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NUOVA  GUIDA 

PER     LA     CITTÀ 
D    I 

TORINO. 

OPERA 
DI   ONORATO   DEROSSI 

■  scarsa  è  la  mia  vena;    e  pure 

Tutto   quel  che  potrò  dal  picciol  fonte' 
Del  mio  ingegno  stillar ,  tutto  fia  sacro 
Alla  mia  patria. 

RIVIERA  volg.  di  Properzio 
iv.  i.  93. 


TORINO     1781 


Con  licenza  de'Superiori,  e  privilegio  di  S.S.R.M. 


DESCRIZIONE 

D    I 

TORINO*. 


JL  ORINO  9  AuguJlaTaurinorumy  Città  Arcivefcovile,  Capa 
di  Provincia,  e  Capitale  del  Piemonte,  refidenza  del 
Sovrano.  E*  fortificata,  ha  cittadella,  ed  arfenale.  Da 
quattro  porte  s*  entra  nella  Città.  Chiamafi  Porta  Sufina 
quella,  che  è  a  Ponente,  Porta  Palalo  quella  da  Set- 
tentrione, Porta  di  Po  a  levante,  Porta  nuova  a  mez- 
zodì. Sta  in  faccia  a  querta  porta  il  Palalo  del  Re ,  fab- 
bricato al  fine  di  due  piazze,  che  fono  frammezzate  dal 
Padiglione  ;  l' una  li  dice  Piana  Reale  ;  V  altra  li 
chiama  Pia^a  Cajlello.  Vi  fi  viene  per  una  lunga  con- 
trada fimmetrica  e  diritta  ,  la  quale  attraverfa  la  bel- 
liflLna  Piana  di  san  Carlo.  Due  altre  fìmmetriche,  fpa- 
jtiofe  ,  e  diritte  contrade  conducono  alla  Corte  i  1*  una 
è  la  contrada  di  Po  ,  la  quale  fi  trova  all'  entrar  della 
porta  di  Levante:  è  tutta  porticata,  e  mette  alla  piazza, 

*  Prefa  in  gran  parte  dal  dizionario  geografico  portatile 
/tdtnpato  nel  177»  in  Milano  dal  GaUa^u  Tom.  z.Pafr  17*. 


che  fi  elice  dietro  il  Cafiello.  In  quella  piazza  fono  gU 
Archivj  di  Corte  ,  le  Segreterie  di  Stato  ,  gli  ITftìzj  Eco- 
nomici ,  la  Polla  delle  lettere,  il  magnifico  Teatro  Re- 
gio. L'  altra  più  lunga  è  la  Contrada  Reale  ,  o  fia  Dora 
Graffa.  Quefta  incomincia  dai  baftioni  ,  che  fono  a  Po- 
nente preffo  alla  porta  Sufina  ,  e  ,  per  ufar  le  parole 
del  Pafferoni  * 

Alle  pedeftri  fquadre 
Polio  con  fimmetria  rafenre  il  muro 
Doppio  ordine  di  ladre  uguali  e  quadre 
Rende  1*  andar  piacevole  e  iìcuro. 
In  mezzo  al  calle  ha  l'acqua  il  fuo  pendio, 
Che  par  tra  doppia  fponda  un  picciol  rio. 
Tutte  le  altre  principali  contrade  fono     anch'  effe  diritte  , 
e  pet  t  tte  vi  difeorre  1'  acqua  derivata  dalla  Dora  ripa' 
ria.  I  palazzi  ,    e  le  chiefe  fono  di  buona  architettura  , 
e    vi     hanno    comodiflime    patteggiate    deano    e    fuori 
della  Città 
Amminiftran  giuftizia  per  autorità  del  Sovrano    il  Senato, 
ed  altri  Magiftrati.    Vi    è  focietà  Reale  per  le  fetenze  , 
ed  Accademia    Reale    di  pittura    e    fcultura.    Vi  è  Uni- 
versità di  Stud)  fondata  fui  principio  del  -fecolo  XV.    In 
clfa  fu  addottorato  Erafmo.  Vi  fono  varj   Collegj  di  ci- 
vile   educazione  e  di  fcuola  j     e  per  la  nobile   gioventù 
y\  è  l'Accademia  Reale  ,     ed    il    Collegio  de*  Nobili.    Vi 
fono  manifatture    d'  ogni  forta ,    e    valoroli    Maeftri  in 
tutte  le  arti  miglioratrici  ,    e    di  luffo.    Né     fi  finirebbe 
così  facilmente   a  nominare    gli  uomini  illuitri,    che  li- 
conofeono  Torino  per  patria.  La  prefenza  della  Corte, 
•€    1'  Univerlìtà    rifvegliano    e    mantengono    la    virtuofa 
emulazione,  e  fan  nectlTariamente  fiorire  gli  ingegni. 
Giace    la    Città  in  bella    ed    amena    pianura  al  confluente 
della   Dora  riparia,   e  del    Po.    Il  T.  Beccaria  **  ebbe  or- 
dine dal  Re  Carlo  di  mifurare  il  grado    del  meridiano  , 
che  paffa  per  Torino.  Secondo  le  fue  offervazioni  com- 
binate in  compagnia  del  Regio  ProfelTore  Domenico  Ca- 
nonica ,    la  latitudine  all' olfervatorio  è  di  gradi    45.  4. 
14.  03.   Ei  trovo  nel  medefimo  tempo  ,  che  la  fuperficic 
della    Città    s'innalza   di  ve  fé    J3°>yp    fopra    il    livello 
nel  mate. 

*  II  Cicerone.  IH.  XV.  75. 

**  Morto  ai  17  di  maggio  J7*x« 


L  I  R  R  I    PRINCIPALI 

Spettanti  alla  Storia  della  Città  di  Torino  , 
e  de*  fuoi  contorni. 

PINGONE  Emanuel  Filiberto-  Augufta  Taurinorum.  Torino 
1577-  Eredi  Bevilàcqua.  In  fol.  con  la  carta  topografica 
{colpita  in  legno. 

QuerV  Opera  fu  riftampata  dal  Burmanno  nel  tomo  TX. 
parte  VI.  ,  col  titolo  ,  che  fegue.  Av.gufl.tz  Taurinorum 
chronica^  &  antiquitatum  infcriptiones.  Ad  major em  etiam 
hujus  editionis  illufirationem  tabulam  urbis  ejjigiem  pra- 
bentem  adiidi. 

Riitampa  della  prima  edizione.  Torino  1777.  (Stamperia 
Reale.  )  In  4.  A  mie  fpefe. 

TOSCANO  Rafaele.  Sonetti  in  lode  di  diverfi  ;"  e  nel  prin- 
cipio fi  contiene  la  discendenza  de  i  Principi  di  Savoja  ; 
e  nel  fine  V  origine  della  Città  di  Torino.  Torino  1583. 
Eredi  Bevilacqua.  In  4. 

GILETO  Pier  Paolo.  Toriio  in  ogni  parte  ammirabile  » 
Poema.  Milano   1669.  Malatefta.  In   S. 

FAITLETTI  Gio.  Andrea.  Ifioria  di  Torino.  Padova  1676. 
Giam'oatifta  Pafquati.  In  4.  Ivi  a  pag.  30.  comincia  !a/fje- 
cinta  deferitone  degli  Stati ,  che  formano  il  dominio 
della  Cafa  antichijfr.ia    di  Savoia. 

TESAURO  Emanuele.  Ifioria  dell'  Augufia  Citta  di  Torino 
proseguita  da  Giampietro  GI&GLDI.  Torino  1675.  Zap- 
pata. Fol. 

FERRERÒ  di  LAVRIANO  Francsfco  Maria.  Ifioria  delly 
Augufta  Città  di  Torino.  Torino   1712.   Zappata.  Fo  . 

STF.R.P  Andrea.  Taurini  urbis  for;nofijìm<s  poetica  deferi- 
ptio.  Pavia  1747.   Eredi  Magro.   In  4. 

(CRAVERI  Galpare).  Guida  de  forefiitri  per  la  Beai  Città 

■   di  Torino.  Torino  175 3-   (Stamperia  Reale  ).  In  8.  con  fig. 

(  MASS  N  .  .  .  )  Torino  lineato  in  figtra  ,  e  indicato 
coli3  indice  nelle  (ne  parti,  cioè  ifole  ■>  contrade^  pia^e, 
e  luoghi  confpicui.  Torino  1780.  Soffietti.  In  12.  con  la 
carta  della  Città  in  legno. 

DEROSSI  Onoraro.  Almanacco  Reale  ,  o  fia  Guida  per  la. 
Città  di  Torino.  Torino   1780.  Stamperia  Reale.  In  12. 

^  Giornale  per  le  Dame  coW  abitazione  loro.  Torino 
17*1»  Soffietti.  In  ii. 
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7ARIZZO  Trancefco  Antonio.  Ragguaglio  ifiorlco  ddl'af- 
fedic  ,  difefa  ,  e  liberazione  della  Città  di  Torino.  To- 
rino   1707.   Zappata.  In  4.    con  iìg. 

TESAUKO  Emanuele.  Infcriptiones.  Torino  1666.  Zappata, 
in   12.  Edizione  feconda. 

3SILTNA  Carlo  Giufeppe.  V  erigine,  corfo  ,  e  fine  del  Pa 
con  li  nomi  di  tutti  li  fiumi,  ed  acave  ,  che  in  ejfo  con~ 
iorrono  ,  come  anche  delle  Città  ,  e  luoghi  infigni  irrigati 
da  detti  fiumi.  Milano  1700.  Malateila.  In  12.  Seconda 
edizione. 

CUOCE  Giambaiifta.  Della  eccellenza  e  diverfità  dei  vini 
che  nella  montagna  di  Torino  fi  fanno  ,  e  del  modo  di  farli. 
Torino   1614.   Seghino.  In  4.  Seconda  edizione. 

A.UDIBER.TI  Camillo  Maria-  Regia,  villa  poetice  deferi' 
pia.  Torino   171 1.  Dutto  e  Ghiringhello.  In  4.  con  fig. 

(LA  LANDE).  Voyage  en  Italie.  La  deferizione  di  Torino, 
e  delle  pitture  principali  di  ella  Città  lì  trova  nel  tom.   1. 

(KIPOTE  Ignazio).  //  pregiudizio  fmafcherato  da  un 
pittore  ,  colla  deferizion:  delle  migliori  pitture  della  Real 
città  di  Torino.  Venezia   1770.   Dertgni.  In   8. 

BaRTOLI  Francefco.  Notizia  delle  pitture  fculture  ed  ar- 
chitetture ,  che  ornano  le  Chiefe  ,  e  gli  cltri  luoghi  pub* 
blici  ....  d*  Italia  Venezia  1776.  Savioli.  In  8.  La  de- 
ferizione delle  pitture  di  Torino  è  nel  tom.  I.  E  fi  è 
giudicato  di  far  piacere  al  pubblico  trafcrivendola  a'fuoi 
luoghi  nella  nuova  guida,  e  facendovi  diverfe  aggiunte», 


La  nota  de*  libri  fpettanti  ali*  iftoria  dell'Untverfita  »  della 
Compagnia  di  san  Paolo ,  e  di  altri  inftituti >  fi  veda 
infra  agli  articoli  fuoi  proprj. 


NOTIZIA 

DELLE    CHIESE 

DI  TORINO ,  E  SUOI  CONTORNI 


S.     AGOSTINO. 

X  arrocchia  de'*?. Giacomo  ,  ed  Antonino  volgarmente  detta 
de' s*^  Giacomo,  e  Filippo  Apoitoli  tenuta  da' PP.  Ago- 
ftiniani  della  Congregazione  di  Lombardia  introdotti 
nel  1447.  La  Parocchia  nel  1548.  E*  fita  quefta  Chiefa 
vicino  alla  Regia  Camera  de*  Conti  neW  I/ola  di  s.  Ago* 
fiino. 

NELLA     CHIESA. 

ALTARI  ,   E  PATRONI    DE'   MEDESIMI. 

S.  AGOSTINO.  Cafe  Trucchi»  Maillard  de  Tournon,   Riga 

di  Guaglione  ,    e  Cromo  di  Ternengo. 
S.  Nicola.    Cafa  della   Cifterna. 
S.  Antonio  AfiAf  E.  Eredi  Teftohé» 
La  SS.  Vergini  Assunta.  Conte  della  lUeeà» 
LA  flITA*.  Conte  Ricetti  di  Robilànt. 
La  Vergini  addolorata.  Conte  Malùset. 
$.  Monica.  Costi  Ranetti. 

LA  VERGINI  ©ILLA  ClNYVaA*  C©ffi£a§tììà  ffàfidf* 
B.  DILUIRÀ,  Cafa  Dtfiùs. 
S.  Raffaeli,  Màrehtft  Aig  tetti©  d!  lt?sè» 

PiTTVÌlfi  ,  1   SeVlTVSS 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  ,  la  Tavola  di  forma  ovale 
con  Maria  Vergine  in  gloria  col  figlio,  e  lotto  s.  Raf-= 
faelle  ,  è  opera  di  Felice  Cervetti  Torinefe  ,  che  la  di- 
pinfe  nel   1764. 

Nel  terzo  Altare  da  quefta  ifteiTa  parte,  la  ftatua  di  M-  V. 
della  Cimuiù  col  Bambina  in  braccio  ,  1%  icoljùta  ia  le- 
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gno    dal  vivente   anch'  oggi   Torinefe  Ignazio  Perrucca. 

Neil'  Aitar  maggiore  fi  venera  una  divota  immagine  di 
M.  V.  Annunziata  dall'  Angelo  Dal  lato  del  Vangelo 
ila  eretto  il  depofita  del  Cardinale  Tournon  ,  colla  Tua 
ftatua  ,  varie  virtù  ,  ed  alcuni  putti  ,  tutto  (colpito  da 
Carlo  Antonio  Tantardini  da  Valfafna  Territorio  Mi- 
lanefe. 

Net  penultimo  Altare  alla  delira  di  chi  efce  di  Chiefa  , 
la  tavola  col  Signor  morto  pianto  da  M.  V. ,  da  S.  Gio- 
vanni ,  dalla  Maddalena  ec.  è  Tulio  ftile  d'  Alberto  Durerò» 

Neil'  ultimo  la  B»  V.  Addolorata*  è  del  Zamora  da  Biella, 

Nel    Convento. 

Priore  P.  Ormea.  Parroco  P.  Folliis.  P/ocuratore  P.  Grimaldi. 

Lettore  P.  della   Torre.  Bibliotecario   P.    Salomone.    Sa- 

crifta  P.  Coftamagna. 
Sacerdoti  profeffi   20.  Chierici  flud ùnti    5.   Conver/t   7.   Preti 

fervienti  3.  Cherici   3.   Secolari  fervienti  2.    TOTALE   40. 
Isole  di  questa  Parrocchia.  S.  Agoftino.  s.  Bernardo. 

s.  Chiara,  s.  Francefco  Zaverio.  s.  Gabriel,  s.   Giacomo. 

5.  Liborio,  s    Michele,  s.   Nicola,   a.  Ubertino.  TOTALE 

Isole  io.,  anime  6000.  chea. 


SS.     ANNUNZIATA. 

Monache    celestine. 

Fondato  quello  Monifterio  dal  Duca  Vittorio  Amedeo  i» 
nell'anno  1633.  con  bella  Chiefa  fabbricata  fui  difegno 
del  Lanfranchì  ,  la  quale  è  [ita  lateralmente  alla  Ma- 
donna degli  Angeli  ver  fa  i  bafiloni  di  porta  nuova  nell* 
Jfola  della  ss.  Annunciata  . 

Pitture  ,  e  Sculture. 

I  due  Santi  laterali  alla  porta  furono  feoipiti  in  legno  da 
Carlo  Plura  Luganefe  ,  che  morì  circa  il   1735. 

Le  ftatue  de'  dodici  Apoitoli  furono  lavorate  dal  Borclli  j 
•  che  fece  anche  gli  Angeli  ,  che  veggonlì  alle  Cappelle 
.  laterali,  in  una  delle  quili  vi  è  una  tavola  col  fo^uo  di 
Sri  Gmfeppe  di  Pietro  Paolo  Raggi  Gsaovcfe. 


9 
Le  Statue  dì  s.  Anna  ,    e  dì  s.  Gfóacrtìnt    all'  Aitar    mag- 
giore fono  dell'  accennato  Plura. 
La  tavola  colla  ss.  Annunziata  è  del  Mollineri  da  Saviglia- 
no  ,     di  cui  fono    ancora  i    dodici  quadretti    co'  fatti  di 
M.  V.   difpofìi  per  la  Chiefa. 
Sopra  la  porta  per  d;.  dentro  il  quadro    ove    è  la  SS.   Con- 
cezione in  alto  col  Padre    Eterno,     e  nel  p  aao  un  nu- 
mero di  Monache  inginocchiate,    è  opera  del   fuddetto 
Raggi. 

Nel    Monastero. 

Priora  Suor  Maria  Meti!de  Giordano  .  Sot  o  Priora  Suoi 
Maria  Vittoria  Oberti.  Confejffore  D.  Craveri .  Econjm* 
D.  Borletti. 

Monache  profejfe  31.  Converfe  8.  Sacerdoti  z.  Chierici  2, 
Servienti  2.  Servi  3.  Serve   1.  Totale  49, 


SS.     ANNUNCIATA. 

ORFANELLE. 

Chiefa,  e  Confervatorio  di  figlie  orfane  della  Cittì.  Po  fio 
dietro  La  piana  Paefana  nella  contrada  ,  che  da  s.  Dal- 
ma-z^o  tenie  alla  Confolata  neW  Ifola  di  s.  Brigida  t  Par* 
rocchia  di    $.  Dalma-z^o. 

Pitture  ,  e  sculture. 
Alla  delira  di  chi  entra  in  Chiefa  ,    tra  appefo  al  muro  il 

Salvatore  nelP  otto    foftenuto  da  un  Angelo  ,     opera   di 

Ajfandro  Trono  da  Cuneo. 
Neil' Aitar  maggiore,    la  tavola  colla  SS.  Annunziata  è  di 

Girolamo  Donini  da  Coteggio. 

NEL      CONSERVATORIO. 

Madre  Superiora  Lugrezia  Boffier.  Governataci  4.  Figlie  or  fa* 
ne  74.   Sacerdoti   3.   Chierico  1.  Serve   2.   TOTALE   85. 

Rettore  Teologo  D  Giarnbatifta  Borletti.  Cappellano  D.  Bo" 
nifacio  Dematteìs.    Economo    D.  Pietro  Giacone. 

Direttori  7.  V.  V  Almanacco  Reale  dell'  anno  1781  Pag-  172. 

Dame  Direttrici  i\,V,  nel  Giornale  per  U  Dame  dell'ari- 
ne 178Ì.  Pag.  ò±  A  > 
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SS.     ANNUNZIATA 

CONFRATERNITA   DI   SECOLARI. 

Quefta  Chiefa  è  ftata  nuovamente  abbellita  di  uni  belliflfi» 
ma  facciata  nell'anno  1776.  fui  difegno  dell'Architetto 
Prancefco  Martinez,  Meflìnefe.  E  fulia  porta  della  Chiefa 
fi  legge  la  feguente  inscrizione.  Trovafi  vicino  a  porta 
di  Pò  nelP  Ifola  di  s.  Antonio  Abate  ,  Parrocchia  di 
s.  Marco* 

SODALICIVM   .  CVLTOR  .  DEIPARAE  .  ANNVNT 

AIDEM  .  A  .  SE  .  ANTE  .  ANNOS   CXXVIII  .  EXCITATAM 

IV   .   FRONTE   .    REFICI  .  ET    .   MARMORIBVS   .    ORNARI 

EX   •    REGIS   .   MVNIFICENTIA    .  CVRAVIT 

ANNO    .   A   .   V    .    MDCCLXXVI. 

NELLA     CHIESA. 

Altari,  e  patroni  de»  medesimi» 

S.  Giuseppe.  Cafa  Rubat. 

S<  Anna.  Maftri  da  bofeo  di  grofferia. 

V  ASSUNTA.  Maftri  fabbricatori  Veluttai. 

Pitture,  e  sculture. 

Nel  primo  altare  alla  deftra,  la  tavola  con  M.  V.  del  Caf«« 
mine,  e  il  Bambino  in  gloriai  e  nel  piano  s.  Giufeppe, 
«  s.  Biagio  j  è  opera  di  Gio.  Andrea  Cafella  da  Lugano  » 
di  cui  fono  pur  anche  i  frefehi  per  la  Cappella  con  ito- 
ne della  vita  del  fuddetto  fanto  Patriarca  j  e  tutto  fa 
dipinto  nel  16$%. 

Kel  fecondo  Altare  la  $.  Anna  ,  che  infegna  a  leggere  a 
M.  V    fanciulla ,   è   del  Zamora. 

L*  Aitar  maggiore  fu  architettato  di  marmi  ,  con  difegno 
di  Bernardo   Vìtteni  Torincfe. 

Intorno  alle  mura  del  Coro  girano  due  ordini  di  Pitture  a 
frefeo  >  1'  inferiore  dimoftra  la  vita  di  Gesù  Crifto  ;  ed 
il  fuperiore  quella  di  M-  V.,  opere  dipinte  nel  1700  da 
do.  Batifta  Poni  Milancfs.  La  tavola  colla  ss.  Annua- 
*iata  e  d*  Ani  oni q  Mari* 


ir 

Neil1  interna  Capretta  dal  lato  dell*  Epiftola  le  Statue  di 
M.  V.  a  pie  della  Croce,  di  s  Giovanni,  di  s.  Veronica, 
ed  alcuni  Angeli ,  fcolpite  in  legno  ,  fono  di  Stefano 
Maria  Clemente.  Torinefe. 

Nella  volta  il  frefco  col  Padre  Eterno,  con  varj  Angeli  » 
e  Putti  j  è  di  Rocco  Comaneddi  Milanefe  ,  Scolaro  dei 
Carloni  Comafco. 

lsel  primo  Altare,  che  trovafì  tornando  in  Chiefa ,  la  ta- 
vola coli' Affonzione  di  M.  V.,  e  i  due  laterali ,  uno  eoa 
Gesù  Crifto  ,  che  fi  licenzia  dalla  Madre  pei  incomin- 
ciare la  fua  Paffione,  e  l'altro  collo  fteflb  ,  che  le  ap- 
parifee  dopo  d*  eflere  riforto  ;  fono  dell'  ultime  opera- 
zioni del  fuddetto  Antonio  Mari. 

Neil'  ultima  Cappella  ,  il  quadro  laterale  dalla  parte  dell* 
Epiftola  efprimente  s.  Gioacchino ,  che  pxefenta  M.  V. 
al  Padre  Eterno  ,  è  opera  di  Mattia  Francefchini  Tori- 
nefe. L'altro  dalla  patte  del  Vangelo  rapprefenrante  l'An- 
gelo Cuftode,  è  di  Carlo  Francesco  Nuvolone  Milanefe 
detto  il  Panfilo  j  che  altro  fimiliffimo  ne  fece  per  la 
Chiefa  di  s.Carlo  in  Pavia. 

Nella  Confraternita 

Rettore  D.  Domenico  Pellizzo.  Priore  Gio.  TurellL  Sindaci 
Carlo  Roggero,  e  Gio.  Giufeppe  Favetto.  Segretaro  Ga- 
spare Tommafo  Sella.  Teforiere  Gio.  Giufeppe  Favetto  fud" 
detto.  Confratelli  N.  izoo.  Con  far  elle  N.   800, 


S.     ANTONIO     ABATE 

Chiefa  della  Sacra  Religione,  ed  Ordine  Militare  de'  ss.  Mau- 
•  rizio  ,  e  Lazzaro  ,  dove  fi  adunano  i  figli  della  mendi* 
cita  ifiruita  per  effere  ammaeftrati  nei  dogmi  della  Cri- 
ftiana  Religione.  Opera  eretta  con  gradimento  diS.R.M., 
e  di  cui  nella  Regia  Patente  de'  s»  marzo  1776.  Diret- 
tori z.  V.  V  almanacco  Reale  dell'  anno  1781.  Pag.  174. 
Trovafi  la  medejìma  in  fine  di  contrada  di  Pò,  ncW  Ifol* 
di  st  Antoni»  Abate  %  Parrocchia  di  *.  Marco» 
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Pitture  ,  e  scultura. 

La  facciata  di  quefta  Chiefa  iniìeme  con  la  nuova  cupola 
innalzom*  per  opera  dell'  Architetto  Bernardo  Vittoni- 

Kelfecondo  Aitare,  la  tavola  col  Crocifitto,  M.  V.  la  Mad- 
dalena, e  s.  Gioanni  j  è  di  Gio.  Paolo  Rocchi  da  Como. 

Il  Crifto  nell'  orto  ,  e  il  portar  della  Croce  lateralmente 
a  frefeo  ,  iìccome  gli  Angeletti  nel  volto  co'  ftrumemi 
della  Patfione  fono  opere  d'  Alejfandro  Trono  da  Cuneo. 

l^ell'  Aitar  maggiore  ,  la  tavola  con  Crifto  apparente  a 
s.  Antonio  Abate  ,  con  il  demonio  ,  che  fugge  fpaven- 
tato  ,  è.  opera  di  Monsù.  Delfino  Francefe.  Le  due  fto- 
xie  laterali  a  frefeo  co' putti  ec,  nel  volto  fono  opere 
d'  Antonio  Milocco. 

V  adorazione  de'  Magi  al  fuo  Altare,  è  di  Lorenzo  Pellcrl 
da  Carmagnola. 

Il  quadro  rapprefentante  Maria  Vergine  col  Bambino,  s.  Fi- 
lippo a  deftra,  s- Vincenzo  de' Paoli  a  fini-ira,  ed  il  B. 
Amedeo  di  Savoja  al  di  fotto,  dono  di  S.  S.  Pv.  M.  ali* 
Opera  della  Mendicità  ijìruita  fu  dipinto  nel  1780.  dal 
sig.  Vittorio  Rappos  Torinefe  ,  Accademico  ProfefTorc 
della  Reale  Accademia  di  Pittura  ,  e.  Scultura  ,  e  lodata 
dal  sig.  O.  C.  Paftor  Arcade  ,  col  feguente  fonetto 

Qual  Ti^ianefca  man  in  Tele  avviva. 

La  Gran  Madre  del  Cieli  eccola  j  è  dcjfa  y 

Che  bella  appar  più    dell'  aurora  ifleffa. 

Col  Figlio  in  grembo  ,    e  par  che  parli  ,  e  vìva. 

Filippo  a  defira  dell1  eccelfa  Diva 

Staffi  j  a  manca  Vincenzo  a  lei  sy  apprejfa* 
O  qual  ne*  volti  lor  io  veggo  efprejfa 
La  carità,  che   i  cuori  altrui  rapirai 

Or  so,  che  a'  di  lei  pie  cinto  d'  intorno 

Da  fiuol  mendico  vuoi  pingere  il  Giujlo 
Sabaudo  Prence  ,  onor  del  trono  un  giorno  j 

Tarma  ,    o  Pittar fé  di  ritrar  fei  vago 

Il  Santo  Eroe ,  pingi  VITTORIO  Augufio 
Ch3  è  fra  noi  d*  AMEDEO  la  vera  imago. 

^Direttore,  ed  Arnminiftratore  di  quefta  Chiefa  M.  Pen  dell* 
fidine  di  Malta. 
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BASILICA. 


'£*  vicina  a.  porta  palano ,  neW  Ifola  di  s.  Croce.  L'  archi" 
tettura  è  dei  celebre  Architetto  Lanfranchi. 

Queita  era  la  Chicfa  parrocchiale  di  s.  Paolo,  volgarmente 
detta  di  s.  Crocei  ed  attefa  la  Tua  vicinanza  all' Ofpedale 
dell'  ordine  Equeftre  di  s.  Mortaio,  e  Lazzaro  fa  conii- 
iì derata  a  proposto  per  conftituirla  Baiilica  dell'Ordine. 
Il  che  fu  fatto  dal  Re  Vittorio  per  bolla  dei  15  di  Feb- 
krajo  1725. 

LIBRI     PRINCIPALI 

[pittanti  aW  Ordini-  de1  ss.  Morino    e  Larraro, 

Privilegia  >  indulto.,  immunitates,  exemptiones,  &  grada. ,  /t 
fummis  Pontificibus  ,  ac  a  Sanità  Sede  Apoflolica  poftremo 
concejfa  Sereniamo  D.  Duci  Sabaudia  magno  Magiftr» 
Equitum  regularium  facrarwn  Rcligionum  m'riitariiun  Or* 
dinum  s.MauritiiThebei;  &  s. Labari  Hierofolimitani  .  .  .  . 
Taurini  apud  Joannem  Dominicum  Tarinum  MDCIII.  In  fol. 

Bulla  a-  Summis  Pontificibus  concejfa  Sacra  Religioni  s.  Mau<~ 

,  ritiiy  6»  s.  Labari  ec.  Augufla-  Taurino  rum  M.  DC-  XCIX. 
Apud  Jo.  Baptiftam  Valettam.    In  fol.    Ey  riftampa  delP 

•  antecedente  libro  con  diverfo  ordine  ,  e  con  la  giunta 
di  due  bolle. 

Bullarium ,  feu  l'itera  Romanorum  Pontificum  pertlnentes  ad 
Sacravi  Religione™  ,&  Oxdinem  militar em  DD.  Mauritiiy 
6»  Labari  necnon  ad  adem  Thononienfem  Deipara  Virgìni 
compaffionis  feu  feptem  dolorum  facram  eidem  Religioni  ad* 
jeclam,  qua  domus  fancta,  vel  albergamentum  fcientiarum9 
&  artium  nominatur.  Augufla  Taurinorum  (1778)  Ex  Ty- 
pographia  Regia.  In  fol. 

&ALDESA.NO   Guglielmo.    La  [aera   Ijloria  di  s.  Maurino 

.  Arciduca,  della  Legione  Thebea  .  .-.  .  Si  è  aggiunta  la  [0- 
lenniffìma  traslazione  delle  venerande  reliquie  d*  ejfo  Gene- 
rale Thebeo  .  ....  canla  origine,  unione,  e  privilegi  dell* 
Ordine  militare  d-y  ss.  Maurino,  e  Labaro  ....  In  To- 
rino appreflb  Gio.  Domenico  Tarino.  MDCIV-  In  4.  Vi 
fono  fei  bolle  appartenenti  all'  Ordine  militare  fuddet- 
to  ,  1»  una  delle  quali  non  ù  trova  ne'  fopraccennati 
filari. 


*4 

ialOFFREDO  Pietro;  Ifiorla  delV  Ordine  equeJÌH  de* ss.Mau* 
rizio  ,  e  Labaro.  MS.  comporto  fra  il   1679,   ed  il  1692. 

RICCI  Gioanni  Bautta.  Iftoria  dell*  Ordine  equeflre  de* ss.  Mau- 
riti* ,  e  Labaro  ,  col  rolo  de*  Cavalieri  >  e  Contende.  To- 
rino (171 4)  Gianfrancefco  Maireffe.  In  4. 

Ceremonialc  da  ojfervarfi  nel  dare  P  abito,  e  la  croce  della 
Sacra  Religione  ,  ed  Ordine  militare  de'  ss.  Maurilio  ,  e 
Labaro.  Torino  MDCCLXII.  Nella  Stamperia  Reale.  In  4. 

NELLA     CHIESA. 

ALTARI,     E  PATRONI  DE5  MEDESIMI  • 

tA  SS.  Vergine.  Cafa  Marchifio. 
S.  ORSOLA.  Cafa  Galileiano, 

Pitture  ,  1  sculture. 

Negli  Angoli  della  cupola  ,  de'  quattro  Evangelifti  dipinti 
a  fecco  »  tre  fono  di  Francefco  Meiler  j  ed  il  s.  Luca  e 
di  Mattia  Francefchini. 

Nel  primo  Altare  alla  delira,  la  tavola  con  M.  V.  col  Bam- 
bino in  gloria,  e  le  Sante  Corona ,  Serafini,  ed  Qrfola, 
è  opera  dello  Scotti  Milanefe. 

Nella  Cappella  Maggiore ,  l' ovato  nel  Coro  col  Crifto 
riforto,  e  la  fede  in  aria,  e  nel  piano  i  Santi  Maurizio* 
e  Lazzaro ,  è  opera  di  Mattia  Francefchini. 

lì  Catino  fopra  di  elfo  Còro,  dipinto  a  frefeo  coli' Aflun- 
zione  di  M.  V.,  e  molte  figure  è  del  Cavaliere  Bianchi 
Milanefe. 

Le  due  ftatue  fono  d'  Ignazio  Per  race  a. 

Neil'  altro  Altare,  la  tavola  con  $.  Francefco  di  Salcs  ,  che 
prega  M.V.,  perle  anime  purganti,  è  di  Antonio  Miloccc* 

1  quattro  quadri  fra  gl'Intercolunni  fotto  la  cupola,  efpri». 
menti  fatti  de'  Santi  Titolari  fono  di  Sebajiiano  TariccQ* 

Nella  Coneraternita. 

Rettore  Teologo  Gaetano  Antonio  Perini.  Priore  StefFano 
Bertola.  Sindaci  Francefco  Andrea  Gianolio  ,  Francefco 
Piazza,  Avvocato  Giufeppe  Maria  Pio  Revelli,  Causìdico 
•Collegiato  Gio.  Batifta  Creilo.  Segretaro  Francefco  Bat- 
saglia  ,  Notajo  Giufeppe  Ardy.  Teforiere  Gio.  Antonie 
XXenaudi.  Confratelli  N.  1400.  Confortile  Jjoo. 


S.     CARLO    BORROMEO. 

Dhiefa  de'  PP.  Agoftiniani  (calzi  fondata  1»  anno  1619.  dal 
Duca  Carlo  Emanuel  I.  Trovafi  la  f addetta  in  capo  alla 
Pia^a  di  s.Carlo ,  neW  Ifola  di  s.  Carla,  Parrocchia  di 
g.  Filippo  .   Architettura  del  Barone  Valperga. 

NELLA     CHIESA. 

Altari,  e  patroni  de' medesimi, 

.  carlo  altar  maggiore.  s.  m. 

Madonna  delle   grazie.  Cafa  Valperga. 

:.  Giuseppe.  Cafa  Broglia. 

L  Nicola  da  Tolentino.   Principe  di  Francavilla- 

1  Crocifisso.  Cafa  Turinetti. 

Pitture  ,  e  sculture. 

^ella  prima  Cappella  alla  deftra  ,  la  Tavola  con  il  Croci'» 
filfo  ,  M.  V. ,  e  S.Giovanni,  è  dì/Michelangelo  Merigi 
da  Caravaggio. 

^ella  Maggiore  ,  la  tavola  con  s.  Carlo  ,  che  genufletto 
adora  la  Sacra  Sindone  fpiegatali  in  aria,  da  due  An» 
gelletti  ,  è  di  Pier  Francesco  Mai^utchelli  detto  il  Ma- 
ratone. 

due  quadri  laterali  con  iftorie  del  Santo  ifteflo,  fono  di 
Gio.  Paolo  Recchi  da  Como. 

Jella  Cappella  ,  che  fegue  dalla  parte  del  Vangelo  ,  evvi 
una  Statua  di  M.  V.  col  Bambino    in  braccio. 

STell3  ultima  prima  d'  ufeire  di  Chiefa,  la  tavola  con  s.  Giu- 
feppe,  che  tiene  il  Bambino  infra  le  braccia,  il  quale  con 
un  dardo  ferifee  in  petto  il  S.  Vefcovo  Agoftino  fotte- 
nuto  da  due  Angeli  ,  è  di  Mousù  Delfino. 

Sei  fecondo  Chioftro  ,  la  profpettiva  grande  dalla  parte 
della  Chiefa,  fu  dipinta  da  Gio.  Batifla  Alberoni  Morìancfe. 

fra  le  tante  Lunette  dipinte  a  olio  in  tela  difpoiie  intor- 
no di  effo,  la  feconda  palfata  detta  profpettiva  efprimen- 
te  un  Santo  gettato  a  forza  da  dne  manigoldi  fu  ile  acce  fé 
legna;  è  opera  del  Niccola  GraJJì  Veneziano,  che  vi  la- 
fciò  il  fuo  nome  fcritto  co  ì:  Nicolaus  de  GraJJzs  Venetus  P. 

l'otte  le  altre  efprimenti  anch'effe  varj  fatti  d' alcuni  Santi 
éì  cjuctU  Religione  ,  fono  dipinte  da  divcr£  Pittori }  ci^c> 
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da  Morirà  Delfino- ,  da  Domenico   Guldaboni ,  da  TarquU 

aio  GraJJi ,   e  da  Gio:  Batìjia  fuo  figliuolo. 

Nel    Convento. 

Provinciale  P.  Evangelifta  Camifafla.  Priore  P.  Domenico 
Viretci.  Procuratore  P.Domenico  di  s.  Nicola.  Definitori 
P.  Teodoro  Cerimi.  P.  Ambrogio  Vion.  P.  Carlo  Giufep- 
pe  Bertaina.  P.  Marcellino  Piantanida.  Lettori  P.  Raffaele 
Valfecchi-  p.  Carlo.  P.  Camillo.  P.  Gioachino. 

Sacerdoti  profefji  46.  Chetici  Jludenti  14.  Laici*  o  fian  Con* 
verfi  io.    Cherici  z.  Servienti  fecolari  S.   TOTALE  50. 


CARMINE,  o  fia  BEATO  AMEDEO. 

Eletta  dal  Re  Carlo  per  Chiefa  Reale.  E'  quella  una  Par- 
rocchia tenuta  da' PP.  Carmelitani  dal  1729.  la  Chiefa  è 
difegno  del  celebre  D.  Filippo  Invarrà  Mejjinefe  ,  ed  il 
Convento  del  celebre  sig.  Planteri.  Si  trova  prefìo  a  porta 
Sufina ,  Jfola  del  Carmine ,  Parrocchia  iftejj'a.. 

NELLA     CHIESA. 

Altari,  e  patroni  de' medesimi. 

Altare  maggiore,  s.  R.  M. 

S.   Maria  Maddalena  de'  Pazzi  .    Cafa    Saluzzo    di 

Paefana. 
LA  Sacra  Famiglia.  Cafa  Ripa  di  Giaglione. 
LA  Concezione.  Marchefe  di  Prie. 

Pitture,  e  sculture. 

Nella  feconda  Cappella  alla  deftra  l'Immagine  di  M.  V.  del 

Carmine,  è  di  Felice  Cervetti. 
Nella  terza  la  tavola  colla   SS.  Concezione  fulle  nubi  ,    e 

nel  piano  S.  Elia  Profeta,  è  opera  di  Corrado  Giaauinto 

da  Molfetta  ,    difcepolo  del    Solimena.  L'  Arma  fcolpira 
.    in  legno  coi  due  Angeli,  che  la  foftengono,  pofta  fopra 

il  frontifpizio,  e  opera  del  Clemente. 


Nella  espella  Maggiore,  la. gran  tavola  coplofa  di  figure 

rapprefentanfe  P  demolirla  del  Beato  Amadeo  ,  è  opera 

del  Ca*.  Claudio  Francesco  Beaumont  Regio- Pittore,  morto 

nel  1768.  in  età    Settuagenaria 
Sopra  P  ornato  dell*  Altare  ,    P  Arma  del  Sovrano  coJ  due 

Angeli  ,    che  la  (ottengono  ,    è  opera    (colpita  in  legno 

da  Stefano  Maria  Clemente?    già  mentovato 
Alla  Cappella  di  S.  Maria  Maddalena  de5  Pazzi ,   la  tavola 

con    Gesù   Crifto    apparente    alla    Santa  ,    è    di    Antonio 

Milo  eco. 
In  altra  più  oltre,  quella  con  M»  V.  ,  il  Bambino  ,  s.Giu- 

feppe,    s.  Gioachino,  e  s.  Anna,  è  dell'Aòace  Aliberti 

Toricefe. 
Nel  Baratterò,   le  (culture  in  legno  fono  del  fuddettoC/tf- 

mentet  che  fece  di  mezzo  rilievo  il  Battemmo  diCritto, 

e  un  Padre  Eterno  j  e  di  tutto  tondo  due  Virtù  ,  e  due 

Futrini. 
Nel  Refettorio    il  vallo  quadro  a    olio  efprimente  il  Com 
.    vito  del  Farifeo  colla  Maddalena   ai  piedi    di  Crifto  ,    e, 

opera  d'  Antonio  Milocco. 

N  e.  l    Convento. 

Provinciale  P.  Celerino  Luda.  Priore  P.  Gioachino  Maria 
Bozzoli.  Affiliente  Provinciale  P.  Filiberto  Rovera.  Sotto- 
priore  P.  Michel  Angelo  Majno  .  Bibliotecario  P.  Ef- 
provinciale  Pietro  Reyneri.  Parroco  P.  Bonifacio  Giardi. 
Procuratore  P.  Anaftaiio  Bonino.  Lettori  P.  Vincenzo  Ma*- 
ria  Alloati.    p.  Carlo  Giufeppe  Alloati. 

Sacerdoti  profefji  24.  Ckerici  fiudenti  3.  Laici  ,  o  fan  can- 
verfi  15.  Cherico  1.  Secolari  fervienti  4.  TOTALE  47. 

Isole  di  questa  Parrocchia.  S.  AnaftaGo.  s.  Anfeìmo. 

s.  Balìlie.  Carmine,  s.  Chiaffredo,    s.  Celfo.  $-    Daniele. 

s.  Dionigio  s.  Eligio.  ».  Fedele,   s.  Giocondo  .    s.  Inno- 
. .  cenzo.  s.Iiidoio   s.  Rofalia.  s.  Teodoro.  Totale  Isole  15.,, 

ANIME  409».   circa. 
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S.     CHIARA. 

jdonache  Francefcane  (calze;  Quefta  Chiefa  fu  rifatta  nell* 
anno  1745.  di  un  bel  difegno  moderno.  Idea  del  celebre 
Architetto  Bernardo  Vittorie  .  £*  fita  la  mcdejima  vicinù 
alla  Confolata ,   Jfola  dì  s.   Chiara  . 

Pitture. 

Kel  primo  Altare  alla  deftra,  la  tavola  co' Santi  Giufeppe, 
e  Antonio  da  Padova  ,  è  di  Gio.  Conca  Cugino  di  Se» 
baftiano. 

JJelP  altro  Altare  pofto  a  quello  in  faccia ,  la  tavola  coli* 
Immacolata  Concezione  è  di  Mattia.    FranceJ chini. 

Nel  Monastero. 

'Abadejfa  Suor  Clara  Cecilia  Lavriano.  Vicaria  Suor  Vitto* 
lia  del  iozfco.  Confeffore  Teologo  Serena.  Economo  D. Mu- 
rena . 

Monache. profejfe  30.  Converge  7.  Figlie  in  educazione  17» 
Sacerdoti  2.  Chierici  1.  Servi  2.  Serve  ?>  TOTALE  6*. 


CONCEZION  E. 

Chiefa  altre  volte  poffeduta  da'  PP.  Miflìonarj  di  ottima 
difegno  del  P.  Guarino.  Sita  vicino  al  Regio  Arfénatt 
nell*  Jfola  dì  s.  Francefca ,  Parrocchia  di  s.  Filippo, 

NELLA     CHIESA. 

Altari  ,  e  Patroni  de'  medesimi. 

La  Concezione  ,  Altar  maggiore.  Principe  di  Fran* 

cavilla. 
Rettore  D.  Giacomo  Bianco. 

Pitture» 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  la  tavola  con  s.  Pietro  libera- 
to di  carcere  dall'  Angelo  ,  è  de;la  Scuola  di  Michelan- 
#?/e  Meri gi  4z  Caravaggio. 


Nel  fecondo  quella  col  tranfito  di  s.  Giufcppe,  è  d*  Anto4 

nlo  Mari  Tonncfe. 
Neil'  altare  in  faccia  il  s.  Vincenzo  de*  Paoli,  che  predica 

a  molta  gente  ,  è  opera  di  AUJfandro  Trono.  Gli  Angeli 
,    dipinti  a    frefeo  nel  volto  fono  di  Glo.  Batifia   Crofato 

Veneziano. 
Nell'ultimo  la  tavola  con  Anania  ,  che  libera  s.  Paolo  dalla 

cecità  colla  imposizione  delie  manij  è-  di  Sebastiana  T a* 

ricco  da  Chcrafco. 


CONSOLATA. 

Quivi  erano-  anticamente  i  Benedettini  :  ai  quali  av  25  di 
©ttobre  1S89  furono  (urrogati  i  Monaci  riformati  di  s. Ber- 
nardo delP  Ordine  Ciftercienfe.  La  Chiefa  titolare  è  il 
beneficio  di  s.  Andrea,  che  per  bolla  delli  15  di  Giugno 
1604  fu  eretta  in  Commenda  dell'Ordine  dis.Morizio, 
e  Lazaro. 

Attigua  alla  Chiefà  di  s.  Andrea  è  la  Cappella  della  Con- 
folata, fontuofo  edificio ,  che  per  ordine  del  Re  Vittorio 
fu  migliorato  fecondo  il  difegno  dell'  Abate  Juvarta  |  e 
da  cui  prende  il  nome  oggidì  tutta  la  Chiefà. 

LIBRI 

[pittanti  ali*  ijioria  di  quefla  Chiefa* 

ARCOVRT  d.  Domenico.  Hifiorica  notitia  della  miraco- 
lofa  Immagine  della  Madonna  famiffima  della  Confolata. 
Torino  i/oj.  Melchior  Garimberti.  In  4.  Ivi  a  pag.  20$. 
fi  legge  /'  anno  fecolare  ,  o  (la  il  fefio  fecolo  delia  mi- 
racolofa  invenzione  della  Madonna  fantijjima  della  Con- 
folata folennemente  celebrato  nella  Chiefa  de*  Monaci  di 
san  Bernardo  li  23.  novembre  1704.  con  la  translationz 
della  facra  Immagine  della  nuova.  Cappella. 

Ifioria  del  miracoloso  ritratto  di  Maria  Vergine  detto  della. 
Confolata*  TorinQ  nella  Stamperia  Reale MJDCCL XVII. Ini. 
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NELLA     CHIESA. 

Altari,  e  Patrona  de.' medesimi. 
Altare   della  Cappella  Della  SS. Vergine  S.  R.  M. 

S.    ANDREA  ,   ALTARE    MAGGIORE    DELLA  CHIESA.    Sacra 

Religione  de' fs.  Maurizio ,    e  Lazzaro. 
Il  Crocifisso.  Cafa  Moro^zo. 
S.  Valerico  ABATE.  Cina  cii  Torino. 

Pitture,  e  sculture^ 

i£n'rando  per  la  porta  io  faccia  alla  Cappella  di  M.  V.  nel 
primo  Altare  alla  delira  ,  la  tavola  con  un  Crocidilo  , 
e  la  Maddalena  a'  fuoi  piedi  ,  è  opera  diGuglielmo  Caccia 
detto  il  Moncalvo.  Il  frefco  nel  volto  rapprefentante  il 
Salvatore  nel  Limbo  ,  è  di  Già.  Batifta  Poni  Milanefe. 

Nel  fecondo  ,  quella  col  Martirio  di  s.  Andrea  Apoftolo  , 
è  di   Felice  Cervetti  Torinefe. 

Nel  terzo,  1'  altra  con  M.  V.,  il  Bambino,  e  s.  Bernardo, 
è  opera  del  medelìmo  Cernetti  5  di  cui  è  anche  il  late- 
rale col  Martirio  di  s.  Appolonia.  V  altro  laterale  con 
M.  V. ,  e  il  Bambino  apparente  a  un  s.  Vefcovo  ,  è  di 
Mattia  Franaf chini.  Il  s.  Bernardo  dipinto  a  frefco  nel 
volto  è  di  Mattia  Bortoloni  Veneziano,  fra  gli  ornamenti 
di  Felice  Biella  allievo  di  Giufeppe  Galli  Bibiena  Gli 
ornati  in  bronzo  fono  di  Francefco  Ladetti  j  e  le  fcul- 
ture  in  legno  di  Stefano  Maria  Clemente. 

Si  può  falire  alla  Cappella  della  miracolofa  Immagine  di 
M-  V-,  la  quale  fembra  quali  un'altra  Chiefa.  L'  ornato' 
ad  eifa  con  puttini  è  fcolpito  da  Carlo  Plura  5  e  le  due 
ftatue  laterali  fra  gl'intercolunnjj  fcolpite  in  legno  fono 
d'  Ignazio  Perrucca. 

L'altare  ifo  ato  ,  il  marmoreo  ornamento,  e  la  Balaustrata, 
tutto  è  difegno  del  Invarrà.  I  due  Angeli  furono  operati 
da  Carlo  Tantardiniì  e  polli  in  alio-  fopra  i  riminati  deli' 
Altare  iìteffo.  Il  dipinto  a  frefco  del  Catino  fopra  di 
queito  A'tare  con  una  Corona  d'  Angeli  ,  Putti,  e  Che- 
rubini è  di  Bernardino  Galiiari    Piemontefe. 

X  fei  quadri  intorno  al  primo  Cornicione  della  Cupola,  rap- 
pref  ntanti  il  fuccefTo  della  miracolofa  invenzione  di  que- 
fta  Sacra  Immagine  furono   dipinti  da  Feliu  Cervetti. 
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La  Cupola  e  d:pìntà  a  frefco  in  quanto  oli*  architettura  fui 
difegoo  di  Giufeppe  Galli  Bìbicna^  da  Glo.  Batifia  Albe- 
roni  Modanefe  ,  e  in  quanto  alle  figure  da  Gio  Buiifta 
Crcfaco  Veneziano  ,  che  fece  varj  Angeli  in  alcune  rin- 
ghiere,  che  vi  li  veggono. 

Ritornando  a  dfeendere  nel  corpo -della  Chiefa,  nella  Cap- 
pella dilla  parte  del  Vangelo,  la  tavola  con  s.ValericOj 
che  ptiega  la  SS.  Trinità  per  gli  appettaci ,  e  fattura  di 
Gioanni  Bolgieri  Torinefe. 

I  due  Angeli  iopra  l'ornato  dell'altare»  eie  tefte  di  Che- 
rubini fono  dei  Permeai. 

De' due  Laterali,   quello  col   Signor  morto  pofto  nel  monti* 
mento.  Quadro  copiofo    di   figure  nello  liile  di  Alberta 
Durerò. 

L*  altro  più.  grande  con  il  Cadavere  di  s.  Rocco  portato  al 
Sepolcro  ,  è  del  Cav.  Beaumont.  Il  Santo  a  frefco  nel 
volto  è  del  Bertoloni,  e  gli  ornamenti  fono  del  Biella. 
^Nella  Cappella  in  faccia  a  quella  ,  la  tavola  con  s.  Anna, 
M.  V.,  ed  i  Santi  Gioachino,  Ambrogio,  e  Carlo  Bor- 
romeo è  di  Vittorio  Rapofi  Torinefe  Difcepolo  del  Beau, 
mont  fuddet-to. . 

I  due  laterali  fono  dello  fteffo;  uno  colla  Natività  di  M.  V.» 
e  l'altro  colla  fua  Prefentazione.  I  Puttini  furono  fcolpiti 
in  legno   da  Stejfano  Maria  Clemente. 

Gli  otto  quadri  appetì,  alle  doppie  pilaitrate  della  Chiefa  , 
efprimenti  varie  itone  d'alcuni  Santi  della  Religione  Ci- 
ftercienfe,  fono  di  Felice  Cervetti  prenominato. 

II  dipinto  di  tutta  la  volta  con  varj  Santi  dell'  Ordine  iftef» 
fo  ,  e  M.  V.  in  gloria,  in  quanto  alle  figure  è  di  Mattia 
Bortoloni  Veneziano ,  e  circa  all'  architettura  del  fud- 
detto  Felice  Biella. 

Neil'  atrio  della  Sagreftia  tra  molti  quadri ,  che  V  adorna- 
no ,  1'  ovato  pel  traverfo  con  M.  V.  ,  che  dà  1'  abito 
bianco  al  Fondatore  della  ReUg-one  ;  e  due  foprapporte 
una  con  s.  Malachia,  che  profetizza  la  venuta  de'  Santi 
Domenico,  e  Francefco  ;  e  P  altra  con  s.  Giuliana  ado- 
rante il  Sacramento,  fono  opere  di  Pietro  Guaita  da  Ca- 
falmonferrato.  Le  altre  due  foprapporte,  e  tutti  gli  ova- 

.    ti  co' Santi  della  Religione  fono  di  Felice  Cervetti. 

Nella  Sagreftia,  il  volto  è  dipinto  a  frefco  da  Antonio  Mi- 
locco.  De'  due  quadri  fopra  gli  Armari  ,  quello  col  Re- 
dentore, che  itaccatofi  dalla  Croce  abbraccia  s.  Bemardoj 
e  del  Gualla  ;  e  1'  altro  col  Santo  iileffo  ,  a  cui  appari- 
sce M.  V. ,  è  del  Cervetti.  I  quatta  ovati  boriati  fopra 


le  porte,  e  tutti  gli  altri  co*  Santi  della  Religione  fono 
del  Tana  Pittore,   e  Suonatore  di  violino. 

Nelle  due  piccole  feguenti  Camere  evviin  una  un  quadret- 
to col  Padre  eterno,  e  alcuni  Putti,  opera  del  Moncalvo, 
e  gli  Angelletti  a  frefco  nel  volto  fono  del  Crofato  | 
nell'  altra  il  medesimo  Crofato  Jipinfe  parimente  a  frc* 
fco  nel  volto  s.  Bernardo  rapito  dal  fuono  d'un  Angelo. 
Neil'  andito  contiguo  ferrato  da  cancelli  di  ferro  vi  fono 
pur  nelvo'to  varj  Angeli  del  predetto  Crofato  Veneziano. 

Salendo  la  fcala  del  Convento  ,  potrà  il  Dilettante  far  fi 
introdurre  nel  Capitolo. 

In  profpetto  di  elfo  \edefi  appefo  un  quadro  rapprefcntan- 
te  s.  Bernardo  ,  eoi  l'adre  Eterno  in  gloria  ,  e  numero 
d'Angeli,  opera  del  MoncaU-o, 

Xateralmente  dalla  parte  delle  fincftre  ftanno  due  quadri  » 
uno  efprimente  il  contaggio  celiato  nella  traslazione  del 
Corpo  di  s.  Valerico  :  e  l'altro  rapprefentante  il  Corpo 
iftetfb  entro  la  fua  calfa  deportato  nella  Chiefa  della 
Confolata  ,  opere  di  Felice  Cervettl. 

in  faccia  a  queiìie  locato  un  quadto  grande,  mezzo  ton- 
do in  cima,  colla  SS.  Trinità,  M.  V.  ,  e  varj  Santi  in 
gloria,  e  più,  abballo  s.  Michele  ,  e  altri  cinque  Angeli: 
e  nel  piano  in  una  veduta  di  paefe  colla  Città  di  Tori- 
no, il  s.  Angelo  Cuftode,  coli'  Anima  prefcelta  alla  glo- 
ria ,  e  il  moltto  infernale  fotto  ai  piedi  j  opera  d'  un 
Pittore  fino  ad  ora  ignoto,  a  tutti  gli  Scrittori ,  che  mo- 
fira  d' elfer  fiorito  intorno  il  1550.  ,  e  che  vi  lafciò  il 
fuo  nome  in  quefto  modo:  ANTONINO  Parentani  F. 

Nel  Coro  de'  Padri  Hanno  quattro  pit  ure  in  tela  ,  due  di 
forma  quadrata  j  e  due  di  mezza  tonda  ;  efprimono  le 
prime,  una  la  Nafcita  di  M.  V.,  e  l'altra  il  di  lei  Spo- 
salizio con  s.  Giufeppej  nelle  altte  v'  è  in  una  l' imma- 
colata1 Concezione  adorata  dagli  Angeli;  e  nell'  altra  M.  V. 
che  fale  i  gradi  del  Tempio  j  quelle  pitture  fono  di  ma- 
niera limile  a  quella  del  detto  Parentani  ;  ed  anzi  può 
congetturarli  ,  che  ferviflero  tutte  una  volta  per  orna- 
mento d'una  fola  Cappella  ;  cioè  che  le  due  pitture  di 
forma  quadrata  follerò  i  laterali  ,  che  quelle  di  forma 
mezza  tonda  ferviiTero  per  le  lunette  1  perioii  ;  e  che 
1'  indicara  prima  pittura  folTe  la  tavola  dell'Altare  :  onde 
pare,  che  non  retti  alcun  dubbio,  di  non  crederle  t  .tte 
dello  fteffo  pennello.  Sembrerà  a  taluno  però  ,  che  le  due 
mezze  Lune  (Udo  d'un  colore  più  robuftoi  e  ciò  e  vero; 


a? 

ma  qnefta  fari  ftata  un*  afte  adoperata  da!  Pittore  a  mo* 
tivo  dell'  altezza,  in  cui  in  allora  andavano  certamente 
lipoite.  . 

Nel    Monistero 

Vìfitatore ,    e    Provinciale.    R.  P.  Abate    Degioanni.   Abati 

Locale  R.  P.  Colomba. 
Sacerdoti  profeffi  zz.  Chierici  ftudenti  3.  Laici)  o  fian  Con» 

yerfiw-  Prete  fervienu  1.  Chierico  1.  Secolari  forvienti^ 
TOTALE  42. 


CORPUS     DOMINI, 

£uefta  sì  fontuofa,  e  ricca  Chiefa  Juspatronato  della  Città 
,.fu  fondata  l'anno  1607.  dalla  medelìtna  per  eternare  il 
così  portentofo  miracolo  feguito  alli  6.  Giugno  del  1453. 
dove  era  ftata fabbricata  una  piccola  Cappella  nel  151»» 
e  fu  confecrata  al  Sacrofanto  Corpo  di  Gesù  Crifto  9 
e  nell'  anno  1529.  fu  parimenti  eretta  la  compagnia 
del  Corpus  Domini  ,  e  nell*  anno  1753.  adornata  di 
ftuccature  a  oro  in  tutta  la  voha  ,  e  nel  Presbiterio  ,  e 
arricchita  d'  altri  ornamenti  per  opera  del  Conte  Alfieri 
primo  Architetto  di  S.  M.,  e  Decurione  della  Città, 
L*  Architettura  di  quella  Chiefa  e  del  celebre  Vittozzi5 
E*  pojla  la  fuddetta  Chiefa  nella  Pia^a  dell*  erbe  ,  vi* 
sino  al  Palazzo  della  Città  ,  cantone  s.  Silytf.ro  ,  Par* 
f occhia  di  s.  Gi  canni. 

LIBRI    PRINCIPALI 

l?  anno  fecolare.  Fejia  folennemente  celebrata  dalla  illuftrif* 
fima  Città  di  Torino  agli  fei  di  giugno  dell'anno  MDCLIII. 
the  fu  l*  anno  dugentefmo  dopo  il  famofo  miracolo  del 
fa/itijjimo  Sacramento  In  Torino  MDCLIII.  Per  Bartolom* 
meo  Zavatta,  In  4. 

Deferitone  deh*  Ottavario  per  lo  miracolo  del  SS.  Sacra, 
mento  celebrato  dall'  Augufta  Città  di  Torino  nel  terzo 
inno  fecolare.  In  Torino  MDCCLIII.  Preffo  Pietro  Giujep- 
pe  Zappata ,  e  figlio.  In  4. 

(Colombo  Canonico  Gio.  Angelo).  Memorie  ifiorichey  e 
ragionate  fopra  V  injigne  Miracvlo  del  SS.  Sacramento* 
Toxìùo  (17$  3)  Stamperia  Reale,  in  4* 


NELLA    CHIES  A. 

Altari,  e  Patroni  de'  medesimi. 

Il  Miracolo  del  SS.  Sacramento  ,  Altar  mag- 
giore. S.  Giuseppe  .  S.  Carlo.  Tutti  della  Città  di 
Torino. 

Pitture,  e  sculture. 

Ne!  primo  Altare  alla  delira  il  quadro  con  San  Giufeppe, 
il  quale  in  fogno  viene  {incerato  dall'  Angelo  dell'  in- 
nocente ,*  e  pura  gravidanza  di  Maria,  che  vedeli  pur  ivi 
veduta  ,    è   opera  di  Girolamo    Domini  da  Coreggio. 

I  due  ovati  laterali  ,  uno  collo  Spofalizio,  l'altro  col  tran- 
"iìro  di  s.Giufeppe  fono  del  medeiirnc. 

Neil'  Aitar  maggiore  la  tavola,  che  moltra  il  Miracolo  del 
Sacro  Oftenforio  con  entro  1*  Odia  Sacrofanta  libratoci 
in  aria  ,  a  confusone  del  foldato,  che  avealo  in  un  Tac- 
cheggio rapito  ,  col  Vefcovo  ,  che  nelle  proprie  mani  a 
poco  ,  a  poco  calar  lo  vede  alla  prefenza  di  numerofo 
popolo,  è  opera  di  Bartolommeo  Caravoglia  Piemontefe, 
che  viveva  nel  1Ó73.,  e  che  ufcì  dalla  Scuola  del  Quer- 
cino da    Cento. 

Neil'  altro  Altare  dedicato  a  S.Carlo  Borromeo,  i  due  ova- 
ti laterali  ,  uno  col  Santo  ,  che  comunica  gli  appesati  , 
•e  1'  altro  col  medeinno  ,  che  adora  la  Sacra  Sindone  mo- 
{tratagli  in  aria  da  due  Angeletti,fono  di  Franccfco  Meiler 
Tedefco. 

Nella  Sagreftia  ,  veggono  nello  danzino  del  Lavatojo  due 
quadri  ,  che  in  picciole  figure  moilrano  I*  sccennata  mi- 
xacolofa  Storia  del  SS.  Sacramento  ,  la  quale  fu  origine, 
"<he  (i  fabbricale  quella  Chieia  ,  e  fono  opere  di  Do- 
menico Olivcri  Torinefe. 

Canonici  aggregati  a  detta  Chiefa  6.  V.  nelP  almanacco  Rea* 
le  dal  1781.  «  Pag.   185. 


S.     CRISTINA. 

Monache  Carmelitane  scalze. 

Fondata  da  Madama  Reale  Criftina  V  anno  1639-  con  una. 
facciata  maeftofa  tutta  di  pietra,  ornata  di  ftatue,  fatta 
coftrurre  da  Madama  Reale  Gioanna  Batifta  l'anno  1717. 
lui  difegno  del  Cavaliere  D.Filippo  Juvarraj  ed  ammira- 
bili  fono  le  due  ftatue  di  s.  Terefa,  e  s.  Criftina  porte 
nella  fu  arietta  Chiefa ,  la  quale  è  fila  in  capo  della 
piazza  di  s.  Carlo»  ifola  di  s.  Criftina. 

L  I  B  R  I 

FR.  ELIA  DI  S.  TERESA.  La  diletta  del  Crocififfo.  Vita 
ideila  Kenerahile  Suor  Maria  degli  Angioli  Religiofa  nel 
Moniftero  di  santa  Criftina  delle  Carmelitane  fcal^e  di  To- 
rino. Venezia  173  5«  Poletti.  In  4. 

NELLA     CHIESA. 

ALTARI  ,    E  PATRONI  DE'  MEDECIMI. 


S.    Cristina   altar    maggiore. 

Il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe.     ^  RealCafadiSayoja. 

La  concezione. 


1 


Pitture,  e  sculture, 

Delle  ftatue,  che  ornano  la  facciata,  le  due  di  s.  Criftina 
e  di  s.  Terefa  fono  del  Carefana ,  che  pafsò  poi  in  if^a- 

,  gna  .  Tutte  le  altre  in  piedi  furono  fatte  da  Carlo  Tan- 
t  ordini. 

Entrandoli  in  Chiefa  veggoniì  di  qua,  e  di  là  in  due  nic» 
chie  le  originali  ftatue  delle  dette  Sante  Terefa .,  e  Cri-» 
ftina  fcolpite  in  marmo  dal  monsù  Pietro  Le  Grofs  Pa-» 
rigino,  che  per  efler  degne  di  molta  (rima  furono  tolte 
dalla  facciata  ,  dove  ftavano  prima ,  e  qui  ripofte. 

N-el  primo  aitare  alla  deftra  il  quadro  con  M  V.,  il  fan- 
ciullo Gesù,  e  s.  Giufeppe  ,  che  fi  ripofano  nel  ritorno 
dall'  Egitto,  è  opera  d'  Antonio  Triva  Reggiano,  che 
in  roajufcolo    carattere,   benché    poso  vigile  ?    lafciè' 
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il  fuo  nome  nella  baie  fa  di  cai  San  Giufeppe  pofa  il 
piede. 

Neil*  Altat  maggiore  ,  la  tavola  con  M.  V.»  il  Bambino, 
e  San  Giufeppe  in  alio;  e  nel  piano  s.Ciiftina,  e  Santa 
Terefa  ,  è  opera  di  Giacinto  Calandrucci  Palermitano. 

Neil*  altro  Altare  ,  il  quadro  con  l' Immacolata  Concezio- 
ne ,  s.  Gio.  Batifta ,  e  s.  Francefco  di  Sales  ,  è  opeia  di 
Antonio  Triva  fuddetto  i  che  pure  lafciò  il  fuo  nome  an- 
che in  cjucito,  ma  in  più  villbile  maniera,  che  nell'altro. 

Nel    Monastero. 

"Priora  Suor  Gabriella  Morozzo  .  Sottopriora  Suor  Cecilia 
Robatti.  Rettori  P.  Francefco  Maria  di  s.  Pietro  Provin- 
ciale de*  R.R.  PP.  Carmelitani  fcalzi.  Confejfore  P.  Fran- 
cefco di  Gesù  Carmelitano  fcalzo. 

Monache  prof  effe  i%.  Converge  3.  Cheriù  3.  Servi  4.  Serve  6% 
TOTALE   34. 


SANTA     CROCE. 

CANONICHESSE  LATERANESI. 

Qnefta  Chiefa  è  in  forma  ovale  con  una  ben  ideata  dìftri. 
buzione  di  colonne  di  marmo  fìnifiìmo  ,  e  cupola  fon- 
tuofa  ,  fabbiicata  lui  difegno  del  Cavaliere  D.  Filippo 
Juvarra  ,  e  rinnovata  col  campanile  da  Giambarifta  Borra 
Architetto  Torinefe  .  Pofta  in  pia^a  Carlina  vicino  al 
Real  Collegio  delle  Provincie  ncW  ijola  di  s.  Croce, 

Pitture,  e  Sculture. 

Nel  primo  Altare   aia  delira   la  Tavola  co'la    Nafcita   di 

Gesù  Crifto  ,    è    di  do.    Batijla   Brambilla   Scolaro    di 

monsù  Delfino.   Fioriva  nel  1670. 
Neil'  Aitar  Maggiore  la  gran  Tavola  colla  Deposizione  di 

Cifto  dalla  Croce,  è  opera  del  Cavaliere  Claudio  Fran* 

cefeo  Beaumont. 

Neil»  altro  Aliare ,  il  s.  Pietro  U  cattedea  vcftito  da  Poa~ 
teiice  e  dei  Mwlf* 


Nei    Monastero. 

Jbhedejfa.  Suor  Malia  Margherita  Terefa  Morozzo. 
Priora.  Suor  Delfina  Maria  Caftellengo. 
Confejfore.  P.  Abate  Politi  Rochettino. 
Economo.    D.    E  ia. 

Monache  profejjfe  28.  Converge  j».    Figlie    in    educazione  xj. 
Sacerdoti  2.  Chierici  3.  Servi  2.  Serve  20.  TOTALE  Si. 


SS.     CROCIFISSO. 

Cappella  Regia,  Cappella  di  Corte,  Cappella  Palatina.  L'eb- 
bero anticamente  i  noftri  Sovrani  :  e  fra  i  Prelati  che 
l'ebbero  in  cura  fi  conta  Giambatifta  Provana  che  nel 
1548  fu  creato  Vefcovo  di  Nizza ,  Gafpare  Capris  che 
nel  1550  fu  c'etto  Vefcovo  d'Afti ,  Sah'Francefeo  di  Sa- 
les,  e  Gianfrancefco  fuo  fratello  ,  he  gli  fuccedette  nel 
Vefcovato  di  Ginevra.  Ai  tempi  di  Papa  Benedetto  X11I 
cioè  nel  j 729  fu  decorata  con  la  dignità  Parrochiale  per 
tutte  le  perfone  di  Cortei  e  nel  1745  ricevette  nuovi  am- 
plitfimi  privilegi  da  Papa  Benedetto  XIV  ;  come  lì  può 
vedere  nel  trattato  de  Capella  Regis  utriufque  Sicilia  & 
aliorum  principum  del  Padre  Carafa  Teatino  Roma  1749 
Derubeis.  In  4.  E1  fiatata  nel  Palalo  Reale,  Il  difegn© 
è  di  D.  Filippo. Juvarra. 

Pitture,  e  sculture 

I  due  quadri  ,  uno  con  s.  lietro,  che  riceve  da  Crifro  la 
podeità  delle  Chiavi,  e  P  altro  col  Pafce  oves  meas;  fo- 
no di  Gio.  Batifia   Vanloo  Francefe. 

La  Statua  del  B.  Amedeo  di  Savoja  è  fcoJpita  in  marmo  da 
Gio,  Batifta  Bernero. 

V  imagine  del  Crocifitto  all'Altare  è  di  Carlo  Plura  Lu- 
ganefe. 

Nella  Loggia  laterale  il  s.  Pieno  ;e  il  s.  Gio.  Batifta  fono 
del  Beaumont. 

Vicario  Parrocchiale  Teologo  CoJJeg'ato   G;anotti. 

Querti  Tirrocchia  comprende  i  tegnenti  (Iti.  Palazzo  del 
Re  ,   P  Uzza  de.  Rea.  Cartello  ,  Palazzo  di  S.  A.  R.  -il 
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sig.  Duca  di  Ciab!efe  ,  Palazzo  di  S.  A.  S.  il  sig.  Prin- 
cipe di  Carignano,  Segreterie  di  Stato  oltre  alli  suddetti 
fiti  comprende  quella  Parrocchia  le  Scuderie  Reali  dei 
Duca  di  Ciablefe  del  Prencipe  di  Carignano,  e  Impiegati 
nelle  rifpettive  Coni  abitanti  nelle  diveifelfole  della  Città 
in  tutto  ANIME  3700.  circa. 


SS.      CROCIFISSO. 

■Monache  agostiniane. 

Quella  Chiefa  «  di  ottimo  difegno,  fu  cui  è  fiata  coftritt- 
ta  ,  è  di  gufto  moderno  del  sig.  Quadro  .  E*  pojia  la 
fuàdetta  dietro  il  Reale  Collegio  delle  Provincie  ?  ifolm 
del  SS.  Crocido. 

PITTURE)    E  SCULTURE. 

Nel  prims  Altare  alla  delira  la  Tavo'a  con  s.  Anna,  M.V.» 
s.  Gioacchino,  e  il  Padre  Eterno  in  alto  ,  è  di  Gioanni 
Conca   cugino  di  Sebaftiano. 

Neil'  Aitar  maggiore,  il  quadro  col  Crifto  in  Croce,  M.  V. 
la  Maddalena  ,  e  s.  Gioanni  ,  è  opera  del  Mollineri  da 
Sav-gHano. 

Neil*  altro  Altare  ,  la  tavola  con  s.  Agoftino,  e  la  SS.  Tri- 
nità in   gloria  ,  è  del  detto  Conca. 

Sotto  la  cupola  le  quattro  ftatue  di  Profeti  fcolpUe  in  le- 
gno fono  del  Ciurlo  Scultore   Gcnovcfe. 

Nel  Monastero. 

Abbadejfa  Suor  Antonia  Mattis.  Priora  Suor  Bertetti.  Con-* 
feffore    D.   Faggiani.    Economo    D.    Mearaldi. 

Monache  profcjje  41  Converfe  4.  Figlie  in  educazione  16. 
Sacerdoti  z.  Chierici  z.  Servi  1.   Serve  16.    TOTALE  82. 
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S.     DALMAZZ-O 

PP.  Barnabiti  chiesa  parrocchiale. 

Fu  coftrutta  quefta  Chiefa  da  Monfignot  Antonio  della  Ro* 
vcie  Vefcovo  Agenienfe;  E' tenuta  da'  PP.  Barnabiti  dall' 
anno  1609.  portivi  dai  Duca  Carlo  Emanuel  I.  ad  stan- 
za di  s.  Carlo  Borromeo.  Sita  in  Dora  grojfa  verfo  Piana 
Sufina  ,  detta  Paefana,  neW  I/ola  di  s.  Palmato  .  Ab- 
bellita quelìa  Chiefa  dal  Vittone. 

NELLA     CHIESA. 

Altari  ,  e  Patroni  de'  medesimi. 

La  Madonna  delle  grazie.  Conte  Rovero  di  Gua- 
rene. 

La  deposizione  dalla  Croce  di  N.  S.  Gesù'  cri- 
sto. Conte  Malines. 

Provinciale  D.  Luigi  Maria  Campagna.  Prepofito  D.  Bruno- 
ne  Galletti.  Vicario  D.  Francefco  Rammini.  Procuratore 
D.  Giufto  Amedeo.  Prefetto  di  Sagrifiia  D.  Gerolamo 
Rofafco. 

Sacerdoti  proftjjì  iz.  Laici  7.  Prète- ferviente  1.  Chierici!, 
Secolari  fervienti  2.  TOTALE  14. 

Pitture,  e  Sculture. 

Neil'  Altare  del  B.  AlelTandro  Sauli  ,  la  tavola  con  cfTo 
Beato  ,  che  (ottiene  una  Croce  ,  ed  intorno  alcuni  An- 
geli j  è  di  Carlo  Cefare  Gioannini  Bolognefe. 

Neil'  Aitar  maggiore  iì  gran  quadro  pel  trarerfo,  efprimen- 
te  il  Martirio  di  s.  Dalraazzo  ,  è  opera  del  Brambilla 
fcolaro  del  Delfino. 

Nella  Cappella  qui  proflìma  dalla  parte  del  Vangelo,  il  qua- 
dro col  Redentore  portato  da*  Difcepoli  al  monumento  , 
è  opera  del  Mollineri  da  Savigliano. 

Più  olrce  la  tavola  con  il  Crocifìtto  ,  s.  Paolo,  s.  Carlo  , 
e  s.  Francefco  di  Sales ,  è  del  Giovannini  iuddetto- 

11  S.  Pietro  piangente,  appefo  a  un  muro  prima  d'  ufeire 
di  Ghiefa  li  crede  di  Giufeppe  Rio  era  detto  lo  Spagnolétta. 
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ISOLI    DI  QUESTA  PARROCCHIA. 

S.  AleiTandro  Sauli  ,  s.  Aieffro  ,  s.  Brigida  ,  s.  Dalmazio  * 
s.  Deodata,  s.  Genovierfa,  s.  Gxifante,  s.  Martino,  $  Mo- 
naca, s.  Sigifmondo,  s.  Sifto.  Totale  IsoLfi  it.  ,  ANI- 
ME 4000.  circa. 


$.     DOMENICO. 
PP.  Domenicani. 

I  Frati  Predicatori  ebbero  cafa  in  Torino  fin  dal  principio  del 
loro  inftituto.  L'  anno  1766  effondo  llato  dittrutto  dal 
fioco  il  eoo:)  di  cafa  lituato  dietro  la  Cappella  del 
Rofario  ,  in  occafionc  che  fu  rifabbricata  la  cafa  fecondo 
il  difegno  e  allineamento  già  fidato  per  la  Città  ,  fa 
pure  riftretta  la  nave  deftra  della  Chiefa  ,  per  portarne 
il  muro  allo  ftelfo  allineamento.  Nel  1776  i  RR..  TP, 
fecero  formare  di  marmo  un  nuovo  Aitar  maggiore  e 
nel  17?  8  fecero  anche  rifare  a  marmi  l' alrare  di  s.  Vin- 
cenzo Ferrerò.  Nel  1780  il  Regnante  Sovrano  fece  in- 
cominciare la  fontuofa  Cappella  del  B.  Amedeo  fecondo 
il  difegno  del  sig.  Architetto  Bò.  Trovafe  la  inedefima  vi- 
cino a  porta  Palalo  nelly  I/ola  di  s.  Domenico, 

NELLA     CHIESA. 

ALTARI,     E  PATRONI  DE*  MEDESIMI  . 

II  Beato  Amedeo.   S.  R.  M. 

La  cappella  della  Madonna  delle   grazie.    Cafa 

Brichanteau. 
Del  Bambino.    Compagnia  del    SS.  Nome  di  Gesù. 
Del  Rosario.  Compagnia  fotto  tal  titolo. 
De*  ss.  Filippo,  e  Giacomo.  Marchefe  Fauzone  di  Moti* 

taldo. 
DE' SS.  TRE  RE  MAGI.  Cafa  Nicolis  di  Robilant. 
De'  SS.  Innocenti.  Cafe  Robbie ,  e  Caftellengo. 
Dì  S.  Lucia.    Cafa  Ricaid. 


«ITTURS,  8  SCULTURE. 

Sci  tento  altare  alla  deftra,  la  tavola  con  M.  V.  apparen* 

te  a  s.  Giacinto,  è  del  Mollincri. 
Dopo  quello  ,    fegue  un  quadre  appefo  a  una  paréte  *   e£« 
primente  s.  Domenico ,  che  difpensa  il  Rofario  ,  a  vario 
genere  di  Petfone,   di  Felice  Cervetti. 
In  teda  a  quefta  navata  evvi  la  Cappella  di  M.  V.  del  Ro* 
fario  tiuovata  con  architettura    di  Luigi  Barberi*. 

La  tavoli  con  effa  Vergine,  che  avendo  in  braccio  il  Bam- 
bino porge  il  Rofario  a  s.  Domenico  j  e  più  a  baffo  s.  Ca- 
terina da  Siena,  ed  in  gloria  alcuni  Angeli,  è  opera  ài 
Gio.  Francesco  Barbieri    detto  il  Guerrino  da  Cento. 

I  quindici  mifterj  intorno  al  quadro  ("colpiti  in  baffo  rilievo 
di  legno  fono  opere  di  Stefano  Maria  Clemente,  che  fece 
anche  i  due  Angeli  pofti  al  di  fopra,  il  quadro  laterale 
dalla  parte  del  Vangelo  colla  ftrage  della  pefte,  è  di  Do- 
menico Corvi. 

Neil*  Aitar  maggiore  ,  il  grande  ornamento  di  legno  do- 
rato con  colonne,  ftatue,  e  balauftri,  è  opera  dei  Botto 
uno  de' primi  Scultori  in  quefto  genere,  che  in  ordine 
ai  tempi  fioriffero  in  Torino. 

Neil'  Aitar  medefimo,  la  tavola  con  M.  V.,  e  il  Bambino 
in  gloria  ,  e  fotto  s.  Domenico,  e  s.  Rofa  ,  è  opera  di 
Antonio  Milocco. 

In  altro  ,  il  grm  quadro,  colla  ftrage  degli  Innocenti,  è 
di  Luigi  Brandin  ,  Pittore  celebrato  dal  Cavaliere  Mari- 
no nella  fua  Galleria. 

Nel  contiguo  ,  la  tavola  con  s.  Vincenzo  Terreno,  che  pre- 
dica a  molta  gente  «  è  opera  di  Giufepps  Galeotti  figlio 
di  Sebaftiano. 

Neil'  iltìmo,  quella  con  S.  Pio  V.,  San  Tommafo  d'Aqui- 
no ec.  è  di  Tarquinia  Graffi  Toricefe  :  e  vi  fi  legge  il 
fuo  nome  in  quello  modo:  Anno  1715.  Tarquinia*  Graf» 
fus  plnxit. 

Nel  Cmoftro  cwi  una  Coagregazione  di  fecoiari  confacra- 
ta  a  M.  V.  Annunziata,  ove  la  Lanetta  colla  vifione  di 
Giacobbe,  è  dei  Delfino  ;  e  così  pure  il  txafporto  deli» 
A  ca,   e  il  ferpente  di  bronzo. 

Nel  Refettorio ,  la  ftoria  dipinta  a  frefeo  nella  facciata  in 
tefta  :  efprimente  s.  Tommafo  d'  Aquino  2Ìia  menfa  dei 
Re,  e  della  Regina  di  I rancia  è  opera  di  Seb^fiiano  Ga~ 
Uotti  Fiorentino.  Il  dipinto  della  volta  con  S.Domenico* 
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portato  in  gloriti;  ed  ivi  attefo  dalla  SS.  Trinità,  è  ope- 
xa  di  Giufeppe  Galeotti. 
I  -varj  quadri  a  olio  con  Santi  della  Religione  fono  d' An- 
tonio Milocco. 

Nel    Convento. 

Provinciali  P.  Tommafo  Sarra.  Priore  P.  Enrico  Porta.  Sol» 
topriore    P.  Vincenzo    Siccardi.  Procuratore    P.  Vincenzo 

Lettori  P.  Anfelnv.  P.  ManaiTero.    P.  Siccardi. 

Bibliotecario  ?.  Rettore. 

Sacerdoti  profejji  27.  Chierici  jludenti  6.  Laici  9.  Chierici  Z» 
Secolari  fervienti.  3.   TOTALE  53. 


UFFIZIO     DELLA     SS.     INQUISIZIONE, 

VICARIO     GENERALE. 

P.  M.  F.  Vincenzo  Maria  Carras  Domenicano. 

Pro-vicario. 

P.  M.    F.  Enrico  Porta  Regio  Cefareo  ProfeiTore  emerito. 
Domenicano. 

Avvocato    Fiscale. 

Avvocato  D.  Andrea  Palazzi.. 

A    V   V    O    C   A    T   O      D E*      RE   I. 
Avvocato   D-.  Carlo  Francefco  Sacco. 

Consultore    Assistente, 
P.  M.  F.   Domenico  Sarra  Provinciale  Domenicano. 

CONSULTORE  SOSTITUITO    AVVOCATO   FISCALE. 

Avvoeato  D.  Giufeppe  Galois* 
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Consultorio 

P.   Lettore  giubilato   F.  Francesco   Filippo    Falcetti  minor 

oflervante. 
P.    Lettore  emerito    F.  Carlo    Emanuele  Degregorj   minor 

olfervante. 
P.  Lettore  emerito  F.  Arfenio  Sapetti    Agoftiniano    fcalzo» 
P.  Lettore  F.  Ambrofio  Ranchilo  de5  minimi  Exprovinciale. 
Teologo    collegiato  D.  Vittorio  Maria  Gianotti   Vicario  di 

Corte. 
P.  Lettore  F.  Stanislao  Tarino  della  redenzione  degli  fchiavi 
J.  Lettore  emerito  F.  Ifidoro    Riperti  Carmelitano  Expro- 

vinciale. 
P.   Lettore    Romualdo    Camufifetti  della   Redenzione   degli 

fchiavi. 
Priore    Francefco    Lodovico  Berta  Prefetto  della  Biblioteca 

nella  Regia  Univerfità. 
Teologo  D.  Giufeppe  Contini. 
P.  Lettore  F.  Gio.  Domenico  Canavaflb  de'  Chierici  Rego* 

lari  Miniftri  degP  infermi. 
P.  Lettore  Ricardo  a  s.  Marco  Carmelitano  /calzo. 
Di  Giacomo  Girola  Canonico  della  SS.  Trinità. 
P.  D.  Giufeppe  Andrea  Peirani  Barnabita  Teologo. 
P.  Abate  D.   Filippo  Tarengo  di  s.  Bernardo. 
P.  Lettore  F.  Francefco    Domenico    da  Torino   de*  Minori 

de  la  più  ftretta  olfervanza. 
P.  Lettore  F    Domenico  Maria  della   Purificazione  Carme» 

litano  fcalzo. 
P.  D.  Aleifandro  Maria  Graffi  Teologo  Barnabita; 
P.  Lettore  F.  Francefco   Maria   di    S.  Pietro    Carmelitano 

fcalzo. 
P.  Lettore  giubilato  F.  Ireneo  Maria  Bonardelli  de*  minori 

dell'  olfervanza  Parroco  di  s.  Tommafo. 
P.  M.  F.  Giacinto  Cattaneo  Profelfore  nella  Regia  Univex- 

fità  Domenicano. 
P.    Lettore  emerito    F.  Carlo    Agoftino  Coftamagna  Ago_ 

ftiniano. 
P.  Lettore   Emerito  F.    Pietro  Reineri    Exptovinciale  Car- 
melitano . 
P.  Lettore  emerito  F.  Francefco  Agoftino   Ailioni  Agoni- 

niano. 
P.  Lettore  F.  Giufeppe  Bagnis   de' Chierici  Regolari  Mini- 
Ari  degli  inieiiui. 
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P.  Lettore  F.  Gìoanni  a  s. Angelo  Griffa  Agoftiniano  fcalzo 

P.  Lettore  F.  Eufebio  Burzio  de'  minimi. 

Teologo  D.  Gio.  Batifta   Operti. 

Teologo  D.  Giacinto  Burzio. 

P.  Lettore  F.  Pietro  Francefco  Pellolio  Carmelitano  fcalzo. 

P.  Lettore  F.  Luigi  De  canibus  Definitore  de'  PP.  Trinitari 

della  Redenzione  degli  fchiavi. 
Teologo  D.  Carlo  Giufeppe  Tardi  Canonico  della  SS.  Trinità. 
Teologo  D  Cefare  Trucchi  Canonico  della  SS.  Trinità  ,  e 

Vicario  perpetuo  della  Metropolitana. 
P.  M.  F.  Francefco  Bonavventura  Vico  Minor  Conventuale. 
Teologo  D.  Vittorio  Amedeo  Botto  Canonico  della  Ss.  Trinitàt 
P.  Lettore  F.  Giuftino  Cavalli  Carmelitano. 

N   O  T  A  R   0. 

P.  J.  Vincenzo  Arnoux  Domenicano. 

Pronotar  o. 

P.  F.  Vincenzo  Tommafo  Vinay  Domejucan^ 

C    V    R   S   O   R   E. 

Morizio  Razetti. 


S.     FILIPPO     NERI, 

Parrocchia  col  titolo  di  s.  Eufebio  vefeovo  di  Vercelli ,  te- 
nuta da'  PP.  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  s.  Fi- 
lippo dall'anno  1675.  Quefta  Chiefa  già  architettata  dal 
P.  D.  Guarini  Teatino,  dopo  la  fua  caduta  fu  nuovamen- 
te rifabbricata  fui  difegno  del  rinomato  Cavaliere  D.  .Fi- 
lippo Juvarra.  E'  fua  vicino  alla  piarla  di  S.  A-.  S.  il 
»ig.  Principe  di  Carignano,  nell*  Ifola  di  S.Filippo, 

LIBRI. 

AGLIAUDO  Conte  Giampietro  Baroni  di  Tavigliano.  Model!» 
della  Chiefa  di  s.  Filippo  per  li  PP-  dell'  Oratorio  di  To- 
rino   inventato  ,    e    disegnato    dall'  Abate ,    e    Cavaliere 


& 
D.  F7l'ppo  fuvarr*  primo  Architetto  dì  S.  M.  In  Torino 
MDCCLVIII.  nella  Stamperia  Reale  Infoi,  max.  con  20 
tavole  in  rame. 

BOSCHIS  Francefco  Andrea.  Ragguaglio  della  vita*  e  mor- 
te del  Prete  D.  Gioanni  Tommafo  Garabera  Vicecurato  .della 
Parrocchia  di  s.  Eufebio  amminifirata  da*  PP.  della  Con- 
gregazione dell*  Oratorio  di  $.  Filippo  Neri  di  Torino.  To- 
rino   1765.  Giambatifta   Fontana.   In  8.  feconda  edizione. 

Vita  del  Venerabile  fervo  di  Dio  P.  Sebaftiano  Valfrè  della 
Congregazione  dell*  Oratorio  di  Torino.  Torino  1748.  Vi- 
mercati  In  4. 

NELLA     CHIESA. 

Altari  ,  e  Patrqni  de'  Medesimi. 

La  ss.  Vergine  S.  Eusebio  ec.  Altar  maggiore.  Sere- 

niffìma  Cafa  di  Carignano. 
S.  Filippo  Neri.  Cafa  della  Cifte*na. 


Pitture  ,  e  sculture. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  vi  è  una  Tavola  col  Cfocifif- 
fo,  e  s.  Francefco  d*  Afll{ì,  che  abbraccia  la  Croce?  opera 
vecchia  pollavi  per  modo  di  provifione. 

Nel  fecondo  la  tavola  colla  SS.  Concezione,  il  Padre  Eter- 
no, e  numero  d'  Angeli,  è  opera  di  Don  Giufeppe  Peroni 
Sacerdote  Parmigiano.  Le  uè  virtù  furono  {"colpite  in 
legno  da  Stefano  Maria  Clemente. 

Nel  terzo  evvi  la  tavola  col  Martìrio  di  s.  Lorenzo  ,  ope- 
ra di  Francefco  Trevifanl  da  Trevigi  j  che  mandoll* 
da  Roma. 

Nella  Sagreftia  il  s.  Filippo  Neri  nelP  altare ,  è  di  Giacinta 
Calandrucci  Palermitano, 

Tra*  varj  Quadri  appefì  alle  pareti  ,  il  Signor  morto  fofte~ 
nuto  da  un  Angelo  con  il  Padre  Eterno  in  ato,  è  "dì 
Giovanni  Conca. 

L/  Orazione  nell'  Orto  è  d'  Alejfandro  Trono  copiata  da  una 
di  Sebaftiano  Conca.  La  Cena  co*  due  Dfcepoli  in  Emaus 
è  di  Gio.  Batifia  Triepólo. 

11  frefeo  nella  volta  è  di  Antonio  Milocco,  che  v'  efprefle 
s.  Filippo  Neri  portato  dagli  Angioli. 

Neil*  Aitar  maggiore  ,  la  tavola  rapprefentante  M.  V.,  il 
bambino,  s.  Cauerina  da  Siena,  ed  i  Santi  Enf^bio,  Gio. 
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-  Satifta,  e  il  Beùiò  Amaséo,  ec.  £  opera  di  Carlo  Maraitd. 
Le  ftatue  della  fede,  e  della  fperanza  fono  di  Carlo  Plura; 
ficcome  V  altra  della  carità  pofta  in  alto.  I  quattro  quar 
òri  con  fatti  di  s.  Filippo  fono  d'  Alejfandro  Trono. 
Nel  profilino  Altare  dalla  patte  del  Vangelo  ,  la  tavola  con 
s.  Filippo  Neri,  che  raccomanda  la  Città  di  Torino  al 
Bambino  Gesù  tenuto  in  braccio  da  M.  V.  con  gran  cor- 
teggio d'  Angeli,  è  opera  di  Francesco  Solimena.  da  Nocera. 

Nel  feguente,  la  tavola  ha  in  fé  effigiato  s.  Gio.  Nepomu» 
Cctiq  fui  piano  da  Sebastiano  Conca  di  Gaeta  :  e  la  B.  V. 
c^lla  Lettera  di  Mefiìna,.che  vedefi  in  gloria,  vi  fu  di- 
pinta da  Corrado :Giaquitit^* 

Nell'ultimo,  la  Tavola  con  s.  Giufeppe,  M.  V.,  e  s.Anna 
è  del   fuddetto  Peroni' 

I  baffi  rilievi  di  ftucco  nell'  alto  della  Chiefa  efprimenti  al- 
cuni fatti  di  s,  Filippo  Neri,  fono  lavori  di  Gio.  Batijìra 
Bernero;  e  così  pure  tutte  le  fiaccature  nella  volta  ;  in» 
trecci  di  Pmtini  ne' coretti  ,  ed  alrte  cofe,, 

Le  ftatue  degli  Apertoli  difpofte  per  le  Cappelle ,  furono 
fcolpiie  in  legnp  da  Stefano  Maria  Clemente  fuddetto. 

In  una  interna  Cappella  dalla  parte  del  Vangelo  dell'  Ai- 
tar maggiore  ,    la  SS.  Concezione  ,    è    di  Carlo  Vanloc^. 

lattando  al  contiguo  Oratorio,  il  frefeo  nel  volto  in  quan- 
to all'  ornato  e  di  Gaetano  Peremo  Milanefe  ;  e  1'  inco- 
ronazione di  M.   V.  e   di    Mattia   Francefchini. 

la  tavola  dell*  Altare  rapprefentante  l'Immacolata  Conce- 
zione, e  s.  Filippo  Neri  nel  piano,  è  opera  del  predetta 
Sebaftiano  Conca, 

Ndk  pareti  i  quattro  maggiori  quadri  efprimenti  1'  Annun- 
ziata, 1' AfTunta,  la  vilìta  a  s.  Elifabetta,  e  la  prefenta- 
zione  al  tempio  del  Bambino  ;  fono  opere  di  Gioanni  Conca, 

\  quattro  più  piccioli  rappreìentanti  la  Nafcita  di  M.  V.  y 
io  Spofalizio  con  s.  G'ufeppe  ,  e  la  Erefentazione  di  M.  V., 

.  e  la  fteiTa  B.  V.  Addolorata  ,  fono  del  fuddetto  Fran- 
cefchini. 

Nella  Sagreftia  di  quell'Oratorio  l'Ovato  col  Cuor  di  Ge- 
sù adorato  dagli  Angeli,   è  di  Vittorio  Ragofu. 

NEXLA   CONGHEGAZIONE. 

$upfriorc  Carlo  Batberis.  Parroco  P.  Lorenzo  G'.anolio.  Pro- 
curatore P.  Giufeppe  Rovea. 
Sacerdoti  profejfi   zz. .  Chierici  fludenti   2.  Laici  3=   Preti,  fer* 

■v'unii  3.  Chierici  ii^Sesoian  forvienti  i>  Totale   3?, 


rSOLS  DI   QUESTA  PaROCCHIAv 

S.~  Agnefe.  S.  Aimo.  SS,  Annunziata.  S.  Antonio-di  Padova^ 
L'  All'unta-  S  Barbara.  S.  Carlo.  S.  Clemente..  S.  Crifti- 
na.  S.  Elifabetta  s.  Euremia.  S.  Federico.  S.  Filippo.  S.  Fran- 
cefca.  S.  Francefco  di  Sale:.  S.  Giacinto*  S.  Gioachino  M 
S.  Gioanni  Batòfta.  S.  Gioanni  Evangelista.  S.  Giorgio. 
S.  Giufeppe.  Madonna  degli  Angeli.  S.  Maria  Maddale- 
na, s.  Pietro,  s.  Terefa.  Totale  Isole  25.  anime 
.  13000..  circa.. 


S.     BILANCE  SCO     D»     A  S  S  ISL 

P   P.      M   I  N   O   R    I      C    O   N   V   E   N    T   U   A  L    I. 

t  Frati  minori  ebbero,  cafa  in  Torino  al  principio  del  loro 
inftituto.  La  prefente    lot  Chiefa  ha  la  facciata  fecondo 
il  difegno  delcelebte  Architetto  Bernardo  Vittone-  Tro- 
vaci  la  medefima  nella   contrada ,    che  dalla    Torre  della 
Città  tende  alla  contrada  di  $.  Terefa  neW  Jfola  dis.Frajt* 
cefc.o... 

N  F  L  L  A     C  H  I  E  s  A. 

Altari.,  e  Patroni  de*  medesima 

AltaR'  Maggiore»  Cafa  S.  Germano. 
La.  Concezione  di  M.  V.  Compagnia  di  elfo,. 
S.  Uomobuono.  Univerfita  de'  fard  di  Torino, 
S, Biagio.  Cafa  Bormiolo. 
L*  Assunta.  Cafa  Nomis, 
IL  SS»  CROCIFISSO.  Conte  di  Calteli?  Alfeio. 
La  SS.  Annunziata.  Collegio  de*  Caufidici  diTorinoi 
SS.  Cosma,   e  Damiano.  Collegio  degli  Speziali. 
S.  anna.  Univerfita  de' Capimaftri  muratori    Luganefi*. 
S.  Lucia.  Conte  Fontanella  di  Baldiirero- 
S.  angelo.  Custode,  Cafa  Turinetti 
S.  Pietro  Apostolo.  Umvetfità  de*  Maftri  Serragjieri  d! 
Torino. 

La  Madonna  detta  delle  grazie.  Cafa  Parsila* 


? ITTVRE  y  E  SCULTURE- 

Nella  p rima  cappella  a  mano  dritta  entrando  in  Chiefa, 
i  due  quadri  laterali  fono  di  Giannuntonio  Molineri  di 
Savìgliano. 

Nella  feconda  Cappella  1'  immagine  del  Crocififfb  fu  fcol- 
pita  dal  Plura ,  e  gli  Angeli  da  Stefano  Maria.  Clemente. 
Il  dipinto  a  frefco  in  quanto  all'  architettura  ,  è  di  Gi- 
rolamo Colonna  Mingoiù  Ferrarefe  oriondo  di  Tivoli, 
e  le  due  fìnte  ftatue  di  M.  V.  ,  e  s.  Gioanni,  furono  co- 
lorite da  Mattia  Francefchini. 

In  un  alrare  più  oltre  la  tavola  con  s.  Biagio  »  e  s.  Ludu- 
vina  ha  il  nome  di  una  donna,  che  la  dipinfe  fcrtto 
così:  Ifabella  Maria  Aputeo  hoc pingebat  anno  D.  i66<$. 
Die   t4.  Augujli. 

Nella  cappella  della  Concezione  le  glorie  fono  del  signor 
Giambatifla  Bernero  Accademico  profefTore  nell'Accade- 
mia Reale  di  Pittura,  e  Scultura  ,  e  fcultore  in  bronzo, 
ed  in  pierra  di  S.  M. 

Nella  Cappella  dell' arre  de' fartori  rinovata  con  architettu- 
xa  del  Barberis  :  I  due  quadri  laterali  efprimenti  ìftorie 
di  s.Omobuono  fono  d' Aiejfandro  Trono.  I  due  ovati  con 
altri  fatti  del  medefìmo  Santo  fono  d' Ignazio  Nipote.  La 
tavola  coli'  elemolìna  del  Santo  ifteifo  e  di  Francesco 
Meiler  Tedefco. 

I  due  quadri  laterali  all'  Aitar  maggiore  fono  opera  del 
Cavaliere  Requien ,  la  cupola  è  dipinta  a  frefco  dalMz- 
locco  ,  e  1'  architettura  d'  ella  è  del  fittone. 

Neil' Aitar  di  s  Pietro,  la  Tavola  col  Santo  Apoftolo,  che 
riceve  le  chiavi  da  Crifto  è  del  Cav.  Beaumont ,  che  an- 
cora giovinetto  la  dipinfe. 

La  Cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  fu  architettata  in  mar- 
mo dal  fudderto  Vinoni.  Gli  Angeli  furono  fcolpiti  in 
legno  da  Stefano  Maria  Clemente  Torinefe,  il  volto  fu 
dipinto  da  Giufeppe  Sarìga  Svizzero. 

Ad  altro  Altare  più  oltre  la  tavola  con  M.  V.  ,  il  Bambi- 
no, S.  Anna,  S.  Francefco  ,  e  S.  Catterina  Martire  è  di 
Federico  Zuccheri.  I  frefehi  laterali  colla  B.  V.,  che  falc 
i  gradi  del  Tempio,  e  il  di  lei  fpo  alizio,  col  refto  nel 
volto,  fono  di  Gio.  Andrea  Catella  Luganefe. 

Neil*  ultimo  i  Santi  Damiano,  e  Co  lìmo  fono  del  Cav.  Gio. 
Perugini  Anconitano,  Scolaro  d\  Simone  da  Pefaro,  che 
fu  iniìgnito  del  titolo    di  Cavaliere  di  s.  Maurizio  dell' 


A.  R.  ììt  Savoja.  (Itteft'  altare  è  Omo  nuovamente  fatto 
di  marmi  fui  difcgno  di  Francefco  Martine^.  I  due  Putti 
fcolpiti  in  legno  ai  di  fopra   fono  dei  Clemente. 

Entrando  per  la  porta  del  Convento  s'  affaccia  fubifo  appe- 
pefo  al  muro  un  quadro  di  mediocre  grandezza,  il> qua- 
le fimbolicamente    rapprefenta  la  fine  della  vita  umana. 

Oggetto  principale  dì  elio  è  una  ruota  ne*  cui  raggi  ftanno 
ferità  moralmente  alcuni  motti,  e  fra  elfi  veggonii  varj 
tefehi  di  morte,  cioè  di  Papa,  di  Re  ,  d' Imperatole ,  di 
Doge  ,  di  Cardinale  ec  In  cima  a.  quella  ruota  ftanno 
Adamo,  ed  Eva,  tenenti  ambidue  il  fatai  pomo  pofato 
fopra  una  tetta  di  morte.  Più  fopra  veggono*  xe  tre  Par- 
che, la  giovane  ftà  in  atto  di  filare,  e  il  fuo  lavoro  vie- 
ne inafpato  da  quella  di  mezza  età ,  mentre  la  più  vec- 
chia di  efie  Parche  colla  forbice  tenta  di  recidere  il  fi- 
lato ftame  della  vita.  Altre  cofe  vi  fono  ancora  ,  che 
ammetterebbero  una  lunga  detenzione  ;  ed  io  crederei 
più  opportuno  il  rirrovare  chi  p  bblicafle  quell'opera  col 
mezzo  d'una  liampa  in  rame,  che  certo  lo  meriterebbe 
e  per  l'invenzione,  e  per  la  moralità,  ed  anche  per  il 
dipinto.  Inventore,  e  pittore  di  ella  fu  Gio.  Batifla  iti- 
Rovero  Torinefe,  ignoto  fino  ad  ora  a  tutti  gli  Scrittori^ 
il  quale  vi  lafciò  il  fuo  nome  in  quello  modo.  JOA.  BAP» 
de  b.evere  tav.  faciebat  i6z7. 

Nel    Convento. 

Provinciale  P.  Maeftro  Bonavventura  Saraceno.  Guardiano 
P.  Maeftro  Bonavventura  Vico.  Reggente  P.  Maeftro  Bla» 
doni.  Lettore  di  Morale  P.  M  Sals.  Prefetto  dì  Sacrifiia 
P.  Bacilieri. 

Sacerdoti  Proferii  29,  Chierici  ftudenti  2.  Laici,  o  fian  Con- 
vcrii  9.  Chierici  4.  Secolari  fervienti  2.   Totali  4^» 


S.     FRANCESCO     DI     PAOLA. 

P    P.      M   I    N    I   M    I. 

La  Cliiefa  ,  e  Convento  furono  fondati  1'  anno  1625.  dar 
Madama  Reale  .CriìKna  per  voto  fatto  al  medefimo  San- 
to, fui  difegno  dell'  Architetto  Pellegrini.  Degna  di  con- 
iiderazione  è  Ja  Cappella  di  s.  Genovierfa  fatta  coftrurre 
dalla  Regina  Anna  moglie  del  Re  Vittorio  Amedeo  ;  E* 
pojia  la  fuddetta  Chiefa  in  contrada  di  Po,  ricino  alla 
Regia  Università ,  cantone  s.  Francefco  di  Paola-.. 

NELLA     CHIESA 

Altari ,  e  Patroni  de'  medesimi. 

S.  Francesco  di  Paola  Altar  maggiore.  Real  Cafa 

di  Savoja. 
Il  SS.  Crocifisso.  Cafa  Gropello   di  Borgone. 
S,  Genovieffa.  Real  Cafa  di  Savoja. 
La  Concezione  di  M.  V.  MarchefeCarron  di  s.Tomraafou 
Sì  MiCHELEi  Marchefe  Graneri  della  Rocchia. 
La  SS.  Trinità*.  Marchefe  Morozzo. 

Pitture,  e  sculture. 

Nel  primo  Altare  alla  delira  la  tavola  colla  SS.  Trinità  ,  e 
M.  V.  in  glòria  ,  e  nel  piano  s.  Carlo  Borromeo  ,  e* 
s.  Francefco  d'  A  Hi  fi,  è  opera  di  Sebajiiano  Taricco  da 
Cherafco. 

Nel  fecondo,  il-  quadro  colle  anime  purganti,  e  s.  Michele 
Arcangelo,  è  di  Stefano  Maria  Legnani  Milanefe,  detto • 
il  Legnanino. 

Nel  terzo,  la  tavola  colla  SS.  Concezione,  ed  i  Santi  Fran- 
cefco d'  Afilli  ,  di  Paola  ,  e  di  Sales  5  è  opera  del  Cav. 
Gio.  Perugini  Anconitano. 

NelP  Aitar  maggiore,  là  tavola  con  s.  Francefco  di  Paola 
portato  in  gloria  dagli  Angeli,  è  opera  del  Cav.  Delfi- 
no Pittor  Francefe.  I  due  laterali  ,  uno  col  Santo  ,  che 
jnfieme  con  due  compagni  pafia  fui  proprio  mantello  il 
Faro  di  Meflìna;  e  1'  altro  con  la  Regina  Aloifia  ,  che 
al  Santo  fteflo  fi  prefenta,  acciocché  impetri  ad  elTa  dal 
Signore  d'ottener  prole  ,  fono  del  medelìmo  Delfina. 


4* 

Nel  Coro  ,    gli  orto  ovati  due    col  Salvatore ,    e  M.  V. 
fei  con  immagini  d' Apoftoli  fono  del  Prete  Gui-daboniì 
e  gli  altri  fei  per  compimento  di  tutti  dodici  detti  Apo»\ 
ftoli  li  veggono  in  Sagrefria. 

Neil'  Altare,  che  fegue  dalla  parte  dell'  Epiftola  ,  evvi  la 
ftatua  di  M.  V.  col  Bambino  in  braccio» 

Nel  contiguo,  la  tavola  col  Crocifitto,  M.  V.  la  Maddale- 
na, e  s.  GLoanni  è  del  Prete  Bortolommeo  Guidaboni  da 
Savona  fuddetto. 

I  due  laterali  coli'  orazione  neìl'  Orto,  e  la  flagellazione 
di  Crifto  fono  del  medeiìmo. 

Neil'  ultima  Cappella  fatta  erigere  dalla  Regina  Anna,  ino* 
glie  del  Re  Vittorio  Amadeo  ;  la  tavola  di  forma  ovale 
rapprefentante  la  figura  di  s.  Genovieffa ,  è  opera  di  Da~ 
nlel  Sei  ter. 

I  due  laterali  uno  con  s.  Giufeppe,  ed  altri  Santi  ;  e,  il  fe- 
condo con  M.  V.  s.  Gioachino,  è  s.  Anna,  fono  di  mon- 
sù  Francefco  V  Agnè  ,  nativo  di  Annecy >  il  quale  passò 
poi  a  Bologna  ,  e  fi  fece  prete  dell'  Oratorio. 

Nel  Chioftro  del  Convento  di  quelli  Padri,  vi  fono  ali*  in- 
torno dipinti  a6.  quadri  a  frefeo  rappvefentanti  i  gloriola 
fatti  principali  della  vita  di  s.  Francefco  di  Paola V  i  quali 
fono  per  la  maggior  parte  del  mentovato  Ptete  Guidaboni. 
Salendo  il  primo  ramo,  della  maggior  fcala  del  Conven- 
to,  la  ftoria  della  Crocififilone  di  Crilto  efprefla  nella 
gran  facciata,  è  opera  ancor  effa  del  medefimo  Prete s  che 
par  anche  dipinfe. in  telta  del  Dormentorio  San  Francefco» 
di  Paola,  dentro  unPaefe  con  altri  due  Religiofi ,  il  qua- 
le contempla  in  gloria  lo  Spirito  Santo  ,  e  alcune  delle: 
fue  virtù.  Nella  facciata  di  rifeontro  evvi  in  orno,  e  fjpra 
a  una  fineftra,  s.  Michele,  che  caccia  Lucifero,  co.' fuoi 
fèguaci ,  fattura  di  Domenico  Guidaboni  fratello  dell'ac- 
cennato Prete. 

Nel  Capitolo  ftà  appefo  a  una  parete  un  quadro  con  s.  Ge- 
no victf  a  ,  che  ha  all'intorno  alcuni  Angeli  ,  opera  di 
Giacinto  Calandrucci  Palermitano. 

Neil'  altro  Dormentorio  evvi  in  una  facciata  dipinto  a  fre-- 
feo  un  fatto  d'  arme,  in  cui  rimane  vincitore  il  Duca  di 
Savoja  per  interceifione  di  s.  Francefco  di  Paola,  che  ve- 
deli  in  aria  ,  opera  di  Giufcppe  ToriceUi  Comafco  ;  ma; 
quanto  v*  ed'  Architettura  lo  colori  Gloanni  diluì  fratello?  ■ 


4t 

Nel    Convento. 

Provinciale  V.  Filippo  Alfafiì.  Correttore ,  e  Procuratore  F. 
Nicolò  Peyrone,  Lettori  di  Teologia.  P.  Lorenzo  Garneri. 
E  Bibliotecario  P.  Bonifacio  Quaroms.  Di  Filo  foli  a  P.  Gia- 
cinto Ermyl.  Sacrifia  P.  Filippo  Gariel. 

Sacerdoti  profeflì  16.  Chierici  ftudenti  7.  Laici,  o  fian  Con- 
vergi 1%.  fecolare  lerviente  1.  Totale  37- 


S.     G  I  O.     BATTISTA. 
FARROCHIA,   E  CHIESA  METROPOLITANA. 


Chiefa  fatta  erigete  dal  Cardinale  Domenico  della  Rove- 
re,  Vefoovo  di  Torino  nell'Anno  1498.,  con  arch'tet- 
tura  di  que*  tempi,  e  fullo  ftile  di  Bramante.  E*  psfla  que- 
fio.  Chiefa  nella  piarla  del  medefimo  nome  laterali  al  Reali. 
Palano t  e  vicino  al  Seminario  Arcivefcovile. 

NELLA     CHIESA 

ALTARI,   E  PATRONI   DE'  MEDESIMI. 

5.  LUCA  Protettore  de*  Pittori,  e  Scultori.  Vexiafi  1*  inftw- 
mento  ti.  Settembre  i6$a. 

La  Risurrezione.  Eredi  Lofa* 

SS.  Ippolito,  e  Cassiamo. 

S.  ELIGIO.  Manìfcalchi. 

S.  Massimo  Vefcovo  di  Torino.  Conte  Ferrerò  di  Lavriano. 

S.  Onorato-  Panattieri. 

SS.  Maurizio,  e  comp,  Melchior  Martin. 

Decollazione  di  s.  Giambatista.  Cavaliere,  e  Com- 
mendatore Don  Luigi  Croce. 

SS.  Cosma,  E  Damiano.  Cerufici  di  Torino. 

£;  SECONDO.  Illuftriffirna  Città- 

La  Natività'  di  N.  S  G.  C  Cav.  Senatore  Bergcra,  e 
Marchefa  Gozani  d*  Olmo. 

S\  MICHELE.   Compagnia  ivi  eretts. 

S.  Crispino  ,  E  CRisriNiANo.  Padroni  calzolai, 
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Pitture  ,  e  sculture. 

Nel  fecondo  Altare  alla  delira,  la  tavola  divifa  a partimenti 
con  M..  V.  ,  il  Bambino,  e  vari  Santi,  fra  quali  i  SS  CrU 
{pino  ,  e  Crifpiniano,  a  cui  la  Cappella  è  dedicata,  è  òpe- 
ra di  Alberto  Durerò  da  Norimberga,  di  cui  fono  par  an- 
che i  fari  quadretti  incaftrati  nelle  pareti  di  tutta  la  Cap- 
pella, rapprefentanti  i  marcirj  de'  fuddetti  Santi»  e  alcune 
ftorie  della   Vita  di  Crifto,  con   altre  cofe. 

Nel  terzo,  la  tavola  con  s  Francefco  di  Sales,  s.  Michele 
Arcangelo,  s.  Filippo  Neri,  e  M.  V.  In  giuria  ec.  è  del 
Caravogiia  fcolarj  del  Guercino  j  di  cui  fono  ancora  ì 
cinque  piccoli  comparti  nel  volto. 

Nel  fello,  la  tavola  co'  fanti  Colimo  ,  e  Damiano,  ed  in 
gloria  la  Ss.  Trinità,  che  corona  M.  V. ,  è  di  Gio.  An- 
drea Cantila.  Lugmefe-,  difcepolo  del  Cortona,  di  cui  fo- 
no anche  i  frefehi  con  varie  ftoriette  della  vita  di'  det- 
ti Sanci, 

Segue  più  oltre  la  Cappella  del  Ss.  Crocififfb,  la  di  cui  im- 
magine, liccome  quelle  di/M.  V.,  e  di  s.  Gioanni  furonov 
fcolpite  in  legno  di  tutto  tondo  ifolate  dal  Borelii,  e  così 
pure  il  Padre  Eterno  di  mezzo  rilievo  in  alto  con  al- 
cuni Puttini. 

tu  faccia  a  quella  Cappella  dall'  altra  parte  della  Chiefa 
hanno  eretta  ultimamente  una  tribuna,  in  cui  i  Reali 
Sovrani  fi  trattengono  ad  afiiftere  alle  funzioni  fpirituali; 
e  quefta  è  tu  ta  feopita  in  legno  da  Ignazio  Ferrucca 
fui  difegno  dell'  Architetto  Francefco  Martine^. 

Ali*  Altare  maggiore  ewi.  dietro  di  eflo  in  una  piccola 
tribuna  un  coro  d'Angeli,  che  cantano,  e  fuonano  di- 
verfi  Utrumenti  ,  opera  di  Domenico  Guido  boni  ,  fratello 
dei  Prete  di  Savona  i  il  quale  vi  lafciò  una  cifra  com- 
poita  d'  un  D.  e  G.  con  .un  f.  e  1'  anno   170$. 

Neil'  Aitar  che  fegue  ritornando  verfo  la  porta  raaggiore 
dall'  altra  nave  della  Chiefa  ,  la  tavola  con  s.  Luca  in 
in  atto  di  dipingere  M  V.  ,  col  Figlio  che  redefi  in 
aria,  è  opera  del  Cavalier  Delfino  pittor  Francefe. 

Il  baffo  rilievo  fcolpito  in  legno  fotto  la  menfa  dell'  ai- 
rare  ,  rapprefentante  i  cinque  Santi  Martiri  feukori ,  è 
opera  di  Stefano  Maria  Clemente  Torinefe. 

Nel  feguente  ,  la  tavola  colla  Rifurrezione  di  Crifto  ,  è 
opera  dipinta  da  Federico  Zuccheri  i  e  dicono  effere  la 
prima  pubblica  pittura  da  lui  fatta  nel  tempo  della  fu  a 
dimora  in  quefta  Città. 


In  altro  la  tavola  con  M.  V.  ed  il  Bambino  in  gloria ,  e 
fotto  un  santo  Vefcovo  ,     e  un  altro  Santo  è  del  Cara* 

voglia  . 

Più  avanti  l'altra  con  un  Angelo,  che  parla  a  s.  Maiììmo. 
ed  ivi  s.  Antonio  Abate ,  è  opera  anch'  efla  del  mento- 
vato CafeUa. 

Ad  altro  Altare  ,  la  tavola  con  s.  onorato  Vefcovo  comu- 
nicato da  Ctifto,  è  opera  del  fuddetto  monsù  Delfino; 
e  così  pure  i  quattro  quadretti  laterali  con  alcune  ftorie 
'  del  Santo. 

Neil'  ultimo,  la  tavola  con  il  Padre  Eterno,  e  M.  V.  col 

•  Bambino  in  gloriai  più  abballo  due  santi  Vefcovi,  e  nel 
piano  i  santi  Gio.  Evangelia  ,  Maurizio  ,  e  secondo  i 
è  opera  di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncalvo. 

Nel  Battiitero  ,  la  Itituetta  di  s.  Gio.  Batifta ,  fu  fcolpita 
in  legno  dal  mentovato  Clemente. 

Il  Reverendifs.  Capitolo  de5  signori  Canonici  .  V.  nclV Al- 
manacco Reale  deW anno   17S1. 

Vicario  perpetua  ,,  e  Parroco  Teologo  D.  Cefare  Trucchi. 
Canonico  della  SS.  Trinità,, e  Confultore  del  s.  Officio. 

£sole  di  questa  Parrochia.  s.  Advsntore.  B.  Amedeo. 
s.  Angelo  Cuitode.  s.  Apollonia,  s.  Baldaflar.  s.  Barro- 
lommeo.  s.  BenedetiO.  s.  Biagio,  s.  Bonaventura,  s.  Bo- 
nifacio, s.  Catterina.  s.  Cecilia,  s.  Croce,  s.  Croce  Mo- 
nache. Ss  Coneefiflo.s.  Damiano*  s.  Domenico,  s.  Elena. 
*.  Emanuele,  s.  Franccfco  di  Paola,  s.  Gaetano,  s. Gallo. 
$.  Gioanni  Spedale  maggiore,  s.  Giovenale,  s.  Guglielmo. 

•  s.  Ignazio.  $.  Lorenzo  s.  Lucia,  s.  Lucci,  s.  Ludovico. 
s.  Marziale,  s.  Melchior,  s.  Morizio    s.  Pancrazio.  s.Pie- 

-  tro  d'  Alcantara.  3.  Rofa  .  s.  Sa  vatore  .  s.  Sebaftiano  . 
».  Silvcìtro.  s.  Simone,  s.  Spirito.  Ss.  Trinità.  TOTALE 
ISOLE.  4L»  ANIME   zi Qoo.  circa. 


S,     GIUSE.PP  E. 

•Chierici  Regolari  Miniftri  degl'  infermi  eretti  in  quc£fo 
Città  P  anno  1678.  Fu  fondata  la  Chiefa  ,  ed  il  Con- 
vento dalla  generolìtà  di  Madama  Reale  ,  la  quale  con- 
tribuì con  abbondanti  limoline  al  fuo  ftabilimento  .  La 
facciata  è  dipinta  d'architettura  a  fcefco  da  Gio.  Batifta 
Alberoni.  ICherici  Regolari  Miniftri  degl'infermi  avendo 
nel  1780.  dato  principio  all'edificazione  del  nuovo  loro 
Collegio,  il  Re  degnoffi  di  gittare  la  prima  pietra  fon- 
damentale delia  fabbrica  1  delegando  a  far  le  fue  veci  il 
sig  Conte  Provana  Vicario,  e  fopralntendente  generale 
della  politica  ,  e  pulizia  della  Città  ;  la  funzione  fi  fece 
con  molta  folennità  addì  13.  di  maggio.  Ne  fu  ftampato 
«la  Giammichele  Briolo  il  ragguaglio  in  4.  pagine  in  4. 
con  la  infcrizione  fcolpita  nella  pietra  fondamentale  ■<  la 
qual  fi  può  anche  leggere  nel  giornali  di  Torino  e  delle 
Province  num.  21.  pag.  171.  E*  /ìtala  detta  Chiefa  nella 
contrada  di  s.  Terefa  vicino  alla  cittadella  ,  cantone  dì 
1.  Martìniano. 

NELLA     CHIESA. 

Altari,  e  patroni  de* medesimi. 

£.  GIUSEPPE  Aitar  maggiore.  Conte  Trucchi  diXevaldigg!, 
S.  Carlo  ,  a  cui  vi  fi    è  aggiunta  la   Ss.  vergine  Del 

BUON  consiglio.  Conte  Bianco  di  S.  Secondo. 
V  Assunta,  e  S.  Cammillo  de  Lellis.  Conte  Nicolis 

di  Fraflìno. 
La  Natività»  di  M.  V.  Conte  Cauda  di  CafeUette. 
S.  Antonio  di  Padova.  Conte  Erucco  di  Sòrdevolo. 

Pitture,  e  sculture. 

Nel  primo  Altare  alla  delira  ,  la  tavola  con  M.  V.  in  glo- 
ria col  Bambino,  e  fotto  i  santi  Antonio  da  Padova,  e 
Srancefco  d'Affiti  j  è  di  Carlo  Francefco  Panfilo  Milanefe. 

Nel  fecondo  quella  con  s.  Cammillo  de  Leilis  ,  e  M.  V. 
in  gloria  ec.  è  d'Antonio  Milocco.-. 

Nel  Maggiore,  il  Tranfito  dis.  Giufeppe  è  diSebafilano  Ta* 
ricco  da  Chexafco. 


Neil'  altro  dalla  parte  del  Vangelo ,  il  3.  Carlo  in  mezzo 
a  varj  Santi  ,    è    de    Taricco   mcdetìmo. 

Nell'ultimo  dedicato  alla  Nafcita  di  M.  V.,  i  frefchi  fono 
del  Ponili  che  fece  nel  volto  alcuni  Putti,  e  il  Padre  Eter- 
no, e  dai  lati  M.  V.  che  fale  i  gradi  del  Tempio  j  e  il  di 
lei  Spofalizio. 

I  due  ovati  grandi  a  metà  della  Chiefa  ,  uno  per  parte  , 
fono  dell'Abate  Gafpare  Serenar)  Meffinefe  allievo  della 
Conta;  e  rapprefentano  uno  s.  CammiJlo  fra  gli  a  ;pe- 
flati  j  e  V  altro  il  Santo  iitcffo  che  focconc  gì'  infermi 
aell'  ofpedale. 

Nel    collegio. 

Prefetto  P.  Ignazio  Porro.  Procuratore  P.  D.  Gio.  Dome- 
nico CanavafTo. 

Sacerdoti  prof ejfi  5.  Laici  3.  Preti  fervienti  X.  Chierici  U 
Seclore  fervienti  1.   TOTALE   15. 


S.     LORENZO, 

Chiefa  Reale  de' Primi  Chierici  Regolari,  detti  volgarmente 
Teatini,  fabbricata  f  ,1  difegno  di  capricciofa  invenzio:  e 
del  tanto  inomato  P.  Guarini  Teatino  ,  che  ▼'  innalzò 
una  cupola  bizzaria,  che  lì  foftienc  a  forza  d'  equilibrio 
con  archi  ,  che  fi  vanno  reggendo  di  mano  in  mano 
nella  loro  degradazione.  £'  pofia  la  detta  Chiefa  in  Pial- 
la CafieLlo  vicino  al  Padiglione  Reale  ,  nel?  ifola  di 
s.  Lorenzo. 

NELLA     CHIESA. 

ALTARI,  E  PATRONI   DE' MEDESIMI. 

3.  LORENZO    ALTAR   MAGGIORE     S.   R     M. 

S.  Gaetano.  Marchefe  del  Bo>go,  e  Conte  di  Revello. 

S.  Giuseppe.  Marchefe  V.lia. 

La  SS.  Annunziata.  Marchefe  della  Marmerà.  » 

L*  anime  del  !  urgatorio.  Maichefe  di  S.  Tommafo. 

l«  Concezione  di  M   v.  s.  R  M. 

I-  Crocifisso*  Cafa  Lovera  di  Cuneo. 


Pitture  ,  e  scultore, 

Neil'  atrio  j  o  piuttofto  Oratorio ,  che  alfa  Chiefa  intra» 
d  ce  vcdefi  fra'  varj  quadri  della  Paffìone  di  Crifto  ft 
quello  ad  un  Altare  ove  il  Salvatore  del  Mondo  gettato 
barbaramente  ignudo  Culla  croce  ,  a  cui  un  manigoldo 
con  forza  gli  ftrappa  la  velie  rimanagli  ancora  nelle 
braccia,  opera  del  folloni  Piemontese  }  che  il  trafle  però 
da  una  (lampa  del  Palma  $  e  così  pure  tutti  gli  altri,  « 
riferva  dell'  Orazione  nell'  Orto. 

Entrando  in  Chiefa  nel  prirao  Altare  alla  delira,  la  tavola 
con  il  Crocidilo,  M.  V.  ,  la  Maddalena,  e  s,.  Gioannif 
è  del  P.  Andrea  Poni  Trentino  Genita. 

Nel  terzo  ,  quella  con  M.  V.  in  gloria  col  Bambino  ,  e 
fotto  varj  Santi,  è  opera  di  Domenico  Maria  Muratori 
Bolognefe. 

Neil'  aitar  maggiore,  la  tavola  con  s  Lorenzo  veftito 
da  Diacono,  e  feco  un  Angeletto,  e  opera  di  Marc* An- 
tonio Francefchini  Bolognefe  *  I  due  Angeli  fcolpiti  in 
marmo  fono  del  Tant'ardini.  Il  S  nto  in  gloria  in  mezzo 
al  volto,  e  varj  Angeletti  negli  angoli,  e  in  altri  con*» 
parti ,  fono  lavori  di  Domenico  Guidoboni. 

Neil*  altro  contiguo  dalla  parte  del  Vangelo,  la  tavola 
colla  Nafvita  di  Gesù  Crifto  i  è  di  monsù  Pietro  Dufour 
Fcancefe. 

Neil'  ultimo  ,  quel'a  con  M.  V.,  il  Bambino  ,  e  nel  piano 
le  Anime  purganti ,  è  opera  del  Cav.  Gio.  Perunini 
Anconitano. 

Nella    Casa. 

Tr:po(lto  P.D.Carlo  Emanuele  Germano-  Vifitatore  P.D.Gae» 
tano  Giuliana.  Prefetto  di  bacrifiia  D.  Gaetaro   Aftegianì. 

Sacerdoti  profejji  il.  Laici  9.  Chierici  x.  Secolari  fervicnti  1» 
Totale  23. 


MADONNA     DEGLI    ANGELI. 

Chiefa  de'  P?.  Minori  OfTervanti  riformati  ,  fondata  nei 
1622.  dal  Duca  Carlo  Emanuele  I.  Sita  vicino  a1  ripari 
di  Porta  Nuova  ,  laterale  ali1  i fola  della  SS.  Annunciata 
delle  Monache  ,  cantone  della  Madonna  degli  Angeli. 

NELLA     CHIESA. 

Altari  ,  e  Patroni   de»  medesimi. 

S>  Antonio  di  Padova.  S.  r.  M. 

S.  Pietro  d>  alcantara.  S. Sepolcro.  Marchefc  Gen- 

teri  di  Cavaglià. 
La  Visitazione  di  M.  V.  Conte  Paftoris. 
La  Concezione  di  M.  V.  Avvocato  Berteui, 
S.  Orso.  Coriatori. 

Pitture  ,  e  Sculture. 

Nel  primo  Aitare  alla  deftra  ,  la  Vifita  di  M.  V.  a  *.  Eli- 
fabetta  ,  è  della  Scuola  di  Camillo  Procaccini. 

Nel  fecondo,  il  s.  Antonio    da  Padova  ,    a    cui    appare  il 

-,  Bambino  Gesù,  con  alcuni  Angeli  intorno  ,  è  opera  di 
Bartolommeo  Caravoglia. 

Nel  terzo  ,  M.  V.  col  Bambino  ,  s.  Pa&juale  ,  e  un  Santo 
Vefcovo  ,  è  opera  di  Gioanni  Claret  Fiamingo 

Nel  contiguo  piccolo  a  cornu  Epiftolz  dell' Aitar  maggiore, 
il  s.  Diego  che  con  1'  olio  della  lampada  guarifee  ciechi, 
aflìderati ,    e  muti  ,  è  opera  del  Mollineri  da  Savigliano. 

Neil'  altro  in  faccia  al  fuddetto  di  s.  Pafquale  ,  la  tavola 
colla  SS.  Concezione  ec.  è  di  Filippo  Abbiati  Milanefe. 

Nel  feguente  la  tavola  con  s.  Francefco  d' AfTìlì,  e  s.  Pie- 
tro d'  Alcantara  ,  è  lavoro  del  Sacchetti  Piemontefe. 

Neil*  ultimo  M.  V.  col  Signor  morto,  è  di  Vittorio  Rapojì 
Torinefe. 

I  due  quadri  in  alto  latera'mente  fuori  della  cappella  mag- 
giore uno  col  Santo  Moro  ,  e  P  altro  con  s.  Pietro  Re- 
galato fono  di  Gioanni  Molinari  della  Scuola  del  Cava- 
liere Beaumont. 

.Nel  Coro  (tanno  appetì  varj  quadri  ,  fra*  quali ,  i  due  ef- 
primenti  s.  Antonio  ,  che  predica  ai  pefei  ,  e  il  Santo 
iiìeflb  ,  che  fa  geu»flett«e  la  giumenta  all'Oftia  Caciaia* 
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Cono  opete  dei  mentovato  Curavo  glia;  di  cui  fono  pure 
gli  altri  due  rapprefentanti  uno  M.V.  apparente  a  s.  Fran» 
cefco  i  e  1'  altro  il  Santo  ifteiìo  >  che  riceve  dalla  B.  V. 
e  dal  Redentore  l'indulgenza  del  perdono  ^i'Aflift. 

N  E   L      C   O   N   V   E   N   T  O. 

Provinciale  P.  Teodoro  di  Tronzano.  -Guardiano  P.  Antonio 
di  Torino.  Definitori.  P.  Gio  .  Domenico  di  Settimo  To- 
jxinefe.  P.  Iiìdoro  di  Carignano.  P.  Lorenzo  di  Nizza. 
P.  Vitale  di  Trino.  P.  Francefco  d'Ormea,,  Lettori.  ;P.  Se- 
rafino del  Molinetto.  P.  Giufeppe  di  Strambino.  >P.  G'm~ 
Teppe  Fedele  di  Torino.  P.  Diego  di  Valdieri.  P.  Ange- 
lo Antonio  di  Torino.  P.  Eduardo  di  Torino.  Bibliote- 
cario. P.  Amedeo  di  Torino.  Sacrifia.  F.  Vincenzo  d'  Alba. 

Sacerdoti  ProfeJJì.  4.0.  Chierici  fiudenù  13.  Laici ,  o  fiano 
Coiìverji  .22.  Secolari  fervienti  3.  Totale  87. 


S.     MARIA     DI     PIAZZA. 

-Chiesa  Farrocchiale, 

«tFatta  nel  1751.  dal  Teologo  Picco  Torinefe  Parroco  della 
medelima  colle  copiofe  limoline  de'  fuoi  Parrocchiani» 
con  un  moderno  difegno,  idea  dell'Architetto  Bernardo 
Vittone.  E*  pojìa  dietro  la  Chic  fa  de*  ss.  Martiri -,  laterale 
■ali3  Oratorio  di  s.  Paole,  cantone  di  s.  Maria. 

NELLA      CHIESA. 

ALTARI,    E  PATRONI   DE' MEDESIMI, 

S,  Gio.  Batista.  Marchefe  Balbis. 

La  Madonna  del  Suffragio.    Conte  di  Mortiìiengo. 

Il  Crocifisso.  Cafa   Villanis. 

S.  Giuseppe.  UniverGtà  de'  nainufleri. 

Madonna  delle  grazie.  Marchefe  di  Cibile. 


5° 

PITTURE  ,  E  SCULTURE 

Nel  primo  Altare  aila  deftra  la  tavola  col  Batte/Imo  di  Cri- 
fio  è  di  Antonio  Milocco. 

yicl  fecondo  ,  M.  V.  colle  Anime  Purganti ,  è  di  Felice 
Cervetti. 

.Nel  maggiore,  la  tavola  coli5  Aflunzione  di  M.  V.  prefenti 
gli  Apoftoli,  è  opera  di  Pietro  Gualla  da  Cafalmonf errato. 

Cli  Angeli,  e  Putti  fcolpiti  in  legno  Copra  V  ornato  fono 
d>  Ignazio  Pernice  a. 

Neil5  ultimo  Altare  ,  M.  V.  col  Eambino  ,  e  s.  Ciufeppe  , 
è  di  Mattia  Fr ance f chini. 

farroco.  Teologo  Giufeppe  Gallino. 

Isole  di  questa  Parrocchia* 
S.  Aleffandro  Sauli.  S.  Andrea.  S.  Euftachio.  S.  Felice.  S.  Ma« 
xia.    S.    Matteo,    s.  Ottavio.    TOTALE  ifolc    7.    Anime 
3:0*0.  circa. 


S.     MARIA     MADDALENA. 

— Chiefa  ,  e  Monaftero  delle  Monache  Clauftrali  del  terzo 
Ordine  di  s.  Francefco  ,  fondata  1*  anno  1692.  E9  pò  fio. 
la  /addetta  vicino  a  porta  nuova ,  dietro  V  Jfola  di  s.  Car- 
lo, cantone  s.  Maria  Maddalena. 

LIBRI. 

Coftituzioni  per  le  M.  R  Monache  del  Mofiiftero  di  5.  Maria 
Maddalena  eretto  in  Torino  dalle  Sereniffime  infanti  Maria, 
e  Francefca  Cattarina  di  Savoja,  date  in  luce  d'ordine  dell* 
illuftr.  e  Reverendifs  Monlignor  Michel  Antonio  Vibo, 
Arcivefcovo  di  Torino.  In  Torino  1700.  Gio.  Batifta  Zap- 
pata In  4. 

NELLA     CHIESA 

ALTARI,  E  PATRONI  DE' MEDESIMI. 

BEATO  Amedeo.  Conte  Vibò  diPralcs. 

Pitture,  e  sculture. 
La  tavola  dell'Aitar  maggiore  con  la  B.  V.,  ed  il  Bambi- 
no ,  s.  Maria  Maddalena,  e  s.  Antonio  da  Padova,  è  di 
Alejfandro  Trono. 


Le  ftatue  ui  fegno  fono  del  Tlu rio  GcttovcCc  ;  ed  efprimo- 

no  i  quattro  Evangeiifti. 
Sopra  la  porta  per  di  fuori  la  Santa  Penitente  a  frefeo  ,  è 
del  Frane  e  felli  al  Torinefe. 

Nel    Monastero. 
Àhhadeffa  Suor    Rofalia  Regis.    Vicaria.    Suor  Terefa  Vuy  . 

Confejfore  Canonico  Gio.Tommafo  Prever.  E  e  e  nomo  D.Faf- 

fìna. 
Monache  Profejfe  50.    Converfe  5.    Sacerdoti  2.  Chierico  I. 

Servi  $.  Serve  6.  Totale  6s>. 


S.     MICHE  L  E- 

?.  TRINITARI   SCALZI  DELLA  REDENZIONE 

DEGLI   SCHIAVI. 

^i  Trova    vicino*  alla  pi a^a  Carlina  ,    nelV  ifola   dei  Kealt 

Collegio  delle  Provincie  ,  cantone  s.  Sebajìiano,  + 

NEL  LA     CHIESA. 

ALTARI,    E   PATRONI   DE*  MEDESIMI  . 

S-  Michele  Aitar  maggiore.   Abazia  di   «.Michele    dell* 

Chiufa, 

Pitture  ,  e  Sculture. 
Nel  primo  Altare  alla  deftra.  il  Crocififfo  di  rilievo,  è  dei 

Plurai   e  le  ftatue  di  s.  Gio.   Evangelica  ,  e  di  M.  V.  , 

fono  d' Ignazio  Perrucca. 
Neil'  Aitar  maggiore  ,  il  s.  Michele  Arcangelo,    è  di  -Ca~ 

tnillo  Procaccini  Bolognefe. 
Neil'  altro  Altare  ,    il  quadro  con  M.  V.  del  Carmine  .  e 

fottole  Anime  del  Purgatorio  5è  di  Carlo  Francesco  Panfilo* 

Nel    Convento. 

Superiore.  P.  Vincenzo.  Vicario.  P.  Clemente-  D-efinicore 
P.  Gioanni.  Lettori  P.  Lorenzo.  P.  Ludovico.  Sacriftt. 
P.  Ànfelmo. 

Sacerdoti  Profeffi  13.  Chierici  fiu denti  4.  Laici,  o  fan  Ccn- 
yerfi  $.  Chierico  1.  Secolari  fervienti  4.  TOTALE  31. 

C  z 


fi 

MISERICORDIA. 

Confraternita  di  t.  Gio.  decollato  inftituita  Panno  i$1%-% 
rinnovata  la  Chiefa  Panno  1751.  fui  gufto  -moderno  > 
idea  belliflima  del  Conte  di  Robilant  Maggiore  Genera- 
Je  di  Fanteria  nelle  armate  di  S.  M.  E* pofta  la  fuddetta 
nella  contrada-»  che  da  s.  Dalmazio  tende  alla  Cittadella 
cantone  di  s.  Monica ,   Parrocchia  di  s.  Dalmata. 

Pitture  ,  e  sculture. 

NelP  Aitar  maggiore,  la  tavola  colla  decollazione  del  San- 
to Precurfore  ,  è  opera  copiofiflìma  di  figure,  e  ornata 
«P  architettura  vedendoli  indietro  la  Reggia  del  Re  Ero- 
de ,  tutto  lavoro  di  Federico  Zuccheri  da  Sant*  Angelo 
in  Vado. 

KelP  altro  dalla  parte  del  Vangelo ,  la  tavola  grande  ,  in 
cui  v'  è  finto  un  ovato  con  M.  V.  Addolorata,  il  quale 
è  (ottenuto  in  alto  da  alcuni  Angeli,  e  nel  piano  s.  Gio. 
i^epomoceno,  che  inginnocchiato  le  fa  davanti  orazione, 
«  opera  del  Cav.  Beaumont. 

Nella  Confraternita. 

Rettore.  Teologo  Pagan.  Priore.  Marchefe  Romagnano  di 
Virle.  Sindaci.  Giacinto  Viarana,  e  Conte  d'  Ofafco.  Se* 
gretaro.  Ruffino.  Teforiere.  Spirito  Borbonnefe-.  Confra- 
telli $00.  Sorelle  150.  circa. 


S.     P  E  L  A  G  I  A. 

.MONAGtiS   AGOSTINIANE. 

^ionaitero  fondato  dalla  pietà  di  varj  divoti  cittadini,  e 
la  Chiefa  nuovamente  coltrutta  P  anno  1770.  con  belli- 
flma  facciata  fui  guito  moderno,  idea  ben  roda,  e  chia» 
ra  del  già  più.  volte  menzionato  Conte  di  Robilant  Mag- 
giore Generale  di  -Fanteria  nelle  armate  di  S.  M.  E* /ita 
la  fuddetta  vicino  alla  piana  Carlina  dietro  il  Regio  Al- 
bergo di  virtù ,  cantone  s.  Pelagia. 


Ti' 
PITTURE  ,  E  SCULTURE. 

Le  tre  tavole  agli  Altari  fono  di  Vittorio  Blanfcrì  Torinefe. 

Quella  del  primo  Altare  alla  delira  rapprefenta  San  Luigi 
Gonzaga,  che  vien  meno  nella  contemplazione  d'un  Cro- 
cififlfo  che  tiene  nelle  mani  ,  mentre  è  foftenuto  da  un 
Angelo. 

Quella  dell'  Aitar  maggiore,  ha  M.  V.  ,  col  Bambino,  e 
s.  Felagia  Tulle  nubi,  e  nel  piano  s>  Anna  ,  con  il  Santo 
Vefcovo  Agoftino. 

L*  ultima  efprime  s.  Francefco  di  Sales  follevato  dagli  An- 
geli a  contemplare  il  Sacro  Cuor  di  Gesùj  e  Lucifero  » 
che  fugge,  mordendoli    di  rabbia  le  dita. 

Nel   Monastero» 

Abhadejfa  Suor  Maria  Arcangela  Belmondo  .  Vicaria-  Suor 
Tcrefa  Mabilia  Tarino  .  Confejfore  D.  Calieri.  Economo 
D.  Eietro  francefco  Caftagneri. 

Monache  profejfe  38.  Converfc  4.  Figlie  in  educazione  1-2.  $4- 
cerdùti  z.  Chierico    e.  fervi  a-  ferve  io.  TOTALE  6p. 


SS.  PROCESSO,  E  MARTINIANO. 

Parrochia* 

A  quella  Chiefa  Parrocchiale  fu  per  inftrumento  dei  3.  di 
marzo  1545.  aggregata  la  Confraternita  fotto  il  titolo 
del  SS.  Nome  di  Gesù 3  fu  rifatta  dappoi  la  Chiefa  nell' 
anno,  1.678.  dal  Marchefe  D.  Alberto  Pallavicino  fur  di- 
fegno  del  Conte  di  Caftellamonte.  E>  pofta  dietro  la  Chie- 
fa di  s.  Giufeppe  vicino  alla  Cittadella  ,  nella  contrada , 
che  dalla  Torre  della  Città  in  Dora  groj£a  conduce  a.  quel- 
la di  s.  Terefa. 
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N£ll  a    Chissà. 
Altari,  e  Fatroni  de* Medesimi. 

SS-  Nome    di  Gesù''  Aitai  maggiore.  Marchefc  Palìavici* 

no  di   Fiabofa. 
S    Barbara.  Corpo  <P  Artiglieria. 
S.  Gio.  Batista,    e  S.  Antonio  di  Padova.   Marchefe 

<T  Ofaiìo. 
La  SS.  annunziata.  Marchefe  Solaro. 
SS. Crispino,  ECRiSPiNiANO.LavorantiCalzolaidiTQiina. 

Pitture  ,  e  sculture. 

Sopra  la  porla  maggiore  per  di  dentro,  de'  due  ovati  late- 
rali all'organo,  1'  Attenzione  di  Oifto  è  di  Felice  Cer- 
vetti;  e  M.  V.  Affunta,  è  d>  Antonio  Milocco. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra,  la  tavola  con  M.  V.,  il  Bam- 
bino, e  i  ss.  Crifpinn  ,    e  Criipiniano  ,  è  del  Perfenda. 

Nella  Cappella  maggiore ,  de'  quattro  Quadroni  laterali  , 
due  per  parte  ,  efprimenti  ,  la  nafcita  di  Crifto  ,  1*  ado- 
razione de'  Magi  ,  la  difputa  coi  Dottori  ,  e  la  fuga  in 
Egitto-;  i  tre  primi  fono  d'  Antonio  Mari  ,  e  queiV  ulti- 
mo è   di  Tar quinto  Grajfi, 

Neil'  Aitar,  che  fegue  dalla  parte  del  Vangelo,  la  Tavola 
con  s.  Barbara  è  di  AUJfandro  Trono. 

Neil'  ultimo,  quella  con  M.  V.,  il  Bambino ,  San  Gio.  Ba- 
tiita,  e  s.Antonio  da  Padova,  è  di  Giacomo  Buoni  Bo- 
lognese, Difcepolo  del  Cav.  Marc'  Antonio  Francefchi- 
ni,  ed  è  tale,  che  ognuno  vedendola  la  crederà  opera 
del  fuo  Maeftro. 

Nella  Confraternita. 

Priore,  e  Parroco,  Teologo  GroiTo.  Rettore.  Avvocato  Gio. 
Stellano  Gaffodio.  Sindaci  Notajo  Pietro  Refca.  Notajo 
Gio.  Domenico  Ravicchio.  Segretaro.  Notajo  Felice  Be- 
lutto.  Teforiere.  Pietro  Antonio  Rho.  Confratelli  200Q» 
Sorelle  1200.  circa. 

Isole  di  questa  Parocchia. 

S.  Avertine».  S.  Germano.  S.  Mar  ti  ni  ano.  S.  Vittorio.  Totale 
lfole  4.  Anime  2400.  circa. 


s.   &  o  e  e  o. 

Confraternita  ,  e  Parrochia. 

Quella  Confraternita  fu  eretta  dal  Vefcovo  Broglia  per  par- 
tenti, del  7.  di  Settembre  1558.  »  come  rifulra  da  una  cro- 
naca M.  S.  della  Confraternita  compilata  da  F.  Antonio 
Molineri.  fu  poi  aggregata  all'  Arciconfracernita  di  s.  Roc- 
co di  Roma  nel  1607.;  indi  alle  Compagnie  della  mor- 
te nel  i669.  >  e  della  dottrina  Criitiana  nel  i67j»~Ls 
Chiefa  è  difegno  del  Lanfranchi.  E  la  facciata  fu  rifto- 
rata  nel  1780.  fecondo  il  difegno  deil*  Architetto  Bria. 
Sulla  porta  della  Chiefa  fi  legge  la  feguente  infcrizione. 
E*  pò  fi  a  la  ^addata  vicino  alla  Torre  dilla  Città  >  canto* 
ne  ,  C  Parrocchia  di  s.  Rocco. 

QUAM  .  S  .  ROGHI  ,  SODALITAS 

URBIS  .  ET  .  ADVERSUS  .  LUEM  .  PATRONI 

EREXERAT  .  ADEM 

ET  .  PARCECIA  .  JOS  .  ADEPTA   CXV11 .  ABH1NC .  ANNIS 

EIQT'E  .  DOTE  .  STATATA 

INTUS  .  ORMARAT 

AUGUSTISSIMI  .  REGiS  .  VICTOR1S  .  AMEDEI  «  211» 

ACCEDE** TE  .  MUNIFICENTIÀ 

EXTJERJUS  .  DECORAV1T 

ANNO    2&DCCLXXX. 

LIBRI. 

DANEO  Giacinto  .  Orazione  in  lode  di  s.  Rocco  .  Torino 
(  177$  )  Eredi  Avondo  .  In  4.  Orazione  ornata  di  co- 
pìofc  ed  atili  annotazioni  iitoriche. 

Pitture,  e  sculture. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  la  nafeita  dì  M.  V.  è  di  An- 
tonio Mari, 

Neil'  Aitar  maggiore  vi  è  la  {tatua  di  s.  Rocco  }  del  Botto, 
De'  due  Quadri  grandi  laterali  quello  con  s.  Rocco  ,  che 
predica  in  tempo  di  pefte  ,  è  del  detto  Mari  ■>  e  V  altro 
Santo  ifteifo  ritrovato  morto  in  prigione  ,  è  di  Tarqui^ 
aio    Graffi, 
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lì  Battiftero  fu  fcolpito  in  ftgno  da  Ignapo  Perraccc. 

La  Cap.  eJletta  in  faccia  ,  fatta  per  accompagnamento  di  efTo 

BattiRero,  è  ornata  parimente  di  Sculture  in  legno ,  fatti 

da,  Steffano  Maria  Clemente. 

KELLA  CONFRATERNITA. 

Rettore,  e  Parroco  D.  D't&tr.batifta  Valimberti.  Priore.  Gto» 
Batifta  Beitolero.  Sindaci.  Marchefe  Ripa  di  Meana,  Igna- 

-  ,p. so- Matteo  Toire.  Segretarj.  Notajo,.  e  Caufidico  Vitto- 
rio Mingotti,  Notajo  Antonio  Trotti.  Ttforitrt.  GaeÒUìO 
Maina.  Confratelli  1500.  Sorelle   800.  circa. 

Isole  di  questa  PARRoccarA. 

S.  Eufralia.  S.  Geltrude.  S.  Maximo.  S.  Paolo.  S.  Rocco 
S.  Secondo.  Totale  ìfóle  6.  Anime  2700.  circa. 


SS.  SOLUTORE  ,  E  COMPAGNI  MARTIRI. 

Chiefa  già  de' Gè  filiti  ,  fondata  dal  Duca  Emanuele  Fili- 
berto li  15.  Aprile  1577.  fui  difegno  del  celebre  Archi- 
tetto Pellegrini  ,  ed  ora  tenuta  da'  PP.  MiiTtonarj  intro- 
dotti in  Torino  1'  anno  1  645  ;  ed  in., detta  Chiefa  1'  an- 
no .1776.  a  1777.,  c°Ua  volta  dipinta  dal  famofo  P.  Poz- 
zi Gefuita  Trentino.  E'  pò  (la  la,  fuddetta  Chiefa  in  Dora 
groffa  ,  vicino  alla  Torre  della  Città  ,  Jfola  di  s.  Paolo  % 
Partocchia  di  s.  Rocce. 

L  1  B  R  I 

BALDESANO  Guglielmo.  La  fàcra  hijloria  Thebea.  Torino 
1589-  Erede  del  Bevilacqua.  In  8. 

FERRERÒ  P.  Carlo  Giacinto.    La  gratitudine  confrontata 

col  patrocìnio.  Panegirico  facro Torino.  Per  gli 

heredi  Ciancili.  M.DC.LXXXIII.  In  fol.  Molte  note  iftor 
riche  accompagnano  quefto  panegirico. 

FERRERÒ  P.  Carlo  Giacinto.  Vita  de*  fanti  martiri  e  pri- 
mi protettori  della  città  di  Torino  Solutore ,  Avventore  , 
«  Ottavio.  Torino  16.93.  Boeui.  In   S. 


*  57 

(BÀVOISSON  Teologo  Ottavio  Felice  )  .  Orazione  in  lode 
de1  ss.  martiri  Solutore ,  Avventore  ,  ed  Ottavio  .  Si  ag* 
giungono  gli  atti  /inceri  della  legione  Tebea  v'indicati  dalli 
obbiezioni  degli  avversari.  Torino  MDCCLXXVHL  Preffo 

■     Giammichele  Briolo,  In  8. 

DE  L>  ISLE  Giufeppe.  Defenfe  de  la  verité  du  martyre  de 
La  legion  Thebéemie  autremsnt  de  s.  Maurice  ,  6*  de  fes 
compagnons.  Nancy  1737.   In   12. 

DE  RIVAZ  Pietro  Giufeppe.  EclairiJJements  fur  le  martyre 
de  la  legion  Thébéenne  ,  6*  fur  P  epoque  de  la  perfécu- 
tion  des  Gaules  fous  Diaclétien  &  Maximien .  A  Paris  -, 
(De  1*  imprimerle  de  la  veuve  Heriflant).  MJ)CCX2XIX. 
In  8. 

N  E  L  L  Ar    C  H  I  E  S-Ar 

Altari,  e  Patroni  de*  medesimi, 

S.  PÀOLO.  Congregazione  di  s.  Paolo. 
S.  Francesco  Saverio.  Conte  Baroni?. 
S.  Ignazio  DJ  Lojola.  Cafa  Turinetri. 
La  Madonna.  Compagnia  delle  Umiliate* 

Pitture,  e  Sculture* 

Le  StSfue  fcolpite  in  legno  pofte  nelle  nicchie  della  faccia- 
ta fono  opere  del  Barelli -,  e  rapprefentano  Tei  virtù  ;  e 
e  P  Immagine  di  M<  V.  ,  col  Bambino. 

La  volta  di  ella  Chiefa  è  tutta  dipinta  a  vifta  di  fotto  in 
fu  con  architetture  ,  e  figure  efprimenti  la  gloria  eoa 
s-.-  Ignazio  portato  dagli  Angeli,  opera  del  P.  Andrea  Pol- 
li Gefuita  Trentino. 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  Jus  patronato  della  Compa- 
gnia di  s.  Paolo  ,  la  tavola  rapprefentante  elfo  s.  Apo- 
ftolo  "rètto  in  piedi,  è  opera  di  Federico  Zuccheri ,  che 
fu  già  Confratello  nella  medefima  Compagnia,  e  la  di- 
pinfe  ncll'  anno  1607. 

Nel  fecondo  la  tavola,  con  s.  Francefco  Saverio  in  mezzo 
ad  altri  Santi,  e- fotto  alcuni  Putti,  è  lavoro  della  fcuo- 
la  del  fuddetto  Zuccheri. 

Nelmaggiore,  il  grande  ovato  coni  Santi  titolari  >  e  M*  V* 
in  gloria }   è^  di  Gregorio  Guglielmi  Romano. 
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Neil'  altro  dalla  parte  dell*  Epiftota  il  s.  Ignazio,  a  cui  ap- 
pare il  Redentore  ,  è  di  Sebaftiano  Taricco  da  Cherafco. 

Nella  nuova  Sagrellia  ,  tutto  il  dipinto  a  frefeo  nel  volto 
con  S.  Ignazio  in  gloria  ec  è  lavoro  d' Antonio  Milo eco. 

Neil'  altro'  «iella  vecchia  Sagreftia  ,  il  gran  quadxone  bis- 
lungo pel  traverfo  efprimente  una  battaglia  è  di  mons* 
Delfino.  Paflando  alla  cafa,  che  fu  già.  una  volta  degli  ac- 
cennati Padri  ,  li  può  entrare  nella  Congregazione  de' 
Mercanti,  che  trovali  a  piano  terreno  i  ed  è  dedicata  a* 
Santi  tre  re  Magj. 

Il  volto  di  efla  è  tutto  dipinto  a  frefeo  da  Stefano  Maria 
Legnani>  il  quale  v*  efpreife  il  Paradifo,  alcuni  Profeti 
e  varie  Sibille.  Le  fei  Statue  fcolpite  in  legno  difpoile 
intorno  fono  d'i  Carlo  Plura. 

La  tavola  dell'Altare  efprime  1'  adorazione  de*  Magj  ;  quel- 
la dalia  parte  dell'  Evangelio.,  la  nafeita  del  Bambino» 
e  V  altra  dal  lato  dell'  Epillola  la  fuga  in  Egitto  5  tutte 
tre  del  Padre  Andrea  Po^i  Gefuita. 

Le  due  laterali  pareti  hanno  quattro  quadri  per  ciafenedu- 
na  tutti  efprimenti  ftorie  de'  Santi  Magj  ,  a  riferva  dei 
terzo  alla  delira  in  cui,  è  figurata  la  Strage  degli  Inno- 
centi, che  è  opera  del  detto  Padre  Poni;  iiccome  anche 
il  primo  alla  delira.  Tutti  gli  altri  fono  del  detto  Legna- 
mi a  riferva  del  quarto  alla  delira,,  che  è  di  Sebaftiano 
Taricco  j  e  del  primo  piy.  antico  alla  ilniilra  d' ignota 
mano. 

Sopra  di  quefta  v'  è  la  Congregazione  de'  Nobili  :  nel  di 
cui  Altare  1'  Ovato  rappreientante  la  SS-  Annunziata  è  di 
Mattia  Francefchini. 

L'  altra  Nunziata  fopra  la  porta  è  diOraiio  Gentileschi  Pifano. 

Nella  Congregazione  degli  Artifti  the  è  in  alto  anch'  elfa». 
ma  dall'altra  parte  della  Cafa  ,  conferva!!  appefa  aduna 
parete  ,  la  tavola  di  forma  ovale  ,  che  fiava  nell'  Aitai: 
maggiore  della  Chiefa  rapprefentante  i  S3.  Solutore,  Av- 
ventore ,  ed  Ottavio  ,  con  M.  V.  in  gloria  ,  e  il  Barn» 
bino  ,  opeìa  del  Guercino  da  Cento. 

Neil'  Altare  ,  il  Tranfito  di  M.  V. ,  è.  d'  Antonio  Mar'u 

Nella    Casa.. 

Superiore  D.  Gmfeppe  Michele  Laugcti.  Vicefupcriore  D.  Lu- 
dovico Giglia.  Prefetto  della  Chiefa  D.  Francefco  Igna- 
zio   Bertrando    Prefetto    della   fabbrica    degli    Efcrcizj. 
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Prefetto  degli  fiud]  D.  Aleflio  Revelli.  Lettori  dì  Teolo- 
gìa morale  il  predetto  D.  Revelìi  ,  e  D.  Bartolommecr 
Menzio.  Lettori  di  Scolafiica  D.  Vincenzo  Bonada  Bi- 
bliotecario ,  e  Dogmatica  D.  Pietro  Ormezzano.  Procii» 
ratore  D.  Giambatilta  Gaftildi. 
Sacerdoti  profeffi  28.  Cherici  fludenti  17.  Laici>  o  fian  Con* 
ver fi  9.    Cherici  z.    Servienti  fecolari  5.  TOTALE  61, 


SPIRITO     SANTO 

Confraternita  eretta  V  anno  IS75-  La  Chiefa  fu.  nuova- 
mente coftrutta  1*  anno  1767.  fui  difegno  dell3  architetto 
Giambatifta  Peroggio  Mifuratore  generale  di  S.  M  Si 
trova  dietro  il  Seminario  Arcivefcovile  ,  e  laterale  alla 
Chiefa  del  Corpus  Domini,  cantone  s.  Silvefiro ,  Parroci 
chi»  di  s.  Ciò  anni. 

LIBRI 

NASÀVRIT  Giufeppe .  Relazione  del  divoto  viaggio  fatto 
alla  fanta  Cafa  di  Loreto  ,  ed  all'  alma  città  di  Roma 
dalla  Ven,  Q^nfr  eternit  a  dello  Spirito  Santo  della  Real 
città  di  Torino  nell'anno  Santo  1725.  Torino  172,6.  Vi*, 
mercati.  In  3. 

Pitture,  e  sculture. 

Nel   primo  Altare  alla  deftra  ,    la  tavola    con    M.  V.  ,  il 

Bambino,  s.  Carlo  Borromeo,   s.  Prancefco  di  Sales,  ec. 

è  di  Mattia  Francefchini. 
Nell'altro  in   faccia,    quella    rapprefentante    V  Imperator 

Coftantino  ,  che  riceve  il  battelìmo  da  s.  Silveftio  Papa; 

è  opera  dello  iìelfo  Francefchini. 

Nella  Confraternita. 

Rettore  Teologo  Giufeppe  Gajotti .  Priore  Giufeppe  Acci, 
iiaro.  Sindaci  "Pietro  Scaravaglio ,  Vittorio  RofTetti  .  Se* 
gretaro  Gtambatiita  Sereno.  Teforiere  Gio.  Giufeppe  De- 
michelis,  Confratelli  si.  1300.  Sorelle  1450.  eiica, 
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SS.  SUDARIO,  E  VERGINE  DELLE  GRAZIE. 

Confraternita  eretta  l'anno  1798.  (otto  gli  aufpizj  del  Du* 
ca  Carlo  Emanuele  i.j  la  Chiefa  fondata  nell'  anno  1729. 
nel  fito  donato  dalla  liberalità  del  Re  Vittorio  Amedeo  II. 
fabbricata  fui  difegno  del  rinomato  Architetto  Borra; 
E'  fiutata  vicino  .ai  baflioni  di  porta .Sufina  >.  lateraU. al- 
la Chief a  del  Carmine;  neW  I fola  di  s.lfidoro^  Parrocchia, 
del  Carmine. 

NELLA     CHI  ESA. 

Altari,  e  Patroni  de' medesimi* 

S*.  Cario- ,|  e  S..  Giuseppe»  S.  R.  il. 

Pitture  ,  e  sculture. 

Tutta  la  verità  ,  coli'  ornamento  intorno  all'Aitar  maggiore]  • 
è  dipinta  circa  le  figure  da  Antonio  Micaceo  ,  che  in  mez- 
zo alla  fnddetta  efprefle  la  Trasfigurazione  di  Crifto. 

Neil'  Aitar  maggiore  ;  la  Tavola^col  Padre  Eterno  i«  glo- 
ria ,  e  più  ab  baffo  due  Angeli,  che  fpiegano  la  Sacra 
'Sindone,  e  nel  piano  M.  V.,  il  Beato  .Amedeo,  ec.  § 
opera  dipinta  dal  fuddetto  Milocco  ;  a  riferya  d'  alcune 
tede  delle  figure  principali.,  che  furono  ritoccate  dai 
CaV.  Beaumqnt. 

Nell'altro  Altare,  la  tavola  co' Ss.  Giufeppe ,  e  Carlo, 
Borromeo  ;  è  di  Filippo  Antonip  Francefchini  figliuolo  di , 
Mattia. 

Nella  Confraternita. 

Priore.  Ab.  Gio.  Alberto  Malingri  di  Bagnolo ,  Elemofi? 
niere  di  S.  A.  R,  il  sig.  Duca  di  Ciablefe. 

Rettore.    D.    Tommafo  Balbis.  Sindaci.    Giacinto  Farò  ,'    e 
Scarzelli  ,    Giraudo  ,    e    Vittosio    Tazzolio .    Segretario 
Gio.  V^alle.  Teforiere.  Tarizzo.    Confratelli   1000.  Sorelle , 
900.  circa. 

*** 


S.     SUDARI  O. 

Cappella  Reale  eretta  dal  Duca^Carlo  Emanuel  II. ,  fecon- 
do le  idee  del  P.  Guarini.  I  difegni  della  quale  li  polTono 
vedere  nell'  arckitett ara  civile  del  detto  autore.  L.a  mac- 
china in  cui  fi  cui\o<ìifce  ìa  reliquia  ?  1'  altare  >  e  la  b**, 
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ìàu Afata  è  invenzióne  d'  Antonio  Bertol!a   da  Biella  ià** 
gegnere  civile  ,  e  militare.    Gli  Angeli,    che  ornano  la: 
macchina  fono   del  Sorelli.  E*  fiutata  nel  Palalo  del  Re% 
e  per  meno    di    due    fc  alo ni  ha    commutile  anione    con  la  i 
Chiefa  •  Metropolitana. 

LIBRI     PRINCI'PALr 

fpettanti    alV   ifioria    del   SS.  Sudario  . 

PINGONE  Filiberto.  Sindon  Evangelica,  Torino  1 581.  Ere-* 
di  Bevilacqua.  In  4. 

•—  Seconda  edizione.  Torino  1777  (Stamperia  Reale) 
In  4.  A  mie  fpefe. 

SUCCI  Agoftino.  Breve  trattato  della  fanti jfim a  Sindoni 
detta  volgarmente  S.  Sudario  >  pretiófiffima  reliquia  della 
cafa  Serenifs.  di  Savoja.  Trovali  a  pag.  21  -  29  del  fé- 
guentc  libro.  Il  folenne  battefimo  del  fertniffimo  Prencipe 
di  Piemonte  Filippo  Emanuelle  -.  .  .  .  In  Turino ,  apprejfo 
Antonio  de' Bianchi.   M.D.LXXXVIL  In  4. 

FALEOTTQ  Monfignor  Alfonfo  .    Efplicatione    del    Sacr&~- 
lenzuolo  ove  fu  involto  il  Signore.  Bologna  i$s>5>-  Eredi 
Rolli  .  In  4. 

BALDI  P.  Innocenzo  Carmelitano.  Difcorfo  intorno  a'mi- 
fieri  della  Santa  Croce  .....  Dove  anche  fi  ragiona  & 
lungo  della  Sacra  Sindone.  Torino   1605.  In  4. 

PALEOTO  Monlignor  Alfonfo  .  Jefu  Chrifii  crucifixi  fiig- 
mata  facrce  Sindoni  impreffa  ....  mellifiuis  elucidationi^ 
bus  •  .  .  .  quamplurimis  quczftionibus  .  .«.  exornata  .  .  , 
auclore.F.  Daniele  MAIXONIO.  Venezia  1606.  Barezzi. 
In  fol.  con  fig. 

BONAFAMILIA  Frofpero.  La  /aera  hifioriade  la  f aneli f- 
fima  f avana  de  Chrifio  nuefiro  Seaor.  Torino.  1607.  Ca- 
valere  la  8. 

BALLIANI  P.  Cammillo  Domenicano.  Ragionamenti  [opra 
la  /aera  Sindone  ..  Torino  161  7.  Fizzamiglìo  .  Seconda 
edizione.  2.  voi.  In  4.  Ivi  nel  fecondo  tomo  ci  fono  le 
medaglie  fatte-ad  honore  della  fantijjìma  Sindone  da''  fe- 
renijjimi  Duchi  di  Savoia. 

SOLARO  monlignor  Agafiìno.  Sindone  Evangelica  hifiorica  . 
e  theologica.  Opera  poftama  .     Torino-  1627^  Cavalleris.» 
In  4. 

LOFFREDO. Innocenzo  Minor  Conventuale.  Il  tabernacoli 
dsi  ripofo  di  Dio,  Toxiao*  1652.  Cav  alesi,  la  4- 
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NANI  Bernardo  Teatino.  Li  facrì  doni  offerti  dalla  fantlf- 
finta  Sindone  alla  Reale  Cafa  di  Sayoja  .  Panegirico  . 
Torino.  167S.  Sinibaldo.  In  8. 

ÀVONDO  Francefco.  Per  la  fantìjjìma.  Sindone  ....  Dif- 
fertaiione.  Torino  (  1775  )  Stamperia  Maireffe  .  In  8-.  A 
mie  fpefe. 

VIGO  Giambernardo.  De  Sindone  Taurinenfi  libri  duo.  To- 
rino  1768.  Stamperia  Reale.  In  4. 

*         Appendix.  Torino  1765.  Stamperia  Reale.  In  4. 


S.     TERESA 

Chiefa  de'  PP.  Carmelitani  Scalzi  fondata  dal  Duca  Vittorio- 
Amedeo  I.  circa  1'  anno  1635.  In  quella  Chiefa  è  riguar- 
devole la  Reale  Cappella  di  s.  Giufeppe  per  la  fua  ma- 
gnifica ,  e  fontuofa  architettura  ,  fatta  coftrurre  dal  Re 
Carlo  Emanuele  per  voto  della  Regina  Poliffena  fua  fe- 
conda conforte  ,  fui  difegno  del  celebre  Cavaliere  D.  Fi- 
lippo Juvarra  Mefììnofe.  Fu  quindi  detta  Chiefa  ornata 
di  una  bellifìima  facciata  a  due  ordini  di  colonne  di 
jnarmo  fui  difegno  dell'  architetto  Aliberti,  e  fatta  co- 
ftruire  dal  Cardinale  Giambatiìta  Rovero  Arcivefcovo  di 
Torino  l'anno  1764  £'  pojìa  la  fuddetta  nella  contrada^ 
che  dalla  piazza  di  s.  Carlo  conduce  alla  Cittadella  7  i/ola 
di  j.  Terefay  parrocchia  ài  s.  Filippo. 

NELLA     CHIESA. 

Altari  ,  e  Patroni  de'  medesimi. 

S.  Teresa,  Altar  maggiore.  Cafa  Tana. 

S.  Giuseppe.  Reai  Cafa  di  Savoja. 

Le  anime  del  Purgatorio  ,  a  cui  vi  fi  è  aggiunta  la 
Madonna  del  Carmine.  Conte  Ballardi  di  Rocca- 
franca. 

Il  SS.  Crocifisso.  Marchefe  Gonteri  Conte  di  Faule. 

La  Sacra  Famiglia.  Cafa  Tana. 

S.  G10.  della  Croce.  Cafa  Roccati. 

SS.  Vergine  della  Pietà'.  Cafa  Beria. 

Pitture,  e  sculture. 
Nel  ..primo  Altare    alla  delira  ,    la    tavola    col  martirio  di 
s.  Erafmo  ,  a  cui  vengono  inafpate  le  budella,  c'opera 
«li  Tarquinia  Grajfi  Toiinefe. 


Ne!  facondo ,    la  B.  V.    col  Signor  mort»    in  grembo  ,  h 

d'  Ignazio  Nipote. 

Nella  cupola  il  Padre  Eterno  con  Angeli  a  frefco  è  det 
medefìino.  La  dipintavi  architettura  ,  è  di  Gaetano  Pere-' 
go  Miianefe. 

Nel  terzo  ,  la  tavola  col  s.  Giovanni  della  CrOce  ,  ed  un 
Angelo  ,  è  opera  del  Cav.  Gio.  Perugini  Anconitano; 
che  vi  lafciò  fcritto  C.  Veru\^ini  f. 

Le  Itorie  del  Santo  a  frefco  nelle  pareti  laterali  fono  del 
medefimo. 

Nel  quarto  ,  M.  V. ,  che  eonfegna  il  Bambino  a  s.  Giu- 
feppe ,  è  opera  di  Scbaftlano  Conca  da  Gaeta.  I  due  An- 
geli fcolpiti  in  marmo  ,  iìccorae  i  due  puttini  fotto  la 
menfa  dell*  altare  ,  fono  opere  di'  Carlo  Antonio  Tan- 
tar  d'ini. 

Neil' Aitar  maggiore  ,  la  tavola  con  M.  V.  ,  s.  Giufeppe  > 
e  Gesù  fanciullo  in  atto  di  fcoccar  dall'arco  una  freccia 
nel  cuore  di  s.  Terefa  foftenuta  da  due  Angeli,  è  opera 
di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncalvo. 

segue  dalla  parte  del  Vangelo  la  cappella  di  s„  Giufeppe  > 
ornata  di  marmi  ,  e  di  pitture. 

La  itatua  del  Santo  col  Bambino  in  braccio  ,  con  gruppo 
di  nuvole  ,  e  puttini  5  Jìccorne  le  due  ftatue  della  Psde, 
e  Carità j  fono  di  Simone  Martinei  Siciliano»  che  morì 
in  Torino.  Il  frefco  nella  volta  efprimente  una  Gloria 
colla  SS.  Trinità,"  e  molti  Santi  ,  e  opera  di  Corrado* 
Giaquinto  da  Molletta  ,  di  cui  fono  pur  anche  i  due 
quadri  grandi  laterali ,  efprimente  uno  il  ripofo  delia 
Sacra  Famiglia  nel  viaggio  della  fua  fuga  in  Egitto- ,  e 
P  altro  il  Trannio  del  Sano  Patriarca. 

Nella  cappella  ,  che  iìegue  la  tavola  a  olio  fotto  il  Cro- 
cifiiTo  di  rilievo,  nella  quale  fono  efpreiìì  due  Angeli 
in  atto  di  adorarlo  ,  è  opera  di  Gio.  Paolo  Recchi  da 
Como  ,  allievo  del  Morazzone  ,  e  cosi  pure  i  frefclù 
per  tutta  la  cappella  efprimenti  itorie  di  Crilto .  Nelle 
pareti  laterali  fece  la  coronazione  di  fpine  ;  e  il  portas 
cella  crocei  nelle  lunette  fuperiori  P  orazione  nell'or- 
to j  e  il  Redentore  lafciato  alia  colonna  flagellato- ,  con 
un  angelo  ,  che  il  conforta  .  Negli  angoli  delia  cupola 
■efpreiìe  quattro  Virtù  -,  e  intorno  di  efia  var  j  Angeli,  ed 
alcuni  ornamenti. 

Nella  cappella  contigua  l'ovato  con  M.  V.,  il  Redentore* 
e  l'Eterno  Padre  in  alto  j  più  abbailo  s.  Giufeppe,  e 
vm  Angelo  ,  che  libeia  le  Anime  dal  Purgatorio  è  copia, 


♦tinta  quefta  cappella  è  dipinta  a  frefco  in  quanto  all'ar- 
chitettura da  Tommafo  Aldovandrini  Bolognese  j  e  circa 
le  figure  da  Gio.  Antonio  Burrìni  pur  Bolognefe,  il  quale 
per  ciafcheduna  delle  pareti  laterali  fece  due  finte  ftatue 
di  Virtù  a  chiarofcuto  ,  e  varj  putti  j  e  nelle  lunette  al 
di  (opra  efpreflè  con  varietà  di  colorito  in  una  le  Ani- 
me purganti,  e  nelP  altra  Danielle -nel  lago  de*  leoni  . 
Negli  angoli  della  cupola  rapprefentò  quattro  Profeti  * 
e  all'  intorno  della  medefìma  alcuni  putti. 

Sopra  P  eftetior  porta  del  Convento,  il  ftefco  con  s.  Te- 
*efa  ,  M.  V.  ,  e  s.  Elia,  è  del  pittore  Ignazio  Nipote 
prenominato. 

NEL      C   O   N    V    E   NT   0< 

Provinciale.  P.  Francefco  Maria  di  s.  Pietro.  Priore.  P..  Pi£» 
tro  d'  Alcantara  di  s.  Maria  Maddalena.  Sottopriore  P,  Rai- 
naldo  di  s.  Maria.  Definitori.  P.  Morizio  di  s.  Coftanzo. 
F.  Marcello  di  s.  Anna.  F.  Pietro  Francefco  di  Gesù  . 
P.  Michele  della  Prefentazione.  Procuratore  P.  Giangiu- 
feppe  di  Gesù.  Lettori  >  e  Bibliotecarj.  F.  G'-ufeppe  Feli- 
ce di  s.  Anna.  P.  Carlo  Francefco  di  s.  Dorotea.  Sacri' 
fia.  P.  Giovenale  dell'Angelo  Cuftode. 

Sacerdoti  ProfeJJi  32..  Chierici 'fludenti  11.  Laici  ,  ofianCon- 
ver  fi.  13.  Chierici    2.  fecolari  fervienti  4.  TOTALE  6*. 


S.     TOM  M  A  S  O. 
CHIESA  PARROCCHIALE  ,   MINORI   OSSERVANTI. 

Il  più  antico  Rettore  ,  che  Ila  noto  della  parrocchia  di 
s.  Tommafo  era  Pietro  della  Rovere  canonico  della  Tri- 
nità nominato  in  un  inftrumento  di  locazione  fatta  dai 
Canonici  della  Trinità  ai  16  di  giugno  1351  .  Dopo  di 
lui  fi  trova  il  Prere  Guglielmo  ;  il  qual  vivea  ai  22  di 
maggio  1366  come  appare  dalle  carte  dell'archivio  del 
capitolo  di  s.  Gioanni  lib.-  1.  fol.    165. 

In  quanto  all'ordine  de*  Minori  Oflervanti,  la  più  vecchia 
notizia  ,  che  li  abbia  circa  P  introduzione  loro  in  Tori- 
no s  è  un  ordinato  ,  che  li  conferva  negli  archivi  della 
città  in  data  degli  8  di  novembre  1453  fatto  ad  inftanza 
di  frate  Baùtta  Tagiacarne  ,  che  allora  predicava  in 
Torino. 


La  Cara  di  s.  Tommafò  fa  confierha  ai  Frati  Minori  Of* 
fervanti  per  bolla  di  Papa  Gregorio  XIII  nel  dicembre 
del  i S7S  :  ed  efiì  He  prefero  poiftiTo  per  atto  dei  18  di 
agofto  1576.  La  Chiefa  è  fituata  infine  della  contrada 
degli  Orefici^  cantone ,  e  Parrocchia  di  s.. Tom-ma  fa. 

NELLA     CHI  E  SA. 

ALTARI,  E  PATRONI  DE*  MEDESIMI. 

S.  Tommaso  Altar  maggiore.  Conte  di  Verrua* 
II  Crocifisso.  Conte  di  Verdina.  - 

Le  Stimmate  di    S.  Francesco.   Marchefe  Fauzonc  dì 
j     Montalto. 

Tutti  i  Santi.  Conte  Santus. 
S.  Antonio  di  Padova.  Conte  Excoflìer. 
EPIFANIA.  Conti  Tarin  di  Coffambrà,  e  Galeani  d*  Agli  a-» 

no  di  Saiuzzor 
S.  Diego.  Conte  Provana  di  Colegno. 
La  Concezione.  Marchefe  del  Borgo. 
La  SS.  Annunziata.  Cafa  Coardi  di  Carpenetto. 
SS.  Giuseppe  ,  ed  Anna.  Compagnia  ivi  eretta. 
S.  Pasquale  BAYLON.  Compagnia  dei  Cochi. 
S.  Francesco  di  sales.  Conte  di  Pertengo. 

Pitture  ,  e  sculture. 

Entrando  in  Chiefa  ,  nel  fecondo  altare  alla  deftra  là  ta- 
vola rapprefentante  s,  Diego,  che  genufleffo  adora  il 
Crocififfo?  è  opera  di  Guglielmo  Caccia  detto  il  Mon- 
ca.lv  0. 

Nel  terzo,  la  SS>  Concezione  con  il  Padre  Eterno,  è  del 
fuddetto  Moncalvo. 

Nel  quarto  ,  la  SS.  Annunziata  fa  dipinta  di  Martino  Ci-* 
gnaroli  padre  di  Scipione  il  Paefìfta-. 

Nel.  quinto  ,  M.  V.,  col  Bambino  ,  s.  Ginfeppe,  e  s.  An- 
na-, è^  opera  di  Giùfeppe  Duprà  Piemontefe  ftipcndiato 
da  S.  M.  per  xitrattifta. 

La  cupola  fuori  dell'Aitar  maggiore  ha  negli  angoli  di- 
pinte a  frefeo  le  tre  Virtù  TeologaU  .  e  la  Penitenza, 
opere  di  Santo  Primati  pittor  Veronefe. 

Nella  navata  maggiore  della  Chiefa  ,  il  volto  è  dipinto  d at 
Cavaliere  Bianchi  Milanefe  ,  che  v*  efpteffe  s.  Antonio 
con  altri  Santi. 
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L'architettura  fopra  il  Coio  fu  dipinta  da  Gìufeppi-  dalla 
Mano  Modanefe.  La  figura  dell'  Immacolata  Concezione» 
era  dipinta  anch'  effa  da  un  Modanefe ,  ma  fu  ritoccata 
da  Antonio  M'docco. 

Neli'  Altare  che  fegue  dalla  parte  del  Vangelo  ,-^vedeft 
fulla  predella  un  ovato  con  M.  V.  ,  il  Bambino  ,  e 
s.  Carlo  Borromeo  ,  mezze  figure  ,  opera  di  Camillo 
Procaccini  Bolo^nele. 

Mei  feguente ,  ii  Crilio  in  croce  ,  e  da'  lati  s.  Francefco 
d'  Alfifì  ,  e  un  altro  Santo  con  alcuni  Angeletd  pian- 
genti in  aria  ,   è  opera  del  Moncalvo. 

Nel  contìguo,  il  s.  Francefco  fvenuto  ,  con  due  Angeli 
che  lo  foitengono  ;  è  del  Moncalvo  iftelfo. 

Nella  Sagreftia  (tanno  difpofti  all'  intorno  fei  piccoli  qua* 
dretti  rapprefentanti  con  piccole  ,  e  numero  fé  figure  al» 
cuni  miracoli  di  $.  Antonio  ;  opere  di  Domenico  Olivieri* 

Nel  chioftro  le  varie  tìorie  di  Santi  Francefcani  efprefie  I 
frefco  nelle  lunette,  fono  di  Gì».  Batifia  Po{\i  Milanefe. 

Evvi  anche  una  fìnta  porta  con  raftrelio  ,  e  principio  di 
fcala  dipinta  da  Giufeppe  da''',*  Mano  $  di  cui  è  pure  ii 
prolfimo  ornato  alla  vera  porta. 

Nel    Convento. 

Provinciale  P.  Teodoro  Maglione  di  Valperga'.  Guardian» 
P.  Illuminato  Pclleri  di  Carmagnola.  Vicario  P.  France- 
fco Antonio  di  Gattinara.  Parroco  P.  Ireneo  Maria  Eo- 
nardelli  di  Torino.  Prefetto  degli  Studi  ,  e  Bibliotecario 
P.  Carlo  Emanuele  De  Gregori  di  Crefcentino  .  L(ttori 
dì  Teologia  P.  Demetrio  di  Sommarìva  .  P.  Filippo  di 
Genova.  ?. Graziano  di  Moretta.  Lettore  diFUofofia  P.  St- 
ilo di  Chieri.  Lettore  di  Morale  P.  Malachia  di  S.  Mar- 
tino. Sacrifìa  P.  Criftmo  di  Valgrana. 

Sacerdoti  profefji  40.  Cherici  fi-udenti  %.  Laici  19.  Secolari 
fervicnti  1.  Totale  68. 

Isole  di  questa  Parrocchia  .  S.  Anna.  S.  Eufcbio. 
S.  Francefco.  S.  Gregorio  .  S.  Lazzaro  .  S.  Margarita  . 
S.  Mattia.  S.  Tommafo  .  S.  Vincenzo.  Totale  ifole  £. 
A-nime  5000.  circa. 


SS.     TRINITÀ. 

Dorifratercita  eretta  nel  1582.  La  Chiefa  è  fabbricata  fui 
difegno  del  Capitano  Afcanio  Vittozzi ,  che  è  {ef- 
fettuo nella  medelìma.  Fu  poi  adornata  di  marmi  con 
difegno  del  celebre  Cavaliere  D.  Filippo  Juvarra.  E}  fi- 
ntata in  dora  grojfa  vicino  alla  piana  Caftdio  ,  cantoni 
SS.  Trinità  ,  Parrocchia  di  s.  Gioanni. 

PITTURE,  E  SCULTURE. 

•Sei  primo  Altare  alla  delira  ,  la  tavola  con  M.  V»  ,  e  i! 
Sambino ,  che  porge  una  palma  a  s.  Stefano  ,  con  s.  Fi- 
lippo Neri»  e  nel  piano  s.  Agnefe ,  è  opera  d'  Ignafi*- 
Nipote  Torinefe.  s 

;opra  l'Aitar  maggiore,  le  quattro  ftatue  fcolpite  in  le- 
gno efprimenti  i  Dottori  dì  Santa  Madre  Chiefa  ,  fono 
opere  d' Ignazio-  Permea.  Le  due  Virtù  nel  coro  furono 
fcolpite  da  Carlo  Antonio  Tantardini. 

J  ovato  rapprefentante  la  SS.  Trinità  ,  è  di  Daniele  Setter  ; 
e  i  due  Angeli,  che  lo  foitengono  fono  del  medefimo 
Tantardini. 

ntorno  alle  pareti  Hanno  difpofti  varj  quadri  ,  fra*  quali 
il  miracolo  della  moltiplicazione  del  pane  ,  e  del  pefee, 
è  del  Per  fenda  j  il  Battemmo  di  Crifto  è  del  Bianca 
Piemontefe  ,  di  cui  è  pur  anche  in  alto  1*  Agare  col 
languente  ifnaele.  Giufeppe  che  fpiega  i  fogni  a  Farao- 
ne, è  di  Tarquinio  Graffi.  Abramo  ,  che  accoglie  i  tre 
Angeli ,  è  di  Gioanni  Antonio  Serafino  Mareni  difcepolo 
del  Baciccia  i  Davidde  ,  che  getta  1J  acqua  recatagli  da* 
fuoi  guerrieri  ,  è  di  Martino  Cignaroli  ',  il  caftigo  de* 
Serpenti,  è  del  detto  Bianco  ;  e  Cri&o  ,  che  fcaccia  i 
profanatori  dal  Tempio  ,  è  del  mentovato  Perfenda. 

Sei  Coro  del  medefuno  il  quadro  in  aito  dietro  l'  Aitar 
maggiore  rapprefentante  M.  V.  ,  con  s.  Filippo  Neri  ne! 
piano  ,  e  altre  figure  ,  è  d' Ignaro  Nipote. 

Nella  Confraternita. 
Rettore  D.  Carlo  Corderò.  Priore  Paolo  Serralunga  .Sin- 
daci Michele  Motto  ,  Maurizio  Roflerti.  Segretarj  Pietre 
Antonio  Ottano  ,  Antonio  Soggetto;  Teforicre  Violo  D«- 
leaai.  Confratelli  n.  900.  Sorelle  400,  circa. 


VERGINE  DEL  SUFFRAGIO 

Monache  Cappuccine  . 

Fu  eretto-  qttefto  Monaftero  dal  Duca  Carlo:  Emanuele-  X. 
nel  1624.  ad  iftanza  di  Maria,  e  Francefca  Cattenna_di 
Savoja  fue  figlie.  £'  fituato  il  medefimo  dietro  /'  ifola  di 
s.  Terefa  vicino  al  Regio  Arrenale  »  cantone  s.  Elifabetta^ 
parrocchia  di  s.  Filippo. 

NEL  LA     C'HIE  SA. 

Altari  ♦  e  Patroni  de'  medesimi; 

La  Madonna  del  suffragio  Altar  maggiore.  S.R%M. 
S,  Antonio  di  Padova.  Conte  di  Salafco. 
S.  Giuseppe.  Marchefe  Birago. 

Fitture  ,  e  sculture-. 

Nel  primo  Altare  alla  defìra  ,  la  tavola  con  M.  V. ,  iT 
Bambino  ,  s.  Antonio  da  Padova  ,  s.  Bernardino  ,  e  un 
santo  Vefcovo  ,  è  opera  del  Claret;  che  vi  lafciò  il  fuo. 
nome  così  :  L  Claret. 

NelP  Aitar  maggiore  la  gran  tavola,  con  M.V. ,  ed  il  Bam- 
bino in  gloria,  e  fotto  le  Anime  purganti  con  Angeli, 
che  le  tolgono  dalle  fiamme,  è  opera  di  Niccolò  T.or- 
nioli  da  Siena. 

Neil'  altro  Altare,  la  tavola  rapprefentanté  la  Fuga  ia 
Egitto  ,  è  del  Caravoglia. 

Fuori  della  cappella  maggiore,  i  due  quadri  rapprefentanté 
la.  SS.  Annunziata  fono  di  Camillo  Procacciai. 

Nel  Monastero. 

Abbadejfa  Suor  Maria  da  s.  Catterina.  Vicaria  Suor  Maria 
Boeri  da  s.  Maria. 

Monache  prof  effe  24.  Converge  6.  Figlie  in  noviziato  2.  Sa- 
cerdoti 1.  Chsficiy  o  fian  fratelli  cercanti  4.  Servi  2» 
Totale  j^. 


[VISITAZIONE 

Chièfa,  e  Monaftero  delle  Monache  delPinftituto  di  S.  Fran- 
cefco di  Sales  ,  fondato  l'anno  1638.  da -santa  Gioanna 
Francefca  di  Chantal ,  e  la  Chiefa  coftrutta  ncll'  anno 
1667.  fui  difegno  del  Conte  di  Cafteltamonte  .  Trovafj, 
vicino  al  Regio  Arf enaie  ,  cantone  s.  Francefco  di  Sales. 

LIBRI. 

SACCARELLI  Catlantonio.  Vita  della  venerabile  madre  Gio- 
vanna Francefca  Fremiot  di  Chantal  fondatrice  dell'Ordine 
della  Vifita^ione  di  s. Maria.   Roma  1734.  Komarek.  In  4. 

»  Seconda  edizione  riveduta,  e  corretta  dall'autore. 
Roma  r74i    Komarek.  In  4. 

COLOMBARD  Abate  Giufeppe  Gio.  Luca  .  Rifiretto  della 
vita  della  beata  Giovanna  Francefca  Fremiot  di  Chantal» 
Torino   1752.  Campana.  In  %. 

•La  fondazione  del  Moniftero  di  Torino  fi  vegga  nel  primo 
e  fecondo  de'  fuddetti  libri  a  pag.  288.  ,  e  nel  terzo  a 
pag.  iz6. 

NELLA     CHIESA. 

Altari  ,  e  Patroni  de'  medesimi. 

S.  Francesco  di  -sales.  Conte  di  Pertengo. 

pittare,  e  sculture. 

La  cupola  ^fu  dipinta  da  Antonio  Milocco  Torinefe ,  che 
vi  efprefie  il  Paradifo,  e  ne' pennacchi  quattro  Virtù,  ec» 

Nel  primo  Altare  alla  deftra  il  Sacro  Cuor  di  Gesù  ado- 
rato dagli  Angeli ,  è  dell'  Aramborgo  Torinefe. 

Nel  Maggiore  ,  la  Vifitazione  di  M.  V.  a  S.  Elifabetta  ,  è 
d'  Ignazio  Nipote. 

Neil'  altro  ,  il  s.  Francefco  di  Sales,  che  dà  le  Regole  alla 
B.  Gioanna  di  Chantal,  è  tf  Ale ff andrò  Trono. 

Nel    Monastero. 

Superiora  Suor  Maria  Francefca  Grimaldi  di  Soglio  .  Vica* 
ria  Suor  Maria  Maddalena  Romagnano  di  Virle.  Confef- 
fore  Teologo  Matteo  Belmondo  .  Economo  D.  Andrea 
Ferrerò.  Sacrifta  D.  Gioanni  Uberto  Giuliano. 

Monache  profejfe  33.  Converfe  6.  Figlie  in  educazione'  3 4. 
Sacerdoti  3.  Cherici  1.  Servi  3.  Serve  15.  Totale  $$. 


NOTIZIA 

DEGLI    OSPEDALI 

DI    TORINO. 


OSPEDAL     MAGGIORE 

Di  5.  Gioanni  e,  della  Città  di  Torino, 

pia    antico  documento  ,    che    fia  noto  in   proposito  del 
Venerando  Spedai  maggiore  di  s..  Gioanni    e  della  Città 
di  Torino,  è  una  fentenza  arbitramentale  dei  :o.  di  mar- 
xo    1314.  dalla  quale   fi  prova,    che  lo   spedale  elìceva 
preflb  alla  porta   Fibellona  (  dalla  parte   orientale  della 
Cjttà*  fotto  la  direzione,  ed  amminiftrazione  dei  Cano- 
nici del  Duomo.    Più  diftinta  notizia  del  fito  dello  Spe- 
dale fi  dà  in  una  carta  degli   11.  di  Giugno   1452.  dicen- 
doli in  effa,  che  era  fondato  vicino  alla  Chiefa,  e  piaz- 
za del  Duomo:    nel  qual  anno  era  Amminiflrator  perpetuo 
dello    Spedale   il  Vefcovo  P^omagnano.   Un*  altra  carta  , 
che  è  dei  23*  di  marzo  1473.  contiene  la  compra  di  un 
terreno    fatta  dai    Canonici  Bufi!  ,    e    Boveri  Parroco  di 
San  Pietro,  Rettori,  Governatori,  ed  Amminiftratori  del 
Venerando  Spedale  di  fanta  Cattcrina,  fabbricato  avanti, 
e  vicino  alla   Chiefa  Cattedrale  ,   volgarmente  chiamato 
Spedale  di  San  Gioanni  ,  o  fia  del  Duòmo.  Continuarono 
fin  verfo  la  metà  del  fecolo   xvi.  ad   efiere   Amminini- 
ftratori  dello  Spedale    ora  i  Canonici  ,    ora  il    Vefcovo. 
Ma   per  la   gueira  del    1536-  concorrendo    molti  poveri 
allo  Spedale  ,   e  mancando  il  fondo  per   mantenerli  ,    il 
Capitolo  di  san  Gioanni  ricorfe  al  Configlio  della  Città, 
«  propofe  di  aggregarla  nel  maneggio  dello  Spedale,  me- 
diante che  lo  foccorrefie.    L*  aggregazione  fu  conwhiufa 
nel  1541.  avendo  la  Città  unite  allo  Spedale  le    rendite 
delle  dodici  Confrarie,  che  da  lei  fi  maneggiavano:  con 
che   lo  Spedale  foife  regolato  in    avvenire   dal   Capitolo 
del  Duomo  ,    e  dal  Configlio  della  Città  in  perfona  de* 
Canonici,  e  dei  Configlieli  deputando  Nacque  poi  una  dif- 
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fetenza  tra  3  Capìtolo  »  e  ia  Città  elica  la  denomina- 
zione dello  Spedale  :  ed  a  mediazione  del  Cardinale  Ar- 
civefeovo  della  Rovere  fu  convenuto  per  inftrumento  dei 
32.  di  gennajo  1578.  che  fi  doveflc  chiamate  Spedale  di 
san  Gioanni  Batifta,  e  della  Città  di  Torino.  Quefto  per 
bolla  dei  7.  di  febbrajo  1543-  fu  poi  aggregato  all' Ar- 
chiofpedale  di  San  Salvadore  di  Roma. 

X*  Architetto  Garoe  diede  il  difegno  di  quefta  grandiosa 
fabbrica.  Ad  efTa  fu  in  quelli  ultimi  anni  aggiunta  una 
bellifllma  cappella  circolare  con  cupola  foftenuta  da  co- 
lonne di  marmo  verde  diSufa,  fecondo  il  difegno  dell5 
Architetto  Caftelli ,  fondata  per  liberalità  del  Mafchefc 
Argentei!  di  Bagnafco. 

X'  Altare  di  s.  Giambatifta  è  del  Conte  di  Pertengo. 

Pitture,  e  Sculture. 

I  due  Angeli  jli  marmo  nell'altare  furono  fcolpiti  da  Cari» 
Antonio  Tantaxdini. 

Nello  Spedale. 

Sacerdoti  ,  Ecvnomo  ,  e  Chierico  7.  Ubicali  3.  Giovani  della 
Spe{ie.ria  5.  Levatrice  -,  e  ferve  3.  Governanti  2.  Balie  8. 
Uomini  incurabili  100.  Febbricitanti  44.  Di  chinirgia  21. 
Infermieri  15.  Dorane  incurabili  8  8.  Febbricitanti  48.  Di 
chirurgia  31.  Povere  parturienti  16.  Figliuoli  efpofii  5$. 
Figlie  efpofie  192.  Portinajo  ,  ebovari  3.  Panata]  3.  Cal- 
colai z.  Totale  656. 

Lo  Spedale  è  fituato  fatto  ì  bafiioni  tra  Porta  nuova,  e 
Porta  di  Po  ,  ncW  ifola  dì  s.  Cioanni  ,  dietro  quella  del 
Moni fiero  di  Santa  Croce. 

Gli  Ammìniltratori  dello  Spedale,  i  Proprretarj  de'lettiper 
incurabili ,  e  fanabili  ,  gì'  Impiegati  ec.  fi  vedano  neii* 
Almanacco  Reale -del  17H.  pag.   155.  e  is<J. 


KEGIO  SPEDAI  E  DI  CARITÀ». 

SI  trova  nella  contrada  di  Po  a  mano  finiftra  il  chi  va 
yerfo  la  porta  di  Po  ,   cantone  s.  Maurilio. 

Quello  Spedale  riconofce  la  fua  fondazione  dalia  compa- 
gnia di  s.  Paolo  nel  1628.  Cotto  la  protezione,  e  me- 
diante la  munificenza  di  Carlo  Emanuele  I.  Per  accre- 
fcere  lo  Splendore  dell'  Opera  delibero  il  Duca  di  unire 
il  nuovo  Spedole  chiamato  DELLA  CARITÀ'  con  lo  Spe- 
dale DELLA  RELIGIONE  di  s.  Lazzaro.  Quanto  al  luogo 
giudicò  più  fpediente  il  valerli  ptovvifionalmente  del 
Lazzaretto  ,  che  di  lungo  tempo  era  itato  eretto  da'eit- 
tadini  poco  fuori  della  Città,  oltre  la  Dora  ,  condu- 
cendovi i  poveri  egli  ftefTo.  Ma  per  eifere  fuori  di  mano, 
e  1*  aria  infalubre  ,  fu  preflochè  fubito  tramutato  nel 
fobborgo  di  Po  all'  Ofp>zio  de'  PP.  di  s.  Gioanni  di  Dio. 

Rovinato  <puell'  edilizio  nelle  guerre  fuccedute  di  lì  a 
qualche  tempo  ,  e  difpersi  i  poveri  ,  poco  mancò , 
che  non  cadeffe  affatto  V  Opera  ideila*  fé  non  che  la 
careftia  fopravvenuta  nel  1649  fccepenfare  feriamente  a 
rimetterla  in  piedi,  e  ne  uf-irono  le  patenti  d'  erezione 
in  quell'  anno  medesima*  ma  la  cofa  non  ebbe  il  fuo 
effetto  lino  all'  anno  feguente  1650  per  alcune  difficoltà 
inforte  ,  di  cui  la  principale  età  P  alloggio ,  per  cui  lì 
tolfe  allora    a  pigione  la  cafa  Tarini  in  riva  al  Po. 

A,  quefto  riftabihmento  olrre  al  Sovrano  ,  e  Madama  Rea- 
le ,  ed  il  Principe  Maucizio,  che  vi  contribuirono  libe- 
ralmente, ebbe  una  grand  {firn a  parte  la  detta  compagnia 
di  s.  Paolo  ,  per  mezzo  part.cokxmente  del  Prendente 
Bellezia  Confìggere  della  meJefìma.  Ella  ne  diftef;  »  e 
preiento  un  piano  di  regolamento  molto  ben  inttfo,  il 
quale  efaminato  per  ordine  di  S.  A.  R.  dal  Marchefe 
di  Iianezza  ,  e  dal  Conte  Filippo  d'  Agile  ,  e  da  altri 
principali  Confi^lien  ne  onerine  1'  approvazione  ,  e  fir- 
mato di  Regia  mano  li  30.  Agofto  1649.  venne  in  ap- 
pretto adottato  (  V  Tefauro  Storia  della  Compagnia  di 
s.  Paolo    Opera  ottava)  . 

Riftabilito  così  lo  Spedale  nella  miglior  maniera  ,  che  le 
circoftarze  il  permettevano,  gli  fu  poi  deftinato  nel  me- 
desimo fobborgo  di  Io  un  r>  ù  confacente  Ofpizio  nel 
tiro,  dove  è  al  prefente  il  Gl.etio  degli  Ebrei. 

Dopo  1'  aggrandirono  della  città  di  Tonno  fatto  d?l  Reale 
Calteli©  verfo  levante ,  e  mezzodì  negli  ultimi  anni  dei 
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Regno  di  Gztlo  Emanuele  I!.  }  comprefa  quella  parte  » 
«v'era  lo  Spedale  dentro  la  Città  ,  e  fortificazione,  Ma- 
dama Reale  Maria  Gioanna  Barrita  di  Nemours  reggente 
«egli  Stati  fui  rifieffb  ,  che  rimanendoli  alf.u  riftretto, 
e  limitato  dalla  regolarità  delle  contrade  ,  e  vicine  cafe 
il  pollo,  dove  alloggiava  tanta  moltitudine  di  poveri  ,  fi 
correva  pericolo  d'infezione,  circa  1' ?nno  1679.  pensò 
a  collocarlo  fuori  delle  porte  della  Città*  e  giudicò  luo- 
go opportuno  ad  una  tale  traslazione  la  vigna  di  Mada- 
ma Reale  Criilina  (  ora  de*  RR..  PP.  Miilionarj  ),  ed  in- 
tanto nell'abitazione,  che  li  abbandonava  dallo  Spedale 
(labili  il  Ghetto  degli  Ebrei,  che  prima  viveano  difperS. 
per  la  Città  con  grave  difordine,  e  difcaplto  de*  cittadini. 

Ma  in  poco  -.tatto  di  tempo  conosciutoli  ,  che  per  la  di- 
ilanza  dalla  Città  ,  e  lontananza  dagli  occhi  de'  cittadi- 
ni venivano  a  diminuirfene  i  caritativi  fovvenirnenti  ,  e 
pel  difagio  delle  ftrade  nella  più  rigida  ftagione  fé  ne 
rendeva  più.  incommodo,  e  difficile  1'  accedo  a'  sig.  Di- 
rettori ,  fu  creduto  miglior  partito  rimetterlo  di  nuovo 
dentro  la  Città  iftefla,  e  fu  fcelto  a  quell'effetto  ri  àto, 
e  la  cafa  ,  in  cui  era  V  Albergo  della  virtù  (  per  cui  li 
obbligarono  gii  flelìì  Direttoti  a  fabbricare  un  edifizio 
in  piazza  Carlina  nel  terreno  accordato  a  quello  fine 
da  Madama  Reale  )  e  quivi  in  feguito  di  tempo  vi  li 
innalzo  dalla  carità  de*  cittadini  quella  fabbrica  ,  che  fi 
vede  prefentemente. 

Nel  1716.  volendo  il  Re  Vittorio  Amedeo  II.  rendere  pia 
eftefo  il  vantaggio  di  una  tal  opera,  e  sgombrare  affatto 
la  Città  da'mendicanti  per  le  contrade,  proibita  la  men- 
dicità per  editto  deili  6.  Agofto  171 6.  ;  e  date  le  oppor- 
tune provvidenze  riguardo  ai  mendicanti  elle-ri,  e  delle 
altre  provincie,  ed  intorno  a  tutto  ciò,  che  occorreva 
per  quello  nuovo  ftabiliraento,  ordinò  il  rinchiudimento 
univerfale  in  qirelio  Spedale  di  tutti  i  poveti,  che  erano 
per  la  Città  ,  i  quali  avevano  le  qualità  necefTatie  per 
elTervi  ricevuti.  Ciò  fi  efeguì  li  7.  di  Aprile  1717.  con 
due  folenni  funzioni,  cioè  una  procelfione  generale ,  ed 
un  convito  pubblico  a  tutti  i  poveti  (  erano  in  numero 
tii  ottocento  e  più  )  nella  piazza  Calteli©  al  fuono  di 
«n  concerto  di  trombe,  ferviti  alla  a?enfa  da'  Faggi,  e 
Figlie  di  Corte  per  ordine  del  Re,  il  quale  infieme  al- 
la Regina ,  e  Madama  Reale  ,  al  Principe  di  Piemonte  » 

D  z 
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ed  a  tutti  i  Principi  del  fangue  Reale  dalle  fineftre  del 
Reale  Caftello  ne  volle  elTere  fpettatore. 
Le  provvidenze .  e  gli  ordini  fovrani  dati  nell'occafìone  di 
quello  ftabilimento  li*  trovano  nel  libro  intitolato  :  La 
mendicità  sbandita. Torino  17 17.  Maireffe,  e  Radix  In  4. 
A  quello  debbono  aggiugnerli  I.  Le  iftruzioni  ,  e  Re- 
gole degli  Ofpizj  generali  per  li  poveri  da  fondarli  in 
lutti  gli  fiati  di  S.  M.  Torino.  17 17.  Malrejfe  ,  e  Ra- 
dix in  4.  II.  Le  Iftruzioni  ,  e  le  Regole  delle  Con- 
gregazioni di  carità  da  fondarli  nelle  Città  ,  e  luoghi  , 
ove  non  poflono  farli  Ofpizj  generali  per  li  poveri j  To- 
rino. Maireffe,  e  Radlx  In  4.  fenza  data.  III.  Lo  fta- 
bilimento delia  Congregazione  primaria  generaliffima  nella 
Città  di  Torino  per  gli  Ofpizj  ,  e  Congregazioni  di  ca- 
lila Torino  1719-  Malrejfe  ,  e  Radlx  in  4.  V.  Gli 
fhhihmenti  degli  Ofpizj  generali  di  carità  fattili  nelle 
diverfe  Città  degli  fiati.  Torino  Malrejfe,  e  Radlx  in  4. 
in  date  diverfe.  VI.  Una  raccolta  di  alcune  poesie  la- 
tine ,  ed  Italiane  pubblicateli  in  Torino  in  4.  PreJJ'o  Ra- 
dlx ,  e  Malreffe,  in  tal  occafione,  che  fi  diede  quella 
nuova  forma  allo  Spedale  di  Torino,  inficine  a  diverfe 
iìcrizioni  ,  tra  le  quali  filmiamo  a  propofno  rapportare 
in  quello  luogo  la  feguente. 

Victor  Amedeus  II. 

Sicilia  ,   &  Cyprl  Rex 

Bellls  dlfficllllmls  fclìciffime  peraclls 

Italia  ,   &  Europa,  bis  parta  pace 

IPltlonc  ,    confillo  &  armls  amplificata 

Antlquls  Regia  domus  tltulis 

Regno  addito 

Aulic'iSy  mllltarlbusy  forenfibvs  rebus 

Pro  mentis  fua  magnitudine  compofitis 

Ad  Sapientla  Incrementum  ,  c>  decust 

Sclcntlarum   Athenao    in    urbe    exeltato  , 

Ne  quid  gloria  fua  ,  &  publica  felicitati  deeffet 

Aucloritate  ,  patrocinio  collato  are 

Vetus  Ptocotrophlum  non  tam  Inflltuens   quam  creans 

Mendlcitatem  ,   otlum  ,  fraudes,  inoplam  Ipfam 

Dominatlonls  fua  finlbus  exturbabat. 

Quello  Spedale  è  diftribuito  in  due  ampliflimi  appartamenti 
quadrati ,   uniformi  in  ogni  cofa  ,   uno  per  gli  uomini  » 
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e  1*  altro  pet  le  donne,  clafsuno  con  un  cortile  In  mez* 
zo  circondato  da  gallerie j  e  tettano  divifi  da  una  Chie- 
da aliai  capace,  quadrilunga,  tramezzata  da  un.  Altare  di 
legnu  fatto  alla  Romana.  La  facciata  della  Chiela  ,  la 
falalella  Congregazione,  la  riftaurazione  della  Chiefa 
è  tutta  architettura  del  sig.  Conte  Dellala  di  Beinafco  , 
Architetto-  di  S.  M. 

Pitture  ,  e  Sculture 

Il  foflltto  della  Chiefa  è  dipinto  dal  Cavaliere  Daniele 
Seiterjnel  grande  fpazìo  di  mezzo  v*  efpreffe  M.  V.  Af- 
flinta,  e  più  abaffo  la  fede,  e  la  carità.  Nel  tondo  ver- 
fo  P  Aitar  maggiore  vi  è  il  B.  Amedeo  di  Savoja,  e  in 
quello  verfo  la  maggior  porta  ila  effigiata  la  B.  Marga* 
rita  pur  di  Savoja. 

A  quello  Spedale  refta  unita  V  opera  Boggetta  ,  o  Ha  lcr 
Spedale  de' mali  incurabili,  e  attaccaticci  fondato  nel  1734* 
dal  Banchiere  Ludovico  Soggetto,  ed  è  fotto  la  direzio- 
ne della  medeiima  Congregazione  generale  deli*  altro 
della  carità. 

Nello  Spedale.  |: 

ReUgioft  4.  Governanti  4.  Uomini  350.  Donne  sSo,  Figli- 
uoli z$o.  Figlie  4po.  a  nutrice  ,  0  jìa  a  balia  6jo  .Neil* 
Opera  del  Boggetto  ammalati  75.  TOTALE  2463.,  oltra 
al  mantenimento  di  quelli  foggetti  vi  li  ditiribuifeon» 
ogni  Domenica  rubbi  245.  pane  a  N.  1000.  famiglie  po- 
vere della  Città.  TOTALE  34<5?.,  comprefe  le  perfone 
che  fono  a  balia,  e  quelle  provifte  di  pane. 

In  quello  Spedale  fi  fanno  le  congregazioni  due  volte  la 
fettimana  ,  al  Giovedì,  e  alla  Domenica  a  ore  tre  circa 
nella  gran  fala  polla  al  primo  piano  a  parie  delira,  ove 
iì  radunano  i  sig.  Direttori  dcilinati  da  S.  M.  ivi  per  prò- 
vedere  a  tutti  i  bifogni  ,  che  occorrono. 

La  notizia  de'  Benefattori  dello  Spedale,  de»  Direttori,  ed 
Urfiziali  del  medelìmo  fi.  veda  nell*  Almanacco  Reale  del 
1781.  pag.   162.  e  feg. 
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SPEDALE  DELLA  SACRA  RELIGIONE 
DE'  SS.   MAURIZIO  ,  E  LAZZARO. 

Fondato  l'anno  1573.  dal  Duca  Emanuel  Filiberto  primo  Gran 
Mallro  della  fuddetta  Sacra  Religione,  fotto  il  Governo 
di  un  Cavaliere  Gran  Croce,  con  titolo  di  grande  Ofpi- 
taliere,  abitante  nel  Palazzo  medefimo,  in  cui  11  ricevo- 
no i  febbricitanti,  e  feriti,  è  (lato  nuovamente  ampliato, 
ed  abbellito  fui  difegno  dell'  Architetto  Gio.  Batifta  Fe- 
ioggio  Mifuratore  generale  ^di  S.  M.  Si  trova  il  fuddett» 
Spedale  dietro  la  Chic  fa  della  Real  Bafilica  Magiftralc 
ricino  a  s.  Domenico  nelV  Ifola  di  fama  Croce ,  Parroc- 
chia di  s.  Gioanni.  Eflendovi  annefle  nel  medefimo  fito 
la  Segreteria,  Teforeria,  e  Spezieria  della  Sacra  Religio- 
ne ,  ed  Ordine  militare  de'  SS.  Maurizio,  e  Lazzaro.  Si 
tiene  pure  in  detto  Palazzo  il  Coniiglio  della  Sacra  Re- 
ligione, in  una  gran  Sala  al  piano  nobile  pei  elfo  deftinata. 

NELLO     SPEDALE. 

Sacerdoti  3.  Uomini  55-  Figliuoli  5.  Giovani  della  fpe-iieria  4. 
fervi   3.  ferve  4.  TOTALE  74. 

Coniìglieri  ,  e  Graduati  della  facra  Religione  ,  ed  Ordine 
militare  de*  ss.  Maurizio,  e  Lazzaro,  Uffiziali  della  me- 
de (ima  ,  ed  Impiegati  in  elfo  Spedale.  Vedi  ne\V  Almanacca 
Reale  dell'anno  1781.  a  pag.   153.,  e  feguenti. 

LIBRI 

Statuti  appartenenti  ali*  officio  di  Grand?  Hofpitaliero  » 
fatti  dal  Sereniamo  Duca  Emanuel  Filiberto  .  Torino 
M.DC.LXX1V.  Sinibaldo.   In  4. 


SPEDALE  DE'PAZZARELLI. 
Della  Confraternita  del  ss.  Sudario  ,  e  della  SS.  Vergine 
delle  grazie,  eretta  la  Confraternita  l'anno  159S.  fotto 
gli  aufpizj  del  Duca  Carlo  Emanuel  I.  avendo  la  Chiefa 
tutta  dipinta,  e  gli  Altari  laterali  di  marmo  a  diverti  co- 
lori fui  gufto  moderno,  ed  una  fontuofa  facciata  con  co- 
lonne di  fpicco,  idea  belliffima  del  Rinomato  Architetto 
Borra,  elTendofi  fondata  e  la  Chiefa,  e  lo  Spedale  l'anno 
1719.  nel  fitodonato  dalla  liberalità  del  Re  Vittorio  Ame- 
deo U.  £'  pojto  il  fuddetto  vilino  ai  ripari  di  Porta  fu* 


TI 
fina  ,    lateralmente  alla  Chiefa   del  Carmine  ,    e  dietro  ai 

quartieri  di  Fanteria,  Ifola  di  s.  Ifidoro ,  Parrocchia  del 

Carmine.  Elfendovi  annefT>nel  medeùaio  (ito  la  Spezieria  : 

Viene  amminiftrato  quello- Spedale  fotto  i'  ifpezione  del 

sig-  Conte  Arnaud  Prendente  nel  Senato  di  Piemonte,    dai 

Confratelli    della    Confraternita   del  ss.  Sudario^  e  della 

SS.  Vergine  delle  grazie 

PITTURE  ,  E   SCULTURE. 

Tutta  la  volta,  coli'  ornamento  intorno  all'Aitar  maggio- 
re, è  dipinta,  circa  te  figure  da  Antonio  Miiocco  ,  che 
in  mezzo  alla  fuddetta  e  prelTe  la  Tra  sfigurazione  di  Crifto 

Neil*  Aitar  maggiore  ;  la  Avola  col  Padre  Eterno  in  g  ori» 
e  più  abballo  due  Angeli,  che  fpiegano  la  Sacra  Sindone 
e  nel  piano  M.  V.  il  Beato  Amedeo  ec.  è  opera  dipinta 
dal  fuddetto  Miiocco  a  riferva  d'  alcune  tede  delle  fi- 
gure principali,  che  furono  ritoccate  dal  Cavaliere  Beaumont. 

Nell'altro  Altare,  la  tavola  coi  ss.  Giufeppe,  e  Carlo  Bor- 
romeo ,  è  di  Filippo  Antonio  Francefchini  figliuolo  di 
Mattia. 

NELLO    SPEDALE. 

Sacerdoti  3.   Chierici  1.  Servi    iz.    Serve  z.    Mentecatti  «•- 

mini   136.  donne  70.   TOTALE  224. 
Ammimftratori  Direttori,   ed  Impiegati  in  eflb  Spedale  vedi 

nelP  Almanacco  Reale  dell*  anno  1781.  a  pag.  168.  e  feg* 


SPEDALE     MILITARE. 

Si  trova  vicino  alla  Cittadella  ,    ed  all'  Arfenale  ,  accanto 

ci  palalo  Arcivescovile. 
Una  porzione  della  cafa  ,  che  abitavano  in  Torino  i     Pret 

della  Miilìone  è  ftata  iimefia  il  primo  di  febbraio   1-777 

per  fervire  d*  ofpedale  Militare     Gii  ammalati  vi  furono 

trafportati  il  primo  d'agofto  del   1777. 
Impiegati  in  elfo  Spedale  .    Vedi   l*  Almanacco    Reale  dell' 

annn*  1781.  pag.  i6s> 


M 

OSPIZIO  DE'  CATECUMENI. 

In  cai  fi  ricevono  ogni  forti  d'  infedeli  >  che  vogliono 
venire  alla  Santa  Cattolica  Fede,  e  fonò  mantenuti, 
iìnchè  iftruiti  ne*  fanti  dogmi  della  Ci'iftiana  P.eligione 
fono  poi  battezzati  nella  Chiefa  Metropolitana ,  con 
proceffione  folenne  ;  opera  ben  utile  ,  e  pietofa  della 
"Confraternita  dello  Spirito  Santo.  Po/io  vicino  alla  fud- 
dctta  Chiefa)  cafa  di  detta  Confraternita^  cantoni  s.  SU" 
vefiro. 

Amministratori,  e  Direttori. 

Avvocato  Sreffano  Tonelli  ,  e  Procuratore  Gafpate  Bon- 
gioanni .  Terriere  Carlo  Maria  Bardi.  Confratelli  della 
medejìma. 


OSPIZIO   DE»  PELLEGRINI. 

Eretto  nell'anno  1558.  dalla  Confraternita  della  SS.  Tri- 
nità ,  nel  quale  fi  albergano  per  una  fera  tutti  i  Pelle- 
grini, che  vengono,  e  vanno  a  Roma,  Gerufalemme  * 
ec.  Sito  neW  ifola  della  SS.  Trinità  ,  in  Dora  groJJ'a^ 
vicino  al  Seminario  Arcivefcovileycafa  della  Confraternita* 

RETTORI. 

Confratelli  Gafpare  Millo.  Gio.  Batifta  Milletti.  Gio.  Vin- 
cenzo Troffarelli.  Gio..  Piewo  Bafdi.  Gio.  Giacomo  Te* 
ion?.  Zaverio  Grandi. 


OPERE    PIE. 


n 


REGIO  ALBERGO"  DI  VIRTÙ. 

JEer  rifoluzione  di  alcuni  buoni  cittadini  fu  inftituita  ,  e 
fondata  in  Torino  una  caTa,  ove  s*  avellerò  da  ritirare 
i  giovani  oziofì  ,  e  mendichi ,  a  fine  di  far  loro  infe- 
gnare  le  arti.  In  ajuto ,  ed  incarnili. namento  di  cesi  lo- 
devol  opera  intervenne  la  Sovrana  munificenza  con  una 
donazione  fatta  ai    18  di  dicembre  1580. 

E  vedendoli  l'utilità  dell'  inftituto  ,  e  la  difficoltà  di  man- 
tenerlo finché  il  governo  di  elfo  flava  in  mani  private, 
piacque  al  Duca  Carlo  Emanuele  I  di  abbracciare  egli 
fletto  nel  1587  la  cura  e  il  ieggimento  di  quella  Cala, 
amplificandone  L  fondi ,  augnandovi  rendite  ,  e  com- 
mettendone la  direzione  a  diftinti  perfonaggi  da  lui  no* 
minati. 

ì  più  antichi  ordini  fpettanti  a  queft'  opera  fono  conte- 
nuti nel  feguente  libro.  Erezione  della  cafa  dell'Alberga 
di  virtù  fatta  dal  Sereni  filmo  Carlo  Emanuele  Duca  di 
Savoja.  In  Torino  per  Gio.  Giacomo  Rufiit  MDCLIV.  in 
fol.  feconda  edizione. 

"Da  principio  V  Albergo  era  fuori  delle  mura  di  Torino  rim-> 
petto  alla  ftrada  di  Poy  dove  fi  teneva  la  Pofia  j  ina  poi 
è  fiato  comprefo  nelP  aggrandimento  della  Città  ,  e  fi 
trova  in  pi  a  {{a  Carlina  ,  ifola.  di.s.  Bartolommeo  ,  par» 
rocchio,  di  s.  Gioanni. 

Nella  Chiesa  Pitture  ,  e  sculture  . 

La  tavola  coli' Immacolata  Concezione,  è  d' Alefiandrò, 
Trono  da  Cuneo. 

La  B.  V.  addolorata  è  di  Gioanni  Mclìnari  allievo  del  Cava- 
liere Beaumont. 

Il  s    Luigi  Gonzaga  appefo  a  un   muro  è    di  Matteo  Boys 
da  Savigliano  allievo  anch'  elfo  del  Beaumont. 
Nel  Regio  albergo 

Sacerdoti  2.  Figliuoli  $>£.  Portinajo  1.  Domefiici  4»  To- 
tale 106. 

Con  erettori  nominati  da  S.  M.  ,   ed  impiegati.   Vedi  ntlP 
Almanacco  Reale  deW  anno  178 1.  pag.  170. 
US 


COMPAGNIA  DELLE  PUERÌERB» 

Jtfel  libro  intitolato  StahUimento  della  Compagnia  delle  Putr- 
prz  Torino  1732-  Zappata.  In  4.  fi  trova  la  notizia  in* 
tcra  della  fondazione  di  quella  utiliffima  opera.  Efla  è 
{otto  il  patrocinio  di  s.  Giufeppe  ,  e  ne  fa  la  fetta  al 
fuo  Altare  nella  Chiefa  di  s.   lerefa, 

Dame  della  compagnia. 

Segretaria  Cornelia  Carroccio  nata  Cofta  delta  Trinità . 
Tesoriera  Cornelia  di  Borgaretto  nata  Gaftaldi  di  Trana» 
"Elemofiniere  S.  E.  la  Marchefa  di  Ciriè  nata  Damiano  di 
Pnocca.  Marchefa  di  Crefcentino  nata  Doria.  Marchefa 
della  Morra  nata  Balbis.  Marchefa  di  Valminier  nata  Ca« 
cherano.  Marchefa  di  Voghera  nata  Carido  . 


g.     GIOANNI     DI     DIO. 

Ricovero  di  pov-ere  figlie  %  in  cui  fono  mantenute,  ed  im- 
piegate a  diverfe  opere  ,  e  lavori  di  lanificio  5  opera 
fondata  dal  Re  Carlo  Emanuele  .  £'  poft.9  il  fuddett» 
vicino  ai  bàftioni  di  porta  di  Po  ,  dietro  la  Chiefa  di 
#  Pelagio  ,  laterale  ai  magarmi  della  Città  ,  cantoni 
SS.  Sudario. 

Nel    Ricovero. 


Maeflre  12.  Figlie  108.  Totale  120. 

Dame  Direttrici,  Vedi  l'  Almanacca  Reali  dell*  anno  iftu 
f*$*  174» 


MENDICITÀ    ISTRUITA. 


tt 


Sotto  il  titolo  di  s.  Filippo  Neri ,  e  s.  Vincenzo  de*  Paoli. 
Opera  fondata  dal  Re  Vittorio  Amedeo  felicemente  re- 
gnante con  Regie  patenti  del  1776.  a  follievo  de' poveri 
mendicanti  ,  i  quali  G  congregano  nella  Chiefa  di  s.  An- 
tonio Abate  r  ove  fono  iitruiti  nei  dogmi  delta  Cnftia- 
na  Religione,  e  muniti  de'  Sacramenti  ,  opera  foitr*ì;uta 
con  elemoiìne  dei  feivoroii  cittadini.  Trovafi  dettai  Ckiefa- 
In  fine  della  contrada  di  Po  ,  vicino  al  quartiere  delle 
Cucrdie  del  Corpo  di  S.  M.  3  cantone  s.  Antonio  Abate. 

Direttore  sig.  Conte  d' Aglie  Decurione  della  Città.  Di" 
rettore  fpirituale  Don  Gnedo. 


OPERA  DI  COREZION*. 

Vicino  ai  baflioni  della  porta  dì  Po,  accanto  ally  of pedale 
di  s.  Gioanni,  nell*  ifola  di  s.  Pafquale  .  Eretta  V  anno 
1757.  dal  Ke  Carlo  Emanuele  III.  di  felice  memoria» 
finto  il  patrocinio  della  B.  V.  del  Buon  Coniìglio.  Viene 
quefta  diretta  dal  sig.  Senatore  Pietro  Coltanzo  fianco 
nominato  da  S.  Al. 


ORFANELLE. 

te  Orfanelle  fono  raccolte  in  un  monaftero  con  Chiefa  de- 
dicata al'a  SS.  Annunziata  da  me  già  descritta  a  pagas- 
te principali  carte  fpettanti  a  queir*  Opera  p;a  fono   ftam* 

paté  nel  feguente  libro. 
(PLATONE  Bernardino)  Relationi  delti  doni ,  gratis ,  pro- 
tezioni »  e  favorì  fatti  dalli  furono  ferenijjìmi  Duca  Car- 
lo Emanuele*  e  D  icheffa  Catt urina  alRev.  Monafiero  delle, 
podere  Orfanelle*  pri-no  eretto  fatto  iltit.  de*  sani i  Inno- 
centi, e  da  dette  Alt.  fi  abilito  Jotto  l*  invocatone  delle 
SS.  Annunciata.  Tonno  i5-ts.  Periodino,  la  4.- 


r»  $ 


1% 

ORATORIO     DI     S.     PAOLO, 

Pé*  opporli  col  pubblico  efempio  di  reJigiofe  opere  agli 
fcandali ,  che  dava  il  ferpeggiante  Calvinifmo  ,  fette 
cittadini  Torinefi  ,,  Avvocato  Albofco  ,  Capitano  della 
Roda,  Canonico  Gambera,  Caufidico  Urlìo,  Mercante 
Valle  ,  Saito  B  olilo,  e  Librajo  Nafi,  diedero  comin- 
ciamento  alla  Compagnia  della  Fede  Cattolica,  ovvero 
di  s.  Paolo  li  25  di  gennajo  1563,  congregandoli  in 
un  Oratorio  ,  che  ancor  fuiTitte  ne'chioitri  de'  PP.  Do- 
menicani. Prefentemente  V  Oratorio  delia  Compagnia  fi 
trova  in  una  cafa  fua  propria  ,  accanto  a  s.  Maria  di: 
Pianta  ,   ifola  di  s.  Felice*. 

Vi  è  anneflo  il  Monte  di  Pietà  ,  opera  ,  che  fu  fondata 
fin  dal  isis>»  e,  poi  era  ftata  intermeflfa  y  e  quindi  per, 
cura  della  Compagnia  di  s.  Paolo  fu  riabilita  con  ap- 
provazione Sovrana  de-  23    dicembre  1579- 

Diverfe  opere  pie  rieonofeono  1*  origine  della  Compagnia 
di  s-  Paolo  5  vale  a  dire  il,  focc.orfo.  delle  Vergini,  la 
cafa  del  Depolito  ,  ed  altre  di  cui  fi  è  parlato  a  fua 
luogo. 

L  I  B  R  I. 

TESAURQ  Emanuele  .  tfìoria- della  ven$rabilìffima  compa- 
gnia delia  fedi  catolica  fotto  l'invocazione  di  san  Paole 
nelPAugufta  Città  di  Torino.  Torino  i6S7.S,inibaldo.In  fol. 

.—■  ■■  Seconda  edizione,  accrefeiuu.  Torino  1701.  Zappata,. 
in  Fol. 

Nell'Oratorio  Pitture,  e  sculture. 

salite  le  fcale  arrivali  nell'  Oratorio.  Neil'  Altare  la  tavola, 
tapprefentante  la  caduta  dis. Paolo,  col  Salvatore  in  nume- 
sofà  gloria  d'Angeli}  è  opeizd' Meandro  Ardente  Tifano* 
«he  la  dipinfe  nel  15  3.0.  Dal  lato  dell'Epiftola  la  decola- 
aione  del  Santole  dall'altra  del  Vangelo,  Anania  ,  che  lo, 
libera  dalla  cecità  :  fono  di  Bartoiommeo  Caravoglia  . 
Intorno  alle  pareti  Hanno  appetì,  otto,  quadri  ,  quattro. 
per  parte  dipinti  da  divertì. 

£l  primo  alta  delira  entrando  ,  col  s.  Apoltolo  portato  da- 
gli Angeli,  e  da  lontano  il  traniìto  di  M.  V.j  e  opeja 
di  BurtolommcQ  Caravoglia» 


fi  fecondo  coi  Santo  in  carcere  vìfitato  da  Crifio  i  è  dì 
Pietro  Paolo  Raggi  Genovefe. 

IL  terzo- dove  vcdefi  il  sant' Apoftolo  offerire  I'  Eucariftica 
Menfa  ad  alcuni  aliami  3   è  del  detto  Caravoglia. 

Il-  quarto ,  che  il:  rap-prefenta  condetto  al  martirio  3  è  dei- 
medefimo,. 

li  primo  a  liniftra  rapprefentante  un  indemoniato  fatto  li- 
bero dal  Santo?  è  del  predetto  Caravoglia. 

il  fecondo  ,  che  il  moìtra  rapito  al  terzo  Cielo  ;  è  di: 
monsù  Delfina. 

Il  terzo,  efprimente  quando  fpiega  1*  ignoto- Dio  y.  è  dei 
£adre  Andrea  Po^i  Gefuita. 

II. quarto.,  che  lo  dimoftra  in  atto  di  difpenfar  V  elemofi* 
na;  è  del  mentovato  Delfino, 

Sopra  la  porta  per  di  dentro ,.  il  s.  Apoftolo,  figura  ritta 
in  piedi  5  è  di  Federico  Zuccheri ,  che  fu  già  confratelli 
di  quella  Compagnia.. 

L'  altro  nelP  atrio  con  s.  Tecla  affidata  fotto  la  difciplina 
del  s»  Apoftolo  5  è.  opera  del. mentovato  Caravoglia. 

Le  opere  di  carità,  che  li  fanno  da  quella  pia  Congrega- 
zione, e  li  signori  Rettore,  ed  impiegati  in  effa  Vedi. 
ncW  Almanacco  Reale  dell'  anno  1781.  gag.  174.3  £  /fg. 


F  R  OVVTDENZA- 

Confervatorio  di  figlie  ammaeftrate  a  diverfì  lavori  propr] 
del  loro  flato;  nelP  ifola  di  s  Eiifabetta  ,  vicino  alle. 
Monache  della  Vibrazione  in  unabelliflìma  fabbrica,  con 
decorofa  Ghie-fa -9  è  facciata  ornata  di  colonne  dì  marmo 
con  armi  di  S.  M.  ,  fui  dlfegno  del  Conte  Benedetta 
Alfieri  primo  Architetto  di  S,  AL.  Quell'opera  è  fotto 
l'immediata  protezione  della  M.  S.  ,  effendo  fempre  di: 
quella  capo,  £  protettore  uno  de*  Cavalieri  della  SS.  An~ 
Nunziata. 

P   I  T  T  U  R  E. 

In  un  Altare  il  s.  Gaetano,  è  di  Mattia  Frana j "chini  .  Il 
santo  Moio  d^}  Erancefcain  Riformati  j  è.  d5  Ignara 
Nipote.     . 


NEL  CONSERVATORIO, 

Covernanta  r.  Sottogovernanta  i.  Figlie  8$.    Servi  }.   T<*« 

tale  s>4- 

Amminiftratori  ,  e  Direttoti  della  medefima.  Vedi  neU*  Ai" 

manacco  Reale  dell1  anno  178 1  pag.   X70.  e  feg, 


RITIRO  DELLE  FIGLIE  DE'MILITARL 

In  cui  fi  mantengono  le  figlie  de' Militati  per  effere  iftrutte 
ne*  doveri  della  noftra  Religione  ,  ed  applicate  alle  arti 
proprie  del  loro  ftato  ,  piegandole  con  ciò  alla  fatica  • 
ed  allontanandole  dall'  ozio  ,  opera  gloriofiflìma,  della 
Real  munificenza  del  noitro  Sovrano  Vittorio  Anieaeo 
felicemente  regnante  eretta  recentemente.  Pofio  il  fud- 
detto  Ritiro  dietro  i  quartieri  militari  di  Fanteria  ,  vh- 
sino   allo  Spedale  de*  Pa\\areUit  cantone  s.  Bap.Uo. 

Nel    Ritiro. 

Figlie  comprzfe  le  Madri  $4. 

Amminiftratori  ,  Direttoti  ,  ed  Impiegati.  Vedi  neW  Alma* 
nacco  Reale  dell*  anno    1781.  pag.    171.  e  feg. 


RITIRO 


Di  Figlie  detto  il  depofito,  Opera  della  Congregazione  di 
s.  Paolo.  Fondato  l'anno  1684.  forto  il  patrocinio  della 
B.  V.  dalla  Cornelia  Margherita  Falcombella  moglie  del 
Sedatore  Pecrachmo.  Situato  d  /addetto  Ritiro  in  Dora 
groffa  ,  tramediante  V  ifila  dei  Carmine ,  ed  il  paleggio 
della  Cittadella  ,  cantone  s.  Giocondo  .  Queft  opera  è 
fotto  l'ifpezione  di    5.  E.  il  sig.  primo  Prendente  della 


Regia  Camera. 
Nell'opera.  Madre  ». 
Dhetton  ,  ed  Impiegati  . 

anno  1781.  pag.  176. 


Figlie  33.    Serve  2.   Totale   36. 
Vedi  nell*  Almanacco   Reale  dell* 


9,    l    T     t    R    Or 


** 


0i  dotine»  e  figlie  fondata  1*  anno  1750.  da  un  pietofo  eie» 
tadino  ,  fotto  44— -patrocinio  di  s.  Maria  Maddalena  ,  di- 
retto dalla  Congregazione  di  s.  Paolo.  Si  trova  il  f ad- 
detto avanti  lo  Spedale  de*  ¥  amarrili  ,  dietro  ai  quartieri 
di  Fanteria  >,  vicino  a  porta  Su-Jìna  v  cantone  s.  Fedele  .. 
Queft'  Opera  è  fotto  V  ifpezione  di  S.  E.  il  sig.  Pura» 
?re£denre  della  Regia  Camera  . 

Nel  Ritiro. 

Donne  5.  ferve  *.  Uomini  1.  TOTALE  8. 
Oirett  »ri,    ed  Impiegati.     Vidi  nell'  Almanacco   Reale   dell? 
anno  17-81.  gag.  176* 


CASA  DEL  SOCCORSO  DELLE  VERGINI. 

Quella  Cafa  fa  fondata  1*  anno  1593-  dalla  Congregaz^ne 
di  s.  Paolo  i  favore  di  povere  fighe  d'  onefta  famiglia8 
e  prefenteraente  11  ricevono  in  ella  figlie  civili  in  edu- 
cazione. £'  funata  vicino  alla  pianta  Carlina-  >  laterale 
alla  Chicfa  di  s.  Pelagia  ,  cantone  s.  Giulio* 

Nella    Casa. 

Governava  1.  Scttogov&rnanta  1.  Figlie  75U  Serve  4.  Te- 
tale  85. 

Direttori  »  ed  Impiegati.  Fedi  C  Almanacco  Reale  dell*  4nn* 
87I I.  ftff.  178* 


G& 


OSPIZJ    DIVERSI 


DE'  PP.  BENEDETTINI  DI  RIVALTA . 

Vicino  alla  Chlefa  del  Carmine  ,     e   piana  Paefana  9    cafa 
del  Vernante  ,  cantone  s.  Dionifio. 

Abate  P.Giufeppe  Cavalli.  Procuratore  t  e  Cclerario  P.  Pazè.- 
Parroco  P.  Badino.  Priore  P.  Gay-. 


DE'     P  P.     CAPPUCCINI. 

Pofto  vicino  alla  Chiefa  di  s.  Domenico ,  nella  contrada  r 
che  dalla  pialla  di  s.  Gioanni  tende  alla  fuddetta-Chiefa3 
c-afa  Tignola  ,  cantone  s.  Steffano. 


DE»  PP.  DELLA  CEP.TOSA  DI  COLLEGNO. 

Vicino  a  Dora  grojfa  *  nella  contrada  detta    degli  Stampa* 
tori  9  cafa  propria  ,.  cantone  s,  Genovieffa.. 


DE»  PP.  DELL5  EREMO. 

Dietro  la  Chiefa  di  s.  Maria  ,  e  la  Chiefa  de?  ss.  Martiri^, 
cafa  propria  ,  cantone  s.  Maria  di  Piana. 


8:*' 


NOTIZIA 

DE'LUQGHI  PRINCIPALI  DELLA  CITTA 

DI     TORINO. 


ACCADEMIA  REALE.. 

Edificio  quadrato  eretto  dal  Re  Carlo  Emanuele  II-  ,.  eoa 
amplifììmo  cortile  di  forma,  quadrata,  circondato  da  due 
parti  di  portici,  e.  da  doppio  ordine  di  gallerie  foftenute 
da  colonne  di  pietra  ;  architettura  dei  Conte  Cafteiia- 
monte  ,  in  faccia  alla  porta  d*  entrata  feorgefi  la  fab- 
brica dei  Regi  Archivj  eretti  da  Carlo  Emanuele  III.  di 
difsgno  dell'  architetto  D.  rilippa  Juvarra. 

Superiori ,  ed  impiegati.  Vedi  n&W  Almanacco  Reale  dell5 
anno  1781.  pag.  zoi. 


REGIO     ARSENALE. 

Quefto  grande  edificio  fu  cominciato  dal  Duca  Carlo  Ema- 
nuele IL,   riltautato  dal.  Re  Vittorio  Amedeo  ,   indi    ri- 
formato dal  Re  Carlo  Emanuele  III.  ,  con  fodo  ,    e  fon^- 
tuofo    difegno    dei  Commendatore  Devincenti  Capo  dei  t 
Corpo  Reale    d'  Artiglieria.     Ora    fi  va  perfezionando.  , 
e    profeguendo   dal    regnante   Sovrano  Vittorio  Amedeo, 
fotto    la  direzione    del  signor  Conte   di    Borgata  Mag- 
giore   Generale    di    Fanteria    nelle    Regie   Armate    ,    e  * 
Capo    del    Corpo    d1  Artiglieria  ,    quale    ha.   fatto    fot- 
mare    ima  magnifica    fala    d5  armi    antiche  ,    ed    in    di- 
fufo,   queRe  pittorefeamente  aggruppate  in  forma  di  tro- 
fei   militari    difegnati  da  Bernardino  Gallian  Accademico 
Profelfore  della  Reale  Accademia  di  Pittura  ,  e  Scultura- 
In    quello    ben    intefo    edilìzio    vi    fono    delle    fpaziofé 
corti  ,  degli  ampj  ,  e  carreggiabili  fotterraneì  ,  dei  ma- 
gazzeni,  delle  comode  fcale ,    delle    gran  fale    ger  ri£U. 


*8 

farvi  ogni  fotte  d*  armi,  ed  attrazzi  militari  ,  tutte  le 
manifatture  d'  armi  da  fuoco  ,  di  legni  ,  e  di  cordagli. 
La  fonderia  dei  metalli,  un  trapano  ad  acqua  per  tra» 
forare  i  cannoni.  Il  quartiere  de' foldati  del  Reggimento 
Reale  d'  Artiglieria.  Le  Regie  Scuole  d*  Artiglieria  ,  e 
Fortificazioni  per  gli  allievi  del  Corpo  Reale  d'  Arti- 
glieria fondate  dal  Re  Carlo-  Emanuele  P  anno  1735.  » 
e  nuovamente  accrefcmte  dal  Re  Vittorio  Amedeo  fe- 
licemente regnante  ,  in  cui  efìftono  in  modello  tutti  i 
fìttemi  della  fjrtificaziorte  antica  ,  e  moderna  ,  come 
pure  i  modelli  sì  antichi,  che  moderni  dell'  Artiglieria, 
dirette  dagli  Ulììziali  del  medeiìmo  Corpo  prepoiti  dal 
Re,  come  daW  Almanacco  Reale  del  17S1.  pag.  no.,  e 
feg.  In  oltre  u  laboratorio  di  Chimica ,  un  mufeo  di 
Mineralogia,  un  tìudio  di  Mecaniche  ,  ed  altre  Scienze 
fpettanti  al  fuddetto  Corpo.  Nella  gran  porta  entrante 
fcorgonli  fotto  P  atrio  q  iattro  cannoni  di  non  ordina- 
ria mole  ,  e  di  lavoro  pregievole  ,  due  de*  quali  font) 
modellati  da  Simone  Guifeppe  Boucheron  ,  nativo  di 
Torre  in  Torena  ,  fonditore  d'artiglieria  nel  1663» 
e  i  due  altri  fono  modellati  da  Giorgio  Albenga.  Po/io 
vicino  ai  baftioni  di  Porta  Nuova  verfo  la  Cittadella^ 
avanti    il    pala[[o  Arcivescovili ,.  cantone  s.  Barbara. 

Regio  fonditore  Giacomo  Antonio  Bianco  Torinefe. 

Cifellatorc  Ippolito  Occelli  della  Niella  di  Belbo* 


BAGNI     PUBBLICI. 

Situati  vicino  alla  porta  della  Cittadella  ,  in  capo  la  piaryt. 
del  mercato  del  bofeo ,  cafa  Rombclli  %  cantone  s.Matteo. 


Magncur  Carlo  Gritella* 


CARCERI     SENATORIE. 

Situate  neW  ifola  di  s.  Francefco.  Zaverio  vicino  alla  Chiefa 
di  s.  AgojHno  >  fotto  la  medejima  Parrocchia- 


CARCERI  DEL  VICARIATO  . 

attivi  et*  avanzo  del'a  pia  ari  ica  fabbrica  di  Torino»  d'opera 
reticolata.  Male  aggiunte- fatevi  ne'bafiì  tempi,  e  le  rifto* 
razioni  moderne  appena  lafciano  diftinguere  ciò  che  vi 
è  di  vero  antico,  .sei  baffi  tempi  era  in  quello  luogo  it 
palazzo  ,  appartenente  ai  re  d*  Italia  $  e  nel  palazzo  era 
la  porta  della  città  :  la  qual  pertanto  fi  chiamava  porta, 
palatina  ,  porta  del  palazzo.  Le  due  torri  che  fiancheg- 
giano 1'  edilìzio  fono  dal  volgo  chiamate  torri  d'Ovvidiot 
e  quello  errore  potrebbe  essere  proceduta  da  che  tra  i 
re  dJ  Italia  ci  fu  un  V  vido.  Trovan.fi  dalla  farti  fetten- 
trlonalc  della  città  ,  tra  il  giardini  del  Re  ,  e  lr  odierna 
porta  palano. 


CASTELLO     REALE. 

Edificato  da  Amedeo  Vili.  Duca  di  Savoja  l'anno  141$. 
con  quattro  torridi  guito  antico,  fu  di  poi  dalla  mu- 
nificenza di  Madama  Reale,  abbellito  di  una  fuperba  » 
e  maeftofa  facciata,  e  grandiofo  fcalone  fui  difegno  del 
celebre  Cavaliere  D.  Filippo  Juvarra .  Er  fituato  in, 
ntei^o  alla  piana  caftelloy  e  comunica  per  me[\o  di  una 
gallerìa  col  palalo  del  Re.  Prefentemente  ferie  di  abi- 
tazione alle  LL.  AA.  RR.  i  signori  Duchi  di  Aojla  9  e 
di  Monferrato. 

Pitture  ,  E  sculture 

Tutta  la  facciata  di  elfo  riguardante  la  piazza  fi  erefle 
nell'anno  1720.,  e  vederi  ornata  di  ftatue  ,  e  di  vali  , 
opere  del  Cavaliere  Gioanni  Baratta  >  con  alcuni  baia 
rilievi  di  trofei  militari. 

Nel  falone  è  cofa  degna  d'  ammirazione  la  quantità  dei 
bulli  in  marmo  opere  antiche  di  fuperbo  lavoro  ,  traf- 
portate  dal  cartello  di  Cafale  Monferrato.  Dal  mae- 
ftofo  falone  ,  parlando  ad  una  delle  vicine  camese 
fra  vari  quadri  efprimenti  le  vedute  del  Caftello  di 
Rivoli  ,  non  però  quale  egli,  è  ,  ma  quale  efier 
dovrebbe  ,  due  fono  di  Gio.  Paolo  Panini  »  quello  fi- 
gurante il  falone  è  di  Marco  Ricci,  quello  colla  veduta 
de'  pini ,  ec .  è  di  Pietro  Luccatelli  ,  e  1*  altro  collo- 
fpaccato  del  palazzo  è  del  Michela  colle  figure  di  P©^ 
menic 0  Olivieri» 


NeU'i  altra  danza  vicino  vi  fono  tf e  quadri ,  due  grandi  » 
ed  un  piccolo  dipinti  dal  Cavaliere  Claudio  Francesco 
Beaumont  ;  i  due  grandi  xapprefentano  uno  la  famiglia 
di  Coriolano  ai  piedi  di  Aleifandro  il  grande  ,  e  l'altro 
il  giuramento  d'Annibale  ,  e  il  più  piccolo  moftra  So- 
fonisba  che  prende  il.  veleno. 


CITTADELLA. 

Emanuel  Filiberto  quando  ebbe  ricuperata  la  città  di  To- 
rino deliberò  di  fortificarla  con  una  cittadella.  Chiamò 
a  fé  pertanto  Francefco  Pacciotto  d'  Urbino  ,  fomma- 
mente  lodato  da  Annibal  Caro.  Quello  architetto  la  dr>- 
fegnò  di  figura  pentagona,  ponendo  in  ella  un  pozzo 
di  mirabi'e  ftruttura.  Il  Pingone  ,  il  Tofi  ,  ilGuichenon, 
il  Ferrerò  di  Lavriano,  il  GiorTredo  ,  ed  altri  defcrivono 
quella  infignc  fortezza.  Io  dalla  cronica  inedita  origina- 
le di  Giambernatdo  Mioio  di  Lombriafco  ,  fcnttor. 
contemporaneo,  prenderò  la  feguence  notizia.  Anno  1566. 
die  decima  feptima  marcii  fere.iijf.  dux  predictus  vehi  fadt 
in  eam  citadellam  extra  et  prope  Taurinum  verfus  alpes 
ab  eo  radicitus  fabricatam  ,  et  qua/2  abfoiutam  ,  viginti- 
quatuor  machinas  bombardarum  et  omnis  gineris  commeatus 
pre/Jìdio  necejparii  curn  copia  peditum  opportuna.  Ineadem 
citatula  adetant  ipfe  Dux  ac  Jo.  Thomas  Langofco  Co- 
mes Stroppane  magnus  cariceli,  et  Jheronimus  Ruere  ex  D, 
Vicinavi  Archiep.  Taurinen.  et  Jofephus  (Carefana)  Ver- 
cellenfis  Gubernator  civitatis  Taurini  ,  qui  cellebrato  fa- 
criffizio  eumdem  Jofephum.  Vcrcelenfem  in  ipfius  Citadelle, 
Gubernatorem  conftituunt  qui  ibidem  juramentum  fidclitatis 
in  manibus  ditti  magni  cancellagli  taclis  fcripturis preftitit. 

Dopo  Giufeppe  Carefana  ,  fembta  che  al  governo  della 
Cittadella  folle  prepoilo  Guido  Piovena  Vicentino.  Ma 
ne  fu  privato  nel  fettembre  del  1577»  come  appare  dalla 
cronica  inedita  contemporanea- originale  di  Giulio  Cam- 
biano fignor  di  Ruffia. 

Sopra  la  porta  efteriore  del  mafehio  della  cittadella  ,  che 
volendo  fi  può  chiudere  con  tre  antiche  faracinefche,  fi  ve- 
dono in  bronzo  le  armi  di  Savòja  con  la  fegueate-  i*» 
fcrizicne. 


SI 
EM.  PfflLIBERT.  DVX  SÀB.  X.  VÀRIlS  POST  AMISSVM 

a  svis  avitvm  solivm  laboribvs  exantlatis 
parta  Tandem,  christi  nvmine  in  belgis 
victoria  et  margarita  fran.  regis  sorore 
in  matrim.  dtcta  receptisq.  provinciis  hanc 
arcem    pvb.    secvritati    a    fvndam .    erexit 

AN.  CI^IoLXV. 

L'  axrifta  ,  che  fece  quefta  magnifica  opera  ,  chiamavafi  M. 
Mario  d'  Aiuigi  Perugino.  Il  contratto  fi  fece  agli  8  di 
gcnnajo  1563  ,  e  fu  convenuto  che  Mario  farebbe  tutta 
V  opera  a  fue  fpefe  fra  il  termine  di  venti  meli;  e  che 
il  Duca  provvederebbe  il  metallo  fufficiente  ,  e  darebbe 
all'artifta  600    feudi  d'  oro,  in  oro  d5  Italia,  e  un  dono 

'    a  diferezion  fua. 

Il  Guibett  ,  il  Bettola  ,  ed  altri  valenti  Ingegneri  fecero 
poi  diverfe  giunte  di  fortificazione  a  quefta  Cittadella  : 
tanto  che  può  efla  confiderai  per  una  delle  migliori 
d5  Europa. 

Dentro  la  Cittadella  è  una  chiefa  parrocchiale  dedicata  a 
Santa  Barbara  ,  la  volta  della  quale  è  dipinta  dal  Re- 
baucengo. 


CONDOTTO  DELL'  ACQUA  ,  O  SIA  IL  CASOTTO. 

Queft*  opera  fu  fatta  dal  Duca  Emanuele  Filiberto  nel  1573. 
a  fine  d'introdurre  l'acqua  di  Dora  nella  Città,  la  quale 
dividendoli  poi  feorre  per  tutte  le  contrade  ,  per  giovare 
agl'incendj  ,  purgare  le  fuddette  dalle  immondezze, 
ed  innaffiare  i  giardini  della  Città,  principalmente  quello 
dei  Re.  Trovafi  il  medefimo  a  porta  Sujina  dulia,  parti 
fnlfira  ndV  ufcìrc  da  detta  Porta, 


92. 


CONTRADA     DI    IO. 


$uefta  è  affai  ampia  ,  e  lunga  fiancheggiata  da  alte  fab- 
briche ,  con  portici  d'uniforme  difegno,  fatta  dal  Duca 
Carlo  Emanuele  II.  ,  eitenfiva  dalla  porta  ,  che  conduca 
ai  Po  lino  alla  piazza  di  Madama  Reale,  architettura  del 
sig.  Bettola. 


CONTRADA  DI  DORA  GROSSA. 

Abitata  da*  Mercanti  ,  è  la  più  frequentata  ,  ampliata  dal 
Re  Vittorio  Amedeo  dalla  chiefa  di  s-  Dalmazzo  fino  a 
porta  Suiìna  ,  di  poi  dal  Re  Carlo  Emanuele  col  fuo 
Regio  Editto  de*  27.  luglio  1736.  ,  fatta  abbellire  ,  ed 
ampliare  fecondo  il  nuovo  fìabiltto  difegno  ,  e  terminata 
dal  Re  Vittorio  Amedeo  felicemente  regnante.  Avendo 
dai  ripari  di  porta  Sufina  per  confine  il  Caftello  Reale  , 
nella  qual  contrada  fi  fece  per  la  prima  volta  la  mae- 
itofa,  e  folenne  entrata  delle  LL.  AA.  RR.  il  Frincipe, 
e  Frincipefla  di  Piemonte  ,  in  occafione  del  loro  felice 
matrimonio  nell'autunno  dell'anno  i%7S>  Quella  gran 
contrada  fu  allineata  dal  sig.  Conte  Alfieri  primo  Archi- 
telo di  S.  M. ,  *d  efeguita  fui  difegni  di  varj  Architetti. 


CONTRADA     NUOVA. 


Qaefta  è  ammirabile  per  1'  uniforme  architettura  delle  cafe 
laterali  ,  in  fine  della  quale  fa  vaga  comparfa  il  palazzo 
Reale,  traverfando  tre  piazze  principali,  fatta  dal  Duca 
Carlo  Emanuele  I.  ,  e  fi  eftende  da  powa  Nuova  fino 
alla  piazza  del  Caftello  Reale. 


REGIA     DOGANA. 

*  Jituata  la  Regia  Dogana  nel  cantone  s.  Spirito  a  fianco 
della  Regia  Pofia  delle  lettere ,  a  cui  fi  ha  V  acceco  me- 
diami due  gran  porte  ,  una  ver  fio  la  pla\$a  di  Madama 
Reale^  e  l*  altro  verfo  la  contrada  ,  che  dalla  contrada, 
di  Po  tende  ver  fio  il  giardino  del  Principe  di  Carlgnano. 

npie-gati  nella  tnedefima.  Vedi  nell3  Almanacco  Reale  d*ll\ 
anno  178 x.  pag.  1*4.  e  fieg. 


FABBRICA  REALE  DELLE  CARTE,  E  TAROCCHI. 

\  po(la  vicino  alla  Chlefia  di  s.  Carlo  nella  enfia  del  sig.  Conte 
di  Levaldiggi  al  piano  terreno  ,  cantone  s.  Carlo. 

nprefiarj  signori  Garocl ,  e  Robba.  Segr.  sig.  Marciando 


FABBRICA  REALE  DEGLI  ARAZZI. 

ondata  dal  Re  Carlo  Emanuele  III.  diretta  dal  sig.  De- 
migneau.  In  quella  fabbrica  fi  lavo: a  nel  gufto  dei  Go- 
biin  ,  e  fi  efeguifeono  quadri  d'  itlorie  }  paefi,  e  ogni 
altro  genere.  Sita  nella  fieconda  Ifiola  di  contrada  di  Po 
a  mano  finlfira  ,  nel  Reale  palalo  della  Regia  Uniysrjìtà9 
cantone  s.  Elena-, 


GABELLA  DELL»  ACQ17AYITA  . 

ita  nell*  ìfiola  di  5.  Lorenzo  ,   c-ifia    Caflellengo  nella  con" 
trada  della  Pla^a  deW  erbe  nel  Caffè  di  Giacomo  Mariana, 


GHETTO  DEGLI  EBREI 

Xe  prime  cautele  per  la  tolleranza  degli  Ebrei  fono  ef- 
prefie  nei  decreti  di  Savoja  del  1430.  Le  pofteriori  prov- 
videnze trovanti  nel  feguente  libro.  Privilegi,  e  conce/- 
foni  di  S.  S.  R.  M. ,  e  fuoi  reali  predeceffori  a  favore 
deW  univerfità  generale  degli  Ebrei  del  Piemonte,  in  To- 
rino .  Nella  fiamperia  di  Giù  Ceppe  Domenico  Veruni . 
M.  DCC.XXXX1V.  In  fogl. 

Il  Ghetto  è  divifo  in   due  i/ole. 

Nel  Ghetto  vecchio  fituato  vicino  alla  piazza  Carlina, 
ifola  del  B.  Amedeo,  caia  del  Regio  Spedale  della  Ca- 
rità vi  fono  uomini  n.  235.,  donne  287.,  figliuoli  320.» 
figlie  276.,  fervi  3.,  ferve  30.  Totale  1151. 

Nel  Ghetto  nuovo  fituato  in  piazza  Carlina,  ifola  di  s.  Be- 
nedetto ,  vi  fono  uomini  60.,  donne  78.  ,  figliuoli  78. » 
figlie  81.»  fervi  1.,  ferve  3.,  Totale  301, 

Nei  due  Ghetti.   Totale  degli  Ebrei  1452. 

3*u  Madama  Reale  che  per  ordine  dei  2  di  agofto  1579. 
comandò  che  gli  Ebrei  abitanti  in  Torino  lafciando  il 
fìro  ,  eh'  era  fiato  loro  afiegnato  preflb  a  San  Gioanni 
<ìi  Dio  ,  fi  riducefiero  nell'  ifola  ,  *he  è  dì  ragione 
«teli'  Ofpedale  della  carità. 


MAGAZZENO     DELLA     CITTA 
di  legna  ,  e  carbone. 

Pojio  vicino  a  porta  di  Po,  lateralmente  alP  opera  di  s.  Gio- 
vanni di  Dio.  Si  apte  il  medefimo  tutti  i  giorni  feriali 
alla  mattina  alle  ore  nove  fino  a  mezzogiorno  ,  ai  do- 
po pranzo  alle  ore  tre  fino  alla  fera. 

M.:£a{{iniere  sig.  Giacinto  Farò. 


MAGAZZENO  DELLE  MERCI  PER  LE  TRU*fE  DI  S.  AfS 

Oc''  panni  ,  galloni  ,  ed  altre  ftoffe  fervicnti  per  gli  abiti 
ci  dette  Truppe  ,  con  Sartoria  Militare  aggregata  a  det- 
to Magazzeno.  TrovM.fi  il  medefimo  in  fine  della  contrai* 
del  Teatro  Guglielmone  »  dalla  parte  de*  hafiioni  deli» 
Torta  di  Po  ,  neW  i/ola  di  s.   Valerio, 

Direttore  del  medefimo  s;g    CaftelLni, 

Tmpr efaro  generale  delle  fatture*  e  vefiiaria  della  Regia 
Armata  sig.  l'ietto  Manzolino. 


MAGAZZENO  DELLA  MONIZIONI    DELLE  TRUPPA 
^DI  S.  M. 

?/  trova    verfo  la  Cittadella  infine  della  pia  {{a  del  mercati, 
del  bofcOy  vic;  no  al  pefo  del  fieno,  niWifola  di  s.  Giufzpyu 
rmprefaro  sig.  Medico  Ignazio   Vigliarli. 
Segretario  sig.  Carlo  Aniatteis. 


MAGAZZENO  DI  FIENO,   E  PAGLIA, 

nto  in  pia^a  Carlina  vicino  al  Chetto* 


MAGISTRATI    SUPREMI. 
R  e  A  x    Sena  to. 


Ireato  da  Lodovico  Duca  di  Savoja  a»  i$  marzo  dell'anso 
1450.  Quello  ha  l'autorità  di  decidere  in  ultima  iftanza 
le  caufe  civili ,  e  Criminali  Sito  vicino  alla  Chiefa  delia. 
Confolata  neW  ifola  di  s.  Bernardo. 

xefidenti ,  e  Senatori.  Vedi  nell'Almanacco  Reale  deùUnnQ 
*7*i  fag.  16  e  feg. 


Regia  Camera,  de' Conti. 

Eretta  l'anno  IS67  dall'  invittiifimo  Emanuele  Filiberto  , 
polla  nella  fontuòf*  fabbrica  già  cominciata  per  il  Reale 
Senato,  e  la  fuddetti  Regia  Camera,  la  quale  decide  le 
caufe  riguardami  il  Demanio,  e  Patrimonio  Regio.  Fofta 
vicino  alla  Chicja  di  s  Agostino  ,  neW  ifola  di  s.  Frati- 
ce/co   Za  ver  io. 

Prendenti ,  e  Collaterali.  Fedi  neW  Almanacco  Reale  dell* 
anno   1781  pag.   97  e  feg. 


REALE  MANEGGIO  DE'  CAVALLI . 

Quefto  fontuofo  edifizio  fu  fatto  ergere  dal  Re  Carlo 
Emanuele  III.  formato  a  guifa  di  teatro  di  forma  qua- 
drilunga con  volto  in  piano  all'  ufo  degli  antichi ,  cofa 
veramente  forprendente  3  al 'intorno  vi  regna  un  ordine 
di  logge  aperte  per  comodo  dei  fpettatori  ;  il  mto  di 
difegno  del  Conte  Alfieri  primo  Architetto  del  Re  .  Sì 
trova  il  fuddetto  maneggio  nella  contrada  dell'  Accade- 
mia Beale ,  dietro  la  Regia  Univerfità  degli  Studj  ,  can- 
tone s.  Lucca. 

Cavallerizzi.  Vedi  neW  Almanaao  Reale  dell'anno  17S1. 
pag.   20Z. 


ORIFICERIA     REGIA. 

Sita  fotto  i  portici  del  Real  Teatro ,  cafa  Regia  ,  cantone 
s.  Lucca. 

Direttore  della  mede/ima  sig.  Giambatifta  Boucherpn  Acca- 
demico Frofeflbre  della  Reale  Accademia  di  Pittura  ?  e 
Scultura.       / 
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PADIGLIONE     REALE. 

Site  che  ferve    di  antiporta    ai  palazzo  Reale,    e    da    cui 
S  mofhare  al  pubblico  la  SS.  Sindone,  trovandoli  ia 

mezzo  alle  due  piazze  Reale,  e  del  Caftello,  come  ultima- 
mente in  occasione  delle  felici  nozze  feguite  nell'  au- 
tunno dell'  anoo  1775-  delle  LL.  A  A.  RR.  il  Principe, 
e  Principefla  di  Piemonte,  fu  adornato  a  norma  di  un 
tempio  ottangolare  con  cupola  a  gradini,  con  due  gal- 
lerie coperte  laterali  di  gufto  fodo ,  e  moderno  ,  idea 
del  già  rinomato  sig.  Conte  di  R  obilant  Maggiore  Ge- 
nerale di  Fanteria  nelle  Regie  Armate.  Qaeita  Sacra  Re» 
li  quia  fu  efpofta  al  pubblico  culto  li  1$.  ottobre  dett© 
?.nnc. 


PALAZZO    REALE. 

fuetto  magnifico  edifìzio  fu  fatto  da  Carlo  Emanuele  IT. 
di  foda  architettura  del  Conte  di  Ciftellamonte  ,  di  poi 
ampliato  dal  Re  Vittorio  fai  difegni  di  D.  Filippo  Ju- 
varrà,  e  dal  Re  Callo  Emanuele  profeguitò  .  Parlato 
V  atrio  ove  Hanno  alla  guardia  le  Guardie  a  piedi,  a 
mano  finiftra  falendo  il  primo  ramo  della  gran  fcala 
e5  affaccia  a'  riguardanti  in  un  gran  nicchione  la  ftatua 
;ftfe  di  Vittorio  Amedeo  I.  l'opra  cavallo  di  marmo 
di  un  fol  pezzo  ,  opera  dei  Tacca.  La  figura  di  bronzo 
che  vi  fìà  fopra  è  opera  del  Duprè  Francefe.  I  due 
fchiavi  di  marmo  di  egregio  difegno  ,  e  lavoro  ,  che 
Hanno  incurvati  fotto  al  cavallo  furono  trafportati  da 
Roma  ,  e  qui  ripofti  ,  credonii  di  Gioan  da  Bologna  • 
La  fuddetta  fcala  è  ammirabile  per  la  vaftità  ,  ed  al- 
tezza fua  ,  viene  queita  adornata  di  dodici  liaiue  anti- 
che rapprefeatanti  diverfe  divinità  di  fubiime  difegno, 
e  di  beìJiflìmo  lavoro  ,  fra  le  quali  un  Mercurio  ,  ed 
un  Bacco  ,  non  la  cedono  alle  belle  greche  ,  credendoli 
taìij  come  pure  le  quattro,  che  danno  nelle  nicchie  dell* 
atrio  fuddetto  i  quefte  fono  fiate  trafportate  daìcaftiH(a 
di  Cafale  Monferrato  pofieduto  dai  Duchi  di  Mantova» 
Salita  la  medeìima  fi  entra  nel  gran  falò  ne  mae  fio  io  per 
1.    iua  grandezza ,  quivi  vi  Hanno  alla  guardia  1«  Guai- 
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die  Svizzera  »  il  foflìtro  del  medefimo  viene  diftribmt© 
a  comparti  c^on  quadri  a  olio  dipinti  da  Gio.  Miele.  In 
faccia  ulle  porte  entranti  vi  ftà  un  fuperbo  cammino 
adornato  di  tre  itatue  antiche  di  putti,  quella  del  mezzo 
rapprefentante  un  Ercoleito  giovane,  di  Greco  lavoro, 
e  di  perfetto  difegno  ;  (opra  al  medefimo  ftà  un'  inta- 
volala iaonata  ad  ornati  fatta  a  mofaico  di  preziofi 
marmi ,  e  pietre  dure.  In  faccia  al  medelimo  ftà  un  gran 
quadro  rapprefentante  la  celebre  battaglia  di  S.  Quintino 
vinta  nelle  Fiandre  dal  Duca  Emanuele  Filiberto  ,  ove 
qui  lì  vede  il  fuo  ritratto  ;  credei!  quefta  opera  del  Pal- 
ma. Il  grand'  attico  fopra  il  cornicione  rapprefentante 
dive r fi  fatti  dei  primi  Principi  di  Cafa  Savoja  ,  pitture  a 
frefeo  di  buona  mano,  il  bafamento  e  d'pinto  informa 
di  baffi  rilievi  a  figure,  di  Giufeppe  Sariga  Svizzero  • 
Dalla  finiftra  entrando  per  la  porta  della  fcala  vi  è  in 
faccia  Ja  nuova  fcala  per  cui  s'  afeende  agli  apparta- 
menti fuper»ori,  quefta  è  di  ttruttura  rimarcabile  comin- 
ciando in  un  fol  ramo  ,  poi  dividendoti  in  due  ,  indi  in 
uno  ritorna,  è  quefta  elegantemente  ornata  di  un  ge- 
nere particolare  ,  nei  repiani  vi  fono  due  nicchie  con 
itatue  ,  nel  primo  vi  è  una  minerva  in  piedi ,  opera  dei 
fratelli  Collini  Regi  Scultori  ,  ed  Accademici  ec.  l'altra 
rapprefentante  un  uomo  togato,  quefta  è  antica  .  Dalla 
parte  delira  in  faccia  alla  porta  della  gran  fcala  vi  fi 
entra  negli  appartamenti  dove  abita  il  Eie,  e  la  Regina. 
La  prima  camera  è  deftinata  alle  Guardie  del  Corpo  , 
tanto  in  quella  che  nelle  .fuileguenti  ,  inclufa  la  Ca- 
mera del  letto  i  foffitti  fono  dal  più  al  meno  ornati 
iecondo  l'ufo  delle  camere  di  fculture  in  oro,  con 
quadri  dentro  per  la  maggior  parte  del  Cavaliere  Delfino, 
e  Gioanni  Miele.  Le  fopraporte  della  camera  da  letto 
fono  del  Daniel  Seiter,  e  del  Cavaliere  Beaumont  alla 
delira  della  fuddetta  camera  del  letto  vi  il  entra  nei 
gabinetti  della  toaletta  ,  e  di  parada  riccamente  ornati  j 
i  volti  fono  dipinti  dal  Cavaliere  Claudio  Beaumont  in 
una  viene  rapprefentato  il  ratto  d'  Eiena  ,  e  nell'altro 
il  giudizio  di  Paride,  tanto  per  la  compofìzione,  che 
per  il  bel  difegno,  e  per  il  colorito  vengono  quelle  da 
jrofefiori,  ed  amatori  ftimaie  delle  migliori  cofe  di 
quello  celebre  pittore  j  indi  fi  palTa  nella  gran  galleria 
detta  comunemente  del  Beaumont  per  aver  quefta  il 
▼•Ito  dal  medefìmo  dipinto,  rapprefentanti  i  fatti  d'Enea, 


gli  ornati  in  ftucco ,  e  k  elegante  dif  volizione  di  queflo 
volto  è  di  difegno  di  D  Fil'ppo  Juvurr  a  ,  dal  cornicione 
al  baffo  i  muti  fono  ornati  ,  e  impellicciati  di  marmi  di 
diverti  colon,  di  disegno  del  Conte  Alfieri  primo  Ar- 
chitetto del  Re  ,  formando  ogni  campo  divertì  comparti, 
nel  mezzo  del  medefimo  vi  fono  dei  gran  cjuadn  a  olio 
di  celebri  antichi  pittori  ,  fra'  quali  due  rapprefentanti 
la  Regma  Saba  a*  piedi  di  Salomone;  e  V  altro  il  ritro- 
vamento  di  Mosè  nel  fiume  Nilo  ;  opere  egregie  di  Paola 
Veronefe.  I  quattro  camini,  e  le  tavole  fono  opera  del 
Maitinez  Scultore  del  Re  ,  fui  difegni  del  f.iddetto  Ar« 
chitetto.  Le  quattro  ftatue  negli  angoli  rapprefentanti 
delle  Virtù,  e  li  quattro  meiaglioni  in  baffo  rilievo,  al- 
legorie ad  un  Principe  guerriero  ,  fono  opere  de*  celebri 
fratelli  Collini  Scultori  del  Re,  come  pure  i putti  fotto  le 
tavole.  Da  quella  galleria  fi  paffa  in  una  rotonda  ,  che 
-comunica  al  palazzo  di  Madama  ,  da  una  parte  fi  va  fo- 
pra  il  padiglione,  dall'  altra  introduce  in  un  perillillo  s 
^:he  comunica  nella  galleria  detta  delle  Segreterie  ,  e 
degli  Archivj ,  ed  agli  appartameli  dei  Principi  Reali  , 
con  grad  nate  ,  che  difeendono  fino  fotto  i  portici  ,  è 
ammirabile  queft'  edifizio  per  la  bella  architettura  in 
colonne  ifolate  di  marmo,  come  pure  per  i  di  lui  or- 
nati all'  ufo  greco  ;  così  la  galleria  fuddetta  ornata  ,  ed 
arricchita  di  quantità  di  bulli  antichi  dì  marmo  trafpor- 
tati  dai  camello  di  Cafale  Monferrato,  è  rimarcabile  tutto 
-quello  edifizio  conducendo  quella  galleria  al  Palco  Rea- 
le del  Regio  Teatro  :  ora  ritorniamo  dàlia  fuddetta 
camera  della  Regina  a  mano  finiftra  fi  palla  in  un  ga« 
binetto  con  plafone  dipinto  dal  Daniel ,  indi  alla  camera 
d'  udienza  del  Re  ,  quella  è  fiancheggiata  di  una  ca- 
mera dove  iUnno  i  gentiluomini  di  Camera,  ed  i  Scu- 
dieri per  introdurre  all'Udienza,  la  fuddetta  camera  del 
Re  è  riccamente  addobata  con  plafone  ornato  di  fcul- 
ture  ,  e  pitture  5  da  quello  fi  paffa  nella  fontuofa  gal- 
leria detta  del  Daniel  ,  così  denominata  per  eff^rv:  il 
volto  dal  fuddetto  dipinto  ,  rapprefentanio  un  apoteali 
d'  un  eroe  nel  cui  feudo  feorgefi  il  nionagrarama  di 
Vittorio  Amedeo  }  quella  è  ornata  di  quadri  di  divelli 
celebri  amori  Italiani,  e  Fiamminghi,  fra5  quali  vi  fono 
degli  Albani,  e  de' Guidi ,  fono  rimarcabili  due  gran 
ouairi  uno  rap..>refentante  il  ritratto  li  Carolo  But- 
tarne ,    quello    è    in    piedi   ,    con    faperoufimo    fondo 


d'architettura    di  colorito  ,    e    profpettlva    forprendén- 
te  ,    opera  di  Martino   Mytens  Olandefe.     L*  altro    è    il 
Ir-ncipe    T-ommsfo    ai    Savcja    figura    cqueftre    fuperba- 
meute  dipinta  dal  Vendyx.   Sonavi  pure  degli  altri  Vandyx, 
dei  Rubens  ,    di  Davide  Temers  ,    e  Voermans  ,    e    di- 
vertì altri.   Quella  galleria  ornata  a  fpecchi  di  comparto 
ben  ragionato  e  fo^o  ,  è  difegno  del  Conte  Alfieri  fud- 
detto  è  rimarcabile  un  camino  di  grandezza  ftraor  dina  ria 
di  grigio  di  Vaudiè  di  un   ioì  pezzo  ,  d'  opera  del  fcul- 
lore  Martinez  mentovato  fopra.  Da  quella  fi  paiTa  in  una 
gran  camera  il  volto  rapprefentante  Diana  >  ed  Endimio- 
jie  j  è  opera  del  Daniel  ;  in  quello  vi  fono  quattro  qua- 
dri   rotondi    ricchi    di    molte    figure    delle    più   fuperbe 
«pere  dell'  Albano    rapprefentanti    i    quattro    elementi  j 
l  foprapporti    di    quefta  camera    fono    di    diverfi    autori 
Italiani.    Nella  camera    appiè  fio ,    dove    il    volto,    e  le 
:foprapporte  fono  del  Cavaliere  Beaumont  -,  vi  fon~,  otto 
quadri  d'  uguale  gtandezza,  che  adorinole  pareti,  quat- 
tro de'quali  rapprefentano  oruC.".une,  Debora,  Eliodoro» 
e  Davidde  ;    opere  di  Solimene.  Li  quattro  altri  il  faen- 
tino di  Jefte  di  Gio.  Battila  linoni.  Il  trionfo  di    Mar- 
docheo di  Francefco  Monti  Bolognefe  5    il    giudizio     di 
Salomone  di  Agoftino    Mafuccij    ed   il     Davidde    avanti 
L'arca  di  Sebafiiano  Conca.     A  mano  diritta  -della  detta 
camera  qwì  un  gabinetto    ove    vi  fono     nove  qua  :;ettt 
lapprefentanti    diverti    fatti  della    Gerufalerame   liberata 
del  Tafib  j  opere  di  Carlo  Vauldo.     Dalla    finiitra  della 
fuddetta  fi  palla  in  una  camera,   che  ha  i:  volto  dip.mo 
rapprefentante  Ercole  ,  c\\q  fcaccià  i  vizj,  le  figure  lono 
di   Giacinto   Brandi  ,  e  gli  ornati    dei  fratelli  Valeriani  j 
i  medaglioni  negli  angoli  due  fono  del  Cav.  Daniel  ,  8 
gli  alni  di  Agoftino  Siila  M'clfiisefe.    Qìiefta  camera  ,  e 
le  feguenti  fono  tutte  adorne  di  quadri  di  divctfe- fcuqle» 
fila  la  maggior  parte  è  della  F'ammenga,   tra'  quali  un 
quadro  rappreferta-ue  un*  idropica  ,    un  medico  j   una  fi- 
glia ,   ed  una  ferva,  opera  forprendente  ,    ed  una  delie 
irdglior  del  cclebriftìmo  Gerard  Dan.  Sono  ammirabili  i 
.Miris  ,  i  Vanderuf,   i   Poter,  i  Berghem  ,  iVohermans» 
I  Rembran,  i  Polembourg,  i  Terbourg,  i  Grifié  ,  i  Brjl, 
i    Teniers ,    e    tanti    altti    valorofi    pittori   Fiammenghi 
d*  ogni  genere  ,  formando  una  copioìlfìima    collezione  j 
fono  pur  anche  rimarcabili  due  gran  quadroni  fui   gufio 
liammengo ,  rapprefentanti  la  fiera  di  Móne-alien  »  e  la 


xor 
fefta  di  s.  Pancrazio,  opere  copiofiitìme  di  figure  ,  rara 
nel  fuo  genere  tanto  per  la  bella  compofizione  ,  ch« 
per  il  colorito  ,  fono  quefti  dipinti  da  Domenico  Oli- 
vieri Torineie.  Fra'  quadri  Italiani  nelle  fuddette  camera 
fono  riguardevo  ì  due  Guercini ,  uno  rapprefentante  ii 
figliuol  prodigo  a' piedi  del  padre.  L'altro  santa  Fran- 
cesca Romana  ,  delle  migliori  o^ere  di  quello  autore  . 
I  volti  delle  accennate  camere  fono  la  maggior  parte 
dipinti  da  Francefchillo  Demora  ,  i  foggetti  fono  i  fatti 
d'Achille  ,  ed  i  giuochi  Olimpici.  La  camera  avanti  la 
libreria  il  volto  e  dipinto  da  Gregorio  Guglielmi  Ro- 
mano ,  (1  foggetto  di  quello  è  le  quattro  parti  del  mon- 
do. Da  quella  s'  entra  nella  libreria  ,  quale  è  rimarca- 
bile per  la  quantità  fcelta  di  libri  ,  e  per  la  bella  dif- 
poiizione  degl' armar  j  ornati  di  fculture  in  oro,  di  difegno 
del  sg.  Conte  Cavaleris  di  GrolTo  Cavallo  ,  governatore 
del  Red  Palazzo,  e  Accademico  onorario  di  Pittura,  e  Scul- 
tura.. Da  quella  lì  paffa  nella  galleria,  detta  volgarmente 
delle  Battaglie  per  elTcr  quella  adorna  di  quadri  rapprefen- 
tantile  glonofe  campagne,  ed  i  fatti  d'armi  valorofamente 
vinti  dal  Re  Carlo  Emanuele,  la  maggior  p.ìrte  di  quelli 
fono  dipinti  da  Lapegna.Sonovi  pure  in  quella  le  campagne 
del  Principe  Eugenio  di  Savoia  ,  dipinte  da  mano  Fiam- 
menga.  Il  vo'to  della  medefima  è  opera  del  Cav.  Beau- 
mont  ,  avendo  formate  diverfe  allegorie  aiiufìve  alla 
Real  Cafa. 
L'  appartamento ,  che  riguarda  la  corte  ,  detto  comune- 
mente da  eilate  ha  i  volti  dipinti  da  diverfi  buoni  au- 
tori $  è  rimarcabile  un  piccol  gabinetto  particolare  per 
il  gallo  dell'ornato,  che  per  la  quantità  di  quadretti  in 
miniatura  tratti  da  migliori  quadri  Italiani  ,  opere  del 
rinomato  Abate  Ramelli  ;  il  volto  è  dipinto  da  Nudati 
Veneziano.  Il  piano  fuperiore  è  pur  anco  abitato  oaTtà^ 
Reale  famiglia  ,  è  quefto  divifo  in  diverfi  apartamenti. 
Tiene  diftinto  1'  apattamento  del  Reale  Principe  ,  e  Prin~ 
cipeiTa  di  Piemonte  ,  ellendo  quello  riccamente  adorno 
di  pitture ,  fculture  ,  e  ftucchi  fatto  fare  dal  Re  Carolo 
Emanuele  fui  difegni  del  Conte  Alfieri  in  occalìone 
delle  nozze  del  Regnante  Sovrano.  I  fofitti  fono  la  mag- 
gior parte  dipinti  dal  Cavaliere  Beaumont  ,  e  da  Mi- 
locco  Pittor  Torinefe  .  I  fopra  porti  fono  in  gran  parte 
opere  di  Francefchiello  Demora  ,  e  del  fopraccennato 
Cavaliere  Beaumont  iapprefentanti  diverfi  fatti  d'iftoria 
E  4 
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profana.  E'  rimarcabile  la  galleria  ,  che  comunica.  alls 
apartamento  della  Reale  principeff'a  foreila  del  Re  ,  per 
eflfere  quella  adorna  di  gran  quadroni  rappr  e  Tentanti  di- 
velli fatti  iftorici.  Opere  fuperbe  del  Cavaliere  Beau- 
snonet,  originali ,  che  han  fervito  per  formare  gli  arazzi 
che  adornano  gli  appartamenti  Keali.  Il  fopraccennato 
appartamento  è  ornato  di  tapezzerie  in  fondo  color  gion- 
chilia  arabu-feato  di  Galloni  d'argento.  D  legno  di  Leo- 
nardo Marini  Difegnatore  di  S.  M..  in  due  camere  feparate 
dall'  apartamento  ornate  di  quadri  de' migliori  autori  Ita- 
liani, e  Fiammenghi,  ritrovali  fra  g  i  altri  un  gran  quadro 
di  figure  al  naturale  rapprefentantc  Adamo»  ed  Eva,  che 
li  porge  il  vietato  pomo  ,  opera  ftupenda  di  Guido 
Reni.  Evvi  pur  anche  un  Albano  figura  al  natura- 
le cfprimente  la  favola  di  Salmace  ,  ed  Ermafrodito, 
opera  eonfide.rabile  di  queft'  autore  ,  un  abbozzetto  , 
che  credeil  del  Coreggio  ,  e  divertì  altri  celebri  au- 
tori Fiammenghi  .  Due  fuperbi  quadretti  di  Vandet 
Verf.  Al  piano  terreno  vetfo  il  giardino  fu  incominciato 
un  appartamento  dal  Re  Vittorio  fui  difegno  di  Don  Fi- 
lippo Juvarra,  dove  prefentemente  fi  fanno  le  adunanze 
della  B.er.le  Accademia  di  Pittura,  e  Scultura.  I  volti 
del  medefimo  fono  dipinti  dal  Cav.  Daniel,  nella  prima 
camera  rapprefentante  i  quattro  Elementi,  sì  per  la 
compofizione  che  per  il  colorito ,  e  difegno  ,  è  una 
delle  migliori  opere  di  qucfto  celeore  autore.  La  fuiTe- 
jjuente  fjhmente  abbozzata  ,  e  non  finita  rapprefenta, 
diverti  fatti  d*  un  eroe  è'  ammirabile  per  la  bravura,  e 
per  la  compofuione  >  ed  è  perdita  fomma,  che  lafciò  il 
difpiacete  di  non  vederla  terminata.  La  terzi  è  Marte,. 
e  Venere  ,  opera  finita.  Dalla  corte  fi  palla  nel  giardino 
fatto  fui  difegno  di  moniieur  Dapale  Francefe  ,  il  dife- 
gno della  gradinata,  e  tercUTa  avanti  il  palazzo  è- del. 
fig.  Conte  di  Botgara  ,  Maggiore  Generale  ec.  il  tiag- 
gio  in  faccia  al  pa  azzo  è  iave-izione  ,  ed  opera  del  si- 
gnor Pugnano  mnuliere  del  Re. 

I  vafi  di  bronzo  opere  fuperbe  li  credono  che  fieno  di 
Simone  Giufe^pe  Boucheron  nativo  di  Torre  in  Torena. 

I  quattro  gruppi  di  pinti  rapprefentanti  li  quattro  elementi, 
con  i  6  vali  gettati  in  piombo,  fono  d'invenzione  ,  ed 
opera  del  sig.  Francefco  Ladetti,  Scultore  del  Re  ,  ed 
Accademico  profeflorc  della  Reale  Accademia  di  Pittura,. 
«  Scuhma. 


fi  gruppi  della  fontana  tapprefentante  divecfi  trìtoni ,  è 
d'invenzione,  ed  opeta  del  sig.  Martinez  Scultore  Regio. 

I  .giuochi  d'acqua  fono  d*  invenzione  del  sig.  Atathei  Ge- 
ne vr  ino. 


PALA  Z  Z  O     REAL  E 

DETTO  COMUNEMENTE  IL  VECCHIO. 
Fatto  fui  difeg.no  di  Alcamo  Vittozzi ,  nel  quale  li  trova  il 
Guardamobile  j  al  fondo  del  quale  ritrovali  una  roton- 
da d'  ordine  jonico  eoo  colonne  di  marmo  di  diverfì 
colori  la  quale  fervi  di  cappella,  all'occauone  ,  che  tra^ 
("portarono  da  Chiambety  la  SS.  Sindone,  ove  fu  ripofta 
per  fino  aL  tempo  che  fu  fabbricata  la  cappella  delSan- 
tifllmo  Sudario.  £  quella  rotonda  fi  crede  da  alcuni  che 
Jfia  fecondo  i  difegni  del  Palladio.  Sito  vicino  alla  Chiefo 
Metropolitana  di  e  Gìq.  Batifia., 


PALAZZO  DI  S.  A.  R.  IL  DUCA  DI  CIABLESE. 

fuetto  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  Re  Car'o  Emanuele*., 
e  rimodernato  dal  Conte  Benedetto  Alfieri  primo  Ar- 
chitetto di  S.  NL  ,  avendo  P  entrata  principale  fulla  piazza 
di  s.  Gioanni  ,  distribuito  fui  gufto  moderno  in  magni- 
fici appartamenti  -iddobbati,.  e  guarniti  con  preziofi  in* 
tagli,  e  belliflìme  pitture  ,  il  tutto  rilucente  di  oro, 
avendo  comunicazione  col  Real  Palazzo  pei  una~  galleria^ 
che  conifponde  nel  Real  falone. 

v  Pitture»  e  Sculture. 
fra  le  pitture  di  diverfì  autori  fi  diftingoono  le  qaattra 
foprapporte  della  camera  di  parada  dipinte  da  Gregorio 
GugUelmo  Romano,  rapprefentanti  le  quattro  età  del 
mondo  i  e  quelli  della  camera  del  letto  dipinti  da  Fran- 
cefchiello  Demorra  Napolitano  rapprefentanti  le  quattro 
parti  del  mondo.  Gli  altri  pittori  ,  che  hanno  lavorato 
in  detto  appartamento  fono  Francefchino  Rapous  ,  An- 
toniani,  Cignaroli,  e  Rebaudengo  nel  gufto  Cinefe  ar- 
t.iftì  Torinefi.  Il  rimanente  è  in  iftucchi  ,  ed  inUglj  di 
?jgn«  fatti  di  4ive*ii  fenkoii  5  e  Stuccatoli, 

E  S 


IC4 

PALAZZO  DEL  PRINCIPE  DI  CAPPONANO. 

Si  ercfle  con  difegno  del  P.  D.  Guarino  Gratini.  Que&a 
vafìo  edilìzio  contiene  un  gran  cortile  ,  ed  un  giardino, 
e  diveni  fpazioti  appartamenti  ,  è  rimarcabile  il  pian- 
tato dell'  arno  ,  e  dello  fcalone  ,  dal  quale  s'  entra  in 
un  gran  {alone  fatto  abbellire  dal  Principe  Luigi  in  oc- 
caiìone  delle  nozze  del  Principe  di  Piemonte  in  architet- 
tura del  Conte  di  Robilant.  Quefto  è  ornato  col  volto 
dipinto  dai  fratelli  Galleari.  Sono  rimarcabili  in  quello 
palazzo  circa  a  dodeci  volti  con  una  galleria  dipinti  da 
Stefano  Maria  Legnani  Milanefe ,  e  fette  gran  quadri 
rapprefentanti  ie  campagne  ,  e  le  battaglie  del  Principe 
Tom  maio  di  Savoja,  fei  delle  quali  fon  dipinte  da  mano 
IFiammenga  deila  fcuola  di  Vandix  ,  ed  uno  rapprefen- 
tante  la  prefa  di  Rethel  dipinta  da  Leonardo  Marini  di» 
fegnato.e  del  Re,  e  Profelfore  Amila  delia  Reale  Ac- 
cademia di  pittura  ,  e  fcultura.  Tiovanlì  pute  diverli  ai- 
tri  quadri  di  buoni  autori. 


PALAZZO     ARCIVESCOVILE. 

Donato  ,  ed  iftituito  dal  Regnante  noftro  Sovrano  Vittorio 
Amedeo  Panno  1776.  per  l'abitazione  dell'Arcivescovo 
di  Torino  ,  il  quale  non  tralafcia  di  avere  una  fontuofu 
entrata  per  un  atrio  tutto  ben  riquadrato  ,  ed  ornato  di 
fìucchi ,  con  magnifica  fcala  ,  ed  una  bella  ,  e  concer- 
tata diftribuzione  eli  appartamenti,  rimodernato  il  fud- 
detto  dall'  Architetto  >  e  Mifuratore  generale  di  S.  M. 
cig.  Ravelli ,  avendo  a  fé  annefia  la  Curia  ,  e  Tribunale 
Eccleùafìico.  Si  trova  il  fuddjtto  avanti  il  Regio  Arfe- 
iuilc  ,   laterale   allo  Spedali   militare   di   Fanteria.. 


PALAZZO    DELLA    CITTA. 

2-ondato  dalla  raedefima  1'  anno  i66j.  con  facciata  d*  ar- 
c'ixitettura  foda,  e  moderna,  difegno  dell'Architetto  Laiv 
fraacki»   e  loggia   foftenuta  da  quattro  groffe  colonne 


Io* 

di  pietra,  come  pure  tutti  i  pilaftri  del  portico  con  cor- 
tile quadrilungo,  ornato  d'atrj,  e  gallerie  fovrapofte; 
in  fondo  del  cortile  vi  li  trova  V  archivio  comune  delle 
fcritture,  ed  inlinuazione  pubbliche,  e  la  fpezieria  co- 
mune, che  mantiene  la  Città  per  i  poveri,  fondata  nel 
1600.  Salito  lo  fcalone  fa  vaga  comparfa  il  falone  or- 
nato di  pitture  eccellenti ,  da  una  pane  vi  è  la  gran 
fala  del  Configlio  ,  dall'altra  vi  fono  gli  Archivj  ,  e 
Segreterie.  In  alto  fulla  facciata  del  palazzo  vedonfi  le 
armi  in  bronzo  gittate  nel  1664.  dal  la  Fontaine,  e  dal 
Boucheron.  Situato  il  fuddetto  in  capo  della  piana  dell* 
erbe, ,  cantone  s.  MwJJìmo» 


NASEGGIATA  DELLA  CITTADELLA. 

3fatta  fare  dal  Re  Vittorio  Amedeo  II.  confiftente  in  tre 
larghi  ftradoni  di  alberi  piantati  a  livello,  tramediante 
porta  nuova  ,  e  porta  Sufìna ,  quel  di  mezzo  per  il 
corfo  delle  carrozze  ,  ed  i  laterali  per  chi  palleggia  a 
piedi  ,  abbellita  di  nuovo  dal  Re  Vittorio  Amedeo  felice- 
mente regnante ,  con  una  bella  diftribuzione  di  fcdili  di 
pietra  ,  ed  un  canale  pure  di  pietra  bordeggiale  le  me- 
delime  allee  della  cittadella." 


PEDAGGIO    DELLA    CITTA. 

Sito  nella  pia^a  deW  erbe*  vicino  al  palalo  della  Città , 
cantone  s.  Gallo ,  e  tenuto  nel  caffè  di  Chiaffredo  Ms- 
lineri. 

PIAZZA     REALE. 


Quefla  prefenta  in  capo  di  effa  il  palazzo  Reale  %    e 
ralmente    una    galleria    di  comunicazione  al  Re^Ie 


late- 
Ca- 
mello,   ed  il  palazzo  di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Ciabiefe  ^ 
E   6 


tniufa  dal  padiglione  Reale  ,  folto  il  portico  dei  qnale- 
«filte  un  Corpo  di  guardia,  con  bandiera,  e  Capitano, 
per  vanguardia  del  Reale  palazzo. 


PIAZZA     CASTELLO. 

$$uefta  è,  la  principal  piazza  della  Città  ,  e  da  due  lati-  è- 
circondata  di  portici.  '1  Capitano  Aicanio  Vittozzi  di 
Orvieto  gentiluomo  Romano  ,,che  da  Carlo  Emanuel..!, 
ai  i$.  di  ottobre  del  1584.  fu  deputato  per  fuo  Archi- 
tetto ,  ed  Ingegnere  con  trecento  annui  feudi  ,  e  fu  fo- 
praintendente  generale  delle  fortezze  di  Provenza  »,  fa 
quegli  ,  che  diede  il  difegno  delie  cafe  ,  le  quali  cir- 
condano la  pjazza.  E  in  clìa  appunto  il  Duca  gli  cedette 
a' 25.  di  fettembre  1611.  un  fito  per  fabbricarvi^  una 
cafa.  A  quella  piazza  conducono  le  due  più.  lunghe  con-, 
t-rade ,  cioè  Dora  groiTa,  e  contrada  Nuova:  e  quivi 
Cogliono  farli  i  fuochi  di  gioja  io  occaQone  di  pubbli* 
che  allegrezze. 


PIAZZA  DI;  MADAMA  REALE  ,  o  SIA  DIETRO 
IL   CASTELLO. 

Quefta  e  pure  come  1'  anzidetta  circondata  da  portici  ,  e 
palazzi  un  formi  »,  avendo,  in  faccia  ver fo  levante -le  con- 
trade di  Po,  e  dell'  Accademia,  e  verfo  mezzogiorno 
ia,  contrada,  che  conduce  alla  piazza  di  S.  A.  S. .».  fa- 
cendo in  e  fifa  vaga  comparfa  quelle  due  alte,,  ed  antiche, 
larri  ci  Gattello',  là  qu al  facciata  il  fuole  poi  abbeK 
lire  ,  come  fu  adornata  in  occalione  delle  feìiciflìme 
nozze  d-ille  LL.  AA.  P>.R.  il  Principe  ,  e  Principeffa  di 
Tiemjnje  ,  feguite  nelP  autunno  dell'  anno  177$.  di  fo- 
da,  e  maeltoia  4rckitcuitra4  idea  dd  ralcn&s  Atchitetco, 
£rancefce>  Maitinez. 


la? 
flAZfcÀ  DI  S.  A.  $;  IL  PRINCIPE  Dr  CARIGNANO& 

|  Quefta  è  di  forma  quadrilunga  ,  ove  fanno  vaga  comparii 
il  palazzo,  ed  il  teatro  di  S*  A.  S.  Pofta  vicino  or  con- 
trada, nuova  a' fianchi  della  pia^a  di  Madama  Reale  y, 
€  poco  dìfiante  dalla  piajja  di  s.  Carlo,  interfecantC- 
l&   contrada,   tendente    a*  ripari   di  porta.  Nuava* 


M  A  ZZA    DELL»     ERBE. 

Così  detta,  perchè,  fi  vendono  in  effa  ogni  Corta  di  com«- 
sneftibili  >  di  forma  quarilunga,  nuovamente  ampliata  9, 
ed  abbellita  dal  Re  Carlo  Emanuele  fuLgufìo  moderno, 
e  profeguita  dal  Regnante  noftro  Sovrano  Vittorio  Ame- 
deo ,  circondata  da  portici  tutti  rivettiti  di  piena  ,  idea-. 
del  Conte  Benedetto  Alfieri  primo  Architetto  di  S.  M.j; 
fe»  capo  a  quefta  fi  vede  il  palazzo  di  Gutà  riguardante^ 
la  piazza  Catello,  conducendo  verfo  mezzanotte  alla 
porta  Palazzo  in  linea  retta  ,  e  verfo  mezzogiorno  in 
Pois.  Grolla  ,    ove  s5  innalza  la  gran  torse  della.  CinW 


STAZZA     DI     S.     CARE  O; 

Quefta  è  molto  grande  ,  e  quadrata  ,  cinta  a' l'intorno  dà 
palazzi  di  uniforme  difegno  del  Cocte  di  Caftellamonte 
€on  portici  fpaziafi  innalzati  dal  Duca  Carlo  Emanuele  IL D 
€  decorati  nuovamente  dal  Re  Carlo  Emanuele  con  belle 
xiquadrature  ,  e  trofei  di  guerra.  E*  la  medefima  detta 
piazza  d' armi,, perchè  in  effa  fi  ordina  la  foldatefca  de- 
sinata di  guardia  della  Città,,  e  vi  fi  fa  altresì  il  mer« 
cato  del  grano»  e  tifo  ,  e  di  commeftibili  tre  volte  la 
fettimana.  Si  trova  la  [addetta  alla  metà,  di  contrai* 
Nuova  dinante  due  i/ole  dalla  pia\[a  Cafiello-,  interfe* 
«tante  verfo  il  ponente  la  contrada  di  fanta  Terefa  t  ?<rf* 
l&antt.  alitila  ».  chi  toadttss  aUa  pU\\ft  Carlinz* 


Sei 

PIAZZA     DI    S.     GIOANNt. 

Quefta  è  quadrilunga,  adorna  di  portici  con  colonne,  ec? 
in  ella  lì  fa  ne'  giorni  feriali  il  mercato  de'  pollami  , 
volatili  ,  ed  erbaggi  ,  e  trovatili  ancora  i  maftri  da  muro» 
che  cercano  lavoro  j  la  facciata  della  Metropolitana  fa 
vaga  comparfa  ,  dietro  cui  innalzata  li  vede  la  cupola 
della  cappella  della  ss.  Sindone  ,  e  lateralmente  il  grande, 
ed  antico  campanile  di  s.  Gioanni  fatto  rialzare  dal  Re 
Vittorio  Amedeo  II.  fui  gì  fio  moderno,  idea  del  Ca- 
valiere D.  Filippo  Juvaira  ,  avendo  verfo  mezzanotte  le 
Regie  fcuderie  ,  a  ponente  le  contrade  della  Reale  Ba- 
fìlica  ,  e  di  s.  Domenico  ,  a  mezzogiorno  il  Seminario 
Arcivefcovilc,  ove  per  retta  linea  conduce  in  Dora  Graffa. 


PIAZZA     CARLINA. 

Qaefta  è  di  forma  quadrata,  affai  ampia,  circondata  tia 
fontuofe  fabbriche,  e  ferve  per  il  mercato  del  vino, 
che  fi  fa  due  volte  la  fettimana  ,  vi  lì  trovano  in  clTa 
dei  magazzeni  della  Città  di  fieno,  e  paglia,  vi  è  il 
pefo  ,  o^iia  ftadera  groifa  de'  carri.  Pofìa  vicino  alla 
contrada  di  Po  ,  dietro  /'  i/ola  di  s.  Francefco  di  Paola, 
in  continuazione  della  contrada  di  /anta  Terefa  ,  colla  di* 
fianca    di   cinque   ifoU    dalla  pia^a    di  s.  Carlo. 


PIAZZA     SUSINA. 

Quefta  è  quadrata,  e  bella  ,  avendo  per  confine  verfo  po- 
nente porta  Suiìna  ,  e  verfo  levante  piazza  deli'  erbe  , 
ove  dal  Re  Vittorio  Amedeo  felicemente  Regnante  lì  fa 
ampliare  la  contrada  in  forma  rettilinea  ,  conducendo 
verfo  mezzanotte  fui  ripari  vicino  alla  Confolata,  e 
verfo  mezzogiorno  interfecante  Dora  Grolla,  e  le  allee 
Oella  cittadella.  In  ella  fi  fa  il  mercato  delle 'legna,  e 
paglia  al  minuto  ,  e  vi  li  radunano  ancora  tutti  i  lavo- 
lieti  di  campagna,  che  cercano  lavoro. 


PIAZZA  DEI  MERCATO  DELLE  TRUTTA. 

Circondata  da  grandi  fabbriche  con  portici  uniformi ,  fatts 
fare  dal  Re  Vittorio  Amedeo  II.  fui  diugno  del  Cava- 
liere D.  Filippo  Juvarra  ,  ove  fi  fa  il  mercato  d'  ogni 
forra  di  frutti  all'  ingrofio,  ed  al  minuto  ,  e  nei  giorni 
di  fabbato  il  fa  anche  il  mercato  d>  ogni  forta  di  vefti- 
menti,  avendo  in  capo  di  eifa  porta  Palazzo  ,  e  verfo> 
mezzogiorno  a  contrada,  che  conduce  alla  piazza  deli* 
erbe  ,  fatta  ampliare  in  linea  retta  dal  Re  Carlo  Ema- 
nuele fui  gufto  moderno. 


HAZZA  DEL  MERCATO  DEL  EOSCO. 

Sito  ampio,  e  capace  per  tal  mercato ,  contornata  da  lunghe- 
fabbriche  ,  e  claile  allee  della  cittadella ,  avendo  al  capa 
ci  elTa  la  nuova  fonderia  del  Regio  Arfenale  ,  e  fi  ri- 
trova alia  metà  di  eifa  anche  il  mercato  del  fieno  ,  e 
paglia  ,  il  pefo  de' carri  ,  o  sìa  iladera  grolla  della  Città. 
Pofta  la  fuddetta  al  pnt  della  contrada  di  fants.  Jerefa^ 
vicino  alia  porta  dell*.  Cittadella. 


PORTA  DI  PO. 
Situata  a  levante  delia  Città  ,  vicino  al  fiume  Po ,  riguar- 
dante la  collina  con  belhfiìma  facciata  eiìcriore  ,  idea 
del  P.  Guarini ,  ornata  di  .grò  (Te  colonne,  e  rivenuta. 
tutta  di  marmo  ,  fu  principiata  la  fuddetta  dal  Duca  Cari» 
Emanuele  II.  ,  e  pfofeguita  da  Madama  Reale  ,  e  ter- 
minata dal  Pvé  Vittorio  Amedeo  II.  ,  conducente  la  fud- 
detta alle  itrade  della  vigna  della  Regina ,  del  Reale  Ca- 
mello di  Moncalieii  3  e  della  Reale  Congregazione  4£ 
Soperga. 


PORTA     NWOVA. 

Pofta  al  tuttodì -della  Città,   con  facciata  efteriore  <fi  Ha 
gufto.  fedoj  e  belio  %  riverita  di  m.axaa.05  ed  ©mata  di 


fi» 

ftatue ,,  e  colonne»  fatte  coftrurre  l'anno  \6i*.  dalùueà 
Carlo  Emanuele  I.  ,  tendente  la  (addetta  al  Regio  Va- 
lentino, ed  alla  delizia  Reale  di  Stuoiniggi,  difegno.del 
«ig.  Conte  di  Carle  Uamon  te. 


PORTA     PALAZZO. 

(gjuejla  è  fituata  a  fettentrione  ddla  Città  ,  poco  diftantc 
dal  fiume  Dora  y  ornata  anch'  ella  di  bella  facciata  este- 
riore tutta  di  marmo  ,  fatta  edificare  dal  Re  Vittorio 
Amedeo  II.,  conducente  la  fuddstta  alla  Veneria  Reale,, 
ed  al  Caftel'o  d'Agliè,  delizia  di  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Ciablefe  ,  difegno  del  sig.  Cavaliere  Bertola.. 


PORTA     SUSINA. 

Sita  verfo  ponente  della  Città  in  capo  alla  pia^a  deyquar- 
tìeri  di  Fanteria  ,  vicino  alla  cittadella,  avendo  lateral» 
mente  il  condono  dell'  acqua  ,  che  proviene  dal  hurac 
©ora ,  quella  conduce  al  Reale  Cartello  di  Rivoli. 


POSTA  REALE  DE»  CAVALLI. 

Sita  in  contrada  Nuova  ,  vicino    alla  Chiefa  delie  Monache 
HarmtUtant  Stalle ,  Q&nttmt  s.  Crijtina  ,  e  afa  ?  tirane» 


QUARTIERI 


GENERALI. 


DELLE  GUARDIE  DEL  CORPO  DI  S.  M, 

^ue-fta  fabbrica  fj  cominciata  l'anno  1778.  dal  Re  Vitto»* 
rio  Amedeo  felicemente  regnante  fui  difegno  del  Conte- 
Dellala  di  Beinafeo  Architetto  di  S.  M.  Pofioil  fuddetf 
quartiere  vicino  a  porta  di  Po  neWifola  di  s.  Antonio  Abate*, 
avendo  Vaccelo  principale  fono  depponici  ddlamedefLm*. 


DELLA  GUARDIA  SVIZZERA  DI  S.  M. 

^hieflo  fi  ritrova,  nella  piajjta  di  s.  Gioanni  ,  lateralmente 
alla  Ch.'ufa  Metropolitana  ,  vicino  alle  Regie  fonderie  + 
in  capo  alla  contrada  ,  che  dalla  fuddetta  pia^ja  cotif 
duce  alla.  Reni  Bajiliea  Magijlrale ,  neWifola  dls,  Msr~- 
liale. 


DELLE  GUARDIE  DELLA  PORTA  DI  S.  M. 

£'"  pojlo    vicino   a  porta  Palalo  ,    dietro  la  cafa  della  Chtty 
vicina  ai  ripari  >  neWifola  di  s.  Michele.. 


vs^*BPN/-*^^ 


DE»  SOLDATI  Dr  FANTERIA. 


due  quartieri  laterali  a  porta  Su  fina  ,  con  portici  uni- 
formi fono  Itati  fatti  dal  Re  Vittorio  Ame  leo  II.  fui 
difegno  del  Cavaliere  D.  Filippo  Invarrà  ,  e  quello  ri- 
guardante Dora  Groffa  ivi  annefio  ,  con  foTtuofa  fac- 
ciata ,  è  (tato  edificato  dal  Re  Carlo  Emanuele,  difegno; 
del  sig.  Conte  di  Borgaro  Maggiore  generale  di  Fan? 
teria  *  Catonneilo  Coaundantc  del  Corpo  d"Anigiieiia, 
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e  primo  Scudiere    di  5.  M.  la  Regina,,  ed  ultimamente  j 
dalla    foggia  provvidenza   del  Re  Vicario  Amedeo  feli- 
cemente Regnarne  con  grande  foefa  fono  flati   muniti  i 
mede-limi  quartieri  di  un  gran  acquedotto    u'  acquaviva, 
tinto  inveitilo  di     pietra  per    le  l.itrine,   il    qu^le   aura-, 
verlantio  eziandio  1  rinar:  ,  feorre  fono  de'  baltioni  ne*  i 
foffi  della  Città- 

V 
DE»  soldati  d>  artiglieria. 

Site  ne!  R;?Jo  Affettale  ,  avanti  il  palano  Àrcìvtfcovìle  , 
vicino  alle  Monache  della  Vijit  anione ,  ntll'ifola  di  fenta 
Barbara. 

REGIA     DOGANA. 

Nella  plana  di  Madama  Reale  ,  e  lateralmente  alla  Regia 
Pofta  delle  lettere  vi  fi  ha  l*  accejfo  principale  t  e  trame- 
alante  II  giardino  di  ò.  A.  S.  >  e  contrada  vi  è  l'altra 
porta   di  sfogo. 

Pireuori,  ed  impiegati  nella  medeGma  vedi  nell'Almanac:* 
Reale  dell'  anno  17S1.  a  pag.   124. 

REGIA  FABBRICA  DEL  TABACCO. 

Eretta  dal  Re  Cario  Emanuele  ,  in  cui  fi  trafporta  dai  Re» 
gio  Parco  il  tabacco  non  ancora  ridotto  alla  perfezione, 
e  quivi  li  purga,  e  £  pulifce  ,  conducendoG  poi  per  lo 
fmalti  mento  in  Dogana.  JS*  fita  quefià  fabbrica  in  con- 
trada di  Po  ,  vicino  alla  Chiefa  della  ss.  Annunciata  ,  can- 
tone s.  Antonio   Abate. 

Direttori.  Vedi  L'Almanacco  Reale  del  1781.  a  p-ag.  zz^* 


in 

REGIA     ZECCA. 

Sfella  contrada  della  Reale  Accademia  ,  dietro  la  Regia 
Univerfità  degli  Stud]  ,    cantone  s.   Guglielmo. 

Direttori,  ed  impiegati  nella  medeiìma  vedi  nell'Almanacco 
Reale  dell'  anno  1781.   a  pag.  ai 7. 

J 
SCUDERIE     REGIE. 

Pope  fui  bafiioni  di  porta  Palano  annejfe  al  palano  RsalCf 
vicino  alla  pianta,  di  s.  Gioannì. 


SCUDERIE  DI  S.  A.  R.  IL  DUCA  DI  CIABLESE. 

Pojle  nell'  ifola  di  s.  Lucca ,  nella,  contrada  dell'  Accademia^ 
dietro  la  Regia  Univerfità  ,  con  m^nc^gio  de*  cavilli  > 
uno v amante  coftnme  ,  ed  ampliate  da  S.  A-  R.  il  Duca 
di  Ciablefe  ,  idea  dell'  Architetto  Gio.  Batiiia  Ravelii 
Migratore  generale  di  S.  Ì/L 


SCUDERIE    DI  S.  A.  S.  IL  PRINCIPE    DI  CAB.IGNANO. 

Pofie  nella  contrada  traversante  la  feconda  ifola  della  con- 
trada di  Po  ,  verfo  il  ghetto  degli  Ebrei  ,  dietro  il  p&* 
la{io  di  5.  A.  S. 


SCUOLA  DEL  DISEGNO  DI  PITTURA* 

Fondata  dal  Re  Carlo  Emanuele  .„  diretta  dal  primo  Pittore 
di  S.  ML.,  e  dagli  Accademici  A**ifti  di  pittura,  e  fcal- 
tura  >  fita    in    diverfe  f*U  nil  palalo  della  Riga.  Uni* 


rerfith  In  contrada  di  Por   Ifola    s.   'Eletta.  In  una  delle 
fuddeue  fale  vi  fono  pei  comodo  della  gioventù  Eludente"  . 
i  modelli  in  geflb  delie    più  celebri   ftatue  antiche  mo.« 
iellate  fui  marmi  iftelC. 


SCUOLA  DE'  STATUARI. 

3>iretta  dalli  fratelli  Colimi  Accademici  Artiftt  della  Reale 
Accademia  di  pittura  ,  e  (cultura  ,  pofia  in  fine  delia- 
contrada  della  Reale  Accademia ,  vicino  alla  Regia  Zeccat 
calitene  s.  Guglielmo. 


RE3IA  SCUOLA  MILITARE. 

toegli  allievi,  ed  Accademici  del  Corpo  Reale  d'Artiglie-* 
ria,  fondata  dal  Re  Carlo  Emanuele  1'  snno  17 ?p.  ,  e 
nuovamente  accrefeiuta  dal  Re  Vittorio  Amedeo  felice- 
mente regnante  ,  in  cui  eftttono  in  modello  tutti  i  fl- 
ilcmi  della  fortificazione  antica  ,  e  moderna  ,  come  pure 
i  modelli  sì  antichi  ,  che  moderni  dell'  artiglieria.  Sita 
la  fuddetta  nel  Regio  Arfcnale ,  cintene  fanta  Barbara» 
Direttori. Vedi  neW Almanacco  Reale  dell* anno  1721.  a  p*§> 
£0*.,  e  feg. 


SEMINARIO     ARCIVESCOVILE. 

Situato  ntW  ifola  di  fanta  Cecilia  ,  vicino  alla  Chic  fa  dì 
s.  Gioanni ,  in  un  belltiìimo  palazzo  fabbneato  lui  di- 
segno del  Cavaliere  D.  Filippo  Juvarra ,  e  rimodernato 
dall'Architetto  Cerrutti ,  avendo  in  faccia  alla  porta  il 
fuo  Oratorio  dedicato    alla  Vergine    della    concezione  . 

Quivi  è  una  pubblica  libreria  fondata  per  legato  di  D.  Gafpare 
Giordano  »  ed  accrefeiuta  per  donazione  dell'abate  Cofta. 

Nel    seminario. 


Rettore^  e  Prefetti  7.  Chierici  150.  Strvitori  9,  Totale  i.6#» 


STAMPERIA     REALI, 

ineipiata  l'anno  1740.  da  una  fociefà  di  Cavalieri,  la 
quale  gode  moki  privilegi  accordati  da  S.  M. ,  ove  fi 
imprimono  libri  in  ogni  genere,  e  lingua  ,  con  fonderia 
d'  ogni  Torta  di  caratteri,  Situata  nel  palano  del  Reni 
Collegio  de*  noliV  ,  nel'C  ifola  di  s.  Giambatifia  ,  vicino 
a  s.  Filippo.  Direttori,  ed  irr.piegati  vedi  nell'Almanacco 
Reale  dell'anno   1781.  a  pag.  214. 


REGIO     TEATRO. 

to  nella  pìa\-ra  di  Madama  Reale ,  vicino  alla  Reale  Àc*> 
cademia  ,  ifola  s.  Lucca.  Fano  coftrurre  dal  Re  Carlo 
Emanuele  P  anno  1740.  Fu  apetto  per  la  prima  volta 
nelP  anno  fuddetto  ,     ed  ivi  concorfero   tutte  le  arti  li» 

i  berali  a  renderlo  maeftofo.  %'  da  vedere  il  libro  inti- 
tolato: il  nuovo  Regio  Teatro  di  Torino  apertofi  nell* 
anno  MDCCXL.  ,  dijegno  delCente  Benedetto  Alfieri  Gen- 
tiluomo di  camera  ,  e  primo  Architetto  di  S.  AL  In  Tu- 
rino MDCCLXI.  Stamperia  Reale  In  fol. 
Sipario  del  profeenio  rapprefentanre  il  trionfo  di  Bacco, 
è  opera  dell5  magne  i'ittote  Bernardino  Galliari  Vengali 
("opra  ciò  la  dejcri^ione)  e  ragiona  delie  coj e  dipinte  nella, 
nuova  tenda  del  Regio  Teatro.  Torino  1756.  nella  Stam- 
peria Reale.  E'  un  foglio  di  quattro  pagne  compofto 
dal  signor  Giufeppe  Bartoh  antiquario  ài   S.  M. 

Lolto  e  pregievole  il  trionfo  degli  Dei,  beila  invenzione, 
che  adorna  il  fotfuto  del  Teatro,  ed  è  colotiro  da  Se- 
balhano  Galleotti  in  compagnia    di   Anturio   Milocco. 

iene  queito  diretto  da  una  nobilifiuna  focietà  di  Cava- 
lieri, la  quale  non  rifparmia  fpefa,  ed  attenzione  pec 
rendere  vispu  lo  Spettacolo  degno  della  pre'fcnza  della 
Reale  Augura  Famiglia  ,  e  nello  fieiio  tempo  pregie- 
vole  ,  e  magnifico  sì  agli  occhi  d'  un  rii,ettabile  Pub- 
blico, che  ap  >reffo  le  ltramer-e  nazioni. 

e  feene  ,  che  apronii  fui  palco  non  poflono  effete  pi» 
adatta  e  ,  ed  efpreiTe  con  naturalezza  al  coilume  ,  ed  al 
rito  delie  nazioni  proprie  del  dramma,  che  viene  rap- 
pretentato  ,  cliendo  sforzi  della  pittura ,  ed  architetiura, 
opeii  de'  Galluri  iiemontciij    mcrabxi  dell'  Accademia 
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P,e M  di  pitrara ,  e  fcultura  ,  diretti  da  uno  fperimentato 
Architetto  civile  ,  e  militare  ,  che  fra  i  Cavalieri  alio* 
ciati  re  ha  la  fupcriore   mfpezione. 

Le  vedi  ,  di  cui  vanno  abbigliati  fuìla  fcena  gli  attori,  e 
ballerini  ,  fono  in  tal  maniera  compofte  ,  che  oltre  alla 
ben  intefa  armonia  dei  colori  alla  divertita  delle  ftoffe, 
ai  diverfi  ricami,  che  le  adornano  j  fcorgefì  principal- 
mente olTervato  con  tutta  efattezza  il  coftume  d'  ogni 
nazione,  e  d'ogni  tempo,  non  lafciando  in  queito  ge- 
nere a  defìderare  di  più.  Vengono  quefte  velti  difegnate, 
e  dirette  ogni  anno  dall'  erudito  sig.  Leonardo  Marini 
difegnatore  di  S.  M. ,  e  membro  Artifta  dell'Accademia 
Re^le  di  pittura»  e  fcultura  ,  fotto  la  particolar  infpe- 
zione  del  Cavaliere  fra  signori  AiTociati  a  tal  direzione 
prepofto. 

Con  non  minor- intreccio  ,  e  buona  difpoflzione  vi  fono 
ordinati  i  fatti  d'arme,  ed  i  trionfi  delle  comparfe  tanto 
a  piedi,  che  a  cavallo,  le  quali  fono  in  gran  numero 
diltinte  colle  fue  velH  particolari ,  adattate  alle  nazioni, 
che  rapprefentano. 

Il  Poeta  ai  quello  Teatro  direno  dalla  fuddetta  focietà  è 
il  sig.  Vittorio  Amedeo  Cigna  Santi  Torinefe. 

LIBRI. 

'Abiti  antichi  di  diverfe  nasoni  d*  Europa  ,  e  d'Afa  inveii' 
tati  ,  e  difegnati  dal  sig.  Leonardo  Marini  Torinefe  ,  di- 
fegnatore di  S.  M. ,  ed  efeguiti  nel  Real  Teatro  di  To- 
rino. In  foglio.  Torino  1771.   Nella  Stamperia  Reale. 

Almanacco  de'  Teatri  ,  in  cui  fi  dà  la  notizia  de' drammi 
rapprefentati  in  quefio  Teatro  ,  coi  no  >.i  Aeì  Poeti ,  dei 
Macftri  di  cappella  ,  primi  Attori  ,  e  primi  Ballerini  ,  e 
col  titolo  ,  e  foggetto  de3  balli  efeguiti  in  detti  drammi , 
lo  (iato  de*  signori  Cavalieri  della  focietà ,  i  palchetti  del 
Regio  Teatro  eoi  nome  de*  signori  proprietarj  deymedefimit 
e  la  pianta   di  ejfo  incifa  in  rame. 

La  ferie  de* drammi  r  pprefentati  in  quefio  Teatro  effe preffo 
di  m&  Librajo  delia  fuddetta  Società» 


TEATRO  DI  S.  A.  S.  IL  SIGNOR  PRINCIPE 
DI  CÀRtGNA&O. 


UT 


to  avanti  il  pal»7$o  di  detta  S.  A.  S.  ,  ìfcla  dì  s.  Pietre* 
fu  fatto  rifare  da  S.  A.  S.  Luigi  Vitcorio  Amedeo  di 
Savoja  Principe  di  Carlgnano  l'arno  I752  ,  coli'  ag- 
giunta di  beliiflima  facciata  fui  difegno  dell'  Architetto 
Bona,  e  fatto  abbellire  dal  irir.cpc  Vittorio  di  Cari- 
gnano  ,  e  dipinto  da  Guglielmi  Levra  Piemontefe.  I  si- 
gnori proprietarj  de5  palchetti  di  quello  Teatro  vedonfi 
nell'Almanacco    de' Teatri    dell'anno     1781.    pag.   63.9 

I  e  seg. 

a  ferie  de' drammi  giocofi  rapprefentati  in  quefto  Teatro 

i  edile  preflb  di  me  librajo  della  focietà  de'signori  Cava* 
lieri. 


TEATRO     GALLO. 

oflo  in  contrada  di  Po,  cafa  Ughetti,     cantone    s>  BcnU 
\facio,    dipinto  da  Guglielmi  Levra  Piemontefe. 


TEATRO     GUGLIELMONE. 


\tuato  dietro  la  pia^a  Carlina  nella  cafa 
chefe  dìAngennesì  Laterale  al  ghetto  ,   cai 


far  re  . 
Piemontefe. 


del    sig.  Mar» 

mone  s.  Baldaf- 

ornato  ,    e   dipinto    <ial  pittore  Guglielmi  Leyrs 


LI  UFFIZJ  GENERALI  delle  Regìe  Finanzi  del  So?Jo9 
delle  Regie  fortificazioni  e  fabbriche*  e  le  loro  TESO- 
RERIE trovanti  nella  piazza  dietro  il  Real  Caftello, 
cafa  Regia  ,  dalla  parte  del  giardino  di  S.  A.  S.  di  Ca- 
rignano  ,  cantone  s.  Spirito. 

capi ,  ed  impiegati  ne'  fuddetti  uffizi  vegganfi  nell'  Alma* 
micco  Reale  del  17SL  a  pag.  117.  e  feg. 


«Il 

UFFIZIO  DELIE  REGIE  POSTE  DELLE  LETTEK», 

Sito  nella  piana  dietro  il  Cajìello  Reale ,  pr effo alla  Regìa* 

Dogana  ,   cantone  s.  Spirito. 
Dilettori.  Vedi  nell'Almanacco  Reale   del  1782.  a  p ag.  \z$ 

1 


UFFIZIO  DELLE  REALI  DILIGENZE  IN  POSTA . 


Situato  avanti  il  Trincotto  Grondana  ,    vicine    a  f anta  Te- 

re  fa*  cafa  Paftoris  ,  cantone  s.  Giorgio. 
■Impresari,  e  Direttori  generali.    Vedi    l'  Almanacco  Reale 

del  1781.  pag.  zzj. 


UFFIZIO  GENEPvALE  DELLE  REGIE  CASERME 

>?er  tutte  le  Truppe  di  S.  M.  al  di  qua  de*  Monti,  e  Colli, 
Po/io  Julia  Cittadella  accanto  la  contrada  firetta  ,  che 
tenie,  alia  Chiefa  della  Misericordia  nell*  i/ola  di  s.  Mo- 
nica . 

Direttore  -generale ,  eTeforiere  di  effe  sig.  Gio.  Batifta  Bocca. 

Segr-tarj  sig.  Carlo  Richelmi.  sig.  Biagio  Barerà  .  Prima 
Commeffo  Sergente  maggiore  del  Reggimento  Provinciale 
xìi  Torino. 


UFFIZIO  DELL'INSINUAZIONE. 

Ove  lì  tiene  copia ,  o  ila  regiftro  di  tutte  le  fcrittute  ,  ed 
inftr  menti,  che  lì  fanno  per  man  di  Notajo  E*  fuo 
nel  palalo  della  Città  al  piano  fuperiore  della  fegreteria 
della  Giudicatura. 

&egj  Iniìmutori.  7 'edi l" Almanacco  Recale,  del  i.jzi.  pag.-i+st 
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Il  palazzo  dell*  Univerfìtà  degli  Studj  fu  edificato  ef 
prcifamente  poco  prima  dei  1720.  ,  ed  è  limato"  nella 
contrada  di  Io  ,  nella  feconda  ifola  a  man  ììniitra 
di  chi  dalla  piazza  dietro  al  Cartello  va  alla  potta  di. 
Po.  Il  cortile  è  quadrato  ,  e  porticato:  e  folto  i  portici 
fono  murate  molte  lapide  Romane  trovate  in  Piemonte.  Ai 
piano  terreno  vi  è  il  mufeo  delle  antichità  ,  la  fegre- 
leria  ,  ed  alcune  fcuole.  Per  due  magnifici  fcaloni  il 
afeende  al  piano  fuperiote  s  nel  quale  al  di  Copra  dei 
portico  gira  una  galleria  ;  e  da  efla  entrali  nelle  fcuole; 
nella  cappella,  nel  teatro  anatomico  ,  nella  pubblica  li- 
breria. 

.Credo  di  far  cofa  grata  dando  oltre  la  nota  de'iibri  prin- 
cipali fpettanti  all' iftoria  dell' Univerlìta  ,  anche  la  ferie 
de'  Riformatori  ,  de'  ProfelTori  ,  ed  altri  impiegali  nell* 
Univerlìta  dal  1720.  fino    al  ptefente. 

uni. 

Privilegia  alma  Taurinenfis  Univerfitatis Catalegus 

antecejforum  qui  in  codtm  gymnafio  publice  utr&oue  jura 
prof  e  fi  funt.  Aug.  Taur.  MDCLXXIX.  Ex  Typogr. 
Georgii  Columnx.    In  4. 

£ofiitu^ione  per  lo  rifiabilimento  delV  Univerfita  25.  di  otto- 
bre  1720.   Torino  per  Gio.  Battifia    Valetta    1720.    in  fot. 

Manifefio  del  Magistrato  dell' Univerfità.  9.  novembre  1720, 
Torino  per  Gio.  Batifia  Valuta..    1720 

Manifefio  del  Pre fidente,  e  Reggente  Penfabene  Confervatort 
e  Capo  del  Magifirato  della  Riforma.   26.  mar\o    1721. 

Addizioni  ,  o  fiano  aggiunte  fatte  alle  R.egie  Coflitu7Ìoni 
dell' Univerfità.  20.  ottobre  1721.  Torino  MDCCXXL  Per 
Gio.  Battijìa  Valetta.  In  fol. 

Ordine  di  S.  S.  R.  M.  concernente    V  Univerlìta  deli  (indù 

^  Torino  MDCCXXIV.   Per  Gio.  Batifia   Valetta."  In  fai 

Zofiitu{ioni  di  S.  M.  per  V  Univerfità  di  Torino.  Torini 
MDCCXXIX.  Prejfo  Gio.  Batifia  Chais.  In  4. 

Zofiuu^oni  di  S.  M.  per  P  Univerfità  di  Torino.  In  Torino 
nella  Stamperia  Reale  MDCCLXXII.  In  4. 

[1  Magiftrato  della  Riforma  pubblicò  poi,  come  nei  1725.,' 
1  regolamenti  in  data  de'  n.  di  giugno  1772.,  e  vanno 
inherue  colie  coftituzigni  Regie  del  t7?j. 

F 
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Statuto,  vetera  ,  &  nova  venerandi  facrique  Cottegli  TheoU» 

gorum  Auguflx.    Taurinorum revifa  in  Congrega- 

eione  generali  ad  hoc  habita  fub   18.  Maji  1698.  Auguflx, 
Taurinorum.  Typis  Jo.  Baptiftx.  Zappatx.  1701.  In  8. 
Editor.  Fr.  Jofeph  Maria  a  s. Bertoldo  Carm.  coli,  decanus. 

Statuta  Venerandi  ,  facrique  Collegii  Jurifconfultorum  Au- 
guflx. Taurinorum.  Taurini  1575.  Sine  Typographi  nomine. 
In  4.    Editor  Philibertus  PINGONIUS. 

Statuta  Venerandi ,  facrique  Collegii  Jurifconfultorum  Au- 
gujlx  Taurinorum.  Taurini  ex  Typographia  Cxfaris  &  Jo. 
Fi*ancifci  F.  F.  de  Cavaleriis.  M.  DC.  XIV,  in  4.  Editor 
Antoni us  B0RRINIC7S  Aftenfis. 

Statuta  antiqua  ,  &  nova  Venerandi  facrique  Collegii  Jurif- 
confultorum Auguflx  Taurinorum.  Aug.Taur.  Ex  Typ.  Jo . 
Jacobi  Rudis  M.  DC.  XXXXI.  in  4.  Editor  Carolus 
Antonius  GHIGLIOTTUS. 

Statuta  antiqua  ,  6*  nova  Venerandi  ,  facriqtte  Collegii  Ju- 
risconfultorum  .  .  .  Auguflx  Taurinorum.  Ex  Typ.  Barth. 
Zappata.   1680.  In  4.    Editor    Bartholomxus  RAS1NUS. 

Additamentum  ad  ftatuta  ,  6*  dcterminationes  Venerandi ,  fa' 
crique  coltegli  Jurifconfultorum  .  .  .  Taurini  (  1708.  ) 
Typis  Jo.  Bapt.  Fontana.  In  4. 

Statuta  reterà ,  6*  nova  facri  ,  Venerandique  Collegii  DD. 
Philofophorum ,  &  Medicorum  illujlris  civitatis  Taurini. 
Taurini  apud  Aloyfium  Pi[zamilium.  MDCX1II.  In  4. 
Editor    Petrus  Francifcus  OCCLERIUS  Tridinenfis. 

Statuta  vetera,  &  nova  facri,  Venerandique  Collegii  DD.  Philo- 
fophorum &  Midiiorum  Auguflx  civitatis  Taurini  in  hac  fe- 
cunda  impresone  novis  adduionibus,  ac  explanationibus  Ulte* 
jìrata.  Taurini  1664.  apud  Jo.  Jacobum  Rujlis  In  4.  Edi' 
tor  Ambrofius  FASSETWS  Albenfis. 

Editto  di  S.  M.  per  la  fcparay.one  del  Protomedicato  dal 
collegio  de*  Medici.    30.   Luglio   1739. 

Editto  pel  regolamento  dello  fludio  di  Chirurgia,  zp.  di  fet- 
tembre  1738. 

Juvenalis  ANCINAE  Foffanenfis  de  Academia  Subalpina, 
libri  duo.  In  Monteregali  apud  Leonardum  Torrentinum, 
MDLXV.  In  8. 


lod&nontis  GERMONI  SalUnfis  .  .  .  di  Acade-ua.  Tauri- 
nenfi[.    Taurini    apud  Francifcnm  Dulctnt    &  focief  ann» 

15  73-    &   4- 

inaftafii  GERMONI  Sellar um  Arckipresbyttri  Marchior.atus 
Csvac  de  Academla  Taurinenfi  Carmen  ,  ac  carmina  di- 
verfi  generis.   (  Taurini   1S73-  apud  Dulcem  ).  /a  4. 

kf.  AugnfiiniCAM.PI A  81  Privernatis  Kti  &  anteafforU  Tac- 
rinenfis  variarum  ad  Academiam  pertinentium  formulammo 
6»  orationum  liber  fiagularis  divifus  in  partes  duas ,  qua- 
rum  prima  accedere  legis  Taurinenfis  Lycei  precipua  ca- 
pita. Augufia  Taurinorum  ,  Typis  Joann'zs  Radixì  fub  fi%n» 
Angeli  Cuftodis.   1728.  In  8. 

ìer  nardi    Andrea,  LAMAE  Neapolitani  ,   eloquentia  Profef- 
foris  in  Acadcmia  Taurinenfi  ,    orationes.  Augufia  Tauri- 
norum j    Typis    Joannis  Radix  fub  Jìgno  Angeli  Cuftodis. 
1728.  In    8. 

lerculis  CORAZZI  Bononienfis  Abbatis  Olivetani  ac  Ma- 
thzfeos  Profejforis  orationes  dna  habita  in  Regia  Tauri* 
nenfi  Academia.  Aug.  Taur.  MDCCXXII.  Typis  Petri  Io- 
feph  Zappata.    In  4. . 

oannis  Dominici  CHIONII  Latina  eloquentia  Profejforis  in 
Sacrum  Theologorum  Collegium  adf cripti  orationes.  Taur. 
1775.  Typ.  R.  2.  voi.  In  8. 

~)egli  Elogi  Funerali  ragionamento  ai  Letterati  della  Città 
di  Torino.  Torino   1723.  Mairejfe  2.  voi.   In  8, 

AAFFEI  Marchefe.  Relazione  della  libreria  di  Torino.  Al 
sig.  Apojìolo  Zeno.  Trovali  nel  giornale  de''  Letterati  di 

\  balia.  Tom.  VI.  pag.  445.,  e  nelle  rime3  e  prò  fé  del  sig. 
Marchefe  Maffei.  Venezia  17 19.  In  4.  pag.   193. 
ASINI,  RIVAUTELLA,     e  BERTA.    Codice»  manuferipti 
hiblio-theca  regii  Taurinenfis  Athenai,  Torino  (  Stamperia 
Reale).  2.  voL  In  fol.  max. 

■  JCOLVI,  e  RIVAUTELLA.  Marmora  Taurinenfi  a.  Torino 

1 743.-47.  Stamperia  Reale  2.  voi.  io  4. 
1AFFEI  Marchefe  Scipione.  Mufeum  Taurinenfe  ,  fìve  an- 
tiquj.rum  infcriptionum  ,  veterumqus  anaglyphorum  in  Re- 
già  Academia  porticibus  circumquaque  infixa  coliceli».  Tro- 

I  vali  a  pag.  CCIX.  e  feg.  del  mufeum  Veronenfe.  Verona 

\   I74S*  Seminario.  In  fol.  con  fig. 
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AVVISO 

Se  potrò  credere,  che  quefto  faggio  bibliografico  incontri 
il  gradimento  de' Letterati ,  non  mancherò  di  riftampare 
1*  articolo  dell'  Univerjìtàt  aggiungendovi  il  catalogo  delle 
epere  deì  Profejfori  dal  1720  in  qua,  delle  orazioni  fiam- 
mate per  i  rettori,  per  licenze  ,  e  lauree,  e  degli  altri, 
libri  ,  che  hanno  in  qualche  modo  conneflione  con  la 
Univerfità- 


Capo  dell'  Università' 

Niccolò  Penfabene  Preildente  ,  e  Reggente  ,  Confervatore 
dell' Univerfità  15-  novembre  1720.,  fatto  poi  Miniftro 
di  Stato  22.  dicembre  1728.  col  titolo  di  Marchefe  15. 
marzo   1729. 

Gran  Cancelliere  Marchefe  Zoppi  18.  agofto  1729. 

GRAN  Cancelliere  Marchefe  d' Ormea  12.  febbrajo  174Z. 

Gran  Cancelliere  Conte  CailTotti  di  fanta  Vittoria. 

Reggente  S.  E.  Conte  Lanfranchi  di  Ronfecco  z.  otto- 
bre 1768. 

Riformatori. 

Criftoforo  Zoppi  di  Caflìne  ,  già  lettor  primario  di  leggi 
nell'  Univerfità  di  Pavia  ,  Avvocato  generale  ,  fecondo 
Pxefidente  nella  Camera  de'Conti  15.  novembre  1720., 
poi  gran  Cancelliere. 

Conte  Orlino  di  Rivalta  primo  Sindico  di  Torino  15.  no- 
vembre  1720. 

Abate  Francefco  Maria  Ferrerò  di  Lavriano  Regio  Eco- 
nomo   15.  novembre   1720. 

Abate  Tommafo  Alcllio  Deroflì  Napolitano  1$.  novembre 
J720.  fovranunierario.  V.  Segretario, 

Conte  Francefco  Giacinto  Gabaleone  di  Salmor  ,  Gover- 
natore dell'  Accademia,  Protettore  del  Collegio  delle 
Provincie,  Prefidente,  e  Capo  del  Configlio  del  Com- 
mercio 29.  agofto   1757. 

YalTallo  Ignazio  Gaetano  Favetti  di  Bofes  29.  agofto  1737. 

Abate  di  Pvodi  Ignazio  de  la  Chiefa  Limolinierc  di  S.  M. 
z».  agofto  1737*  poi  Vefcovo  di  Cafale. 


Abate  Amedeo  Filiberto /vlel 

Conigliere  di  Stato  a\  S. 
Marchefe  Giufeppe  Francefco  ; 
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llarede.  z$.  agofto   I737»>  poi 
M. 

feppe  Francefco  Morozzo.  26.  novembre  1739» 

Cavaliere  Carlo  Filippo  (Morozzo.  26.  di  novembre  1739. 
poi  Miniftro  ,  e  prinA  Segretario  distato. 

Conte  Francefco  Antonia  Caifotti  di  Chiufano.  -26.  no- 
vembre  1739- 

Conte  Ceiare  Giuftiniano  Alfieri  di  s.  Martino.  26.  no- 
vembre 1739. 

Abate  Giufeppe  Scarampi  di  Pruney  Governatore  del  Col- 
legio delle  Provincie  ,  Limofmiere  di  S.  M.  24.  no 
vernbre   1752.  poi  Vefcovo  di  Vigevano. 

Marchefe  D.  Vefpaliano  Ripa  Bufchetti  di  Giaglione  5.  no- 
vembre  1756. 

Conte  Giufeppe  Giammaria  Provana  di  Colegno  Vicario 
di  politica,   e  Pulizia.   5.  novembre   1756. 

Conte  Francefco  Flamminio  Sammartino  d*  Agliè  Vicario 
di  politica,    e  pulizia  30.   ottobre   1761. 

Abate    Giacinto  Amedeo  Vagnone    di  Trutfarello    Dottore 
di  Teologia,    e  di  Leggi,  già  Governatore  del  Collegio  ' 
delle  Provincie.  30.  di  ottobre  1761.  poi  Vefcovo  di  Alba, 
e  poi  Abate  di  S.  Mauro. 

Conte  Giufeppe  Maria  Ferrerò  di  Lavriano  prima  Segre- 
tario di  Stato,  poi  inviato  a  varie  Corti.  6.  fettembre  17^5. 

Abate,  e  dottor  di  leggi  D.  Filippo  Dei-Carretto  di  Ca- 
merano  Limoiìniete  di  S.   M.   20.   decembre   1769. 

Conte  Giufeppe  Maurizio  Turinetti  di  Pertengo.  29.  De- 
cembre  1769. 

Abate  Giambartifta  De  la  Tour  Dottore  di  leggi  ,  Liaro- 
'finiere  di  S.   M.  25-  di  Marzo   1772. 

Conte  Angelo  Giufeppe  Ignazio  Folletti  Conigliere  di 
flato.  2.  aprile   1772. 

Conte  Benvenuto  Robbio  di  s.  Rafaeie  ,  già  Riformatore 
delle  icuole  di  Chierì.   13   gennajo   1778. 

Commendatore  Senatore  Vittorio  Amedeo  Didier  23  maggio 
1777.  Cenfore. 

Conte  Pio  Grifella  di  Cunico  2.  giugno  1780. 

Presidi. 

Teologìa.  Bertolino  Dottore  di  Teologia  ,  e  di  Leggi  ,  già 
Arciprete  a  Cuneo.  18.  agotlo  i/29>  25.  fetterabre  1733» 
poi  Vefcovo  d'Alghexo. 
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Teologia.  Dottar  di  leggi ,  e  Teologo  collegiate)  Gianluca 
Colombardo  già  Dilettole  del  Collegio  delle  Provincie» 
e  della  Congregazione  dell'  Università  ,  e  Parroco  di 
Corte-  j.  maggio  1733.  29.  ottobre  1735. 

Leggi.  Dottore  Cario  Amedeo  Sevalle.  ia.  agofto  1729.* 
23.  decembre  173^.  ,  14.  Febbrajo  1737. 

Leggi.  Mario  Agoitino  Campiani  già  FrofefFore  di  Jus  Pon- 
tifìcio.  19.  ottobre  173  5. ,  giubilato  li  io.  ottobre  1736. 

Medicina.  Dottore  Gioanni  Fantone  \%.  agofto  1729  »  *J« 
fettembre  1732.,  29-  ottobre  1735. 

Ani.    Abate    Carlo  Francefeo  Badia.   18.  agofto  1729. 

Arti.  Francefeo  Domenico  Bencini  Abate  di  s.  Ponzio,  gii 
Bibliotecario  23.  fettembre  1732,  25.  ottobre  L73S* 

AVVaCATO   FISCALE  ,   E  CENSORE. 

Avvocato  ,  poi  Conte  Francefeo  De-Aguirre. 

Dottor    collegiato    Domenico   Antonio   Moreli'o    già  Pro- 

feffore  di  Jus  Canonico.  27*  ottobre  1740. 
Conte  di  Bonvicino  Giufeppe  Ignazio  Corte   Dottor  colle- 
giato già  ProfelTore   di  Jus  civile  z<*.  di   Gennajo  1748. 
poi  Miniftro  ,    e  primo   Segretario  di  Stato,  e   Cavaiiet 
Gran  Croce- 
Conte  Vittorio  Martini  di  Cocconato  24.  maggio  1749* 
Avvocato  collegiato,  e  Cavaliere  Vittorio  Amedeo  Didiec 
Prowifionale    30.    di  ottobre  1761.»    effettivo    12.  no- 
vembre 1762. 

SEGRETARIO 

Abate  Tommafo  Alefllo  Derolll  Napolitano  Dottor  di  leggi, 
e  ProfelTore  di  Teologia  ,  Segretario  ,  ed  Archivifta ,  e 
Riformatore  Sovranumerario.  1$.  Novembre  1720. 

Tommafo  Filipponi  Segretario  dell' Univerfità  6.  novembre 
1729-  >  Segretario  del  Magiftrato  deli' Univerfità,  e  de* 
collegj   17.  Aprile  1738. 

Carlo  Emanuele  Bertolotti  27  novembre  1778. 

Sostituiti    del    Segretario. 

Giammaria  Ropolo    17.  aprile  1738'  quindi  Segretario  del 

Confolato. 
Niccolò  Ayrino.  17.    aprile  1738*  poi  Segretaria  del  Con- 

figlio  del  commercio  li  27.  maggio  17J0. 
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iCarlo  Emanuele  Bertolottì  s.gennajo   1750.  poi  Segretario. 

Claudio  Luigi  Cottin  29-  gennajo  1749.  giubilato  n.feb- 
brajo  1763. 

Francefco  Felice  Coraggio  5.  dicembre  1767.  poi  TeforieiCi 
«Giacinto  Bauderi  di  Brà.   20.  Aprile   1771. 

SCRITTURALI. 

Claudio  Luigi  Cottin.   17.  aptile   173S. 
Francefco  Felice  Coraggio.   29.  gennajo   1749. 
Giacinto  Bauderi  5.  decembre  1767. 
Michele  Fcnoglio  della  Torre.  31.  maggio    177L 
Carlo  Amedeo  Grafn.  31.  maggio  177Ì. 

Assessori 

Avvocato  Traggia.  8.  novembre  1729* 

'Avvocato  Salino  Dottor  Collegiato  23-  fettetnbre   1732» 

Avvoeato  Gioanni  Poncino  17.    dicembre  1738. 

Avvocato  Giufeppe  Redel.  2.    gennajo  1742. 

Avvocato  Gioanni  Allemanda  io.  febbrajo   1745. 

Avvocato  collegiato  Pietro  Rezia.  23.  gennajo  1748  ,  quin- 
di Intendente  d'Ivrea. 

Avvocato  collegiato  Morizio  Valle.   13.  febbrajo  1750. 

Avvocato  collegiato  Angelo  Francesco  Bianco.  16.  feb- 
braio, 17SJ. 

Avvocarci  collegiato  Niccolò  Antonio  Chionio.  16.  gen- 
najo 1755. 

Avvocato  collegiato  Giufeppe  Nicola  Re.  13.  gennajo  17*9. 

Avvocato  collegiato  Angelo  Francefco  Bianco  feconda  volta. 
12.  gennajo  ij€i. 

Avvocato  collegiato  Giufeppe  Nicola  Re  feconda  volta 
ri.  gennajo  1765. 

Avvocato  collegiato  Antonio  Maria  Colla.  13.  gennaio  1768* 

Avvocato  Collegiato  Pieno  Francefco  Niz2ati  j.  gen- 
najo 1771. 

Ayv.  Colleg.  Giufeppe  Antonio  Nuvoli  31.  dicembre  1775  • 

Avv.  Colleg.  Giufeppe  Giammaria  Calcino  31  dicembre 
1776. 

Avv.  Colleg.  Vittorio  Federigo  Btuno.  13.  dicembre  5775. 
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RETTORI. 
Rettori    Studenti. 

$721  Abate    Ortavio  Maurizio    Turinetti  di  Pcrtengo 

fiu dente  di  Teologia. 
1712  Conte  Francefco  Flaminio  San  Martino  d*Agliè 

di  legge.    , 

1723  Conte    Caj|o    Teobaldo  Afmari    di  Cartos  >    in 
filofojìa. 

1724  Conte   Gio.    F*ancefco    Ghiilo  di  s.   Salvatore, 

di  legge. 

1725  Abate  Filiberto  Mellarede ,  di  Teologia. 

1726  Cavaliere  Carlo  Filippo  Moroz,zo  ,   di  legge. 
1JZ-J  Conte  Giufeppe  Capra  d'  Azano,    di  legge. 
1728.  Marchefe  Vincenzo  Ferrerò  d'Ormea,  di  jilofofia.* 
172$  Conte  Capra  d'  Azano,  per  la  2  volta. 

Rettori    Laureati. 


1729.  Cavaliere  Morozzo  laur.  In  legge. 

1730.  Conte  Capra  d'  Azano  per  la  terza  volta  In  legge. 
3731  Conte  Policarpo  Biga  del  Caltelletto  diSaviglia» 

no  ,  In  legge. 
1732.     Conte     Giufeppe    Deraorri    di     Caftelmagno  » 
in  legge. 

1733  Conte  Guido  Porta  d'  Acqui  ,  in  legge. 

1734  Av.  Giufeppe  Dani  di  Torino  ,  in  legge. 

1735  Conte  Francefco  Roveto  di  Pralormo,  in  legge* 

1736  Conte  Pietro  Solaro  di  Covone  ,  in  legge. 
1757  Conte  Giufeppe  Beltramo   rorinefe  ,  in  legge. 
1738  Marchefe  Bonifacio  FatTati  di  Balzola  ,  in  legge* 
3739  Barone  Umberto  Romagnano  di  Valefa,  in  legge, 

1740  Abate  Gioachino  Caifotti  di  Chiufano,  in  legge. 

1741  Abate  Giufeppe  Canera  di  Salafco  laur.  in  Teologia. 

1742  Conte  Vincenzo  Beraudo  di  Pralormo,  In  legge. 

1743  Ab.  Gio.  Lodovico  Maiftre  di  Nizza,  In  legge. 
J744  Conte  Giufeppe  Provana  di  Colegno  ,  in  legge. 
3745   M  rch.  Carlo  Giufeppe  Cifa   Atinarj    di  Grefy  9 

in  legge. 

1746  Ab.    Giufeppe    Roberto  Coardi   di  Carpenetto  , 

in  legge. 

1747  Abate  Antonio  Sbarra  Patrizio  di  Lucca,  in  legge. 
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174$  Conte  Tornmafo  Ferrerò  di  Ponzigtione»  In  legge, 

1749  Conte  Michele  Lovera  di    Savigliano  .    in  legge, 

1750  Conte  Vince-nso  Bongino  di  Migliandolo}  in  legger. 

1751  Marchefe    Carlo  Tette  Carrecco   di  Gorzegno  » 

iw  /«££*• 
i7Ji  Marchefe  Carlo   Alfieri  di  Softegno  ,  in  Ugge. 

1755  Conte  Marcantonio  Lodi  di  Villanova,  in  legge, 
1754.    March.    Luiggi  Galeazzo    Scarampi  del   Cairo» 

in  legge. 
17 5s     Abate    Franccfco    Luferna    Rorengo    di.  Rorà, 
in  Teologia. 

1756  Conte  Teodoro  deaerano  di  Bricherafio,  in  legge, 

1757  Abate   Vittorio  Cofta  d'  A-rignano  ,  in  legge. 

1758  Conte    Vittorio    Amedeo    Robbio    di  Varigliè  » 

in  legge. 

1759  Conte    Ottavio  Cacherano  Ofafco    della  Rocca  % 

in  legge. 

1760  Ab.  Filippo  Damiano  di  Priocca  in  teologia^  legge. 

1761  Conte  Giufeppe  Bergera  ,  in  legge. 

1.761  Conte  Giufeppe  Valperga  di  Cuorgnè  ,  in  leggz. 

1763  Conte  Francefco  Aleramo  Provana  ,  in  legge. 

1.764  Cavaliere  Teodoro  Bergera  ,     in  legge. 

1765   Abate  Caifìoni  di  Roubbion  ,  in  legge. 

.1766  Barone  Antonio  Guidobono  Cavakhini  ,  in  legge, 

1757  Abate  Paolo  Giufeppe  Solato  di  Villanova  Solaro* 

in  teologia  ,  e  legge. 
2768  Cavaliere    Tommafo  Giacomo  Gianafib    di  Pam* 

parato  ,  in  legge . 
1:765»    Cavaliere  Clemente  Damiano   di  Cafxeilinaldo  3 

.in  legge.- 

1770  Cavaliere  Agoftino  Nomts   di  CofTìlla,  in  legge. 

1771  March.  Ignazio  Pallavicini  Priola  di'Ceva  yin  legge, 

1772  Abate  Agoftino  Ripa  di  Giaglione ,    in  teologia. 

1773  Abate  Giufeppe  Dei-Carretto,    in  teologia. 
1,774  Conte  Carlo  Valperga  di  Civrone  ,  in  legge. 

1775  Abate  Vincenzo  Molli  di  Morano  ,   in  teologia , 

e  legge. 

1776  Cavai.  Romualdo  Radicati  di.  Robella  ,  inUgge, 
X777  Ab.  Giufeppe  Mo rozzo  , Dottor  colleg.,   in  teologia.» 

1778  Abate  Casimiro  Scozia  di  Calliano  ,  in  teologia, 

1779  Ab.    Carlo    Vittorio    Ferrerò    della  Marmora,. 
in  legge. 

1780  Conte  Gio.  Francefco  Sammartino  della  Motta^ 

w-  legge.  F  $ 


PROFESSORE 

TEOLOGIA, 

Dogtn.  Abate  Francefco  Domenico  Bencini  Ataltefe  già  da. 
30.  anni  Profelforc  di  Teologia  nel  Collegio  Urbano 
.de  propaganda  fide  ,.  Prefetto  della  Biblioteca  ,  e  Presi- 
dente dell'  Accademia  di  concilj  in  R.oma  15.  novem- 
bre  1720. 

5.  Scritt.  edEbr.  Canonico  Giufeppe  Pasini  Padovano  Dot- 
tor collegiato  iS'  novembre  1720. 

Scoi.  P.  M.  Domenico  Ottavio  Deoreftis  di  Nizza  DomenU. 
cano   15.  novembre  1720, 

Stor.  Teol.  P.  Ai.  Pietro  Severac  di  Tolofa  Domenicano  già 
Profeilore  in  patria  2&.  fettembre  172,1. 

Scoi.  P.  M.  Carlo  Vincenzo  Ferrerò  di  Nizza  Domenicano. 
1.  novembre   1723  . 

Mor.  P.  Euirachio  Entreti  di  Cofenza  de' Minimi  già  Pro- 
feiTore  di  filofofia.  8.  novembre  1729 

$col.  Dogm.  P.  Al.  Francefco  Me.llet  Domenicano  8.  no- 
vembre 1729. 

Mor.  P.  Francefco  Antonio  Lucciardi  Barnabita.  12.  fet». 
tembre  1720.  giubilato   1749. 

Scoi.  Dogm.  P.  Al.  Ignazio  Ludovico  Cora  di  Ceva  Do- 
menicano. 25.  gennajo  1737.,  giubilato  6.  ottobre  1750. 

Lingua  E/br.  P.  Amedeo  Agnello  Domenicano  ,  già  Capo  9, 
e  Direttore  di  conferenze  morali.  29.  luglio   1739. 

Scoi.  Dogm.  P.  Enrietto  Virginio  Natta  Domenicano.  6» 
agofto   1739.  poi  Vefcovo  di  Alba,  e  Cardinale. 

Scoi.  Dogm.  P.  M  Tommafo  Cruft  già  Lettore  in  Ciani* 
beri,  poi  in  Torino  ,  giubilato-  6.  agofto   1739- 

S.  Scritt.  P.  Amedeo  Agnello  fopradetto.   29.  ottobre  174$. 

Mor.?.  Michele  Cafati  Teatino  già  Profeilore  di  filofofia.. 
iS«  fettembre   1749.  poi  Vefcovo  di  Aì-ondovi. 

Scoi.  Dogm.  ?-.  Agpìtino  Chignoli  di  Ti  ino  Domenicano. 
$.  ottobre  1750.  giubilato  6.  Agofto   1756. 

Scoi.  Dogm.  P.  Giacinto  Sala  di  Bergamo  Domenicano. 
31.  ottobre  175 1 . 

Mor.  P.  Sigismondo  Giacinto  Gerdil  già  Profeflore  di  fi-: 
lofona.  26.  fettembre  1754.  poi  precettore  di  S.  A.  R. 
iì  Principe  di  Piemonte  ,  e  poi  Cardinale. 

5.  Scritt.  ed  Ebr.  Teologo  collegiato  Gianfrancefco  Mar? 
chini;  5.  ottobic  1756. 
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Scoi.  Dogm.  V.  M.  Callo  Innocente  Anfaldi  di  Piacenza  , 
Domenicano  5.  ottobre  1756.  giubilato  18.  agofto  1770. 

Mor.  P.  Vincenzo  Gerolamo  Natta  di  Cafale  Domenicano. 
7.  fetiembre   1759.  giubilato   18.  agofto   1770. 

Scoi.  Dogm.  P.  Carlo  Pio  Trevifani  di  Padova  Domeni-- 
.  cano*   16.  maggio  1760.  giubilato   18.  agoilo  1770, 

Scoi.  Dogm.  P.  M.  Giacinto  Cattaneo. Domenicano.  17.  ago- 
sto 1770* 

Scoi.  Dogm  P.  Liberato  Faflbni  Genovefe  delle  fcuole  pie. 
giàprofeflbre  in  Cagliari.   18.  agofto   1770. 

Mor.  P.  Carlo  Niccola  Fabi  di  Mantova  Agoftiniano  già  Pro- 
feflore  in  Cagliari.  18.  di  agofto  1770.  ,  poiVefcovo  di 
Bobbio. 

Sacr.  Sera.  edEbr.  Teologo  collegiate  Vittorio  Maria  Boyer 
di  Torino   31.  maggio  1775- 

S.Scrit.  edEbr.  TeologoPietro  Gioanni  Regts  11. aprile  1777. 

Mor.  Teologo  Piecro  Antonio  Ghio  di  Dronero  18.  fettem* 
bre   17  81.,    già  profeiTore  di  Scola/i.  Dogm, 

Scoi.  Dogm.  Teologo  collegiato  Giandomenico  Cambuxfano- 
58.  fettembre  1 781. 

PROFESSORI      DI      L   E   G   G   I. 

Civ.    Abate  Onorato  Galea  di  Nizza.   15.  novembre.  1720.- 

Ins.  Caa.  Dottore  Mario  Agoftino  Campiani  di  Priverno. 
27.  aprile   1722. 

Infi.  Civ.  Avvocato  Bartolommeo  Boccardo  di  Torino  27* 
aprile  1722.  giubilato  9.  ottobre  1757. 

Decrei.  P,  D.  Cherubino  Colonna  Napolitano  Glivetano  1724» 

Band.  Marcello  PapinianoCufano  Napolitano  1724. 

Civ.  Dottore  D.  Franeefco  Mellonda-già  ProfeiTore  in  Sar  = 
degna  ,  poi  Giudice  della  B^eal  Udienza,  e  poi  Profef- 
fore  in  Torino  avanti  li  8.  novembre  1729.5  quindi  fé-» 
condo  Preridente  nel  Senato  di  Piemonte  nel  1730. 

Cari.  Dottore  Campiani  fopradetto.  8.  novembre.  1725. 
giubilato  1735. 

Civ.  Avvocato  Ignazio  Lodovico  Daneo  (Dani)  io.  agofto 
1730.  poi  Avvocato  fifcal  Regio  nel  Supremo  Coniìglio 
di  Sardegna  li  6.  dicembre  1730. 

Civ.  Avvocato  collegiato  Giannandrea  Gaftaldi  di  Breglio. 
29-  ottobre  173S*  giubilato  li  18-  agofto.   1770- 

lofi.  Civ.  Avvocato  Collegiato  Ignazio  Corte,  già  lettore 
provvifionale  di  Canonica.  z§.  ottobre  1735.»  e  del  Col- 
legio delle  feienae ,  e  delle  belle  arti,  li  a^ .  gennajo 
1738.  F  e 
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hfi.  Can.    Avvocato    Collegiato  Pietro  Francefco   Calcino 

29.  ottobre   1 73 5« 
Can.  Avvocato  collegiato  Domenico  Antonio  Morello.  29. 

ottobre    1 7  3  5-  »   e  del   Collegio    delle  faenze,     e  delle 

belle  arti.  25.  gennajo  1738. 
Can.  Avvocato  collegiato  Francefco  Antonio  Ch'ionio.  27.. 

fèttembre   1743. 
Civ.  Avvocato  collegiato  Gianfrancefco  Arcafio  di  Biftagno 

già  provvitlonale.    15.  fèttembre  1749.  poi  Senatore. 
Can.    Avvocato    collegiato    Carlo  Sebaftiano    Berardi.    z6.. 

fèttembre  1754- 
Ih  fi.  Can.  Avvocato  collegiato  Giuféppe  Antonio  Bruno  di 

Aleffandria.   19.   novembre   1754. 
Jnfl.  Civ.  Avvocato  Bruno  fopradetto.  9.  ottobre   1757. 
In/I.  Can.  Sacerdote,  ed  Avvocato  collegiato  Pietro  Ignazio 

Lovera.  9.  ottobre   1 7  s  7 - 
Infi.Can.  Sacerdote,  ed  Avvocato  collegiato  Gio.  Batifta  AgoS; 

ltino  Bono  di  Verzuolo.   29-  Agofto   1767. 
Can.Decret.  Avvocato  Bono  fopradetto  io.  fèttembre   1768. 
Jnfi.  Can. Sacerdote,  Teologo,  ed  Avvocato  collegiato  Inno- 
cenzo Morizio  Baudiflbne  di  Torino-  io.  fèttembre  1768. 
Civ.  Avvocato  Bruno  fopradetto.   18.  agofto   1770. 
Infl.    Civ.    Avvocato    collegiato    Paolo    Emilio    Carena  di 

Carmagnola    già    Prefetto    di    legge    nel  Collegio  delle 

Provincie.   24.  agofto   1770. 
Tnjì.  civ.  Avv.  Colleg.  Giuféppe  Lodovico  Tobone  13 ,  gen- 
najo  1778. 
4iv.   Àvv.    Colleg.    Paolo    Emilio  Carena    fopraddetto  13* 

gennajo   1778. 

Professori  di  medicina. 

Teor.  Dottore  Gioanni  Fantone  Medico    della  Perfona  ,    e? 

del  Principe  di  Piemonte.   15.  novembre  1720. 
Teor.  Medico  Antonio  K.aina  Toiinefe.  27.  aprile   1722. 
Not.    Giambattifta  Bianchi.    23.   ottobre   1721.   giubilato  6., 

ottobre   1750. 
Jnfi,  Stefano  B.afaele  Boglioni.   23.  ottobre   1722. 
Bot.  Caccia  8.  novembre   3729. 

Teor.  Giuféppe  Antonio  Badia  di  Ancona.  8.  novembre  172-9,. 
Prat.  Antonio  Raina  fopradetto.   8.  novembre   1729. 
'Xcor.    Dottore    Boglioni  fopradetto  Conte    di  Monale  :    e 

Baili».  29.  luglio  1739.  giubilato  6.  ottobre  175Q. 
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Itift.  Francefco  Andrea  Adami  già  fofììtinto.  29.  lugli» 
t73p.  ,  giubilato  26.  fetternbre   1754. 

Prat.  Giufeppe  Antonio  Badia  fopt  adetto.  29.  luglio  1739. 
giubilato   6.   ottobre   1750. 

Teor.  Giambattiila  Conte  Carburi  di  Cefalonia.  6.  otto- 
bre  1750. 

Not.  Giufeppe  Lorenzo  Bruno  di  Torino.   6.  ottobre  17S0- 

Bot.  Dottore  Vitaliano  Donati  di  Padova-  6.  ottobre  1750. 

Injì.  Carlo  Ignazio  Somis  di   Torino.   6.   ottobre   1750. 

Prat.  Conte  Carburi  fopr  adetto.  2.6.  fetternbre  1754.  giu- 
bilato  iS.  agofto   1770. 

Teor.  Dottore  Somis  predetto.   26.  fetternbre   1754. 

Infi.  Dottore  Niccolò  Brovardi  d?  Afbi.   26.  fetce-mbre  1754.. 

Bot.  Dottore  Carlo  Allione  di  Torino.   18.  decembre  176-3. 

Prat.  Medico  di  Corte  Somis  fopradetto.   30.  agofto  1770. 

Prat.  Dottore  collegiat-o  Stefano  Amedeo  ArnulfL  d'  Aglic» 
26.  Settembre   1770. 

Not.  G.ianfrancefco  Cigna  28.  novembre  1775. 

Professori  di  Chirurgia.. 

dietro  Simone  Rohault  Chirurgo,  generale  dell'  armata» 
IS-  novembre  1720  . 

Sebastiano  Glingher  di  Siena  5  primo  Ceiuiìco  dei  Re.  12.. 
marzo  1732. 

Carlo  Michele  Lotteri.  15.  maggio  1738.  D'IfHtuta,  poi  di 
Pratica    23.  ottobre  1747-.,     giubilato-    15^  marzo  1758. 

Giufeppe  Conti.   23-  ottobre  1747.  d' In  tritata. 

Giufeppe  Reineri.  2,  novembre  1750.  giubilato  15.  ot- 
tobre  1765. 

Ambrogio  Bertrando  1..5.  marzo  1758...  di  pratica  già  ftra- 
ordinario 

Gioanni  Baldi  di  Vallegio.  15.  ottobre    1765.  d' Iftituta. 

Gtoanni  Antonio  Penchienati  di  Contes  2.    ottobre  1 7-6^, 

Professori  di  Filosofia. 

P.  Fulgenzio  Bellegarde  Barnabita  Prepofito  del  Collegio- 
d'  Annefy  15.  novembre   1720. 

P.  Pietro  Antonio  M-ir-apelli  di  Nizza  de? minimi.  27.  Apri- 
le  1722. 

P.  Euftachio  Entreri  di  Cofenza  de' Minimi  ,  già  Reggente- 
degli  ftudj  in  Roma  nel  fuo  Convento  di  s.  Erancefco- 
di  Paola  ai  monti,  ti.  novembre  1723.» 
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P.  Ferdinando  Maria  Sicco  Domenicano.  8.  novembre  172$* 

P.  Pier  Lorenzo  Vacca  di  Finale  ,  delle  fcuole  pie  zz.  lu- 
glio    1735.  »  giubilato  6.  agofto   1 75 5. 

P.  Michele  Cafati  Teatino  29.  luglio   1739. 

P,  Giacinto  Sigifmondo  Gerdil  Barnabita  già  ProfeiTore  in 
Cafale.   15.  fettembre  i749« 

Teologo  collegiato,e  Priore  dei  Collegio  Francefco  Fer- 
rea di  Valdieri.  26.  fettembre  1754* 

P.  M.  Vincenzo  Gerolamo  Natta  Domenicano  ,  già  Pro» 
feffore  in  Alba.  5.  ottobre  1756. 

Teologo  collegiato  Michele  Antonio  Prato  dì  Sanfrè.  6. 
fettembre   175P' 

Sacerdote  Giangrisoftomo  Teppati  già  ProfeflTore  a  Cuneo. 
12.   aprile  1766. 

Professori  di  Fisica  sperimentale. 

P.  Giufeppc  Roma  Bearnefe  de'  Minimi  già  ProfeiTore  di 
fìlofotìa,  e  Teologia  in  Roma  nel  Convenio  della  Tri- 
nità de' monti.  15.  novembre  1720. 

P.  Francefco  Garro  de' Minimi.  2.3.  fettembre  1732.,  giu- 
bilatole», novembre  174^. 

P.  Giambattifta  Beccaria  di  Mondovì  delle  fcuole  pie.  1. 
novembre   1748. 

Sacerd.  Domenico\Canonica  8.  giugno  1781. 

Professori  di  matematica. 

P.  Abate  Ercole  Corazzi  Monaco  OHvetano  ,  lettore  nelP' 
Unueriità  di  Bologna  ,  e  dell'  Iftituto.  15.  novem* 
bre  1720. 

Elem.  Carlo  Tommafo  Bocca  Torinefe.  27.  aprile  1722. 

?.  M.  Giulio  Accetta  Agoftiniano.   15.  gennajo   1730. 

Geom.  Anfano  Vafelli  di  Siena.  26.  novembre  1731.  Bi- 
bliotecario di  S;  M.   5.  luglio   174J. 

Geom.  Filippo  Revelli,  di  Monaltero.   6.  ottobre   1750. 

Mat.  Francefco  Domenico  Michelotti  già  Ingegnere  Topo- 
grafo, e  poi  nel  1739.  foiutuito  del  mariti  o  di  Mate- 
matica nelle  fcuole  dell'  artiglieria,   iy.  ottobre   1754. 

Geom.    Sacerd.    Francefco  Antonio  Eandi    8  giugno  1781  — 


pRa^ESSdSU  DI   EEOQJJEtt-ZA. 

Bktt.  oL,  Gr.  Bernardo  Andrea  Lama  Napolitano.  15. -no- 
vembre 1720,  già,  Profeflbie  di  lingua  Greca,  per  patenti 
•  12.  gennajo   1718. 

R.:ett.  o  L.  Gr.  Domenico  Regolotti  Romano  già  Scrittore 
di  lingua  Greca  nella  Biblioteca  Vaticana,  1$.  novembre 
1720.  declinato  poi  a,  infegnar  la  Rettorica  in  Nizza.  7» 
decembre   172$. 

Girolamo  T.agliazucchi  da  Modena.  7.  decembre  1725*  * 
giubilato  25).  ottobre   1745. 

hat.  Teologo  Giandomenico  Chionio>  29.  ottobre  173 S» 
gii  foftituito. 

h.  e  Gr.  Dottore  Giufeppe  Bartoli  di  Padova.  2,9.  otto- 
bre i74S>  poi  antiquario  di  S.   M;. 

1/.  Sacerdote  Francefco,  Domenico  Triveri.  2,3.  fettem- 
bre  1763. 

If.  e  Gn  Goffredo  Franzini  già,  Profeifore  di  retorica  in 
Torino,  io.  aprile  1769.  ,  poi  dì  eloquenza  Latina.  24. 
agofto   177.0. 

Sacerdote  Carlo  Denina  di  Revello.  24.  agofto   1770. 

Sacerd.  Giambemardo  Vigo  24  luglio  1778  2  giugno  1783. 

Cherico  Giambatifta  Mazzucchi.  2.  giugno  1780. 

Professori  straordinari -,  e  sostituiti. 

iVòr.  Medico  Giambatifta  Bianchi.   i$,  novembre  1720. 

Jnjì.  Cari.  Prete  Filippo.  Antonio  Giordano.  15.  novem* 
bre    1720. 

ìnft.  crv.    Avvocato  Gioanni  Salino.    15.    novembre    1720. 

Injl.  Med.  Medico  ^Stefano.  Rafaele  Boglioni.  15.  novem- 
bre 1720,. 

T40L  Sccl.  e  Scr»  Sacr.  Teologo  Michele  Cafalis  già  Pro- 
feilore  di  Teologia  morale  in  Moniovì.  27.  agofto 
173.1,  e  infieme  Visitatore  delle  fcuole  in  Provincia. 

Scoi,  e  mor.  Teologo,  Bollo  già.  Profeiìore  di  Teologia. 
in  Cuneo..  2.7.  agofto  1.7=31  ,  poi  Curato  di  s.  Gioanni , 
Viiitatore  anch'  egli. 

tsg.  Avvocato  Giannandrea  Gaftaldi.  27;  agofto  1731- 

Leg.  Avvocato  Pietro  Francefco  Calcino.   27,  agofto  173*1. 

Prat.  e  injl.  Medico  Francefco  Andrea  Adami  di  Muraz- 
zano.  27.  agofto  173 1. 

Hot,   Medico   Giufeppe    Lorenzo  Bruno.  %?.  agofto  S73i» 
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Not.  Medico  Bernardino  Antonio  Teghiflo.  27.  agofto  17J*. 

FU.   Frete  Lorenzo  Ricaldino.   27.  agofto   17JI. 

Ret.  Teologo  Giandomenico  Chionio.   27.   agofto   1731. 

Chlr.  Carlo  Michele  Lotteri.   8.  maggio     732. 

Teol.  Poedo  già  Viceprefetto  della  Biblioteca.  29.  otto- 
bre  173  s- 

Leg.  Vaffallo  Leonardo  Albertengo  di  Bagnolo.  29.  ot- 
tobre I73S- 

Can.  Prete  Francefco  Antonio  Chionio  Dottore  collegiato. 
Z9s  ottobre   1 73 s 

Elog.  Sacerdote  Francefco  Triverio  già  ProfelTore  di  let- 
tere umane  in  Torino    2.5).   ottobre  1735. 

Not.  Niccolò  Gioachino  Medico  Brovardi  d'  Afti.  6.  ot- 
tobre  1750. 

Chlr.  Chirurgo  collegiato  Ambrogio  Bertrandi  5.  decem- 
bre   1755. 

lift.  Civ.  e  Can.  Dottore  collegiato  Antonio  Marenco  di 
Brà.   :  1.  marzo   1760. 

Bo:.  Dottore  collegiato  Carlo  Francefco  Allione  di  Tori- 
no 2:.  fettembce  1760. 

Chlr.  Gianantonio  Pencnienati.   is-  ottobre   1,65. 

Ch'ir.  Carlo  bpagnohno  Chirurgo  collegiato.  2.  otto- 
bre 1766. 

Ling.  Or  Teologo  collegiato  Vittorio  Maria  Boyer  di  To- 
rnio.  30.  sgotto  J-770- 

Not.  Dottore  collegiato  Gianfrancefco  Cigna  di  Mondovu 
30.  agofto   i7">o. 

Bot.  Dottore  collegiato  Giampietro  Maria  Dana.  30.  ago- 
fto  1770. 

Jnft.  Dottore  collegiato  Benedetto  Felice  Ranzoni.  30.  ago- 
fto  1770- 

Flf-  Sacerdote  Domenico  Canonica.   28.  febbrajo   1772. 

Med,   Prat.  Innocenzo  Laneri   28  novembre   1775. 

Chlr  Chirurgo  Collegiato  Gioanni  Brugnone  prof,  foftituito 
19.  dicembre  1780- 

FU.  Mor.  Sacerdote  Ottavio  Donaudi  Dottore  collegiato  di 
Teologia  18.  fetiembre   1781. 

?  R    O   T   O   M   E   D   I    C   A   T   O. 

Erc{loru  dd  Magi/irato.   30.  luglio   1739. 
Frefide  ,  e  Capo.  Medico  Antonio  Rama  già  ProfeiTore  di 
medicina  pratica.  30.  luglio  173P- 


Primo  Conigliere.  Medico  Giambattièa  Bianco  già  Pro- 
feflfore.  30.  luglio  1739. 

Coniìgliere.  Medico  Giufeppe  Bartolommeo  Caccia  Profef- 
Tore  di  Botanica.   30.  luglio   1739. 

Prefide  ,  e  Capo.  Medico  Giambattista  Bianco  già.  primo 
Configliere.    12.  Febbrajo   1742. 

Primo  Configliere.  Medico  Giufeppe  Bartolommeo  Caccia 
già  Configliere.   la.  febbrajo   1742. 

Coniigliere.  Vaffallo  Medico  Antonio  Marcanti.  12.  feb- 
brajo  1742.  Medico  del  Re.  12.  Aprile  1743- 

Primo  Configliere.  Medico  collegiato  Cario  Guidetti.  14.' 
gennajo   1751- 

Configliere.  Dottore  Vitaliano  Donati  Profeffore  di  Bota- 
nica.  14.  gennajo   1751. 

Capo  del  Magiftrato  del  Protomedicato.  Carlo  Guidetti 
fopradetto.  25.  maggio  1772. 

Primo  Configliere.  Ignazio  Somis  Medico  di  Corte,  e  Pro- 
felfore.  25.  maggio   1772. 

Configliere.  Niccolò  Brovardi  Profeffbre.  25.  maggio  1772. 

Configliere  Sovranumerario  Dottor  Collegiato  Adami  i\. 
fettembre  178 1. 

Prefetto  della  Biblioteca. 

Avvocato  Piccono  già  Segretario  di  Stato  predo  il  Viceré 
di  Sicilia,  ij.  novembre  1720. 

Abate  Francefco  Domenico  Bencini  di  Malta  Abate  di  Saa 
Ponzio,  già  Profeffbre.  8.  novembre   \-jz9-  poi  Prefide. 

P.  Giufeppe  Roma  de*  Minimi  già  profeffore  di  tifica  fpe» 
rimentale.  23.  fettembre  1732.  Configliere  di  S.  M. 

Sacerdote  Gioanni  Antonio  Palazzi.  18.  maggio  1737.  Con- 
figliere di  S.  M. 

Abate  Giufeppe  Pafini  Prevofto  di  Moncenifio.  5.  lugli© 
1745.  Configliere  di  S.  M. 

Sacerdote  Francefco  Lodovico  Berta.  18.  agofto  177Q. 

Assistenti  »  o  aiutanti. 

Prete  Palazzi  fopradetto.  8.  novembre  172^. 

Sacerdote  Emanuele  Filiberto  Poefio  già  Maeftro  net  Se- 
minario. 14.  gennajo  173 1.  poi  Profeifore  foftituito  di 
Teologia. 

Sacerdote  Antonio   Andrea   Rivautella.  z?,  ottobfe  il\$* 


135 

Cherico  Giufeppe  Domenico  Felice  Marcandi.  24.  ago* 
fto  I7J7- 

Sacerdote  Francefco 'Lodovico  Berta  Torinefe.  9,  giugno 
1747.  poi  primo  Affiliente.  5.  Gennajo  1754.  poi  Pre- 
fetto della  Biblioteca. 

Sacerdote  ,  e  Dottore  cóllegiato  di  leggi  Pietro  Ignazio 
Lovera.  s»«  gennajo   1754.,  poi  Profeflore. 

Teologo  cóllegiato  Giufeppe  Ormea  9.  ortobte   3757. 

Sacerdote  ,  e  Teologo  Giufeppe  Antonio  Cauda.  26.  fet- 
tembre  1770. 

Sacerdote  Antonio  Francefco  Gerbini.  26.  fettembre  1770. 

Muse    o. 

Cura  del  Mufeo.  Macchini  Ita  Albertino  Reynier  di  Parigi» 
17.  aprile  1738.  giubilato  7.  agodo   1748. 

Conservatore.  Sacerdote  Antonio  Rivautella.  2$.  fefr- 
tcmbrc   175  l. 

DIRETTORE.  Dottore  Giufeppe  Battoli  Regio  Antiquario* 
23.  fettembre  1763. 

Assistenti  ,  e  poi  condirettori. 

Cherico  Giambattiih  Mazzucchi  di  Mondovì,  già  Profeffore 
in  patria  >  poi  a  Torino.  27.  marzo  1772. 

Cavaliere  Vincenzo  Ferdinando  Tarino  di  Coffambratoi 
27»  marzo  1772. 

Incisore. 

Chirurgo  cóllegiato  Andrea  Verna. 

Chirurgo  cóllegiato  Giambatilta  Verna.    14.  gennajo  iff$* 

Macchinista. 

Albertino  Reyner  di  Parigi.  1.  maggio  1738.  giubilato  7* 
agallo  1748. 

Carmelo  Francalancia.  26.  gennajo   1749. 

Giufeppe  Francalancia.  26.  febbrajo   1762. 

Prepofto  alla  cura  delle  macchine.  Prete  Domenico  Cano- 
nica.  3.  aprile   1764.  ,  poi  Profeffore  di  tifica. 

MacchiniiU  Michel  Angelo  Zanata  Luccacfe  27-  marao  177*» 


*3? 

Direttori  delle  conferenze  di  morale. 

Abate  del  Villar    S.  Coftanzo  Giampietro   Colla  Canonie© 

Teologo  delia  Metropolitana.   15.  maggio  1738.  V.  Re- 
gio Vtglietto  7.  agofto   1738. 
Teologo  Giambattista  Bollo.  15-  maggio  1738. 
Teologo    Tommafo    Caftelli  già  ProfefTo.re  in  Cuneo.  ij, 

maggio  1738.  ì  poi  Prevoilo  a  Vigone. 
P.  Amedeo  Agnello  Domenicano.   15.  maggio  1738.,  poi 

Profeflore. 
P.  Ferdinando  Maria  Sicco  Domenicano,  29.  luglio   1739,,* 

già  ProfeiTore  giubilato.  8.  febbraio  1752. 
P.    Amedeo    Agnefi.  fopradetto    per  la    feconda   volta.    6, 

maggio  1741. 
Canonico  ,    e  Teologo  Gianantonio   Colta  fopradetto.  2%, 

aprile  i74>- 
Teologo   collegiata    Francefco    Ferreri.    a8.  aprile  174S  , 

poi  Profeflore. 
Teologo  collegiato  Carlo  Cavalli.  13.  ottobre  176* 
Teologo  Giufeppe  Allafia.  13.  ottobre  1768. 
Teologo  collegiato  Pietro  Antonio  Ghio.  13.  ottobre  176S . 

poi  profelfore. 
Teologo    Angelo    Giraudo  Parroco   di  s.  Martiniano.  i$» 

ottobre  1768. 
Teologo    Collegiato    Giambatifta    Mori  ondo    li     novera* 

fere  1777^ 

TESORIERE. 

Berlenda.  8.  novembre  1729. 
Carlo  Francefco  Maria   Gay.    1.  maggio  1731.  Regio  Vì- 

glietto.  24.  febbraio  1740.  gli  furono  date   11.  400.  jet 

un  aiutante  di  Teforeria. 
Angelo   Lodovico  Villa,  rp.  novembre  1742. 
Francefco  Felice  Coraggio.  20.  aprile  177*. 

Bidelli.. 


Antonio  Galvagno»  già  dal  1692. 
Ferdinando  Oliver*. 
Ignazio  Forneri.  \   .  **?  ""»•  l^u 

Gtannantonio  Banchi. 


I 


Iti 

Giufeppe  Remerò. 
Bartolommeo  Andrcis. 
Giarobattifta  Tagli  abò. 
Ignazio  Forneti  foptaddetto. 
Lodovico  Forneri. 
Pietro  Giufeppe  Cafagrande. 


I- 


ti.  apri. e  1718. 


Architetti  Idraulici  ,  civili  ,  e  militari  , 

Misuratori,  ed  agrimensori  Torinesi, 

ed    abitanti   nella  medesima  citta   , 

approvati  dalla  regia  università  . 


S738  MafToneGio.MatteoAf. 

1739  Tefeo  Giufeppe  A.  e.  m. 

1740  Vifetti  Sebaltiano  Af. 
Pozzo  Pietro   Af. 

1741  V.ittone    Carlo  Af. 
Galeani  Francefco  Af. 

I74Z  Boflola  Vittorio  Af. 

1743  Canavaffo     Carlo    An- 

tonio Af. 
Gianotti      Gianabattifta 

A.  e. 
Barctti  Giambattifta  Af. 
Feraudio  Giorgio  Af. 

1744  Conti  Antonio   Af. 
Baretti  Filippo  Af. 
Maffiotco  Giufrppe  Af. 
Ravelli  Giambattifta  Af. 

1746  Fenoglio  Domenico  Af. 
Bellino  Francefco  Af. 

1747  Monte  Gio.  A.  e.  /. 
Gallino  Silveftro  M. 
Richiardi  Michele  Af. 

1748  Maììno  Antonio  Af. 
Falcherà  Giacinto  Af. 
Canova     Gio.     Ange- 
lo Af. 

Retneri  Lorenzo   A.  e. 
174£  Deieronimis   Pietro  Lo- 
l^ofico  A, 


Boinè  Nicolo  M. 
Baretti  Amedeo  Af. 
Canova  Gio.  Angelo  A» 
Riccati  Sebaltiano  A. 
Sperone  Carlo  Emanue- 
le Af. 
Tons  Giufeppe  Af. 

1750  Pagano  Giambattista.  Af. 
Galletti  Ignazio  A. 

175 1  Bertola  Vincenzo    Af. 
Ballano  Gaetano  Af. 
Piacenza   Giufeppe    Af. 

175*2  Feroggio       Giambatti- 

»  Ha  Af. 

1753  Depaoli     Giufeppe    Af. 

Capello  Giufeppe-4.  Af. 

Clerico*    Gio.    Francef» 

co  Af. 
Buffo  Francefco  Anto- 
nio Af. 
Gallo    Vittorio    Anto- 
nio A. 
17J4  Bullo    Francefco  Anto- 
nio A. 
Galletti  Ignazio  Af. 
Marocco    Giufeppe  Af- 
Carnavas    Giufeppe  Af. 
Lampo  Pietro  A.  I.  e. 
Uliengo  Pieno  M. 


Fontana  fiata  Anto- 
nio M. 

Rochietti  Gio.  Miche- 
le M. 

1755  Plura  Michelangelo  M. 
Pidone    Alexandre»  ,M. 
Caft-lli  Franco  M. 
Feroggro     Giambauifta 

A. 
Lampo  Lodovico  M. 

1756  Prunotto    Filippo  M. 
Bertina   Carlo-   GLufep- 

pe  M. 
Beria  Tommafo  M. 
Careno  Giufeppe  M. 

1757  CanavaiTo     Carlo    An- 

tonio M. 

Marcnco  Barolommeo 
Agr. 

Pollone  Francefco  Agr. 
17/8'PezzaÌe    Giufeppe  M. 

Lamberti  Ignazio  M. 

Badat  Carlo  M. 

Miracca  Gioanni  M. 

Eeìli  Francò  A. 
ijS9  Maffone    Gio.    Matteo 
A. 

Morati  Giufeppe -<4.  e  M. 

Bagna  Giufeppe  A. 

Prunotto  Filippo  A. 

Paracca    Giacomo  Agr. 

Fontana  Carlo  M. 

Alberti  Giufeppe  M. 

Guarino  Lodovico  A. 
1760  Depero    Giufeppe  M. 

Franchino    Vittorio  ■&!. 

Fronetio   Gioanni  ì'.-l. 
ijéi  Muffo    Domenico   M. 

Virano  Giufeppe  M. 

Conre  Peilione  di  Si- 
miana  A.  e. 

Moran  Nicplao  A. 


H9 

D.   Badat  Carlo  Ami» 

deo  A. 
Butto  Domenico  A. 
Clepier  Francefco  M. 
176Z     Paracca    Giacomo   A* 
Pillian  Giufeppe  M. 

1763  Martinez    Giufeppe  M. 
Rocca     Paolo    France- 
fco M. 

Giulio  Ignazio  A. 

1764  Ghiotti    Angelo     M. 
Faldella  Giorgio^,  e.  L 

1765  Elia  Domenico  M. 
Simondi  Giufeppe  A. 
Benard  Filippo  A.  e.  M. . 
Piovano    Giacinto  Agr. 
Conti  Gioanni  M. 
3766    Bufcaglione   Mi- 
chele A.   e  M. 

Garino  Felice  A. 
1767   Zoccola  Vincenzo  Agr» 
Roatti  Gioanni   Agr. 
Rofìì  Giufeppe  A.  e  M. 
Boarello  Francefco  A. , 

cM. 
Cavaliere    Angiono  A. 

e.  e  M. 
Contini  Giacomo  M» 
Graglia  Andrea  A. 
D.  Rocca  Paolo  France- 
fco A. 
1762  Rob/ba  Felice  A. 

R  patti  Gio.  Antonio  M. 
Prandi  Giufeppe'  M. 
Caretti  Giacomo  A.  e  M. 

1769  T.olofano  Giacinto    M. 
Betuirino  Gioachino  A. 

e  M. 

1770  D.  Tolofano  Giacinto  A. 

1771  Cotcaiorda  Carlo  A.  e  M. 

D.  Roatùs   Gio.  Anto  ■ 
nip.  A. 


Barberis  Luigi  A, 

1772  Vergnafco  Carlo  Fran- 

cefco  M. 

1773  Conti  Francefco   Agr. 
Conti  Gaetano  Agr. 
Gallino    Giacinto    Agr. 
Galletti    Pietro    Ange- 
lo A. 

D.  Vergnafco  Carlo  A. 
Bofio  Carlo  A. 

1774  Oglianico  Giufeppe  A. 

e.  e  M. 
Gavuzzi  Ignazio  A. 
Brune  Giù  Teppe  M. 

1775  Boine  Giufeppe  M. 
Lungo  Gioachino  A. 
D  Garetti  Giacomo  A.l. 
Perino  Lodovico  A. 

\T}%  Bovis  Garlo    Emanue- 
le M. 
D.PerinoLodovico^.  J. 


1777  Coflìo  Cefaie  Af. 

Gallo  Michele  A. 
1778.  Teghil  Carlo  Fietro  M. 

Rateiti  felice  M. 

Muflì  FraHcefco  M. 

Bruno  Francefco  M. 

D.  Giulio  Ignazio  A.  I. 
J/79     D.    Cottalorda    Car 
lo  A.  I. 

Francefco   Giufeppe  A. 

1780  D.  Gallo  Michele    te* 
Gario  Vittorio  M> 
Savio  Giufeppe  M. 
Gino  Angelo  M. 
Muttoni  Giufeppe   M, 
D.  Galletti  Pietro  Ange- 
lo A.   I. 

Cinzani  Gaetano  A. 
Canavaflo  Giacomo  A» 

1781  Lampo  Antonio^. , e  M. 

Vifetti  Giufeppe   M. 


LITOTOM1  ,  OCCULISTI,    E  DENTISTI 


ttpprovati    dalla  Regia    Univerfìtà  dal  1738. 
fino  al  preferite. 

Davino  Gio.   di  Provenza. 

Auvet  Pietro  di  Montpellier. 
Vitot.  Gilardo  Baldaflarre  di.  Chieri. 

Meiners  Errico  d'  Altemborgo. 
Litot.  Revello  Chion  Pietro  di  Chiaverano. 
Dentif.  Cafali  Gaetano  Luchefe. 

D'  Acquino   Giovanni  Napolitano. 
Dentif.         (  Bertero  Giufeppe  di  Torino. 

(  Fattorini  Pietro  Antonio  di  Piacenza. 

(  Baili  Carlo  di  Milano. 

Berta  Gio.  Francefco   d'  Anzonico  Suizzero. 
Dentif.         (  Majone  detto  Bofchcrti  Gaudenzio  di  Gafale. 

(  Giannini  Gio.   Domenico  Luchefe. 
Ocul,  el.it,  Davino  Gio.  ©iufeppe  di  Cuneo. 


(  Betfano  Giafeppe  di  Caloffb. 
Oentlf.         (  De  Benedetti  Giovanni  Romano. 

(  Mariani  Pietro  Veneziano. 
\ltot.  Bittozzi  Giufeppe  di  Torino. 

Irnlji.  Varone  Leonardo  di  Torino* 
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'.ETATRICI   APPROVATE  PEI*  TORINO   DAL  I73S-  IN  POI. 


.ubonis  Anna  M.  Marandonc 

tarantina  Terefa  Domenica 

Oafafla  Catierina. 

■,erra  Lucia. 

^hillina  Maria  Maddalena 

baveri  Anna  Francefea 

ìoaffa  Terefa 

Ucca  Peona   Margarita 

Buffa  Terefa 

talleri  Catterina 

diretti  Laura 

?anuflia  Vittoria 

Cocea    Stuarda    Maria    Cat- 

tarina 
?iorina  Terefa 
Ueffandri  Terefa   Margarita 
3iuganini  Angela 
Là  Anna 
OUraolina  Lucia  Cattaiina 


Boione  Maria 

Botta  Maria  Cattarina 

Chiefa  Angela  Maria 

De  Noie  Angela  Regina 

Macchetta  Cattarina 

Meglio    Mariaana 

Vallinoti  CattarinaMargarita 

Beata  Morizia  Rofalia 

Mattina   Tofo   Anna  Cecilia 

Negro  AQna  Maria    .     . 

Cafafla  Audiberti  Gioanna 

Falcone  Terefa 

Aleflandri  Terefa 

Riffia  Terefa 

Cafafìfa  Ghilino  Anna 

Roflì  Livia 

Riffo  Criftina 

Ciardo  Aricela  Maria 


C     O     L     L     E     G     J. 


Collegio  Eeale  de'  Nobili. 


)ifegno    del  rinomato    P.    Guarini.    Pojio    mila  pla^a    dì 

S.  A.   S.  ,   laterale  alla  Chiefa  di  S.   Filippo   Neri. 
uperiori  ,  ed  Impiegati.  Vedi  l}  Almanacco  Reale  del  17 8r. 


1*2 


Nel    Collegio. 


Sacerdoti  14.»     Cavalieri  focolari.  s6. -,    Cavalieri  Chieruì* 
16.  ,    Chierici  j erpicati  z.  Domefiici  20. 
Totale  108. 


Collegio  Reale  delle  Provincie. 

fondato  1'  anno  1729.  dal  Re  Vittorio  Amedeo  II.  ,  e  ri- 
dotto allo  flato  prefente  dal  Re  Carlo  Emanuele  »  in. 
cui  a  fpefe  Regie  fono  mantenuti  cento  giovani  ftudenri 
delle  Provincie,  acciò  poffano  fare  il  lero  corfo  nella 
Regia  Università,  e  conseguirne  i  gradi.  Trovafi  il  Sud- 
detto  in  Pian*   Carlina   cantone  s.   Sebafliano. 

Superiori,  ed  Impiegati.  Vedi  V  Almanacco  Reale  del  1781, 
a  pcg.  213. 

Nel    Collegio. 

Sacerdoti  celebranti  21.,  Chierici  51.  Secolari  214.  Do* 
me/li ci   27. 

Totale  113. 

Libri. 

MOLINERI  Cefare  Antonio.  Ephemerides  Regii  Provincia- 
rum  Collegii.  Monteregaii  MDCCXXlII.  Apud  Joannem 
Francifcum  De  ^4ibcis.  In  4. 


COLLEGI    DELLE  REGIE     SCUOLE   DI   RETTORICA  , 

ed   umane  Lettere. 


//  Collegio  prejjo  a  s.  Francefco  di  Paola  trovafi  nel  palano 

della  Regia.   Univerfità  ,   cantone  s.  Elena. 
frofefiori.  Vedi  P  Almanacco    Reale  del  1781.  pag.   is>5>- 
Il    Collegio    detto    della   Torre    trovafi   avanti  la    Chiefa    di 

s.  Rocco  ,  ncllacafa  Durando  di  Villa ,  cantone  s.  Secondo. 
IrofelTori.    Vedi    P  A-manacco    Reale  del  1781.  pag.  199. 


«43 
COLLEGI  DELLE  REGIE    SCVOLE  DI  GRAMMATICA. 

Collegio  detto  di  s.  Francefco  di  Paola.  In  contrai*  dì 
Po,  cafa  Rignone  ,   cantone  s. 'Giovenale. 

Collegio  detto  di  s.  Rocco.  Avanti  detta  Chiefa  ,  cafa 
Alfieri ,   cantone  s.  Secondo. 

Collegio  detto  di  s.  Tommafo.  Nella  contrada  della  Rofa 
roJfa9  che  tende  a  quella  de*  guardinfanti  ,  cafa  dillo 
Spedale  di  s.  Gioanni  >  cantone  s.  Labaro» 

Collegio  detto  di -s.  Filippo.  Nella  pia^a  di  S.  A.  S.  di 
Carignano  nella  cafa  del  Reale  Collegio  de3  Nobili ,  can- 
tone s.  Gio.  Batifia. 

Collegio  detto  di  s.  Agoftino.  Vicino  a  detta  Chiefa  nella 
-cafa  degli  eredi  Guidetti  ,    cantone  s.  Giacomo. 

Collegio  detto  di  s.  Maria.  In  cafa  Sandigliano  ,  cantone 
s.  Ottavio. 

I  Prefetti  de'  fbddetri  Collegj.  Si  vedano  nelly  Almanacco 
Reale  del  1781.  a  pagine  i99>*  e  feg» 


AL  B  E  R  G  H  I     DIVERSI. 

fANGELO.  Nel  principio  della  contrada  ,  che  tende  alV albero 

fiorito  lateralmente  al  palalo  dilla  Città ,  nella  cafa  di  e£a9 

cantcne  s.  MaJJimo. 
In  quefto  Albergo  alloggiano  i  condottieri  ,  e  vetturali  di 

Biella  ,  Cuneo  ,  Demonte  ,  Giavenno  ,  e  Sufa. 
BONNE  FEMME.  Vicino  a  pia^a  Caftello  fui  principio  delU 

contrada  che  tende  alla  Chiefa  di   s.  Frane efeo  ,  cafa  del 
•Principe  di  Macerano ,  cantone  s.  Gregorio. 
'Quivi  alloggiano  vetturali   per  ogni    parte  ,    e  condottieri 

per  Milano  di  Poggiò  ,  e  Mora. 
DVE  bovi  ROSSI.  Nella  contrada  dietro  s.  Tommafo ,  cafa. 

Amatteisy  cantone  s.  Mattia. 
In  quello  Albergo  alloggiano  vetturali   per  ogni  parte,  ed 

i  condottieri  per  Milano  del  Baritoni. 
ÌBUE  rosso  .    Dietro  la  Chiefa    di  s.  Tommafo  ,    cafa  de* 

PP    della  Crocetta. 
In  quefto  Albergo  alloggiano  i  condottieri  per  Moncalvo. 
CORONA  GROSSA  .    Nella   contrada  ,    che   dalla  pia^a  dì 

s.  Gioanni   tende  a  s.  Domenico ,  vicino  alla  Chiefa  deli» 

Spirito  fanto  ,  cafa  Vifetti9  cantone  s.  Stefano. 

G 
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In  quefto  Albergo  alloggiano  vetturali  d>  Andorno,  A*L 
gliaaa  ,  s.  Ambrogio,  Alba,  Cuorniano  ,  Biella,  Mos, 
Era  ,  Carmagnola ,  Chicri  ,  Chivaffo  ,  Mondovì,  Cuneo, 
Dronero,  Ivrea,  Moretta  ,  Pinerolo  ,  Luferna ,  Briche- 
rafto  ,  Racconiggi  ,  Sommativa  del  bofco ,  Vcnafca ,  e 
Saluzzo. 

TRE  CORONE.  Nella  contrada,  che  dalla  Chic  fa  di  s.  Tom- 
mafo tende  a  quella  degli  orefici  ,  cafa  dello  Spedale 
della  carità  »  cantone  s.  Labaro. 

In  quefto  Albergo  alloggiano  i  vetturali  per  Alefiandria  , 
Cherafco  ,  Mondovì  ,  Afti  ,  e  per  altre  parti. 

DOGANA  NUOVA.  Nella  contrada  dell*  albero  fiorito  vicino 
a  s.  Domenico  ,  cafa.  Folletti ,  cantone  s.  Gabriele. 

In  quefto  Albergo  alloggiano  i  vetturali ,  e  condottieri  di 
Biella.,  Chivalfo  ,  e  Dronero. 

DOGANA  VECCHIA.  Nella  contrada,  che  dalla  pia^a  dell* 
erbe  tende  aW  -albero  fiorito  ,  cafa.  Gay.,  cantone  s.  Ga- 
briele . 

In  quefto  Albergo  alloggiano  i  vetturali  d'Arona,  Novara, 
Cafale  ,  Chivaflo  ,  Crefcentino  ,  Vercelli  ,  ed  i  condot- 
tieri di  Biella, Mondovì,  Genovefato  ,  Cuneo,  e  Savigliano. 

INGHILTERRA.  Avanti  la  C  lue  fa  di  s.  Terefa  ,  cafa  Donati* 
di,  cantone  s.Eufeblo.  Quivi  alloggiano  foreftieri. 

S.  MARCO.  Avanti  s.  Tommafo  ,  cafa  Tàvigliano  ,  cantone 
s.  Anna. 

la  quefto  Albergo  alloggiano  i.vetturali  di  Centallo,  Fof. 
fano,  Savigliano ,  e  Carmagnola ,  ed  i  cavallanti  di  Che- 
rafco ,    e  Savigliano. 

ROSA  bianca.  Plano  a  porta  Pala{{0,  cafa  dell' Iilu- 
firljjìma  Città,  cantone  s.  Ignazio. 

In  quefto  Albergo  alloggiano  vetturali  ,  e  cavallanti  per 
ogni  parte. 

ROSA  ROSSA.  Nella  contrada,  che  dalla  Chic  fa  della  SS.  Tri- 
nità tende  dietro  s.  Tommafo  ,  cafa  Millo  ,  cantone  s.  Av- 
ventore . 

Io  quefto  Albergo  alloggiano  vetturali ,  e  cavillanti  di  Sa- 
luzzo  ,  la  Manta  ,  e  Verzuolo. 

Reale.  In  contrada  nuova  vicino  alla  pialla  di  s.  Carlo, 
cafa  Tana  ,  cantone  s.  Federico .  Quivi  alloggiano  fore- 
ftieri . 

Spagna.  Vicino  as.  Tommafo,  cafa  Lesolo ,  cantone  s.  Mar- 
garita m 

In  quello  Albergo  alloggiane  Tettuiali  per  ogni  parte. 


DESCRIZIONE 

DE'    BORGHI, 

E     DI      ALTRE     PARTICOLARITÀ» 
NE»     CONTORNI    DI    TORINO. 

Due  Borghi  lì  trovano  fuori  della  Città  di  Torino,  ciafcuno 
con  fua  Parrocchia ,  abitati  principalmente  da  tintori  di 
fete  ,  e  lane,  conciatori  de'  cuoi,  e  lavandaje.  Vi  è  in- 
oltre in  ciafcheduno  un  Quartiere  di  Cavalleria. 
,V  uno  è  a  Settentrione,  jcioè  fuori  di  porta  Palazzo.  E'  fi- 
tuàto  fra  il  canale  ,  che  conduce  P  acqua  ai  molini,  ed 
il  Ponte  del  fiume  Dora,  ed  è  decorato  di  una  lunghif- 
fima  contrada  di  fabbriche  ,  che  fi  vanno  ^ducendo  al 
gufto  moderno.  La  parrocchia  è  nominata  de'ss.  Simone, 
e  Giuda  ,  e  comprende  1600.  anime  circa.  Parroco  D. 
Filippa.  La  Chiefa  fi  fia  edificando  fui  difegno  del  Conte 
Delala  di  Beinafco  Architetto  di  S.  M.  Quefto  Borgo  fi 
chiama  volgarmente  il  Borgo  del  Pallone  j  ma  il  vero 
fuo  nome  è  Borgo  di  Dora.  Due  fono  i  fiumi  in  Pie- 
monte, che  fi  chiamano  Dora.  La  Dora  maggiore,  o  fia 
Balteat  oB  antica  feende  dal  piccolo  s.  Bernardo,  pafTa 
a  diritta  d*  Ivrea ,  e  mette  in  Po  fopra  Crefcentino.  La 
Dora  minore,  o  fia  Riparia  nafee  nelle  alpi  Cozie  dal 
Monginevro,  riceve  le  acque  del  Cinifchia  preflo  a  Sufa, 
e  viene  a  gittarfi  nel  Po  vicino  a  Torino.  Qucfta  è  quel- 
la ,  che  per  la  fua  vicinanza  dà  il  nome  al  fuddetto 
Borgo.  E  da  quefta  parimente  deriva  quel  canale  ,  che 
introduce  1'  acqua  per  porta  Sufina  ,  e  la  difttibuifee  ia 
tutte  le  contrade  della  Città- 

Prima  d*  arrivare  al  Borgo  ,  vale  a  dire  fubito  ufeendo  da 
porta  Palazzo  ,  fi  trovano  a  man  finiftra  le  ghiacciale  , 
dove  fi  raduna  1'  acqua  per  la  congelazione  ,  e  quando 
il  ghiaccio  è  fatto ,  fi  trafporta  dentro  nella  Città ,  ne* 
confervatoj  edificati  a  tal  fine  fui  baftionc  tra  porta  Pa- 
lazzo, e  la  Confolata. 

L1  altro  Borgo  è  a  levante ,  cioè  fuori  porta  di  Po ,  e  fi 
chiama  Borgo  di  Po  .  Le  cafe  del  medefimo  fi  trovano 
parte  a  deftra ,  e  parte  a  finiftra  del  fiume  j  e  fi  vanno 
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attualmente  profeguendo  per  provvedere  alta  popolazione» 
che  s*  accrefce  ogni  giorno.  La  Parrocchia  è  dedicata  a* 
ss.  Marco,  e  Leonardo,  e  comprende  9000.  anime  circa. 
Ma  è  da  fapere,  ch'efla  fi  eftcnde  anche  dentro  Torino, 
comprendendo  otto  ifole  dentro  la  Città  con  6000.  ani- 
me. Parroco  D.  Gojfettl. 

Ifole  della  Parrocchia  di  s.  Marco  in  Torino.  t.S.  Antoni* 
Abate,  s.  Criftofaro  ,  s.  Giulio  ,  s.  Marco,  s.  Fafquale  > 
s.  Pelag'ta ,  Ss.  Sudario  ,  s.  Valerio. 

La  Cbiefa  fuddetta  di  s.  Marco  è  fiutata  alla  tetta  del  ponte 
di  Po,  dalla  parte  della  Città,  e  fu  rifabbricata  nel  1740» 
fecondo  i  difegni  dell'  Architetto  Bernardo  Vittone. 

Alla  deftra  del  Po  fi  trova  ur.a  fabbrica  deftinata  ad  ufo 
de' bagni  pubblici,  oltre  a  quelli ,  che  fono  dentro  la 
Città,  e  di  cui, fi  è  parlato  a  pag.  8  8. 

In  quetto  Borgo  di  Po  abita  il  Capitano  delle  Barche  ,  il 
quale  dà  le  direzioni  per  trovare  patroni  di  barche  ,  a 
fine  di  trafportare  fui  Po  i  carichi  di  mercanzie,  bofco, 
fieno  ,  equipaggi  ,  e  cofe  limili  ,  da  Viilafranca  di  Pie- 

.  monte,  dove  il  fiume  comincia  ad  eflere  navigabile,  fino 
a  Venezia. 

La  velocità  del  Po,  fecondo  il  Buffon,  è  tale  ,  che  in 
una  ora  fa  quattro  miglia:  onde  in  ventifei  giorni  porta 
al  mare  un  miglio  cubico  d'acqua.  Avverte  il  Marchefe 
du  Pezay  che  fui  Po  non  v' è  alcun  ponte  fiffo  ,  eccetto 
che  a  Torino.  Ma  bifogna  aggiungere  anche  quello  di 
Carignano. 


CIMITERI. 

M  regnante  noftro  Sovrano  fece  nel  1777  coftruire  preffo 
i  fobborghi  denominati  di  Po,  e  di  Dora  due  fpaziofi 
Cimiteri,  feparati  bensì  ,  ma  non  molto  difeofti  dalle 
mura  della  Città  di  Torino. 

«Eiafcuno  ha  la  fua  Cappella,  ed  una  cafa  pel  Cappellano. 
L'  edilizio  di  amendue  è  quadrato  ,  internamente  porti- 
caro,  lafciando  nel  mezzo  un  cortile,  in  cui  fono  i  pozzi 
delle  fepolmre  comuni  .  Per  quelli  poi,  che  hanno  fe- 
polcro  particolare  per  loro,  o  per  la  famiglia,  fono 
desinate  ne'  fotterranei  tante  nicchie.  L' architetto  , di 
quefti  due  Cimiteri  è  il    Ctnte  Delala  di  Beinafc». 
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Sotto  i  pòrtici,  nella  Cappella,  e  nella  Sagrefllafi  leggono 
diverlì  epitaffi  ,    e  mi  pare  a  propofito   il  trafcriverìi  in. 
qaefto  luogo  efattamente  come  fon  nelP  originale. 

Nel  cimitero  prejfo  il  borgo  dì  Dora  . 

ANNO  DNI  MDCCLXXX 

I@S.  VIN.  GAVD5NTIVS  .  MARCHIO 

BVRGI  •  SANCTI  DALMATY  .  &  CC 

EX  .  NOBILISSIMA 

SOLARIORVM  .  GENTE 

HOC  .  FAMILIARE  .  SEPVLCRVM' 

SIBI  .  POSTERISQVE   .  SVIS 

ERIGENDVM  .  CVRAVlT 

N.o    3  3- 


&4YMONDVS  .  ET  '.  M.A  CATHARINA 

CORSINI  .  CONIVGES  .  ARIOTTI 

SIBI  .  ET  .  SVIS  .  P.  P  ai. 


eòMITIS  .  GASTALDI  .  DE  TRAMA 
EX  .  DOMINIS  .  COCONATI 

FAMILIARE  .  SEPVLCRVM 


AD  JLTERNAM  .  MEMORIAM  . 

LOCUS   .  SEPOLCRO  .  DESIGNA  TUS 

QUO  .  EXTINCTA   .   CORPORA  . 

CLARISSIMORUM  .  CIVITATIS 

PECURIONUM  .  INFERANTUR 


SEPVLCRVM  .  COMITIS  .  OCTAVÌJ 

MICHAELIS  .  COTTI  .  A  .  BRVSASCO 

ET  .  SVIS 

N.o    SVGCESSORJBVS  I 

a  s 


iosepho  maria  damiano  de  carretto 

Saliceti  marchioni  prioccha  comiti 

ex  castelinaldi  et  pvblicarum  dominis 

sacra  relig.  ss.  mauritii  et  lazzaris 

maiori  cruca  donato  et  commendatari© 

summi  peditum  ducis  legato 

reggia  rei  vestiaria  prafecto 

-supremiq.  ordinis  ss.  annunciationis 

equiti  torquato 

carolus  damianus  f.  m.  p. 

t.  a.  lxx  .  obiit  .  vii  .  id»  ivn. 

AN.  MDCCLXXX. 


H  .  S  .  E  .  IOÀNNES  .  BAPT  .  FRANCISCI .  F 

COMES  .  BELLEGARDE    .    NANGI    .   ALLOBROX 

SVMMIS  .  HONORIB  .  MILITAR1BVS  .  FVNCTVS 

DONATVS  .  A  .  REGE  .  CAROLO  . TORQVE  .  MAIORE 

MARIA  •  THER  .  GASP  .   EQ  .  F  .  GENNA 

MARITO  .  DVLC1CSIMO  .  INCOMPARABILI  .  B  .  M 

CVM  .  QVO  .  VIX  .  ANNIS  .  XXIII  .  S  .  V  .  Q 

DECESSIT  .  CAL  .  DEC   .  MDCCLXXVIII 

VIXIT  .  ANNIS  .  LXXVII  .  DIEB  .  XXVI 


Nel  cimitero  prejfo  il  borgo  di  Po. 

ANTONIUS  REZIA  .  ARCHIATER  PRIMARIUS 

CONDOMINUS    MOMBELLI 

CUM  TUMULUM   PROPRIUM   HABERET  IN  TEMPLO 

DIVA   THERESIA  .  ALIUM  N.o    54  •  OBTINUIT  PRO  SE 

PRO  THERESIA  UXORE  SUA  .  ET  HAREDIBUS 

AD  COENOTAPHIUM  EXTRA  PADI  PORTAS 

UBI  ANNO  ATATIS  SUA  NONAGESIMO  PRIMO 

MENSE  QUINTO  .  FATO  FUNCTUS  .  DIE  XIX. 

NOVEMBRIS  ANNI  MDCCLXXVHL 

NUNC  JACET 


D.  FRAN.CUS  HIACINTÙS  «ÀLLINATl 

COMES  A  .  P  ARPA  LIA 

!U    JLRARII  A  CGNS.  ET  .  GENLIS  .  CENSOR 

SIBI  AC  SUIS  PQSUIT  MDCCV. 

HUMI  .    IN-  TEMPLO    S.   MARIA    ANGELORUM. 

PRONEPOS   IOS,  GRATUS    PERRACHINUS 

M.o  AGILIANO  E  DÌ).  A   SALUGGIA  - 

&.°  SUBSTITUIT  MDCCLXXVIU.  *z. 


COMES  .  FRANC,  DELL'ALA 

A  BEINASCO  .  REG  .  ARCHITECTTS 

SEPVLCRALIVM  .  AEDIFICIORVA1 

ICHNOGRAPHIAE  .  AVCTOR. 

H     .     S    .     T    .     V     .     P. 


AD  ATERNAM  .  MEMORIAM. 

liOCUS  .  SEPULCRO  .  DESIGNATUS. 

QUO  .  EXTINCTA  .  CORPORA. 

CXARISSIMÒRUM  .  TAUR  .  CIVITATI5 

DECURiONUM  .  INFERANTUR. 


rOSEPH  .  ANTONIUS  .  SCALIA. 

COMES  .  VERRUCAE 
SIBI. .  SUISQ  .  VIVENS  .  POSUIT 

AN  .  MDCCLXXVIU. 


N  .   142. 

IOAN  .  DOMINICI  .  BORIGLIONL 

AVUNCULI  .  SUI 

TUMULANDO  .  CADAVERI 

IOAN  .  BAPT  .  ARVEL  .  HARES 

SIBIQ  .  ET   .  SUIS 

SEPULCRUM    ,  PARAVIT 

MDCCLXXX  .  III  .  NON  .  APRIL. 


Un  altro  Cimiterio  di  più  antica  inftiruzione  sì  trova  fuori 
della  porta  di  Po  di  là  dal  ponte  nella  ftrada ,  che  con- 
duce alla  Madonna  del  Pilone.  Quello  è  deftinato  a  dar 
fepoltura  a*  cadaveri  de'  poveri  ,  che  fono  nello  Spedale 
della  carità.  Vi  è  una  Cappella  con  camere  pel  Cappellano, 


CASE  DI  RELIGIOSI  NE'  CONTORNI 
DI  TORINO. 

CAMALDOLESI. 

Carlo  Emanuele  I.  per  adempiere  un  voto  fatto  nel  1599* 
in  tempo  di  peftilenza  ,  fece  edificare  il  facro  Eremo 
dell'  Ordine  Camaldolese  fui  monti  di  Torino  ,  lontano 
tre  miglia  dalla  Città  fra  levante,  e  mezzogiorno.  Quefta 
Chiefa  fu  foftituita  a  quella  di  Pierre  Chatel  per  eflere 
Cappella  de'  Cavalieri  del  fupremo  ordine  dell'  Annun- 
ziata. La  fabbrica  dela  Chiefa  minacciando  rovina  è 
Hata  riftorata  con  architettura  del  Conte  Delala  di  Bei- 
nafco.  Siila  porta  d'entrata  nella  claufura  li  legge  la 
feguentc  infcrizion* 

CAROLVS  EMANVEL  DVX  SABAVD.  INVICTiSSIMVS 
HANC  SACRAM  EREMVM  CAMALD.  ANNO- 
ClDlDXCIX.  POPVLIS  EPIDEMIO  LABORANTIBVS 
VOTO  ACCEPTISSIMO  ERECTAM  ET  SOLEMNEM 
TORQVATORVM  ANNVNTIATA  VIRGINIS  ADEM 
IRÒ    AVITA    DECLARATAM    DOTAVIT   DEDICAVIT, 

Libri. 

Fondanone  del  facro  Eremo  dell'  Ordine  Camaldolefe  nell'i 
monti  di  Torino.  In  Torino  apprejfo  Lodouico  Pitzamiglis- 
Stampatore  Ducale  ,    1627.  In  4. 

Alcune  fcritture  ecclefiafliche  per  lafondationedelfacro  Eri* 
mo  Calmadclefc  diTorino.  In  4.  fenia  data* 


Pitture  ,  e  Sculture. 

il  quadro  di  forma  ovale  in  profpetto  dell' Aitar  maggiore 
rapprefentante  la  ss.  Annunziata,  è  del  Cavaliere  Claudio 
Francefco  Beaumont:  Tutte  le  {culline  in  legno  fono  del 
Clemente. 

I  quattro  quadri  laterali  due  grandi,  e  due  più  piccoli  fono 
di  Pietro  Metay  fatti  nel  1754  i  ed  egli  morì  giovine  in 
Lione  circa  il  1765.  Uno  de'più  grandi  rapprefenta  la  libe- 
razione del  contagio  per  voto  del  Duca  fatto  a  s.  Romual- 
do ,  e  l'altro  efprime  il  foccorfo  delle  vettovaglie  dato  dai 
-  Monaci  alle  truppe  del  medefimo  Duca.  Ipiù  piccoli  fono 
della  Natività  di  Crìfto ,     e  la  prefentazione    al  tempio. 

2?ell'  Altare  a  finiftra  di  chi  entra,  il  s.  Romualdo  è.  di 
Sebastiano  Ricci  da  Belluno  :  e  il  difegno  di  quefta  pit- 
tura èHato  intagliato  in  rame  dal  Vvagner. 

Nella  capella  del  Rofario  ci  fono  dodici  quadri  del  Cigna- 
roli ,  fatti  nel  1753. 

Nella  Sagreftia,  le  {culture  delle  guardarobe  fono  del  Padic 
Botto  Carnai  iòlefe. 

Nel  Refettorio  il  confiderabile  quadro  efprimente  la  cena 
di  Crifto    con  gli  Apoftoli  è    di  Baldajfar   Mattheus.  di' 
•  Anverfa ,  dipinto  nel  1657. 

Di  più  nella  galleria  attigua  alla  egregia  Biblioteca,  e  in 
tutte  le  celle  de'  Religiou*  vi  è  una  collezione  fceìtiflìma 

i  d3  intagli  di  bulino,  e  d'acqua  forte  d' ottimi  arridi. 

N  eli,'    Ere  m  o; 

P.  Maggiore  P„  D.  Roberto  Stoper.  Votatori  P.  D.  SU- 
ve'flro  Pitoè,  e  P.  Bofchi.  Priore  P.  D.  Filippo  Fantini. 
Maefl.ro  de*  No  vili  P.  D.  Leonardo  Colli.  Celerario  P.  D, 
Tito  Stoper. 

Sacerdoti  Prof efiì  20.,  Laicì}  o  fi  an  Corner  fi 15.  TOTALE  i$- 


CAPPUCCIN  I. 

I  Cappuccini  hanno  due  Conventi  nelle  vicinanze  di  To- 
rino. Il  primo,  e  principale  è  fopra  un'  ameniffima  col- 
linetta fuori  porta  di  ÌQ  alla  delira  del  ponte.  Si  chiama 
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il  Convento  del  MONTE. 
La  Chicfa  fu  eretta  da  Carlo  Emaauele  I.    fui  dilegno  et 
Bernardo  Vittozzi. 

Pitture/ 

Nel  primo  Altare,  grande  alla  delira  la  tavola  con  M.  V.» 
il  Bambino,  s.  Francefco  d*  Affili,  s.  Lorenzo,  e  s.  An- 
tonio da  Padova ,  è  di  Giovanni  Batifta  Crefpi  Milanefe 
detto  il  Cerano. 

Nel  maggiore  quello  con  M.  V.  AfTunta  attorniata  dagli 
Angeli,  ed  in  gloria  la  ss.  Trinità,  è  fattura  di  Pier 
Francefco  Mazzucheili  detto  il  Morazzone. 

Nell'altro  Aitar  grande  dalla  parte  del  Vangelo,  la  tavola 
col  Martirio  di  s.  Maurizio,  e  de*  fuoi  compagni,  eoa 
in  gloria  M.  V. ,  e  ij.  Salvatore  con  la  Croce  »  e  varj 
Angeletti  ,  che  portano  palme,  e  corone  ,  è  opera  di 
Guglielmo  Caccia  detto  il  Moncalvo. 

Nelle  nicchie  fotto  la  cupola  vi  fono  quattro  {fonie  fcolpite 
in  legno ,  maggiori  del  naturale  efprimenti  Santi  della 
Religione  ,  opere  tutte  di  Stefano  Maria  Clemente. 

"Sotto  ciafeheduna  di  effe  vi  è  eretto  un  altaretto  ornato 
di  pittura  in  forma  ovale.  Quelle  rapprefentanti  P  ora- 
zione nell'  orto,,  e  la  coronazione  di  fpine,  fono  di  FranT 
cefeo  Meiler,  e  delle  altre  due  verfo  la  porta  maggiore, 
il  s.  Giufeppe  da  Leonella,  è  d'  Ignazio  Nipote,  e  il 
s.  Bernardo  è  di  Giufeppe  Duprà. 

NEL      CONVENTO. 

Guardiano  P.Alberto  da    Nifta  .  Vicario    P.  Stanislao  da 

Torino. 
Sacerdoti  ProfeJJì  45.,  Chierici  ftudemi  3. ,    Laici,    o  fiati 

converfi  z%  ,    Chierici  forvienti  4 ,    focolari  forvienti  4.  * 

Totale  84. 

Il  fecondo  Convento  de'  Cappuccini  fi  rrova  fuori  porta 
Palazzo  ,  fulla  ftrada  ,  che  conduce  alla  Veneria  Reale  . 
E' lontano  un  miglio  dalla  Città,  e  ii  chiama  LA  MA- 
DONNA DI  CAMPAGNA. 


NEL      CONVENTO. 

Difinitort%    e  Guardiano  P.  Ferdinando  Maria  da  Vercelli. 
Sacerdoti  profeffì  9.  %  Laici ,  0  fian  converfi  4. ,  Chierici  2. 
focolari  forvienti  2.  ,  TOTALE   17. 


CERTOSINI. 

Riguardevole  è  la  facciata  efteriore  della  Real  Certofa  fatta 
a  fpefe  del  Re  Cado  Emanuele  nell' anno  1737.  E*  p  o/i  a 
a  mano  defira  della  firada  di  Rivoli,  lontana  dalla  Città 
miglia  quattro  nel  territorio,  ed  in  vicinanza    di  Colegnc. 

Nella  Chiefa  vi  fono  le  feguenti  pifure  fatte  tutte  da  va- 
lenti, e  celebri  Pittori  di  quello  fecolo. 

Il  quadro  dell'  Aitar  maggior*  rapprefe arante  la  ss.  Ari* 
nunziata. 

I  due  quadri  laterali  quello  alla  deftra  rapprefenta  s.  Bru- 
none,  e  quello  alla  finiftra  s.  Gioanui  Batifta  nel  deferto. 

Nel  Coro  vi  fono  divertì  quadri  de'  ss.  Certofìni  tutti  di- 
pinti da  buona  mano,  la  volta  del  fudietto  Coro  dipinta 
a  frefeo  rapprefenta  s.  Brunone  in  gloria» 

NELLA-     CERTOSA. 

K  D.   Arcangelo  Bruno  P-riòrty    e   Vifitatore  de*  Certo  fini 

della  Provincia  Lombarda.   P.  D-  Rabj  procuratore  della 

'  Real  Certofa.   P.    D.  PagUu-iy.    Procuratore    di    Banda. 

P.  D.  Francefco  Gianotti   Procuratore   di  Propano   a  Sa~ 

lu{jp.  P.  D.  Negro  Coadiutore. 

Sacerdoti  profojfi  11.,  Laici*  ofianConvcrfi  12.  TOTALE  23. 


SERVITI. 

la  Chiefa  uffiziata  da*  Serviti  ,  è  dedicata  a  s.  Salvatore  , 
volgarmente  *.  Salvario  .  E4  è  fuori  di  porta  Nuova  in 
pochiflìma  diftanza  dalla  città,  rimpetro  alValentinoReale. 
Quefta  Chiefa  fu  fatta  innalzare  nell'  anno  1653-  dalla 
JDuchelTa  Criftina  di  Francia  fui  difegno  del  Barone 
Valperga. 
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JBARBERIS  Carlo  Giovenale.  V  infogna  divina  »  &  fia  la 
Croce  piantata  da  Madama  Reale  di  Savoja  nella  fonda- 
tione  del  nuovo  Convento  fatta  dalla  medema  R.  A.  alla' 
Religione  a  e*  fervi  di  Maria  Vergine  in  capo  allo  ftradonc 
del  Regio  fuo  palalo  del  Valentino.  Torino  per  Gio.  Già* 
cimo  Rufiis.  In  4. 

Pitture. 

Nella  Cappella  di  M.  V.  addolorata  a  mano  finiftra  evvi 
una  cupoletta  dipinta  a  frefco  da  Gioanni  Steffano  Ro- 
batto  Savonefe,  il  quale  vi  fece  attorno  molti  Angeletti, 
che  portano  gli  iftromenti  della  Paflìone  di  Crifto» 

A  mano  deftra  il  quadro  dell'Altare  del  miracoloso  s.  Pel- 
legrino ,  lì  crede  con  fondamento ,  che  fia  del  Ballano  » 

Nel    convento. 

Efprovinciale,    e  Definitore  perpetuo  P.  M.    Felice  Taffin». 

Priore  P.  M.  Teodoro  Guajfoglio    Fontana    EfprovinciaU 

e  Defi nitore  perpetuo.  Procuratore    P.  Bonfiglio  Boriati. 

Sindaco  P.  Buffar  di  Lacroix.  Bibliotecario  P.M.Morra. 

Reggente  di  Jl u dio  P.  M.  Piermei.  Maejlro  de*  Noviy  P. 

Ottavio  Balbi.  Sacrifta    P.  Stanislao  Melano    Definitore. 
Sacerdoti  profejfi  15  ,  Chierici  Jìudenti   3.,  Laici,  o  fian  con- 

verfi  7.,  Ch'urici  1    fecolare  ferviente  1.  TOTALE  27. 


TRINITARI     CALZATI. 

^uefti  Religiofi  hanno  un  Convento  in  poca  diftanza  dalla 
Città  fuori  di  porta  nuova  in  profpettiva  d'  uno  ftradonc 
che  è  tra  mezzo  giorno,  e  ponente.  La  chiefa  fi  chiama 
la  CROCETTA,  evi  furono  introdotti  nelP  anno  i6zi. 
dalla  Città  di  Torino  a  benefìzio  de5  viandanti. 

Pitture. 

Entrando  in  Chiefa  i  due  quadri  alle  pareti  uno  alla  deltr* 
coli'  iftituzione  del  ss.  SasxamcKto»  e  V  aluo  alla  finita 


m 

colla  lavanda  de»  piedi  fotìO  di  Felice  CerTCtti  ,    che  lì 
fece  nel  175 1- 
$ell*  Aitar  maggiore    il  quadro   col  Signor  morto  portato 
al  fepolcro  >    pare  di   Domenico   Tintoretto   Veneziano. 

NEL      CONVENTO. 

Miniftro  P.  Af.  Antonio  Francesco  Lega. 
Sacerdoti  profejjì  6.  Laici ?  o  fian  converfi  4.    Secolare  fer- 
viente  1.  Totale  ii. 


ALTRE     CHJES  E; 

MADONNA  DEL  PILONE. 

Ghìefa  alla  riva  defira  del  Po  julta  firada  ,  che  conduce  d 
Supcrga,  lontana  un  miglio  da  Torino.  Efifa  ebbe  origine" 
da  un  miracolo  operato  nel  1644  in  vicinanza  di  un  Pi- 
lone, dov*  era  dipinta  P  imagine  di  M.  V.  Ivi  fi  cominciò 
ai  2s  marzo  164S  a  celebrare  la  prima  meflfa.  Poi  fu  in- 
grandita la  Chiefa  coh  le  generofe  limoline  di  Madama 
Reale  Criftina  ,  e  di  altri  Principi  ;  e  nel  1714  vi  fu  uà 
concorfo  fhaordinario  di  Confraternite  della  città  5  e 
terre  circonvicine. 


LIBRI. 


SACCO  Teol.  Maflìmo  Antonio  Origine  miracolofa^progreffi^ 
v  .  e  grafie  della  Vergine  fantijjima  del  Pilone  nelle  fini  della 

città  di  Torino,  Torino  (1726)  Giambatifìa  Boetto.  In  £* 

feconda  edizione. 


S  O  P  È  R  G  A 
Reale    Basilica. 

Z*  fituata.  fuori  di  porta  di  Po  ,  fulla  collina  di  là  dal 
fiume .  dijiante  dalla  Città  miglia  tre. 

Ixx  fondata  dal  Re  Vittorio  Amedeo  II.  per  voto  fatto  alla 
Beata  Vergine  nelP  attedio  di  Torino  dell'  anno  170$. 
mirabile  tanto  per  la  mole,  e  l'architettura,  quanto  pel 
fito ,  in  cui  fi  trova»  eflendo  nella  più  alta  cima  della 
collina,  difegno  del  celebre  Cavaliere  D.  Filippo  Juvarra 
Meffìnefe.  Sono  degne  altresì  d'  attenzione  le  tombe  Reali 
ne'  fotterranei  della  Chiefa  fatte  coftrurre  dal  Re  Vittorio 
Amedeo  felicemente  regnante.  Sono  quefte  rivenite  di 
marmi,  e  ornate  di  ftatue,  con  due  fuperbi  Maufolei, 
uno  del  Re  Vittorio  Amedeo  II  \  e  l'altro  del  Re  Carlo 
Emanuele,"  idea  di  Francefco  Martine?.  Architetto  di  S.  M* 

Le  ftatue  fono  opere  dei  fratelli  Collini  .  Vengono  ora 
continuate  le  fuddette  tombe  fui  difegni,  e  direzione  del- 
sig.  Rana  Architetto  civile  ,  e  militare  di  S.  M. 

la  Congregazione  ivi  annetta  è  compofta  di  dodici  Con- 
vittori Ecclefiaftici ,  e  Laureati ,  diretti  da  un  Prefides- 
la  libreria  è  fontuofa; 

Pitture,  E  sculture.- 

1  tré  principali  aitati  fono  ornati  di  baffi  rilievi  {colpiti 
in  marmo. 

All'  Aitar  maggiore  fi  vede  Maria  Vergine  col  Bambino' 
pregata  dal  Beato  Amedeo  ad  intercedere  la  liberazione 
della  Città  di  Torino  dall'  attedio  de'  Francelì.  Vi  il  legge 
il  nome  dell'arrida  così:  EQVES  BERNARDINVS  CA- 
METTVS  ROMANVS  OR1VNDVS  A  CATTIVARLA  IN- 
VEN.  ET  SCVLP.  A.  D.  MDCCXXXIII. 

La  Natività  di  Maria  Vergine,  nell'  Aitate  a  delira:  entran- 
do, è  anche  un  baffo  rilievo  del  Cametti. 

L'Annunziata,  a  iìniftra  ,  è  del  Cornacchina 

Nelle  due  piime  cappelle  di  qua ,  e  di  là  dell'  ingreffb 
vi  danno  due  tavole  di  Sebaftiano  Ricci  da  Belluno;  quella 
alla  deftra  rapprefenta  il  Martirio  di  s.  Maurizio ,  e  de' 
fuoi  compagni  s  1'  altra  alla  Iìniftra  s.  Lodovico  Re  di 
Francia  %  che  rnoftia  la  corona  di  fpine  al  popolo, 


Nelle  altre  due  verfo  1*  Aitar  maggiore  ,  le  pitture  fontf 
del  Cavaliere  Beaumont.  Quella  alla  delira  moftra  la 
Beata  Margherita  di  Savoja  col  Salvatore  ;  e  1*  altra  s.  Carlo 
Borromeo  ,  che  communica  gli  appettati.  E  quello  è 
confiderato  per  una  delle  più  belle  opere  del  Beaumont. 

Nella  Sagreftia  li  couferva  un  bel  calice  d5  argento  fatto' 
da  un  artifta  di  Cafteldelfino.  Il  fuo  nome  vi  fi  legger 
così.  M.  Bonct  calhem  fccit  Taurini  17+0. 

Vi  è  anche  un  magnifico  oitenforio  »  o  Ila  raggio.  In  un; 
cartello  è  notato  il  donatole,  cioè  CARLO  EMANVELE 
RE  DI  SARDEGNA  L'ANNO  1772.  Nel  piede  vi  è  fcol- 
pito  il  nome  dell' artifta  F.  LADATTE  F.  1772.  E'  alto 
2.  piedi  liprandi ,  e  péfa  un  tubbo  ,  o  poco  meno  . 

In  quella  Bafilica,  cioè  nel  primo  ingreffo  della  medefima 
era  preparato  il  fepolcio  di  Dòn  Filippo  Javarra.  Ma  egli 
morì  in  Ifpagna.  L'elogio  di  quello  Architetto  fu  com- 
,  pofto  dal  Marchefe  Marfei  ,  e  li  legge  nel  toni.  Ili  delle 
offerva{ionì  letterarie ,  dove  anche  fi  vede  rapprefentato 
in  taglio  dolce  il  difegno  di  Soperga. 

Superiori  maggiori ,  e  Convittori  della  Congregazione  vedi 
nell'Almanacco  Reale  del  corrente  anno  pag,  185. 

Sacerdoti  1$.  Chierici  3*  Servienti  io.  Totale  ai. 


RITIRI  PER  ESERCIZI  SPIRITUALI. 

R  I  T  I  R  O     D  I     S.     PAOLO. 

Fuori  di  porta  nuova  in.diftanza  di  tre  quarti  di  miglia 
circa  dalla  Città  ,  lungo  la  (ttada  ,  che  conduce  al  Real 
Cartello  di  Moncalieri.  Quella  fabbrica  fu  intraprefa 
col  permeflo  di  S.  S.  R.  M.  dalla  Veneranda  Congre- 
gazione di  s.  Paolo  nell'anno  1779,  fecondo  il  difegno 
del  sìg.  Architetto  Ricatij  ed  è  capace  di  circa  felìanta 
efercitanti.  Si  danno  »  feeondo  il  folito  fin  qui  praticato 
da  que'  pii  Confratelli  varie  mute  di.efercizj  fenza  pa- 
gamento. 


RITIRO  DE»  PP.  MISSIONARI- 

Tenuto  da'  medefimi  fuori  di  porta  Sufina  a  mano  finiftrs 
lontano  un  miglio  e  mezzo  dalla  Città  vicino  a  Pozzo 
di  ftrada.  In  quefta  fabbrica  nel  corfo  dell'anno  fi  dan- 
no varie  mute  di  eferdzj  fpirituali  diretti  da' M.  RR.  PP. 
Mifiionar)  di  quefta  Città. 


SCUOLA  PRATICA  D* ARTIGLIERIA. 

Iftituita  dal  Re  Carlo  Emanuele  Panno  1739»  in  cui  & 
efercitano  gli  allievi  del  Corpo  Reale  d*  Artiglieria  ,  ed 
i  cannonieri  al  tiro  del  cannone,  e  al  getto  delle  bombe, 
e  pietre  ,  fituata  di  là  dal  fiume  Po  ,  vieino  al  monte  de* 
PP.  Cappuccini  t  laterali  alla  firada  Reale  di  Mor.ialieru 


FABBRICHE     VARIE, 

Cristalli  ,   s  vetri. 

$il  Borgo  di  Po  di  là  dal  fiume  a.  mano  dejlra,  tramediantè 
la  ftrada  della  vigna  della  Regina  ,  e  il  monte  deì  PP, 
Cappuccini, 

MAIOLICA. 

Fuori  di  porta  di  Po  di  là  dal  fiume  a  mano  deftra  fulla 
ftrada  della  vigna' della  Regina. 

POLVERI   DA   FUOCO. 

K'  quefta  fistiata  fuori  di  porta  Palano  a  mano  finiftra  nel 
Borgo  del  Pallone  >  vicino  al  fiume  Dora» 

TABACCO   E   CARTA. 

Quefta  gran  fabbrica  fu  fondata  dal  Re  Carlo  Emanuele  nel 
fìto  dove  anticamente  era  il  Regio  Parco  1'  anno  1768 
fui  difegno  deldi  Benedetto  Feioggig.  Yi  li  manipola  in 


...  ***, 

raolte  gutfe  il  tabacco,  che  fi  raccòglie  ne' vicini  campi, 
e  fi  fa  la  carta  da  fcrivere  di  ottima  qualità ,  e  diverfe 
altre  opere,  e  manifatture  .  Pofia  fuori  porta  Pala{{» 
vicino  allo-  sbocco  del  fiume  Dora  nel  Po  ,  avendo  una 
firada  Reale ,  la  quale  fi  trova  a  mano  defira  dei  M©« 
lini  di  Dora ,  difiante  un  miglio  dalla  Città» 

FUCINA  DELLE  CANNE  DA  FUCILE* 

Situata  fuori  di  porta   Sufina  a  mano   defira  >    regione  dì 
Valdocco  )  vicino  al  fiume  Dora* 


MAGAZZINI. 

POLVERE  DA  FUOCO. 

Fuori  di  porta  di  Po  di  qua ,  e  di  là  dal  fiume  ,  enfio* 
diti  continuamente  da  un  corpo  di  guardia  dì  Fanteria, 

SA   L   E* 

Fuori  di  porta  di  Po  lateralmente  alla  Chief*  di  s.  Marco 
falla  firada  che-  conduce  al  Regio  Valentino  ,  e  vicino  al 
fumé  Po* 


MOIINI. 

Di    Cavorettcs 

Sul  fiume  Po  diftante  un    miglio ,    e    meno  dalla*  Città  & 
metà  della  firada  Reale  di  Moncalleri. 

XX  I     D  O-R.  Ai 

Fuori  di  porta  palalo   a    mano  defira ,    avendo  ai  fianchi 
un  canale  del  fiume  Dora ,  il  quale  dà  moto  a  24.  ruote* 

Del    Martinetto. 

Wusri  di  porta  Sufika  diftante  un  ml$U9  circa  dalla  Qittk 


D  £  L     1  IL  Ó  N  R 

Fuori  di  porta  di  Po  di  là  dal  fiume  vicino  alla  Chic  fa  delia 
Madonna  del  Pilone^  Julia  firada  di  Soperga  s  dìjlanti  un 
miglio  dalla  Città . 

Della    Rocca. 

Fuori  di  porta  di  Po  a  mano  finiftra  del  fiume ,  pofii  fullt 
barche ,  vicino  al  Regio  Valentino, 


OPERA     M  A  N  Z  O  L  I  N  A. 

Qutfla  Opera  fi  trova  fuori  di  porta  nuova  ,  afinijlra  della' 
firada  di  Stupiniggi  5  lungi  da  Torino  miglia  due  ,  fott©' 
la  Parrocchia  del  Lingotto  ,  dove  fi  diceva  volgarmente 
la  Generala.  Fu  fondata  con  gradimento  di  S.  M.  dal  sig. 
Pietro  Manzolino  Imprefario  generale  delie  fatture  ,  e 
veftiaiio  della  Regia  armata.  E  fu  aperta  alli  iodigen- 
najo  1775»  col  primo  ingrefTo  di  12-2  figlie  prefe  dall' 
Ofpedale  maggiore  di  quella  Citta.  Si  è  poi  fempre  con- 
tinuato a  ricevere ,  e  fi  riceve  tuttora  qualunque  figlia- 
di  ogni  fiato  ,  condizione  ed  età ,  purché  con  fedi  au- 
tentiche faccia  vedere  d'  efièr  povera  ,  e  di  buoni  co- 
fiumi  :  e  di  tali  figlie  prefentemente  ve  ne  ha  più  di 
cinquanta.  Il  totale  delle  figlie  raccolte  attualmente  nell* 
Opera  arriva  a  220,  e  1*  occupazione  loro  è  dattorno  a 
varj  lavori  pel  Regio  fervizio  ,  e  per  \r  univerfal  del 
«ommercio.  Venendo  poi  alcuna  di  effe  figlie  a  collocarli 
oneftamente,  il  sig.  Manzolino  le  da  una  dote  di  11.  150; 
oltre  il  fardello  ,  come  ha  finora  praticato.  La  compra 
del  fito ,  e  della  cafa,  e  le  confiderabili  aggiunte  di  fab- 
brica, e'1  mantenimento  continuo  dell'opera  tutto  è  a  fpefe 
d*  elio  sig.  Manzolino.  In  uno  de*  dormitori  di  quella 
c-afa  fi  trova  una  bella  icona  dipinta  in  tavola,  che  ha 
la  data  del  1 504. 

Medico  dell'  opera.    Sig.  Pietro  Chiabò.. 

Gkimrgo,  Sig.  Bovis. 


B  E  L  I  Z  I  E    R  E  A  L  I. 


V 

A  G  UE, 

Àgiiè  da' Latini  fi  chiama  Alladium.  £'  lontano  13  miglfa 
da  Torino:  e  vi  fi  va  per  una  belliflìma  ftrada  che  ufcendo 
da  porta  Palazzo  s'  incontra  fuori  del  borgo  di  Dora  . 
Nella  Corona  Reale  fatta  da  me  riftampare  nel  1777  fé 
ne  legge  a  pag.  227  del  2  tomo  la  feguente  defcrizione> 
Giace  dijiefo  fopra  una  vaga  e  ferace  collina  .  Borgo  fc 
ben  non  molto  grande  ,  tuttavia  de*  più  rinomati  del  Ca» 
navefe  per  più  capi. 

Àgliè  fa  dal  Re  Carlo  per  patenti  de' 24  di  maggio  176S 
ceduto  ed  infeudato  con  titolo  marchionale  al  sig.  Duca 
di  Chablais.  S.  A.  R.  1*  ha  eletto  per  fua  villeggiatura . 
Nel  cartello  vi  fono,  fontuofi  appartamenti  difegnati  dal 
sig.  Conte  di  Borgaro  .  Vi  fi  veggono  pitture  del  Cri- 
velli i  del  Demorra  ,  del  Perego  ,  del  cavaliere  Beaumonr. 
In  una  delle  gallerie  è  difpofta  la  ferie  de'  ritratti  di 
tutti  i  cavalieri  dell'  Annunziata.  I  giardini  ed  il  parco 
fono  opera  del  sig.  Bernard.  E'  notabile  una  fontana 
d'  acqua  viva  adornata  di  ftatue  di  marmo  ;  opera  dei 
fratelli  Collini. 


M  O  N  C  A  L  I  E  &  L 

Di  Moncalieri  così  fi  legge  nel  dizionario  geografico  pe- 
satile fìampato  nel  1778  in  Milano  .  Moncalieri  Mons» 
calerius.  Città  in  Piemonte  fabbricata  fui  pendio  di  una 
amena  collina  alla  deftra  del  Po ,  nella  provincia  e  dio* 
cefi  di  Torino.  A  edificar  Moncalieri  contribuirono  le  r#- 
fine  dell*  antica  Teftona  .  Il  prefetto  Giufeppe  Antoni» 
Mombello  compofe  una  notizia  iftorica  di  quefta  città  t 
e  fi  trova  a  pag.  ir4-  132  del  libro  intitolato  :  la  corte 
fantificata  dalla  vita  e  dalle  virtù  del  B.  Bernardo  mar- 
chefe  diBaden.  Torino  1751  Ghiringhello.  In  4.  E  quefta 
città  fu  probabilmente  la  patria  di  quel  Palidone,  che 
nell'  Orlando  furiofo^  dell*  Afiofto  £  l«gge  effers  fiat© 
sccifo  da  Clojidano* 


Nella  parte  più  elevata  della  città  fi  vede  il  cartello  reale^ 
Ja  cui  fabbrica  fu  incominciata  dalla   duchefla  Giollanda 
moglie  del  B.  Amedeo  di  Savoia.  Quivi  fuole  villeggiare 
Sua  Maeftà  e  tutta  la  Corte  .    Una  lunga  galleria  ,  cioè 
quella  eh' è  verfo  ponente  è  tutta  ornata  dei  ritratti  de' 
Principi    di  Savoia.    I  Collini,  il  Bernero  ,  ed  altri  mo-> 
derni   artifti  hanno    contribuito     con    le  loro    opere  ad 
abbellire  gli  appartamenti  ideati,  e  difegnati  da  Leonardo 
Marini. 
Una  belliflima  ftrada  di  tre  miglia   conduce    da  Torino    a* 
.  JVloncalieri  ,  ila  che  il  palli  per  la  pianura,  ufeendo  da- 
porta  nuova  ,  ila  che  fi  patì!    per  la  montagna    ufeendo 
da  porta  di  Po.  Quefta  feconda  itrada    fu  fatta  efeguire 
dal  Regnante  Sovrano  fui  difegni  del  Mifuratore    gene- 
rale Boine  . 


R  I  VOLI. 

Una  vaghiflìmà  ftrada  rettilinea  fiancheggiata  da  olmi  pel 
corfo  di  fei  miglia  conduce  dalla  porta  Stifina  di  Torino 
fino  a  Rivoli.  Sulla  parte  più  alta  di  quefta  terra  è  col- 
locato il  Real  Cartello  rifabbricato  dalle  fondamenta  dal 
Re  Vittorio,  fecondo  il  difegno  di  Don  Filippo  Juvarra.'  E 
quello  edifizio  quando  farà  terminato  riufeirà  uno  de* 
più  maeftoil.  Gli  antichi  Sovrani  della  Cafa  Reale  fre- 
quentavano quefta  villeggiatura.  E  quivi  appunto  nacque 
Carlo  Emanuele  I .  Tra  le  belle  pitture  che  fono  io 
quefto  cartello  dobbiamo  accennare  una  tavola  di  Gau- 
denzio Ferrari  di  Valdugia ,  in  cui  fta  una  Vergine  colT 
Bambino  in  braccio,  in  mezzo  ai  Santi  Giulio,  e  Ger- 
mano .  Da  quefto  cafteìlo  tirando  una  linea  verfo  le- 
vante fino  a  Superga  11  halabafe  della  mifura  del  grada 
di  Torino  fatta  nel  1764  dal  Padre  Beccaria. 


S  T  U  P  I  N  1  G  G  I  . 

ufeendo  da  Torino  per  porta  nuova  s'incontra  al  fudoveft 
una  fpaziofa  ftrada  ombreggiata  da  olmi ,  che  va  a  retta 
iinea  per  quattro  miglia  fino  a  Stupiniggi.  Quefta  regione 


.  %  -desinata  alSa  caccia  reale  .  lì  Re  Carlo  vi  fece  edifi» 
.  care  fui  difegno  di  D.  Filippo  Juvarra  una  fontuofa  j?a- 
,  lazzina  pel  ripofo  della  Cotte  al  ritorno  della  caccia. 
Vi  fono  giardini  deliziofiilìmi  ,  e  felve  ampie,  ed  eftefe. 
Dentro  gli  appartamenti  vi  fono  bellilfimi  quadri  di  pro- 
spettiva: ma  tra  le  altre  pitture  fpiccano  a  maraviglia  i 
.  coloriti  eccellenti  del  Vanloo  ,  e  del  Vehrlin  .  Sopra  il 
tetto  della  palazzina  s'ammira  un  belliffimo  cervo, di 
bronzo  fonduto  dal  sig.  Ladatte.  Già  due  volte  fi  è  ve- 
duta illuminata  in  tempo  di  notte  tutta  la  ftrada  di  Stu- 
piniggi  :  la  prima  volta  nel  1773  per  le  nozze  della  Con- 
telTa  d'Artois  :  la  feconda  volta  ai  25  di  fettembre  i£Si 
pel  matrimonio  della  Principefla  di.SaiTonia. 


V  AL  E  NT  I  NO. 

Fuori  di  porta  nuova  ,  ifi  poca  diftanza  dalla  città,  fulla 
riva  finiftra  del  Po  fu  da  Madama  Reale  Criftina  edifi- 
cato il  palazzo  del  Valentino.  Ciò  fu  nel  1660,  come 
appare  dall'  infcrizione  ,  che  ftà- nella  facciata  principa- 
le,  e  che  fi  può  leggere  tra  quelle  del  Tefauro.  Bellif- 
,  fimi  viali  conducono  dalla  città  fino  alla  porta  di  quello 
.  palazzo.  Entrando  nel  cortile  ,  fi  vedono  a  man  deftra 
i  giardini  reali.  A  man  finiftra  vi  è  Porto  botanico  per 
«fo  della  Regia  Univerfità  degli  (ludi.  Elfo  è  diretto  dai 
dottori  Allione  eDana,amendue  profeifori  nella  medeiìma> 


YEN  ERI  A     RE  AL*. 

L'antica  terra  di  Alteffa.ao  fuperiore  prefe  il  nome  di  Se- 
lleria reale,  quando  Carlo  Emanuel  II  vi  edificò  un  pa- 
lazzo attiguo  ad  un  parco  per  la  caccia  reale  .  E  (la  è 
lontana  tre  miglia  al  nordoveft  da  Torino  ,  ufeendo  da 
porta  palazzo  .  Una  fpazipfa  e  diritta  contrada  di  cafe 
uniformi  ,  interrotta  da  una  piazza  circolare ,  introduce 
dalla  terra  nel  cortil  del  Regio  Palazzo.  I:  primo  difegno 
di  elfo  fu  fatto  dal  conte  di  Caftellamonte.  Ma  nob.l.f- 
fime  aggiunte  vi  fece  U  Re  Carlo  con  difegni  de;  due 
%ao£  as<jhitetti?  doa  Filippo  Ivvara,  e  Conte  Aitai. 


£C4 

Di  don  Filippo  è  la  valla  ed  ammirabile  citroniera ,  la 
galleria  riccamente  architettata  a  pilaitri  ed  ornata  di 
itatue  t  il  catino  eh'  è  in  mezzo  al  laberinto  dentro  al 
parco  ,  la  Regia  Chiefa  parrochiale.  Del  conte  Alfieri  è 
1'  altra  galleria  che  al  palazzo  dà  la  comunicazione  con 
effa  Chiefa.  Nella  Chiefa  ci  fono  quadri  del  Conca ,  del 
Corrado,  del  Ricci ,  e  di  altri.  Negli  appartamenti  vi 
fono  ftatue  de'  fratelli  Collini,  ftucehi  del  Bollina  ,  e 
pitture  di  valenti  Italiani ,  e  Fiamminghi.  Fra  quelli  li 
àiftinfe  Giovanni  Miele  ,  di  cui  vi  fono  diverfi  quadri  , 
ed  alcuni  fo (fitti.  Nel  falone  fi  vedono  dieci  gran  qua- 
droni rapprefentanti  il  ritratto  di  varie  perfone  della  Corte 
di  Carlo  Emanuel  IL  in  figure  equeftti ,  di  grandezza 
nasuraie ,  vagamente  iftoriati  con  foggerei  di  caccia. 

L  I  B  R  I. 

Xtf  Venaria  Reale  palalo  di  piacere  ,  e  di  caccia  Ideato 
iaW  A.  Reale  di  Cario  Em.  Il  Duca  di  Savoja  Re  di 
Cipro  difegnato  e  descritto  dal  Conte  Amedeo  di  Cajìel- 
lamonte  Pannò  1672.  In  Torino  per  Bartolomeo  Zapatta 
a  674.  FoL 


VIGNA     DELLA     REGINA. 

Un  faccia  al  ponte  di  Po  fi  trova  una  ftrada  fiancheggiar* 
da  olmi  ,  la  quale  con  dolce  falita  conduce  alla  Vigna 
della  Regina.  Giardini  ,  e  bofehetti  difpofti  a  forma  di 
anfiteatro,  ed  ornati  di  fontane,  prefentano  amene,  e 
frefchifiìme  panneggiate.  E  V  Audiberti  ne  fa  una  deferi- 
"ziane  a  pag.  $2,  e  feg.  delle  fue  Reglae  Vlllae.  Il  Prin- 
cipe Maurizio  di  Savoja  fu  il  fondatore  di  quella  vigna, 
dov*  egli  adunava  fovente  1'  Accademia  letteraria  da  lui 
inftituita  ,  e  dove  poi  fu  folita  di  villeggiare  la  Vedova 
fua  Conforte.  Ei  fece  anche  nel  1649  edificare  una  Chie- 
fetta  ad  onore  de' santi  Michele,  Maurizio,  e  Grato  i 
come  fi  dimoftra  da  una  lapide,  la  quale  fi  vede  tuttora 
infiira  nella  parete  fui  cant©  della  ftrada  ,  che  cooduce 
all'  Eremo. 


B.      0.      M. 

VIRGINI     .    DEIPARA 

SS   .    MIKAELI    .   MAVRITIO   .   GRATO 

PATROtflS    •  ET    .   TVTELAR 

vSACELLVlVl    .   VIATORIB    .   ET   .   PER   .    AGRVBg 

CIRCVNFVSVM    .   RVSTICANTIB   .    OBVIVM 

SIBI  .     QPPORTVNVM 

MAVRITIVS   .  PRINCEPS  .   A   •   SABAVDIA 

«DIE   .   S  .   MIK.AEL   .   S.   MAVRITIO   .   OCTAV 

III  .    KAL    .    OCTOBR   .   MDCIL    .    FB    ,    EB  .   DDR* 

Negli  appartamenti  di  quefta  vigna  fi  trovano  dipinture  del 
Corrado  ,  dei  Crofati,  del  Dalamanno.  Tra  le  altre  poi 
che  adornano  le  camere ,  una  merita  diftinta  menzione, 
ed  è  un  quadro  che  da  molti  fi  dice  dipinto  da  Michel 
Angelo  Buonaroti.  La  facciata  dell'  edilìzio  è  fiata  ulti- 
mamente riftorata  fecondo  il  difegno  dell'  Architetto 
Paolo  Antonio  Maflazza  Conte  di  Valdandona  ,  1'  autot 
del  libro  intitolato  V  ateo  antico  di  Sufa.  Torino  I7S«. 
Stamp.  R.  In  fol.  fig. 

.Nelle  Rcgiae  Vrilae  fopf  accitate  fi  vede  un  difegno  di  que- 
lla vigna,  e  delle  altre  delizie  Reali.  Ma  molto  più  fon- 
tuofi  >  e  più  beili  sì  per  lineamento  »  che  per  intaglio  t 
.fono  i  difegni  che  fi  vedono  tanto  di  Torino  ,  e  dc'fuoi 
iContorni  ,  quanto  delle  altre  città  dello  Stato  nella  ma- 
gnifica opera  ,  che  ha  il  feguente  titolo.  Theatrum  /ta- 
tuavi Regiae  celfitudinis  Sahaudìat  Ducis,  Pcdemonùi  Prin- 
cipisi Cyprl  Reps.  Amjielodami  apud  haeredes  Joannis  Blaett. 
MDCLXXXII.  2.  voi.  in  fol.  Ada nt,  Quefta  è  l'edizione 
originale  ,  che  fu  poi  feguitata  ida  altre  tiftampe  in  La- 
dino ,  ed  in  Franceie. 
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146. 
119. 
36. 
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SS- 


39- 


1S. 
54- 
*73- 


Filippo. 
Agoftino, 
Filippo. 
Marco. 

Gioanni. 

Gioanni. 
Gioanni. 
Dalmazzo. 
Gioanni. 
Carmine. 
Dalmazzo, 
Carmine. 
Gioanni» 
Gioanni.    v 
Carmine. 
Filippo. 
Gioanni. 
Filippo. 
Rocco. 
Tommafo. 
Maria. 
Carmine» 
Filippo. 
Maria. 
Filippo. 
Filippo. 
Tommafo. 
Gioanni. 
Filippo. 
Agoftino. 
Agoftino. 
Gioanni. 
Gioanni. 
Rocco. 
Dalmazzo. 
Martiniano» 
Filippo. 
Agoftino. 
Filippo. 
Filippo. 
Gioanni. 
Filippo. 
Cannine» 


Angel 


3.  Giorgio. 
S.  Giovenale. 
S.  Giulio.    . 

5.  Giufeppe. 

S.  Gregorio. 

S.  Grifante. 

5.  Guliclmo. 

5.  Ignazio. 

5.  Innocenzo. 

S.  Ifidoro. 

S.  Lazsrtiro. 

S.  Liborio. 

3.  Lorenzo. 

S.  Luca. 

&  Lucia. 

S.  Ludovico. 

Madonna  degl 

5.  Maico. 

S.  Margarita. 

S.  Maria.     . 

S.  Maria  Maddalena 

S.  Martiniano 

S.  Martino. 

S.   Marziale. 

S.  Maflimo. 

S.  Matteo. 

S.  Mattia. 

S.  Maurizio. 

S.  Melchior. 

S.  Michele. 

S.  Monica. 

S.  Nicola  da  Tolent 

S.  Obertino. 

S.  Ottavio. 

S.  Pancrazio. 

S.  Paolo.     . 

S.  Pafquale. 

S.  Pelagia. 

S.  Pietro.     . 

S.  Pietro  d'Alcantara 

S.  Rocco.    . 

S.  Rofa. 

S.  Rofalia. 


79- 


40. 


11. 
in 

74- 
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24- 
12? 


I6s 
168. 
90. 


140. 

71- 
42. 

9S- 


45- 
34- 


108. 
136. 
82. 
118. 


152. 

96. 

128. 

134. 

77- 

22. 


19. 
142. 


151. 


141. 
139- 
1+9- 
I06. 

137- 
14. 


13- 

58. 
25- 

12    . 

Z02. 

X74» 


s.  riiippo. 

S.  Gioanni. 

S.  Marco. 

S.  Filippo. 

S.  Tommafo» 

S.   Daìmazzo» 

S.  Gioanni. 

S.  Gioanni. 

il  Carmine» 

Il  Carmine. 

S.  Tommafo*. 

S.  Agoftiao. 

S    Gioanni. 

S.  Gioanni. 

S.  Gioanni, 

S.  G'oanni. 

S.  Fil.ppo. 

S.  Marco. 

S.  Tommafo* 

S.  Maria. 

S.  Filippo. 

S.  Martiniano* 

S.  Dalmazzo. 

S.  Gioanni. 
S.  Rocco. 
S.  Maria. 
S.  Tommafo* 
S.  Gioanni. 
S.  Gioanni. 
S.  Agoftino. 
S.  Da  mazzo» 
S.  Ago  lino. 
S.  AgoitinOa 
S.  Maria. 
S.  Gioanni. 
S.  Rocco. 
S.  Marco* 
S.  Marco. 
S.  Filippo, 
S.  Gioanni» 
S    Rocco. 
S.  Gioanni* 
Il  Calmine* 


S.  Salvatóre. 
S.   Sebastiano. 
S.  Secondo. 
S    Sigifmondo. 
5.  Silveftro. 
S.  Simeone. 
S.  Sifto.       . 
S.  Spirito. 
S.  Stefano. 
SS.  Sudario. 
S.   Teodoro. 
S.  Terefa. 
S.  Tommafo. 
SS.  Trinità. 
S.  .Valerio. 
S.  Vincenzo. 
S.  Vittorio. 


20. 

».    ..    S.  <5'oanni. 

31- 

.     S.  Gioanni. 

129. 

.     S.  Rocco. 

161. 

.     S.   Dalmazza. 

104. 

..    .     S.  Gioanni.  '. 

I07. 

.     •     S.  Gioanni. 

160.. 

..    .     S.  Dalmazza. 

47. 

>     .     S.  Gioanni. 

100. 

.     S    Gioanni. 

4- 

.     .     S.  Marco. 

IJl. 

.     Il  Carmine. 

87. 

.     S.  Filippo. 

89. 

.     S.  Tommafo. 

Pi. 

.     S.  Gioanni. 

S- 

. .  S.  Marco. 

76-        - 

.     S.  Tommafo. 

J33. 

.     S.  Mauinuno. 

PROPRIETARJ  DELLE  CASE 


*r» 


ESISTENTI  NELLE  ISOLE    DELLA  CITTA    DI  TORINO  , 
£  DE'  BORGHI. 


S.  ADVENTORE. 
Conte  Berlia  di  Lappiè. 
Berretti. 
Boxbonefe. 

RR.  PP;  di  s.  Filippo. 
Giani. 

Conte  Millo. 
2"Hgra. 

Marchefe  d'  Ofazio. 
Marchefe  di  Tournone. 

S.  AGNESE. 
RR.  Monache  della  ss.  Annun- 
ziata. 
Marchefe  di  Cavor. 
Chiabrano,  e  Bonino. 
Chiefa. 

Conte  di  Coitigliele. 
Medico  Francefetti. 
Gianotti. 

Medico    Guidetti  ,    e  Cappa. 
Marchefe  di  Parella. 
Conte  di  Priocca. 

s.  AGOSTINO. 
RR,  PP.  di  s.  Agoftino. 
Avvocato  Bongino. 
Conte  di  Grofcavallo. 
Conte  Martini. 
Conte  Perona. 
Avvocato  Povia. 

S.  AIMO. 
Conte  di  Borgate. 
Marchefe  Gonteri. 
S.  E.  Marchefe  di  s.  Marzano. 
Conte  Piovano. 

S.  ALESSANDRO. 
Conte  Boetti  di  s.  Sebastiano. 
Sarghefe. 


Marchefe  della  Morra. 
Scarrone. 
Conte  Sclopis. 
Soffietto. 

B.  ALESSANDRO  SAULI. 
Conte    Avenati. 

S-  ALESSIO. 
Conte  di  Caftel  engo.  -r 

RR.  PP.  Ciftercienfi  d*  Àitf. 
Colta. 
Conte  di  Verrua. 

B.  AMEDEO. 
Il  Regio  Spedale   di  Cariti. 

S.  ANASTASIO. 
Bufcaglione. 
S.  E.  Conte  di  Caftelmagno* 

e  Collaterale  Roattis. 
Monte  di  Graglia. 
Nuytz. 
Commendatore  Piazzolt* 

S.  ANDREA. 
Marchefe  Balbis. 
ConteiTa  di  Bellino. 
Bonfignore. 
Cavallo. 

Conte  di  Cigliè. 
Mangarda. 

Commendatore  Marchetti'. 
Conte  Verdina. 

S.  ANGELO  CUSTODE. 
Conte  Coardi  di  Carpeneeco. 

S.  ANNA. 
S.  E.  Conte  di  Caftelmagno» 
Gibellino. 

Marchefe  D'  Ofazio. 
Righini. 

Conte  di  Sordevolo. 
H 
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Conte  di  TavigTiano* 
SS.  ANNUNZIATA. 

Monache  dellaSS. Annunziata. 

Marchefe  Morozzo  di  Bianzè. 
S.  ANSELMO. 

Conte  di  Brufafco. 

Conte  di  GrofTo. 

Canonico  Peroni. 

S.    ANTONIO  ABATE. 

Sacra  Religione  de'  ss.  Mau. 
rizio,  e  Lazzaro. 

Confraternita    della  SS.  An- 
nunziata. 

S.  E.  Conte  Chiavarina. 

Avvocato  Fantini. 

Conte  GianaiTo. 

Lafonetti. 

Conte  Ceveris. 

Commendatore  Tarino. 

S.  ANTONIO    DI  PADOVA. 

Anfelmetti. 

Accelli. 

Conte  Beria  d*  Argentina. 

Barberis. 

Balli. 

Biglia. 

Belmondo» 

Bcltru. 

Ballauri. 

Caretti.  " 

Eredi  Carocci^. 

Grandi. 

Gianotti. 

Gandolfo. 

Gallo. 

Marchiotti. 

Montiglio. 

Marmajino. 

Avvocato  Panfoja. 

Picco. 

Cavaliere  di  Robilant. 

RiiTetto. 

Ricciardi*» 


Valerti. 

Vagnone. 

S.  APPOLLONIA. 
Baker. 

Conte  Caftelli. 
Martin. 

RR.  PP.  di  Rivalla. 
Conte  di  Soglio  Galiziana. 

ASSUNTA  . 
Principe  della  Cifterna. 
Marchefe  di  Gorzegno  . 
Marchefe  della  Marmora. 
Conte  di  Scamafiggi. 

S.  AVERTINO. 
Ambrollo. 

Barello   Spedale   di  s.   Giam- 
battista. 
Conte  di  Collegno. 
Marchetti. 
Pizzelli. 
Marchefe  Solare 

S.   BALDASSARRE*. 
Marchefe  d'  Angenncs. 
Conte  Meffier. 

S.    BARBARA. 
Regio  Arlenale. 

S.    BARTOLOMMEO. 
Regio  Albergo  di  virtù. 

S.  BASILIO. 
Carrera. 

S.  BENEDETTO. 
Galletti. 

Conte  di  Grofcavallo. 
LepinaiTe. 

S.  BERNARDO. 
Conte  Cacherano. 
RR.  fP.  Ciftercienfi. 
S.  BIAGIO. 
Capitolo  di  s.  Gioaiift» 
Degregori. 
Francon. 
Gautier. 
Jacomet. 


Parrè. 

Conte  di  Robilan*. 

Regia ,  già  Gefuiti. 

Stura'. 

Spagnolino. 

Vacca. 

S.  BONAVENTURA. 
La  Città. 
Commoto. 

RR.  PP.  della  Confolata., 
Chiotti. 
Rolli. 
Vecchj. 

S.  BONIFACIO. 
Duval. 

Vedova  Bouch. 
Boaflb. 

Marchefe  del  Borgo. 
Conte  di  Caftellengo, 
Congregazione    di  s.  Paolo. 
Conte  di  Gambarana. 
RR.  Monache  di  s-  Pelagia. 
Ponte. 
Rameletti. 
Roffi. 
Ughetti. 

S.  BRIGIDA. 
Marchefe  di  Barolo. 
Congregazione  di  s.  Paolo. 

S.  CARLO. 
RR.  PP.  di  s.  Carlo. 
Conte  di  Levaldiggi. 
CARMINE. 
RR.  PP.  del  Carmine. 
S.  CATTERINA. 
Gerreri. 

Fuibert  Claudio, 
fratelli  Millo. 
Avvocato  Ofeglia. 
Rama. 

Rignon  Pietro. 
Commendatore  Rica. 


S.  CECILIA. 

Agodino. 
Seminario. 

S.  CELSO. 
S.  M.  Quartiere  militare, 

S.  CHIAFREDO. 
Conte  Paefana. 

S.  CHIARA. 
RR.  Monache  di<  s.  Chiara; 

S.  CLEMENTE. 
Alleflìo, 
Beftia. 
Bianco. 
Baudrino, 
Cheny. 
Filipponi. 
Ferrerò. 
MarifTano. 
Matthiù. 
Nota. 
Perla. 
Perno. 
.Piacenza. 
Pome. 
Pola. 
Reycends. 
Roafio. 
Rofano. 
Tinetto. 

S.  CRISTINA . 
Marchefe  di  Gerefole. 
Mafino. 

RR.  Monache  Carmelitane* 
Conte  di  Monafterolo. 
Pejrone. 

Prunotto  Filippo. 
Conte  Tarino. 

S.  CRISTOFARO. 
Armanda. 
Ayres. 
Ballauri. 
Bianco. 

Canonici  di  Giavenoì 
H  z 


(8ft 
Cay. 

Conte  di  Gambarana. 
rr.  PP.  di  s.Filippo  di  Ch'ieri. 
Fcrreri. 
Griva. 
Conti. 
Gema. 

Spedale  di  s.  Gioanni. 
Rofano. 

Marchefe  Roddi. 
Ravadotti. 

S.  CROCE. 
Confraternita  di  s.  Croce. 
Confraternita   dello    Spirito 

Santo. 
Goffi. 
Guardi. 
G  alino. 
Merlo. 
Meynard. 
Negro. 

Conte  Ofeglia. 
RR.  PP.  di  s.  Dalmazzo. 
lotta. 
S. Religione  de'ss.  Maurizio  i 

e  Lazzaro. 
Marchefe  Softegno. 

S.  CROCE. 
RR.  Monache  di  s.  Croce. 
SS.  CROCIFISSO. 

RR.  Monache  del  CrocififTo. 

Conte  Tefio  di  Valloria. 
S.  DALMAZZO. 

Marchefe  di  Cravanzana. 

Gringia. 

RL\.    PP.    di    s.  Dalmazzo. 

Spedale  di  s.  Gioanni. 
S.  DAMIANO. 

Caire. 

Corte  Ceppi. 

Cernuti. 

fagiani. 

Maitbefe  di  s.  Germano. 


Gotti». 
Magnettl. 
Rifletti. 
Uttino. 

S.  DANIELE. 
S.  M.  Quartiere  Militare. 

S.  DEODATA. 
Bello. 

Conte  Ceppi. 
Conte  Dani. 
Rodellano. 

S..  DIONIGIO  . 
Conte  Martini. 
Marchefe  del  Vernante. 
Conte   Villata. 

S.  DOMENICO- 
RR.  PP.  di  s.  Domenici. 

S.  ELENA. 
Regia  Univerfità. 

S.  ELIGIO. 
Conte  Ambrogio. 
Bianco. 

S.  ELISABETTA. 
Avvocato  Angiono. 
RR.  Monache  Cappuccine. 
S.  E.  il  Conte  Perrone. 
Provvidenza. 
Sclopis. 

S.  EMANUELE. 
Principe  di  Francavilla. 

S.  EUFEMIA. 
Avvocato  Antonielli. 
Amatteis. 
Ballardi. 

S.  E.  Marchefe  di  Ciriè. 
Conte  Corte. 
Duprè. 
RR.  Monache   della  ss.  Ah- 

nunziata. 
Maflfè. 

Conte  Nomis. 
Conte  Piofìafco. 
Conte  Sineo  della  Tonc% 


"Turletti. 
VeniQo. 
Temoni. 

S.  EUFRASIA. 
Arpìni. 

RR.  PP.  della  Confolata. 
Crema . 

Conte  Cane  d5  Uffolo. 
Gaftaldi. 
Mya. 

Marchefe  di  Meana. 
RR.  Monache  della  Vifltaz. 
Pezza. 
Peroni. 
Roafio. 
Commendatore  Piazzolio. 

S.  EUSEBIO. 
Ariotti. 
Balefìrero. 
Belli. 
Concone. 
Conte  Donaudi. 
Demichelis. 
Gringia. 
MafTarolo. 
Patrito. 

RR.  PP.  di  s.  Filiupo. 
Conte  Solaro. 
Sondrio. 
Soffia. 
Teghillo. 
Tracco. 

S.  EUSTACHIO. 
Amoretti  Prancefco. 
Bruno. 
Clemente. 
Cortei 
Palla. 
Grandi. 

Commendatore  Gibcllino. 
Galleani. 
Lombard. 
Pomeit, 


Uà 

Fanfoja. 
Conte  Provana. 
Medico  Spagaiino. 

S.  FEDELE. 
Congregazione    di  s.  Paole* 

S.  FEDERICO. 
Aftrua. 

Ambrogio   Caravefafco. 
B01T0. 
Bonino. 
Colomba. 
Ce  rutti, 

Confraternita    dì  s.  Rocco» 
S.  E.  Marchefe  di  Ciric. 
Ferrerò. 
Maffé. 
Muffino. 
Morelli. 
RR.  Monache  di  s.  Andrea  dì 

Chieri.      , 
Spedale  di  s.  Gioanni . 
Spedale  della  carità. 
Conte  di  Pamparà. 
Ponte. 
Picciottino. 
Marchefe  Tana. 
Vigna. 

S.  FELICE. 
Buzano. 
Conte  Berlia. 
Fratelli  Compaire. 
Calcagno. 

Congregazione  di  s.  Paola, 
RR.  PP.  di  s.  Francefcoi 
Filippi. 
Conte  Lodi. 
Conte   Richelmi. 
Conte  Robbio. 

S.  FILIPPO. 
RR.   PP.  di  s.  Filippo. 
S.  FRANCESCA. 
Marchefe  di  5.  TojamaJ"*?." 

0J 
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S.  FRANCESCO. 
SUR.  PP.  di  s.  Francefco. 
S.  FRANCESCO  DI  PAOLA. 
RR.   PP.  di    s.  Francefco    di 

Paola. 
S.  FRANCESCO  DI  SALES. 
RR.    Monache   della  Viiira- 

zione. 
S.  FRANCESCO  ZAVERIO. 
Conte  Galli. 
Conte  Provana, 
senato. 

S.  GABRIELE  . 
Conte  d*  Aglic. 
Barberi*. 
Fallettj. 
Gallo. 
Conte  Gay. 

S.  GAETANO. 
Eredi   Biziè.         % 
Cattaneo. 
Conte  Favetti. 
Giani. 
Guaita. 

Conte   del  Nichelino. 
Conte  di  Pamparato. 
Piccola. 
Quaglia. 
Roaienda. 
Fratelli  Rignon. 
Rignon  Giufeppe. 

S.  GALLO. 
Avvocato  Allemanda 
Contefla  Ambrogio. 
Eertola. 
Buggia. 
Caligaris. 

Confraternita  del  C$.  Sudario. 
Conte  Duco. 
Franco. 

Conte  di  Gaflìno. 
Garzone  ,  e  Demodé. 
Immoda. 
Conte  di  Portula. 


Sobrer», 

Siletto. 

Serra,  Gnocchy,  e  Cectdano. 

Commendatore  Trotti. 

Villa. 

S.  GELTRUDE. 
L>  IlluftiiTima  Città. 
Avvocato  Sclopis. 

S.  GENOVIEFFA. 
Eredi  Bianco. 
RR.  Padri  della  Certofa. 
Congregazione    di  s.  Paolo» 
Eredi  Comoto. 
Commendatore  Fabar. 
Conte  Mercandino. 
Righini  nata  Scura. 
Tron. 

S.  GERMANO. 
Marchefe  d»  Agliè. 
Barberis. 
Barone  di  s.  Secondo. 

S.  GIACINTO. 
Marchefe  Softegno. 
Mattis. 

Principe  di  Manierano. 
Conte  Mercandino. 
Conte  Salafco. 
Marchefe  Scarampi. 
Conte  Tavigliano. 

S.   GIACOMO, 
Conte  di  Brianzone. 
Eredi  Guidetti. 
RR.  PP.  della  Confolata. 
Capimaftri. 
Conte  Lappiè. 
Martin. 

ContelTa  Mattone. 
Manfredi. 
Conte  Paftori-. 

S.  GIOACHINO. 
Contefìfa  Boglio  Porporato. 
S.  E.  Conte  Bogino. 
Conte  Gamba   delia  Perofa. 


S.  E.  Conte  Lanfranchi. 
Conte  Miglina. 
Conte  Roccabigliera. 
S.  GIOANNI. 
Spedale  maggiore  dis.Gioanr 
ni. 
S.  GIO.  BATTISTA. 
Collegio  de'  Nobili. 
Regio  Economato. 

S.    GIO.    EVANGELISTA. 
Marchefe  d'  Agliè. 
Eredi  Caraglio. 
Marchefe  di  Prie,  e  Pancalieri. 
Marchefe  Villa. 

S.  GIOCONDO. 
Congregazione  di  s     Paolo. 

S.  GIORGIO. 
Marchefe  di  Barolo. 
Conte  Paftcris. 
Conte  di  Pamparato. 
Conte  di  Pertengo. 
Conte  della  Villa. 

S.  GIOVENALE. 
Conte  Gambarana. 
Bocardi. 

Conte  di  Cumiana. 
Donaudi. 

Marchefe  Graneri. 
Conte  Morozzo. 
Romagnano. 
Rignon  Giufeppe. 
Conte  Robefìì. 

S.  GIULIO. 
Allifio. 

Congregazione  di  s.   Paolo. 
Vinay. 

Einaflb  Giufeppe. 
Grandi  Pietro  Maria. 
Germena  Domenico. 
Lifa  Agoftino. 
Moniè  Giufeppe. 
R-ognone  Giufeppe. 
Vedova  Vay. 
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S.    GIUSEPPE. 

Conte  Brea. 

Conte  Cafelette. 

Conteffa  di  CafalgrafTcK 

Marchefe  Calufo. 

Conte  Nicolis. 

Marchefe  d'  Ormea. 

Conte  Paoletti. 

ConteiTa  Pioffafco. 

fratelli  Tron 

S.  GREGORIO. 

Conte  d'  Aix. 

Borbonefe. 

Eredi  Carroccio. 

Cappa. 

Degioannì. 

Francefetti. 

Girardo. 

Giacomino. 

Conte  di  Lezzolo. 

Principe  di  MafTerano. 

Congregazione  di  s.  Paola. 

Pulino. 

Pagano. 

Richelmi. 

Regis. 

Ricaud. 

Ravizza. 

Spitalier. 

Tarizzo. 

Mattels. 

S.  GRTSANTE. 

Conte  Batteri. 

Marchefe  Carretto. 

Marchefe  Fauzone. 

Loja. 

Martin. 

Poggio. 

Conte  Reynaldi. 

Re  velli. 

S.  GUGLIELMA 

Conte  Bertalazzone. 

<&onte  Oliveii, 


Regia  Zecca. 

S.  IGNAZIO. 
V  Illuftriffima  Città. 
Conte  di  s.  Sebaftiano. 
S.  INNOCENZO. 
Bon. 
Molina. 
Moriondo. 

S.  ISIDORO. 
Armonio. 
Bonpiede. 
Spedale  de' pazzarelli,  Cbie- 

fa,  e  cafa  della  Compagnia 

del  SS.  Sudario. 
S.  LAZZARO. 
Marchefe  d' Ozà. 
Brachi. 

Bianco  Raimondo. 
Crofa  Ter'efa. 

ContefTa    Durando    di  Villa. 
Tabre  AlefTandro. 
fagiani  Giufeppe. 
Molines  Giufeppe. 
Spedale  della  carità. 
Orfane. 

S.  LIBORIO. 
Cambiagno. 
Crova. 

Commendatore  Croce. 
Calligaris. 
Gattaldi. 
Conte  MalTetti. 
Conte  di  Nichelino. 
Congregazione  di  S.  Paolo. 
Conte  Frovana. 
RurFetti. 

Conte  Excoffier. 
Spedale  di  s.  Gioanni. 
Vallino. 
Vacchie-ti. 
Conte  di  Viù. 

S.  LORENZO. 
Conte  di  CaiUUecgo. 


RR.  PP.  Teatini  di  s.  Loren* 
zo, 

S.  LODOVICO. 

Conte  Avogadro. 

RR.  Monache  della  SS.  An- 
nunziata. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Ciablefe. 

Damodè. 

Martin. 

S.  LODOVICO. 

Èerardi. 

Conta  Borgone. 

Balzetti. 

Conte  Bertoldo. 

Clerico. 

Conte  Donaudi. 

ContelTa  della  Manta. 

Morelli. 

Rolando. 

Conte  Salmatoris  del  Villar. 
S.  fl,UCCA . 

S.  M.  Segreterie  ,  Teatro, 
Accademia  ,  e  maneggio 
de'  cavalli . 

S.  LUCIA. 

Chiappa. 

Garino  ,  ora  Provvidenza» 

Muratore. 

Moris. 

Conte   Provana. 

Rubbati. 

Conte  Robbio. 

Richelmi. 

Conte  di  Tavigliano. 

Valle. 

MADONNA  DEGLI  ANGELI 

Conte   Cavalieri. 

RR.  PP.  della  Madonna  degli 
Angeli. 

S.  MARCO. 

Arnaud. 

Bellotti. 

CagwUTone. 
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Calie. 

Conte  Gromis. 

Gillio. 

Nuvoli. 

Spedale  di  Garmagnola. 

S.  MARZIALE. 

RR.  PP,  di  s.  Michele. 

Agnella. 

Pugno. 

Conte  Bertodamo. 

Quinterno. 

Illuftrifs.  Città. 

Verna. 

Canònici  di  s.  Qioanni. 

S.  MARGARITA. 

Devalle. 

Conte  Favetto. 

Come  Favetti. 

Gallo. 

GoiTetti. 

Conte  diLezzolo. 

Grandi. 

Maggia. 

Gallo. 

Marchefe   Maflìmino. 

Merlo. 

RR.  PP.  di  s.Francefco. 

Conte   Petiti. 

Vinaj. 

Ricaud. 

S.  MARIA. 

Silva. 

Conte  Audifredi. 

Spedale  di  Rivoli. 

Conte  di  Cocconato. 

Viola. 

Ofpizio  dell*  Eremo. 

S    MASSIMO. 

Conte  Perucca. 

Ls  illuftriflìma  Città. 

La  Parrocchia.    v 

Marchefe  Operti. 

Spedale  della  carità. 

S.  MATTEO. 

Villanis. 

Borzino. 

S.    MARIA   MADDALENA. 

Crema. 

Bellino. 

Abate  di  Demonte. 

Blanciotti. 

Conte  DonalTo. 

Barberis. 

Matthiù.  - 

BuiTano. 

Conte  Palma. 

Borbonefe. 

Ramondetti. 

Clemente. 

Conte  RombellL 

Vedova  Cardone, 

Conte  di  Sordevolo. 

Garino. 

Congregazione    di   s.  Paolo 

Garone. 

RR.  PP.  Serviti. 

Pajroletti. 

S.   MATTIA. 

S.  MARTINIANO. 

Amatteis . 

Confraternita  del  Gesù. 

Caramagna. 

Fabre. 

Conte  Duch. 

Conte  di  Gallino. 

Fino. 

RR.  PP    di  s.  Giufeppe.    ' 

Facaud. 

S.  MARTINO. 

S.  E-  Marchefe  del  Maro. 

Conte  d'  A  glie. 

Regis. 

Conte  Belgrano. 

Conte  Verdina, 

H    S 


S.  MELCHIOR. 

Conte  di  Guarene. 

S.    MICHELE. 
RR.   PP.  di  s.  Agoftino. 
Bolmida. 
Tornerò 
Satone. 
Terapia. 
Verna- 
Villa. 

S.  MONACA  . 
Spedale  di  s.  Gioanni. 
RR.  Monache  di  s.  Croce. 
Conte  Donailb. 
Confraternita    della    Miferi- 
cordia. 

S.  MORIZIO. 
Conte  Olivero. 
Regio  Spedale  della  carità. 
S.  NICOLA  DA  TOLENTINO 
Ariotti. 

Conte  di  Brufafco. 
Badino. 
Piorè. 
Galeani. 
Conerei. 

Toazo ,   e  Piazza. 
Rochietti. 
Conte  di  Trana. 

S.  OBERTINO. 
Conte  Eelgrano. 
Marchete  della  Chiufa. 
Gallo. 

Conte  di  Pralormo. 
Marchefe  di  Tournone. 
Zappa. 

S.  OTTAVIO. 
Antonino. 
Conte  d'  Arcour. 
Conte  Bonaudo. 
Avvocato   Barile. 
Contefla  di  Chialamberta, 
£rcdi  Colomba. 


Beafti. 

Conte   Sandigliano. 
S.  E.  Il  Conte  Valefa. 
S.  PANCRAZIO. 
L'  illuftrifilma  Città. 
RR.  PP.  Ciftercienù. 
Giuliano. 

Principe  di  Maflerana. 
Avvocato  Panfoja. 
Conte  Robelio. 
Robetti. 
Marchefe  di  Rorà. 

S.   PAOLO. 
RR.  ??.  Miffionarj. 

S.  PASQUALE. 
Scuola  di  correzione. 

S.  PELAGIA. 
RR.  Monache  di  s.  Pelagia. 

S.  PIETRO. 
Bayno. 

Barone  Bavifo. 
Donzel. 

Conte  Fontana. 
Conte  di  Gambarana, 
Garin. 
Lambert. 
Malloira. 
Morelli. 

Conte  di   Prales. 
S.  A.  S.  Il  Princ.  di  Carignan». 
Sorelle  Vafchetti. 
S.  P  ETRO  D'ALCANTARA 
Conte  Lappiè  . 
Nomis  Cofijlla. 
Conte  di  Soglio. 
Schioppo. 
Tignola. 

S.  ROCCO. 
BÀggstti  Gaetano. 
Cavalli  Giambattista. 
Confracernita    di  s.  P  occ©. 
Cavelli  Debalfi. 
RR..  YF.  Miffionarj. 


Fratelli  Rignone. 
Conte  Sclopis. 
Conte  Nomis. 

S.  ROSA. 
Borelli. 

Conte  Bertolero. 
Conte  Bormiolo. 
Cler  ,  e  Bais. 
Colla. 

Marchefe  Fauzone. 
Giordano. 
Conte  Giufìana. 
Inglefio, 

Piazza  ,   e  Clemente. 
Conte  Morozz.o. 

S.  ROSALIA. 
Riccio. 
Salar. 

S.  SALVATORE. 
Commendatore  Croce. 
Clerico. 

Marchefe  di  Breme. 
Verna. 

S.  SEBASTIANO. 
Conce  Bertone. 
Collegio   delle   Provincie. 
Lepinaffe. 

Conte  Piccono  di  S  Brigida. 
Conte  della  Trinità. 

S.  SECONDO. 
Conte  d'  Arcour. 
Brocco. 

Vedova  Clares. 
Conte  di  Caftellalfero. 
Conte   Durando  d    Villa. 
ContefTa  Gazelli. 
Conte  Paftoris. 
Conte  Richelmi. 
Rognon. 
Tempia. 

S.  SIGISMONDO. 
Martin. 
Monache  &  5.  chiara* 


S.  SILVESTRO. 
Borione. 

L' illuftriflGma  Città. 
Confraternita  dello  Spirito  s«; 
Demaria. 
Moris. 
Nuvoli. 
Rognone. 
Ro  fletti. 
Conte  Robeiii. 
Rolle. 

Spedale  di  s.  Gioanni. 
Valletti. 
Virando. 
Reycends. 

S.  SIMONE. 
Conte  d'  Aix. 
Cerrutti. 

Marchefe  di  Cinzano. 
Conte  Fontanella  di  BaldiilciC 
Giani. 
Mayna. 
Mecca. 

Conte  Paftoris. 
Conte   Nomis. 
Roflì. 
Rigfione. 
Viara. 
Vifcardi. 

S.  SISTO* 
Bonafide. 
Conte  Mafiaza. 
Revelli. 

S.  SPIRITO. 
Conte  Freiia. 
Conte  di  Pollone. 
S.  M. 

S.  STEFANO. 
Aftore. 
Barberis. 
Vedova  Colla. 
Vedova    DeabatC, 
j€HO. 
.^      H  6 


I$0 
Spedale  di  s.  Gioanni. 
Vedova  Gallerà. 
Montiglio. 
Conte  di  Pamparato. 
Conte   della  Rocca  di  Rcyi- 

gliafco. 
Vifetti. 

Fratelli  Viarana. 
Ventura. 
Venafca. 

S.  TEODORO. 
Bianca! 
Biondello. 
Congregazione  di  3.  Paolo. 

S.  TERESA. 
Brun. 

Conte  di  Barbarefco. 
Marchefe  di  Bernezzo. 
Caflìni. 

Conte  di  Celle. 
Eredi  Carroccio. 
Spedale  di  s.  Gioanni. 
Conte  Grondana. 
RR.  PP.  di  s.  Terefa. 
Congregazione    di  s.  Paolo. 

S.  TOMMASO. 
Conte  di  Chialambert. 
Grandi. 

Spedale    di  s.  Gioanni. 
Eredi  Miftrot. 

SS.  TRINITÀ». 
Soggetti. 

Confraternita  della  SS.  Trinità 
Dioniggì. 
Dancona. 
laugeri. 


Tafìoglio. 

Ugo. 

Rcimondo. 

S.  VALERICOA 
Aftrua. 

L'  illuftriffima  Città. 
S.  M, 

S.  VINCENZO. 
Ambrofìno. 
Barberis. 
Ciantello. 
Ferrrro. 

Commendatore  Gibellin©. 
Conte  GrofTo. 
Lanzavecchia. 
Maffè. 

Conte  Miglina. 
Pozzo. 
Pajetto. 
Planteri. 
Rubatti. 
Torre. 
Valentino. 
Zanotti. 

S.  VITTORIO. 
Aftrua  Michele. 
Conte  di  Borgaretto. 
Streglio  Giufeppe. 
Foflati  Gioanni. 
Conte  Fontanella  di  BaldifTer? 
Conte  di  Lombriafco. 
Conte  Nomi*  di  Villanova. 
March.  Pallavicini  delle  Fia- 
be fé. 
Violant. 
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BORGO     DI    DORA. 


P arrocchiando  ss.  Simone ,  e  Giuda. 


Aimaffo. 

Agnelli. 

Arcour. 

Dell»  Avanzata. 

Bonaudo. 

Brachito. 

Bertolotti. 

Barbiere. 

Bofco. 

Boeris. 

Barbcris. 

Bollo. 

Cunibert. 

Cunto. 

Coftanza. 

RR.  PP.  della  Confoiata. 

Della  Ciftetna. 

Capitolo. 

Canavaflb. 

Cubito. 

Colombatto. 

Illuftrifiìma  Città, 

Dellera. 

Daniele. 

Dancona. 

Derilippo, 


Fenoglio. 

Falcone. 

Fornelli. 

Frailino. 

Filatore  di  feto. 

La  fugina. 

Giandetti. 

Guglieimetti. 

GiAardo. 

Lorenzo. 

Delia  Mifericordia. 

Morcafo. 

Li  ruolini. 

Piovano. 

Piattello. 

Periolato. 

Rtgia  raffineria. 

Ru  (caffi  o. 

Regia  Polveiera, 

Riva. 

Rollìo. 

S.  R.  M. 

Segiia. 

Sartoris. 

Ventura. 

Vanifio. 


BORGO     DI     PO. 

Parrocchia  di'  s.  Marco  ,  e  Leonardi. 


Aftrua. 

Bello. 

Amatteis. 

Baiberis. 

SS.  Annunziata. 

Borano. 

Agofto. 

Bettola. 

Aurino. 

Bologna. 

Boliho. 

Bofchis. 

Boyì». 

Bài;  liane 

Bernardi. 

Bufca. 

B alfe  tri. 

Clerico. 

Chiotti. 

Chiaberta. 

Caglieris. 

Comoto. 

Camoffo. 

Canonicrc. 

Golia. 

D.  Canonico. 

Cottalorda. 

Capitolo  di   s.  Gioanni. 

Dettati  Avvocato. 

Xlifio. 

Falcherò. 

Palli. 

Padri  di  s.  Francefco. 

Pinetto. 

Pomello. 

Fenix. 

Praviga. 

Giordano. 

Grande. 

Garbolino. 

Gherzi. 

Gallone. 

Garavagno. 

Graneri. 

Gallo. 

Gabella  del  fate. 


Gagliardi. 

Loggero. 

Lovera. 

Lombardi. 

S.  Marco. 

Mollea. 

Milletto 

Mangiar  di. 

Megliaccia 

Miracca. 

Milione. 

Monache  del  CrocififT* 

Maffèi. 

Mollo. 

Mafolo. 

Moggio. 

Oliva. 

Pofetto. 

Pozzo. 

S.  Pàolo. 

Ferino. 

Fvegia. 

Ranettis. 

Rafpo. 

Reggio. 

Spedale   di  s.  Gioaani* 

Stuardo. 

Sabano. 

Sciamengo. 

Taffettà. 

Varretto. 


MI 

NOTIZIE 

di  alcuni  palaci  più  ricucir izvoli  di  Torino, 

Del  Conte  di  Barbarefco.  I/o  la:  s.Tercfa.  Fa  fabbricato  fui 
difegni  del  Barone  Valoerga  che  n'  era  proprietario.  Si  (U 
rimodernando  dall'  Architetto    Barberis 

Del  Marchefe  di  Barolo.  Ifola:  s.  Brigida.  Fu  rimodernato 
dal  Conte  Alfieri.  La  vaghezza  degli  ornati  di  alcune  ca- 
mere fu  difegnata  ultimamente  da  Leonardo  Marini.  Vi 
fono  pitture  a  frefco  del  Legnarti  ,  del  Bo,  toloni  ,  di 
Felice  Biella  ,  del  Pontojn  ,  di  Guglielmo  Levra,  di  Mi- 
chele Rapos ,  di  Rocco  ComanedL  Vi  è  anche  un  belliflìmo 
foffitto  del  Cavaliere  Daniele  Selter  :  e  vi  fono  i  quattro 
elementi  del  Trevi/ani.  Inoltre  vi  è  una  bella  biblioteca  : 
il  catalogo  della  quale  fu  compilato  dal  sig.  Giufeppe 
Bartoll  Regio  antiquario  ,  con  una  prefazione  eh'  egli 
cita  a  pag.  23 fi.  del  feguente  fuo  libro:  refiexions  impar- 
tiate* fur  le  progrés  réti  ou  apparent  que  les  fclences  & 
les  arts  ont  falt  dans  le  xvni  fiécle  en  Europi.  Paris 
1780.  Che ^  Couturier.  L'  Architetto  che  difegnò  le  feanfie 
di  quella  biblioteca  è  1'  Aliherti. 

Del  Marchefe  di  Barolo.  In  piana  s.  Carlo ,  Ifola  s.  Giorgio. 
Architettura  del  Conte  di  Cafiellamonte. 

Del  Marchefe  di  Berzelìo.  ifola  :  ss.  Annunciata.  Architetto 
Bovis.  Vi  è  una  fcelta  biblioteca  di  tutti  gli  autori  mili- 
tari adunata  dall'  attuai  padrone  del  palazzo.  Egli  fteffo 
la  indica  a  pag.  9%.  del  feguente  fuo  libro.  Refiexions 
fur  les  prejugés  militaires ,  par  le  marquis  de  Bre{è.  Turiti 
1779    Che{  Soffietti. 

Del  Conte  di  Borgaro.  Ifola  :  s.  Aimo.  Architettura  di  Don 
Filippo  Iwara.  E  quella  fua  opera  è  menzionata  neli* 
elogio  ,  che  di  lui  fece  il  Marchefe  Maffei .  Vi  fono 
pitture    del    Crofati. 

Del  Marchefe  di  Breme.  Ifola  :  s  Salvaàore.  Architetto  : 
Caftelli     Stucca  ori:  Bolina  ,   e  Sanbartolommeo. 

Del  C>ntc  di  Brufafco.  Ifola:  s.  Anfelmo.  Rimodernato  dal 
Conte  Giambatifta  Nicolls  di  Robilant.  Pitture  a  frefco  di 
Giambauita  Bagnafacco- 

Degli  eredi  Cacherano  .  Ifola:  s.  Bernardo.  L'Architetto 
fu  il  Conte  Giufeppe  Nicolis  di  Robilant, 
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Degli  eredi  Caraglio.  I/ola:  s.Gle.  Evangelia.  V interri© 

del  palazzo  fa  rifabbricato  fui   difegni  del  Conte  Alfieri. 
Il  volto  della  fala   è  flato  dipinto    da'  fratelli    GaUlari. 
li  Marchefe  di  Caraglio,  che  fece  far  quefta  fabbrica,  avea 
una  ricca  biblioteca;  il  catalogo  della  quale  ,    ma    non 
intero  ,  fu  ftampato  nel   1770.  In  quello  palazzo  furono 
dall' Ambafciadore  di  Fiancia    date  nell'  aprile  del  1771 
le   fette  per  le  nozze   di  Madama   Giufeppina  di   Savoja 
Spofa  del  Conte  di  Provenza.    1  difegni  furono  dati  dal 
Conte    Giambatifta    Nicolis  di  Robilant.    Io  gli  ho  fatti 
intagliare  in  rame  ,  in  quattro  diftinte  carte. 
Degli  eredi  Caraglio.  I/ola:  s.  Croce.  Prima  che  il  Conte  di 
Caftellamonte  difponefle  fecondo  la  fua  Architettura  que- 
fta fabbrica  ,    fi  crede  che  quivi  abitaiTe  la  famiglia  del 
Marchefe  d'  Efte  :  e  quivi  pertanto  fi  crede»  che  allog- 
giaflc  Torquato  Taflb,  quando  nel  1578  venne  a  Torino. 
Del  Conte  di  Carpenetto.  I/ola:  s.  Angelo  Cuftods.  Rimo- 
dernato dal  Bon  vicini. 
Del  Conte  di  Cafelette.  Ifola  s.  Giufeppe.  Architettura  del 

Conte  di  Caftellamonte. 
Del  Marchefe  di  Cavaglià.  Ifola  :  s.  Aimo.  Architetto  :  il 
Conte  di  Caftellamonte.  In  quello  palazzo  furono  date 
nel  fettembre  del  172 1.  le  fefte  dall'  Ambafciador  di 
Saflbnia  per  le  nozze  di  Madama  Carolina  di  Savoja.  A 
tal  fine  fu  inalzato  nel  giardino  un  magnifico  ,  ed  ele- 
gante falone  fecondo  il  difegno  del  Conte  di  Robilant» 
In  quefta  occafione  fu  veduto  un  ingegnofifiìmo  cfperi» 
mento  di  tipografia  ideato  dal  librajo  Briolo  ,  ed  efe« 
•uito  nella  fua-  Stamperia:  vale  a  dire  un  foglio  ,  in  cui 
per  via  di  fole  linee,  fpazj  ,  e  fregi  di  getto,  fu  ranpre- 
fentato  il  difegno  di  due  archi  del  falone,  con  efatta 
efpreffione  delle  mifure  dell'  architettura. 
Del  Marchefe  di  Cavor.  Ifola:  s.  Agnefe.  Architetto  Planteri» 
Dei  Marchefe  della  Chiufa.  Ifola;  s.Obertino.  Rimodernato 

dal  Conte  Alfieri. 
Del  Marchefe  di  Cigliano.  Ifola  :    s.  Secondo,  Architetto  : 

Planteri. 
Del  Conte  di  Cigliè.  Ifola:  s.  Andrea.  Architetto:    Planteri, 
Di  S.  E.  Il  Marchefe  di  Ciriè.  Ifola:  s. Eufemia.  Architet* 

tura  del  Conte  Valperga  Galajfo. 
Del  Principe  deila  Cifterna  :  Ifola:    Affunta.  Rimodernato 
dal  Conte  di  Beinafco.  I  Succhi  fono  del  Bolina-  le  fcul- 
ture  del  Ferrerò.  I  ritratti  di  tutta   la  famiglia  fono  del 
Perin  Pmcr  Fiancete. 
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Bei  Conte  di  Colegno.  I/ola:  s.  Avtrtìno.  Architettura  del 
Padre  Guarirli  Teatino. 

Del  Marchefe  di  Cravanzana.  I/ola  :  s.  T)alm.a\\o.  Archi- 
tetto Planteri. 

Del  Conte  Donaudi  delle  Mallere.  I/ola:  s.  Eufebio.  Nella 
cronica  MS  inedita  del  Richa  fi  legge' come  fegue.  1730. 
g/i  8.  mar  io  fu  pofia  la  prima  pietra  fondamentale  alla 
cafa  nofira  di  s.  Morino  avanti  fama  Terefa  :  il  difegno 
di  cui  è  del  sig.  Abate  Ivvara  MeJJinefe. 

Del  Principe  di  Francavilla.  In  Piana  Caftello.  Architettura 
del  Vittori. 

Del  Marchefe  di  Garello.  In  piana  s.  Carlo.  Ifola  :  s.Gio, 
Evangelijla.  Rimodernato  dall'  Architetto  Borra.  Alcuni 
ornati  delle  camere  fono  difegnati  da  Leonardo  Marini* 
Vi  fono  fculture  in  pietra  del  Ferrerò  ,  e  pitture  di  Gu- 
glielmo Levra. 

Del  Marchefe  di  s.  Germano.  In  piana  Cajiello.  Architettura 
del  Vittori.  Vi  fono  copie  efatte  di  alcuni  quadri  di  Ra~ 
fael  d?  Urbino. 

Del  Marchefe  di  Giaglione.  Ifola  s.  Eufrafia.  Architetto: 
Baron  Valperga.  In  uno  degli  appartamenti  di  quello  pa- 
lazzo abita  il  commendator  Modefto  Genevofio  :  il  qual 
pofliede  una  galleria  di  eccellenti  quadri,  ed  ha  una 
ricchiflìma  collezione  di  gemme  intagliate  ,  di  antiche 
medaglie  ,  di  ftatue  ,  tiampc  ,  difegni  originali ,  ed  altre 
rarità. 

Del  Marchefe  fan  Giorgio.  Ifola  :  s.  Genoviejfa.  Rimoder-* 
nato  dal  Bellino. 

Del  Marchefe  Graneri.  Ifola  :  S.Giovenale.  Opera  del  Ba- 
roncelli.  Il  falone  li  abbellifce  prefen  temente  fecondo 
V  idea   del    Conte   di  Beinafco. 

Del  Conte  di  Grotto.  Ifola  :  s.  Anfelmo.  Vi  fono  pitture 
a  frefeo  di  Gaetano  Perego. 

Del  Conte  di  Guarene.  Ifola  :  s.  Melchior.  Architettura  del 
Conte  di  Guarene  :  ma  la  facciata  fpecialmente  fa  ideata 
da  Don  Filippo  Juyarra.  Vi  fono  pitture  a  frefeo  del 
Galeotti  nel   volto   della  galleria. 

Del  Conte  Martini.  Ifola:  s.  Dionifio.  Del  cavaliere  Ivvarra. 

Di  S.  E.  Il  Marchefe  di  s.  Marzano.  Ifola  :  s.  Aimo.  Del 
Capitano  Garoe.  Fu  rimodernato  dal  Conte  Alfieri  ,  e 
poi  dal  Martini  1. 

Del  Conte  di  Mafino.  Ifola  :  s.  Giufeppe.  Si  fta  rimoder- 
nando fui  difegni  del  Cajlelli.  Il  falone  è  dipinto  da'  fra- 
telli Galliazi. 
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Bel  Conte  di  Monafterolo.  I/ola  :  s.  Criflina.  Architetto  : 
Bovis. 

Pel  Marchefe  Morozzo.  Ifola  :  ss.  Annunciata  .  Difcgnò 
del  Capitano  Garoe,  perfezionato  poi  dal  Conte  Alfieri* 
La  fala  è  fiata  uhimamente  ornata  dal  Marini  con  ifcul» 
ture  del  Berncro  ,  e  del  Ferrerò  fuo  genero  ,  e  con  pit- 
ture di  Guglielmo  Levra.  Vi  fono  anche  pitture  del  Betti 
Fiorentino  ,  e  del  Rapous. 

Del  Marchefe  della  Morra.  Ifola  s.  Alejfandro.  Architetto 
Baron  Valperga. 

Del  Conte  Nomis  di  Pollone.  Ifola:  s.  Spirito.  Architetto 
Cone  di  Caflellamonte.  Rimodernato  dall'  Architetto  Rocca» 

Del  Conte  Novarina  di  s.Sebaftiana:  Ifola:  s. Ignazio.  Ar- 
chitetto Planteri. 

Del  Marchefe  d'  Ormea.  Ifola  :  s.  Giufeppe.  Architettura 
del  Conte  di  Caflellamonte.  Vi  fono  molte  pitture  di  Do- 
menico Olivieri. 

Del  Conte  di  Paefana.  Ifola:  s.  Chiaffredo.  Architettura  del 
Planteri. 

Del  Marchefe  di  Parella.  Ifola:  s.  Agnefe.  Rimodernato  dal 
Conte  di  Beìnafco.  Il  falone  è  dipinto  dai  fratelli  Galllari. 

Del  Conte  Paftoris.  Ifola  :  s.  Giorgio  in  piana  s.  Carlo. 
Rimodernato  internamente  dal  Conte  di  Tavigliano  feo» 
laro  dell'    Iwarra,    Vi  fono  pitture    di    Gaetano  Perego. 

Di  S.  E.  il  Conte  Perrone.  Ifola:  s.  Elifabetta.  Architetto: 
Giambatifta  Borra. 

Del  Conte  di  Pertengo.  Ifola:  s.  Giorgio  in  pia^a  s.Carfo 
Architetto  Giambatifta  Borra.  Vi  è  una  fcelta  collezione 
di  quadri,  ed  una  bella  libreria. 

Del  Marchefe  di  Prie.  Ifola:  s.  Gio.  Evangeli/la.  Architetto: 
Giambatifta  Borra.  Vi  fono  eleganti  ornamenti  aggiunti 
ultimamente  dal  Marini  con  buone  fculture  in  legno  , 
ed  in  marmo  del  Bolgeri,  e  del  Ferrerò  ,  e  ftucchi  del 
Bolina ,  e  del  Sanbartolommeo.  Vi  è  anche  una  collezione 
di  libri  moderni. 

Del  Conte  di  Rivalba.  Ifola:  $■  Eufemia*  Architetto  a  Conte 
Alfieri. 

Del  Marchefe  di  Roddi.  Ifola:  s.  Simone.  Architettura  del 
Conte  di  Caflellamonte. 

Del  Conte  Rombelli.  Ifola  :  s.  Matteo.  Rimodernato  dall' 
Architetto  Borra. 

Del  Conte  Salmatoris.  Ifola  :  s.  Lodovico.  Architettura  del 
Conte  di  Caflellamonte.  Si  tùiova  attualmente  dal  Conte 
di  RoVUant. 


Bd  Conte  di  Sordevolo.  Iftla\  s.  Anna.  Architettala  di  Ber' 
nardo  Vittone. 

Del  Marchefe  Tana.  In  plana  s.  Carlo.  I  frefchi  fono  del 
Galeotti,  e  vi  fono  pitture  del  Mayerlt,  e  di  altri. 

Del  Conte  di  Tavigliano.  Ifola:  s.  Giacinto.  Rimodernato, 
e  ornato  dal  padrone  di  cafa  ,  allievo  dell'  Ivvarra.  Vi 
fono  frefchi  de'  Galliari  .  L'  Imperadore  Giufeppe  II 
quando  venne  a  Torino,  che  fu  nel  1769  abitò  in  que- 
fio  palazzo  ,  tenuto  allora  dal  fuo  Inviato. 

Del  Marchefe  di  s.  Tommafo  :  Jfola  :  s.  Francefca.  Archi* 
tettura  del  Conte  di  C a fieli amo nt e,  rinovata  ultimamente 
dal  Conte  di  Beinafco. 

Del  Conte  della  Trinità.  Ifola  ;  s.  Sebafiiano.  Architettura 
del  Conte  di  Borgaro.  ~ 

Del  Conte  Trucchi  di  Levaldiggi.  Ifola  :  s.  Carlo.  Architet- 
tura del  Conte  di  Cajlello  monte.  La  pietra  fondamentale 
di  quello  palazzo  fu  polla  ai  13  di  giugno  1573.  In  me* 
moria  di  quella  fabbrica  li  leggono  due  fonetti  di  Piretro 
Antonio  Arnaldo  nel  glardin  del  Piemonte.  Tra  gli  altri 
buoni  quadri  fé  ne  conferva  uno  di  Gaudenzio  Ferrari* 
E'  molto  notabile  la  porta  del  palazzo  intagliata  di  buoa 
difegno ,  e  lavoro. 

Del  Marchefe  di  Verduno.  Ifola  :  s.  Sigifmondo.  Rimoder- 
nato dall'  Architetto  Borra.  Vi  fono  frefchi  di  Gaetana 
Per  ego. 

Del  Conte  di  Verrua.  Ifola  s.  Alejjio.  Rimodernato  verfo 
Dora  grolla  con  difegno  del  Martine^ 

Del  Conte  di  Villa,  Durando.  Ifola:  s.  Secondo.  Architet- 
tura del  Gallo.  L'  attuai  padrone  ,  uom  letterato  ,  poifiede 
una  fcelta  ,  e  copiofilfima  biblioteca  da  lui  con  ottimo 
gulio  adunata.  Di  elfa  ,  tra  gli  altri  fa  onorata  menzio- 
ne il  FaJJini  nel  libro  de  fingularibits  Eucharijiiae  ufibus 
apud  veteres  Graecos. 

Accanto  a  quello  palazzo  fi  trova  la  torre  della  Città.  E' 
altilììma,  di  forma  quadrata,  e  finifee  a  piramide  ottan- 
golare in  un  globo ,  fopra  il  quale  11  vede  un  bel  toro 
di  bronzo.  Nel  lato  che  volge  a  levante  fi  vede  un  globo 
parte  dorato  ,  e  parte  nero,  il  quale  co' fuoi  giri  accen- 
na le  faii  della  luna.  Ed  il  fuo  movimento  vien  rego- 
lato dall'  orologio  a  ruota  ,  che  vi  è  foprappollo. 
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AVVISO 

Parrà  forfè  ad  alcuno  che  certe  notizie  comprefe  in  qucfta  mia  opeu 
non  fieno  del  tutto  ficure. 

In  materia,  per  efcmpio,  di  pitture,  fculture  ,  ed  architetture,  dove 
aon  ho  trovato  il  nome  degli  artifti  fognato  da  loro  fteffi  ,  mi  fon  ri- 
portato alle  congetture  di  uno  de'  viventi  eruditi  noftri  Profeffori  dell' 
arte  del  difegno,  il  quale  in  alcuni  luoghi  mutò  anche  le  aiTerzioni  del 
Bartoli:  né  io  pofTo  render  ragione  del  fondamento  ditali  congetture. 

La  defcrizione  del  Palalo  Reale  ,  delle  fcene  ,  e  delle  vedi  del  Re- 
gio Te.itro  è  interamente  comporto  da  lui.  Ed  io  mi  fo  dovere  di  non 
attribuirmene  la  gloria. 

Può  umilmente  effere,  che  molte  perfone  non  fi  trovino  più  in  quelle 
cariche  dove  io  le  ho  collocale.  Il  che  procede  dalle  variazioni  occorfe 
celle  cafe  religiofe,  nelle  Confraternite,  e  negli  altri  infUruu,  dal  tempo 
ehe  a  me  ne  fu  data  la  confegna  ,    fino  a  quello  in  cui  fi  pubblica  il  libio. 

Finalmente  non  tutti  gli  articoli  fiorici  fembreranno  dettati  con  uguale 
franchezza:  ed  è  vero  :  poiché  non  ho  avuto  per  tutti  uguale  abbon- 
danza di  materie  importanti.  So  per  altro,  che  in  molti  di  effi  articoli 
mi  è  riufcito  di  fcoprire  ,  o  combinare,  io  il  primo  ,  diverfe  notizie 
tratte  da  buoni  fonti,  egualmente  ficure  ,   che  intereffanti. 

Le  frequenti  citazioni ,  che  fi  fanno  dell'  Almanacco  Reale  moftrafiO 
la  connefiìone,  che  hanno  quefli  due  libri.  L'uno,  cioè  l' ALMANACCO 
è  diretto  a  dar  notizia  delle  PERSONE-  L'altro  cioè  la  GUIDA  a  dar 
principalmente  notizia  delle  COSE.  Dico  principalmente  ;  perchè  effa  dà 
talora  per  accidente  anche  indizio  di  qualche  impiegato.  Negli  impieghi 
per  altro  e  nelle  perfone  occorrendo  frequenti  mutazioni,  perciò  l'Al- 
manacco Reale  fi  riftampa  ogni  anno. 

Con  quelli  miei  due  libri  credo  che  fiefi  in  Torino  foddistatto  in 
mattina  parte  al  defiderio  del  celebre  Bacone  di  Verulamio,  il  quale 
(^Serm.  fidel.  num.  *v///.)  dà  per  configlio  ai  viaggiatori  ,  ed  alla  gio- 
ventù,  che  peregrinentur  fub  tutore,  aut  fervo  aliquo  experto  ....  unde 
pojjìt  eoi  inftruere  qua.  in  illa  regione  ubi  peregrinante  digna  fpectatu  0 
cognitu  fint:  qu<z  amicitix  &  familiaritates  contrakenda.  ,  quiz  denique  flu~ 
Aia  ,  &  difciplina  ibi  vigeant  ....  Habeat  edam  pr&fto  librum  aliquem  , 
cut  chartam  chorographicam  regionis  illiui  ubi  psregrinatur  ;  qu*  injlax 
tiavit  erit  ad  inquirendum. 
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